HAI I RIFLESSI 
PRONTI? 



LINEAR* 




Assicurazioni in Linea gruppo unipol 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 




SCATTA VERSO 
IL RISPARMIO 
SULL’ RC AUTO! 


CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800 30 49 99 

www.linear.it 


Anno 83 n. 295 - martedì 31 ottobre 2006 - Euro 1,00 


www.unita.it 


«Napoli è ormai oltre ogni 
limite, e quindi anche l’idea 
stessa di limite, di quel che 
si può fare si è affievolita. 



r ,, In vita mia ho sequestrato 
quantità industriali di coltelli 
ai ragazzini che venivano a 
scuola. In una città sempre 


più violenta, i comportamenti 
aggressivi dei giovani sono 
destinati ad aumentare». 


Marco Rossi Doria 
Corriere della Sera, 30 ottobre 


Governo Prodi, basta con le trame 

Larghe intese e governi tecnici: è iniziato il lavorio contro l'Unione e il premier 
D’Alema: «Grande coalizione? Sciocchezze». Fassino: dopo Prodi c’è solo il voto 


Inchiesta Mediaset _ 

Corruzione: 
Berlusconi 
a processo 


■ Coro di no nell'Unione alla 
Grande Coalizione. Fassino: 
«Se cade Prodi si va a votare». 
Per D'Alema la proposta di Ber¬ 
lusconi è «una sciocchezza». La 
Finocchiaro: «Fuori discussione 
Faffìdabilità di Dini». Contraria 
anche Rifondazione: «A Prodi 
non c'è alternativa». Mentre Ca¬ 
sini rilancia: «Le larghe intese 
sono una necessità». 

I politologi non hanno dubbi: 
«E uno scenario irrealizzabile, 
nel centrosinistra non convie¬ 
ne a nessuno smentire i risultati 
delle urne». 

Fantozzi e Marra 
a pagina 2 


Scenari di governo 

Difendiamo 
il nostro Voto 

Nicola Tranfaglia 

A lla vigilia di un dibattito parla¬ 
mentare sulla finanziaria che 
si annuncia faticoso, non fosse al¬ 
tro che per migliaia di emenda¬ 
menti presentati dall'opposizione 
ma anche in un certo numero da 
forze della maggioranza, Berlusco¬ 
ni ha rilanciato con maggior forza 
la parola d'ordine delle larghe inte¬ 
se. segue a pagina 27 
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EMERGENZA CRIMINALITÀ 


Agguato a Napoli, esecuzione a Bari: è allarme 



Il corpo di Vincenzo Prestigiacomo ucciso nella serata di ieri in un agguato a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa Amato e Solarli a pagina 8 


Pensionati e autonomi protestano. Fassino: ascoltiamoli 

Due manifestazioni a Roma per chiedere correzioni alla Finanziaria. Valanga di emendamenti alla Camera 


Lavoro _ 

Francia, travolti dall’illusione precaria 


■ Sono arrivati a Roma da tutta 
Italia con le bandiere di Cgil, Ci- 
sl e Uil, hanno affollato piazza 
Navona perché la Finanziaria 
non soddisfa le aspettative dei 
pensionati. Chiedono poche co¬ 
se, ma essenziali: l'aumento del 
fondo per le persone non auto¬ 
sufficienti, la rivalutazione delle 
pensioni degli ultra 75enni. 

Una prima risposta è arrivata dal 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Enrico Letta, che 
ha garantito «un chiaro segnale 


in tema di Irpef». Sempre ieri 
hanno manifestato artigiani e 
commercianti, loro sì molto criti¬ 
ci verso il governo. Fassino - che 
ha partecipato alla manifestazio¬ 
ne dei pensionati e poi ha incon¬ 
trato i dirigenti nazionali delle 
organizzazioni dei commercian¬ 
ti e degli artigiani - ha detto che 
il centrosinistra deve raccoglier¬ 
ne «le domande e le proposte». 

Carugati, Di Giovanni, 
Masocco e Ugolini 
alle pagine 3 e 4 


Ignacio Ramonet 

L a battaglia, vittoriosa, con¬ 
tro il Cpe, ha luogo in un 
periodo particolare della 
storia francese. Un organismo in 
fallimento, che con tutta eviden¬ 
za ha bisogno di essere riformato, 
su uno sfondo di angoscia sanita¬ 


ria provocata dalle minacce del¬ 
l'aviaria: così appare la Francia 
agli occhi di una coorte di «decli- 
nologi» di destra all'inizio del 
2006. Questo pessimismo diffuso 
è stato rafforzato da una serie di 
avvenimenti recenti di diverso ti¬ 
po, che, dando la sensazione che 
le istituzioni stiano sfarinandosi, 


hanno contribuito a diffondere 
un malessere generale: catastrofe 
giudiziaria e naufragio dei media 
nel processo dei «pedofili» di Ou- 
treau, che hanno gettato discredi¬ 
to sull'istituzione giudiziaria e sul¬ 
la capacità dell'informazione a de¬ 
nunciarne le derive. 

segue a pagina 26 


Napolitano 

Università 

«Paradossale 

TAGLIARE 
I FONDI 

ALLA RICERCA» 

Vasile a pagina 6 


M di Susanna Ripamonti 


Ieri, per l'ottava volta in die¬ 
ci anni, Silvio Berlusconi è 
stato rinviato a giudizio da 
un giudice milanese, per un 
processo destinato a conclu¬ 
dersi con una prescrizione, 
quello in cui è accusato di 
corruzio¬ 
ne in atti 
giudizia¬ 
ri, per 
aver com¬ 
prato 
con 

600mila 
dollari le 
false testi¬ 
monian¬ 
ze dell'av¬ 
vocato inglese David Mills. 
Entrambi appariranno da¬ 
vanti ai giudici della decima 
sezione penale il prossimo 
13 marzo, ma a febbraio del 
2008 il procedimento sarà 
prescritto. Dunque, con ogni 
probabilità non si arriverà 
neppure alla sentenza di pri¬ 
mo grado. 

segue a pagina 7 

«I GRANDI NON SI MUOVONO» 

Allarme Fao: 
854 milioni 
sono alla fame 

SlEGMUND GlNZBERG 

S 'è detto al summit di Ro¬ 
ma: «vergogna», «triste ve¬ 
rità», «dato incredibilmente ag¬ 
ghiacciante», «situazione intol¬ 
lerabile e inaccettabile». Bene, 
giusto, la fame degli altri ci met¬ 
te a disagio. 

Ma sarebbe ancora più «vergo¬ 
gnoso» e «intollerabile» che 
tanta foga nel denunciare lo 
stato della fame nel mondo fi¬ 
nisse con l'esaurirsi in un eserci¬ 
zio di retorica, in un modo per 
metterci la cattiva coscienza a 
posto, e continuare a piangere 
sul problema, continuando a 
ignorarlo per i prossimi dieci 
anni. 

segue a pagina 11 



Fontana e De Giovannangeli 
a pagina 10 
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Fiorello dà un calcio a Blatter 



Ivo Romano 

. e l'ha sempre con l'Italia, 

mister Blatter? Il presi¬ 
dente della Fifa? Sì, la fifa di tua 
sorella... Chi sono io? Sono Mi¬ 
ster Prodi... ». È un Fiorello scate¬ 
nato quello che telefona al cellu¬ 
lare del numero uno del calcio 
mondiale. Una battuta dietro 
l'altra, una gag travolgente e po¬ 
lemica, esilarante e pungente. 
Nel mirino le dichiarazioni fat¬ 
te da Blatter in Australia, dure 
contro gli azzurri, non merite¬ 
voli di passare il turno e di vola¬ 
re verso la conquista del titolo 
mondiale. Per lui, l'arbitro non 
era in gran vena, quella sera, e il 
rigore poi trasformato da Totti 
sarebbe da considerare un atto 
troppo generoso. 

segue a pagina 18 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


La brutta cultura 

NELL’ARENA DOMENICALE di Massimo Giletti, si è discusso 
del maschilismo della tv. Molti i pareri, anche se, di fronte ai filmati 
presentati dal conduttore, c’era poco da discutere: il trattamento 
inflitto alle figure femminili era umiliante, ma lo era altrettanto quel¬ 
lo imposto ai cosiddetti ragazzi oggetto. Cosicché, la scrittrice 
Barbara Alberti ha avuto ragione a parlare di mercato della carne, 
senza distinzione di sesso. Si è poi passati ad analizzare “La pupa 
e il secchione” e anche qui c’era chi sosteneva che l’ignoranza del¬ 
le cosiddette pupe faceva vergogna alle donne e chi (come l’autri¬ 
ce del programma, Simona Ercolani) puntava invece sulla 
“miseria” dei secchioni, a scuola come nella vita. Altri accusavano 
il programma di aver associato bruttezza e cultura, ma nessuno 
ha detto che ridere dell’ignoranza è come ridere della fame nel 
mondo. L’autrice però si è difesa bene e alla fine ha anche strappa¬ 
to gli applausi. Ormai, per avere successo in qualsiasi campo, non 
c’è che essere di sinistra e fare cose di destra (Pansa docet). 
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OGGI 


INCHIESTA SPIONI 

Sequestrata una stampata di file 
con i dati di Prodi presi illegalmente 



Foto Ap 


MILANO Dalla fase operativa 
con la raccolta della documenta¬ 
zione in quasi 250 perquisizioni, 
l'inchiesta milanese sugli accessi 
abusivi al terminale delle Agen¬ 
zie delle Entrate che hanno visto 
vittime anche il presidente del 


Consiglio Romano Prodi e sua 
moglie, Flavia Franzoni, passa al¬ 
la fase 2: quella dell'analisi dei do¬ 
cumenti sequestrati ai 128 inda¬ 
gati in tutt'Italia che oggi sono 
stati consegnati dai militari dello 
Scico della guardia di Finanza al 


pm titolare dell'inchiesta, France¬ 
sco Prete. Nella documentazione 
messa sotto sequestro vi sarebbe 
anche la stampata di file con cui 
un dipendente di una sede delF 
Agenzia delle Entrate situata nel 
Nord Italia aveva avuto accesso il¬ 
legalmente alla posizione, quale 
contribuente, di Romano Prodi. 
In mattina, per circa due ore, il 
sostituto procuratore Prete si è in¬ 
contrato con il maggiore dello 
Scico Andrea Pecorari, che gli ha 


presentato l'elenco del materiale 
sequestrato, prevalentemente in¬ 
formatico: in particolare cd, flop¬ 
py disc e altre memorie elettroni¬ 
che che saranno esaminate nelle 
prossime settimane e potrebbe 
portare ai primi risultati nel giro 
di qualche mese. Si tratta infatti - 
viene spiegato - di una «miriade 
di dati» che potrebbero anche es¬ 
sere estranei all' indagine. Quello 
relativo agli accessi abusivi al- 
Fanagrafe tributaria andrà cerca¬ 


to file per file. 

Ancora non si parla di interroga¬ 
tori negli uffici della Procura mi¬ 
lanese, che non ha avuto alcun 
contatto diretto con gli indagati. 
Né sono in programma in tempi 
brevi convocazioni e nessuno, 
all'atto della perquisizione, ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni sponta¬ 
nee. Nel frattempo, la Procura di 
Roma, che nei giorni scorsi ha 
aperto un fascicolo sulla vicen¬ 
da, ha formalizzato l'ipotesi di re¬ 


ato: accesso abusivo ad un siste¬ 
ma informatico o telematico. 

Fa stessa dei colleghi milanesi, 
anche se nella Capitale l'inchie¬ 
sta rimane, per ora, contro igno¬ 
ti. Contestualmente, i pm capito¬ 
lini hanno chiesto informazioni 
e chiarimenti ai colleghi di Mila¬ 
no. A condurre le indagini a Ro¬ 
ma, dove ha sede il server dell' 
Agenzia delle Entrate, sono il pro¬ 
curatore Giovanni Fenara e il so¬ 
stituto Pietro Saviotti. 



Fassino: Rispettiamo la 
volontà degli elettori». 
Foliini ironico: «Invocano 
la piazza e gli accordi...» 


a Palazzo Madama Anna Finoc- 
chiaro, Mentre su Repubblica, 
Sebastiano Messina indica iro¬ 
nicamente come possibile Presi¬ 
dente del Consiglio di un gover¬ 
no delle larghe intese, «Fuomo 
che non sta né di qua, né di là: 
Sergio De Gregorio, il senator 


Papalla». E Casini rilancia il te¬ 
ma e nello stesso tempo cerca 
di "soffiarne" la paternità a Ber¬ 
lusconi. Le larghe intese «non 
sono una proposta politica» so¬ 
no una «necessità» per affronta¬ 
re l'emergenza. «Perchè l'unica 
cosa drammatica è un governo 


paralizzato dai veti della sini¬ 
stra». E assumendo il ruolo del 
saggio, i fatti poteranno Berlu¬ 
sconi a ragionare sulle «cose 
possibili», dice. E le «elezioni 
non lo sono». «Nelle dichiara¬ 
zioni altalenanti di Berlusconi 
e Fini colgo la possibilità di un 


percorso comune. Ma bisogna 
fare chiarezza». Dal canto suo il 
Cavaliere continua a parlare di 
larghe intese e allo stesso tem¬ 
po a chiedere al popolo di cen¬ 
trodestra di scendere in piazza 
contro la Finanziaria. A notar¬ 
ne le incongruenze è Foliini, 


neo leader dell' Italia di mezzo: 
«Non si può invocare un gior¬ 
no le grandi intese e poi scende¬ 
re in piazza con manifestazioni 
oceaniche. È contraddittorio». 
E An ribadisce la sua cauta aper¬ 
tura con il portavoce del parti¬ 
to, Ronchi. 


■ di Wanda Marra / Roma 


NEL GIORNO in cui Pier Ferdinando Casini 
insiste sulle larghe intese, ma sceglie di mar¬ 
care ancora la distanza dal resto della sua co¬ 
alizione, il no secco a quest’ipotesi arriva da 


Piero Fassino. «Se ca¬ 
de Prodi - dice il se¬ 
gretario della Quer¬ 
cia - lo scenario più 

rispettoso della volontà degli 
elettori e più realistico della dia¬ 
lettica politica italiana è che si 
vada a votare. Non vedo franca¬ 
mente maturare condizioni e 
larghe coalizioni politiche o di 
governi tecnico-istituzionali». 
A dire il vero il no ad ogni ipote¬ 
si di larghe intese o di Grosse 
Koalition era venuto per bocca 
di tutti i leader delFUnione già 
sabato dal vertice di Villa Pam- 
phili. 

Ma le voci, soprattutto sui me¬ 
dia non accennano a finire, 
quindi arrivano le repliche. Fas¬ 
sino lo ha ripetuto ieri, mentre 
domenica era stata la volta di 
Bertinotti che ha aggiunto an¬ 
cora ieri: sarebbe una ipotesi 
«terribile per la sinistra» e aveva 
anche adombrato le sue possibi¬ 
li dimissioni da Presidente del¬ 
la Camera, nel caso in cui il ca¬ 
so si fosse verificato. «Non im¬ 
magino questo scenario», affer¬ 
ma ancora ieri. Perché «il gover¬ 
no mi pare destinato a durare 
pur se con tutti i suoi problemi, 
come confermano ampiamen¬ 
te anche le recenti vicende». E 
il suo partito ha voluto mettere 
i puntini sulle i. 

«Non solo siamo contrari alle 
larghe intese, perché non c'è al- 


D’Alema: «È 
una sciocchezza 
è una ipotesi politica 
che non ha 
alcun fondamento» 


ternativa al governo di Prodi e 
dell'Unione. Noi siamo contra¬ 
ri anche a un governo dell' 
Unione che faccia la politica 
delle larghe intese», avverte il 
segretario, Giordano. Ma so¬ 
prattutto, Rifondazione "vira" 
una conferenza stampa con 
Oskar Lafontaine e Gregor Gy- 
si, capigruppo di Die Linke (la 
formazione della sinistra radica¬ 
le tedesca) convocata per parla¬ 
re di Sinistra europea, in un in¬ 
contro dedicato a motivare con 
ancor più forza il no alla Gran¬ 
de coalizione alla tedesca. 

La Grosse Koalition? «In Ger¬ 
mania non funziona: è nata 
perché non c'erano altre mag¬ 
gioranze possibili, ma dopo un 
anno assistiamo a conflitti e liti¬ 
gi continui», spiega Lafontai¬ 
ne. Giordano non si lascia scap¬ 
pare l'occasione: «Sia da moni¬ 
to per l'Italia». 

La possibilità di una grande coa¬ 
lizione «è una sciocchezza», di¬ 
chiara Massimo D'Alema. Nel- 
FUnione, però, è iniziato il gio-, 
co di sospetti su chi potrebbe 
cooperare alla caduta del gover¬ 
no Prodi. Nei confronti di Dini, 
soprattutto, reo di aver già cam¬ 
biato campo una volta, e di 
non aver opposto un secco no 
alla proposta del Cavaliere. 

Ma c'è chi è di parere opposto: 
«Sono abbastanza infastidita 
da quanto sta accadendo al Se¬ 
nato. La serietà e l'affidabilità 
del presidente Dini sono fuori 
discussione», ci tiene a sottoli¬ 
neare la capogruppo dell' Ulivo 

Bertinotti: «Sarebbe 
una ipotesi 
terribile per la sinistra 
Il governo mi pare 
destinato a durare» 



Una panoramica dell'aula del Senato Foto di Peri/Ansa 


IL CASO II giudizio di politologi e massmediologi. Davi: «Dopo primarie e voto ogni ipotesi senza Prodi sarebbe incomprensibile» 


Il grosso imbroglio della Grosse Koalition 


■ di Federica Fantozzi 


Se la Grosse Koalition è una «strategia del¬ 
la tensione politica», un polpettone-tormen¬ 
tone con cui siamo destinati a convivere an¬ 
cora per molto ma solo negli scenari fantapo¬ 
litici, improbabile ma non escluso è il blind 
govemment; la versione istituzionale del¬ 
l'appuntamento alla cieca per i disperati. 
Con chi ci sta (in aula), ci sta. 

Per politologi e massmediologi il dibattito in 
corso è un teatrino dell'irrealtà pieno di va¬ 
rianti. A distinguere, nel calderone, è il costi¬ 
tuzionalista Stefano Ceccanti, neo-collabo- 
ratore del ministro Pollastrini alle Pari Op¬ 
portunità: «In Italia le larghe intese alla tede¬ 
sca, con momentanea sospensione del bipo¬ 
larismo, non funzionerebbero. La distanza 
tra i poli rende la soluzione complicata: si de¬ 
terminerebbe la rottura non solo delle coali¬ 
zioni ma degli stessi partiti che le compongo¬ 
no». Primi i Ds, lacerati tra maggioranza e 
correntone: «Non è credibile». Invece Cec¬ 
canti - in pura teoria - non esclude la realiz¬ 
zabilità un governo "tecnico". Il cerotto per 
gravi ferite: «Il presidente della Repubblica 
ha facoltà di scegliere un esecutivo che poi 
trovi una maggioranza politica in Parlamen¬ 
to». Precedente; il governo Dini, che partì no¬ 


minato da Berlusconi con ministri da Adria¬ 
no Ossicini a sinistra a Franco Frattini a de¬ 
stra. 

Impensabile però, per Ceccanti, vaticinare 
numeri e variabilità: «Chi ci sta? Dipende¬ 
rebbe dal perché è caduto il governo preceden¬ 
te; da chi se ne assume la colpa, dal momen¬ 
to in cui accade». Un governo che cade sotto 
Finanziaria è una catastrofe, un governo che 
cade nel corso dell'anno nuovo è un segnale 
preciso: il cambio di legge elettorale. Anche 
qui, due scenari e due compagini. 

Il Caso A, provocato da «sommovimenti 
centristi» ma esiguo nei numeri e quasi di 
scuola, è la Maggioranza Proporzionalista 
«da restaurazione»: l'Udc, pezzi di Margheri¬ 
ta e di Fi, i partitini e magari Prc. Il Caso B è 
la Maggioranza Compiutamente Bipolari- 

Ceccanti: «In Italia le larghe 
intese alla tedesca non 
funzionerebbero. Troppa 
la distanza tra i due poli 
Si spaccherebbero i partiti» 


sta composta dai grandi: Ds, An, la maggio¬ 
ranza di Fi e Margherita. 

Più tranchant il massmediologo Klaus Da¬ 
vi, esperto di comunicazione politica, che 
inorridisce al messaggio veicolato da un ipo¬ 
tetico inciucione: «È uno scenario totalmen¬ 
te irrealistico. Non c'è il clima politico né 
emotivo. È ancora troppo forte l'onda d'urto 
delle primarie e delle elezioni. Per gli elettori 
sarebbe un tradimento ancora più forte del 
'98. Nessuno nel centrosinistra ne uscirebbe 
vincitore. La penso come Prodi: con lui, ca¬ 
drebbe l'intero meccanismo». Ecco perché 
Davi vede nell'operazione un solo regista: la 
CdL. «Berlusconi e Casini avrebbero buon 
gioco a dimostrare l'incapacità di tutto il cen¬ 
trosinistra». Ecco perché Marini «è una bel¬ 
la suggestione ma un palliativo. Smentire i ri¬ 
sultati delle urne non converrebbe neanche a 
lui». Tanto meno alla Quercia: «La base 
non capirebbe; e anche Berlusconi incontre¬ 
rebbe difficoltà a spiegarlo ai suoi». Più 
"comodi" Udc e Margherita. 

Alza le spalle Salvatore Vassallo, il giovane 
professore di Scienza Politica che ha 
"terremotato" il seminario di Orvieto sulPd 
introducendo il principio dell'"una testa un 
voto": «Quando si comincia a ipotizzare 
composizioni di maggioranza, si capisce 


che si sta giocando. Mi sembra un film che 
abbiamo già visto e continueremo a vedere 
per buona parte della legislatura». Altro 
che "soluzione" come la vede (e la vende) 
Casini, il govemissimo «è una provocazio¬ 
ne stmmentale sintomo di un malessere del 
nostro sistema che, causa legge elettorale e 
frammentazione interna, impedisce equili¬ 
bri stabili». Risultato? «Voci continue di cri¬ 
si, scenari improbabili, strade non percorri¬ 
bili». 

Vassallo taglia corto: «Si può desumere che 
pezzetti dell'Unione; contrariamente a 
quanto dicono, siano disposti a coalizzarsi 
con la parte avversa. Ma sarebbe a) insuffi¬ 
ciente e b) non larghe intese ma ribaltoni- 
smo. Qualcuno trova plausibile che DI e Ds 
si spacchino per andare con Fi eAn?Io no». 

Vassallo: «Il govemissimo 
è solo una provocazione 
Pezzetti del centrosinistra 
coalizzati con l’altro polo? 
Non ci sarebbero i numeri» 
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Renato Farina Foto Ansa 


CASO SISMI 

La Procura di Milano chiede all’Ordine 
la radiazione del giornalista Renato Farina 


LA PROCURA GENERALE di 

Milano ritiene che l'Ordine dei 
giornalisti della Lombardia sia 
stato troppo indulgente nei con¬ 
fronti di Renato Farina, il vicedi¬ 
rettore di «Libero» a libro paga 
del Sismi, nome d'arte, fonte 


«Betulla». Si è infatti limitato a 
infliggergli una sospensione di 
12 mesi, che per altro Farina ave¬ 
va già infranto utilizzando il 
trucchetto di scrivere sul suo 
giornale utilizzando la forma epi¬ 
stolare: lunghe lettere, di una pa¬ 


gina intera, non si sa se retribui¬ 
te con qualche escamotage. Nel¬ 
l'atto, firmato dal sostituto pg 
Maria Antonietta Pezza, si chie¬ 
de al Consiglio nazionale del¬ 
l'Ordine di applicare a Farina «la 
sanzione disciplinare della radia¬ 
zione... ponendo rimedio a 
quanto il Consiglio tensoriale 
non ha avuto la forza numerica 
di fare». L'Ordine infatti «pur 
avendo rigettato l'improbabile 
istanza di patteggiamento avan¬ 


zata dal difensore, si è tuttavia la¬ 
sciato prendere la mano dal con¬ 
tegno di studiata sottomissione 
assunto dal giornalista in sede 
giudiziale e da valutazioni meta¬ 
giuridiche (afflizione derivata 
dalla pubblicità della vicenda) 
giungendo ad applicare una san¬ 
zione inaccettabile perché non 
rapportata alla gravità estrema 
delle violazioni che, ad avviso 
della scrivente, impongono di ir¬ 
rogare la sanzione massima pre¬ 


vista dall'ordinamento discipli¬ 
nare». In sostanza la magistratu¬ 
ra fa proprie le proteste che era¬ 
no arrivate dalla Fnsi e da buona 
parte delle organizzazioni sinda¬ 
cali territoriali della carta stam¬ 
pata. Farina ha ammesso «i rap¬ 
porti intrattenuti con uomini 
del Sismi in qualità di informato¬ 
re» e ha «confessato di avere ac¬ 
cettato rimborsi» dal Sismi; ha 
intervistato i Pm Spataro e Poma- 
rici «per carpire informazioni da 


trasmettere al Sismi» e ha coin¬ 
volto nella storia «l'ignaro redat¬ 
tore Claudio Antonelli». Una 
violazione della deontologia pro¬ 
fessionale che ha rari preceden¬ 
ti. Farina era anche candidato al- 
l'Ambrogino d'oro, il riconosci¬ 
mento che il Comune di Milano 
dà ai suoi cittadini che hanno da¬ 
to un particolare contributo alla 
città. Proposta bocciata dall'Uli¬ 
vo che fa appello al centrodestra 
perché ci ripensi. 


Fassino: dobbiamo ascoltare tutti 


Solidarizza con i pensio¬ 
nati e su commercianti e 
artigiani dice: «Racco¬ 
gliamo le loro proposte» 

M di Andrea Carugati /Roma 


SENSIBILE Piero Fassino tende l’orecchio 
alle categorie che ieri hanno «fatto sentire la 
loro voce» sulla Finanziaria. In primo luogo i 
pensionati, ma anche artigiani e commercian¬ 


ti. Sul primo tema, il 
leader Ds, dopo aver 
respinto al mittente 
«la campagna dema- 

gogica e populista» di chi non 
vede che questa manovra «af¬ 
fronta i nodi giganteschi che ci 
sono in Italia», è stato esplicito: 
«I pensionati che si sono riuniti 
vogliono sollecitare l'attenzio¬ 
ne alle pensioni minime, a chi è 
più anziano e solo: è una preoc¬ 
cupazione giusta che noi inten¬ 
diamo raccogliere». Così come 
siamo «sensibili», ha detto Fassi¬ 
no, «alle sollecitazioni del mon¬ 
do dei ceti medi produttivi, so¬ 
prattutto artigiani e commer¬ 
cianti, che avanzano una serie 
di proposte integrative e miglio¬ 
rative che ci sforzeremo di rac¬ 
cogliere». 

A margine della manifestazio¬ 
ne dei pensionati a Roma, Fassi¬ 
no ha spiegato che «la stragran¬ 
de maggioranza delle persone 
che sono qui ha votato per il 
centrosinistra ed è contenta di 
sostenere l'attuale governo. 
Non sono qui per contrastarne 
l'azione, ma per sollecitare il Go¬ 
verno nella redazione della Fi¬ 
nanziaria a tenere conto delle 
loro esigenze». Poi, ospite di 
Giuliano Ferrara a «Otto e mez¬ 
zo», il leader Ds ha detto che 
«serve un piano pluriennale per 
l'aumento delle pensioni mini¬ 
me perché il 47% dei pensiona¬ 
ti è sotto i 500 euro» e contem¬ 
poraneamente occorre «aggior¬ 
nare il sistema pensionistico» 
per far fronte al fatto che «il tem¬ 
po di vita si allunga». L'obietti¬ 


vo, dunque, «non è toccare le 
pensioni di qualcuno, perché 
nessuno tocca le pensioni di 
chi già ce l'ha, ma costmire un 
sistema che consenta di dare la 
pensione a quelli che ci andran¬ 
no e di fare in modo che le pen¬ 
sioni siano dignitose per tutti». 
Sul secondo fronte, quello aper¬ 
to da artigiani e commercianti e 
che domenica ha visto in piaz¬ 
za anche il sindaco di Venezia 
Massimo Cacciati, il segretario 
della Quercia è tornato nel po¬ 
meriggio, a conclusione del pri¬ 
mo di una serie di incontri pro¬ 
mossi dalla Quercia con le parti 
sociali sulla manovra. Ieri il tur¬ 
no dei dirigenti nazionali di 
Confcommercio, Confesercen- 
ti, Cna, Confartigianato e Casar- 
tigiani. «Artigiani e commer¬ 
cianti», ha detto Fassino, «sono 
tanta parte del tessuto impren¬ 
ditoriale del Paese e il centrosini¬ 
stra ha il dovere di raccoglierne 
le domande e le proposte». 

«Il fisco - ha aggiunto Fassino- 
non serve a punire qualcuno o 
qualcosa ma a reperire le risorse 
necessarie a finanziare lo svilup¬ 
po e a tutelare il potere di acqui¬ 
sto». Sulle tasse, dunque, il lea¬ 
der Ds si augura l'apertura «di 
un tavolo di confronto» tra arti¬ 
giani, commercianti e governo: 
«Sia questa la sede per realizzare 
soluzioni positive e condivise», 
dice Fassino. 

Una scelta, quella del confron¬ 
to sulla Finanziaria, apprezzata 
dal presidente di Confartigiana¬ 
to Giorgio Guerrini, che si augu¬ 
ra, a sua volta, che «il tavolo pos¬ 
sa servire a riequilibrare una ma¬ 
novra che ora è molto sbilancia¬ 
ta a svantaggio del lavoro auto¬ 
nomo». 



Il segretario dei Ds Piero Fassino con il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa 


Prodi: la crescita sfiorerà il 2 per cento a fine anno 

Da Tunisi il premier dice ai sindaci: l’accordo c’è, il governo terrà fede ai patti 


■ di Ninni Andriolo inviato a Tunisi 


VISITA LAMPO in Tuni¬ 
sia. Prima tappa del tour 
che porterà Romano Prodi 
anche in Algeria, Egitto e 
Marocco. Un «periplo» che 
simboleggia «l'inversione di 

tendenza» rispetto alla politica 
estera del governo Berlusconi. 
Un ritorno alla «vocazione tra¬ 
dizionale» dell'Italia, «ponte po¬ 
litico» tra Europa e Mediterra¬ 
neo. Lungo colloquio con il lea¬ 
der tunisino, Ben Alì, nella resi¬ 
denza presidenziale di Cartagi¬ 
ne. Al centro anche il Medio 
Oriente. «In Palestina la situa¬ 
zione sociale, soprattutto a Ga¬ 
za è veramente terribile», riassu¬ 
me il Presidente del Consiglio. 
Il vertice con Ben Ali non è sta¬ 
to contrassegnato dair«ottimi- 
smo» sul versante del conflitto 
tra israeliani e palestinesi. «Non 
ci sono ancora», infatti, «le pos¬ 
sibilità di una soluzione». E il 


premier rivela anche le preoccu¬ 
pazioni del presidente tunisino 
per «la sovranità del Libano 
non ancora garantita al cento 
per cento a causa dei voli israe¬ 
liani sopra il suo territorio'». 
Quanto all'Italia - assicura - «fa¬ 
remo tutto il possibile per garan¬ 
tire l'integrità del Libano». 
Dopo il vertice di Cartagine, 
Prodi ha incontrato il presiden¬ 
te della Banca Africana di Svi¬ 
luppo, Donald Kaberuka, e gli 
imprenditori tunisini. Nel po¬ 
meriggio, poi, ha inaugurato la 
nuova sede dell'istituto italiano 
di cultura e ha incontrato i gior¬ 
nalisti. 

I quotidiani, che il premier ha 
letto in aereo, mettevano ieri in 
evidenza il malessere di sindaci 
e governatori di regione per i ta¬ 
gli agli enti locali previsti dalla 
Finanziaria. L'intesa con Palaz¬ 
zo Chigi, lamentano gli ammi¬ 
nistratori, non si è tradotta in 
fatti concreti. «L'accordo c'è sta¬ 
to e verrà fuori», replica il pre¬ 
mier. E Prodi condisce l'assicura¬ 


zione con una punta di ramma¬ 
rico, visto che quelle «tensioni 
non corrispondono alla realtà 
dei fatti». Il governo, in sostan¬ 
za, terrà fede ai patti e non c'è 
motivo per dubitarne. «Abbia¬ 
mo trovato una soluzione che 
ha registrato la soddisfazione di 
entrambe le parti - sottolinea - e 
questa verrà confermata da una 
lettura approfondita e comune 
delle decisioni prese». 

Ma il tema Finanziaria dà an¬ 
che l'occasione per chiarire alcu¬ 
ne affermazioni sulle previsioni 
di crescita. «Non avevo detto 
che saremmo cresciuti del 3 per 
cento - spiega Prodi - Anche se 
quello è il nostro obiettivo. E ve¬ 
drete che ci riusciremo». Tra¬ 
guardo che verrà raggiunto en¬ 
tro la legislatura? Il premier ci 
spera, ma - a differenza dei gior¬ 
ni scorsi - non si sbilancia. 
«Mah, vediamo..», esclama. Per 
il 2006, in ogni caso, «arrivere¬ 
mo vicino al 2 per cento, o lo 
manchiamo di poco». 

Le notizie che rimbalzano a Tu¬ 
nisi dall'Italia raccontano an¬ 
che le proteste di commercian¬ 


ti, autonomi e pensionati. La 
piazza italiana si fa sentire an¬ 
che dalla Tunisia, paese che 
non deve fare i conti con le ma¬ 
nifestazioni di protesta, control¬ 
lato com'è dal regime autorita¬ 
rio del presidente Ben Ali, che 
punta tuttavia le sue carte sulla 
modernizzazione, sulla modera¬ 
zione nel rapporto con il mon¬ 
do arabo e sull'Europa. 

«Ho chiesto a Ben Ali di pro¬ 
muovere un'azione comune sui 
diritti umani», rivela Prodi, met¬ 
tendo tuttavia l'accento più vol¬ 
te sul «rapporto privilegiato tra 
Italia e Tunisia» e sulla coopera¬ 
zione, via maestra anche per 
promuovere democrazia. E coo¬ 
perazione significa coinvolgere 
Tunisi nello sviluppo di una 
banca del Mediterraneo e nell' 
avvio di università "miste", ma 
anche nella soluzione del pro¬ 
blema dell'immigrazione clan¬ 
destina. 

Commercio, e sviluppo econo¬ 
mico, poi. L'incontro di Cartagi¬ 
ne, ieri, ha prodotto tra l'altro 
anche l'intesa per una centrale 
elettrica «che usi il gas tunisino 


in eccedenza per creare energia 
da esportare in Italia». 

Le proteste italiane anti finan¬ 
ziaria, quindi. Le preoccupazio¬ 
ni dei sindacati sulle pensioni? 
«Esiste un protocollo - ricorda 
Prodi - dopo l'approvazione del¬ 
la Finanziaria, avremo tre mesi 
di tempo per discuterne». Le 
manifestazioni di commercian¬ 
ti e lavoratori autonomi? «Ci 
sono problemi da definire - am¬ 
mette il premier - Domani (og¬ 
gi, ndr.), ci sarà un incontro an¬ 
che con le piccole e medie im¬ 
prese e discuteremo». Ma c'è 
un'emergenza che preme su 
tutte e che riguarda l'escalation 
criminale a Napoli. «Un proble¬ 
ma di tutto il Mezzogiorno» se¬ 
condo Prodi. «Ho avuto un lun¬ 
go approfondimento con i mi¬ 
nistri interessati e con quello 
dell'Interno - aggiunge - Inten¬ 
diamo lavorare in più direzio¬ 
ni. Perché non si possono isola¬ 
re le emergenze. Non si può par¬ 
lare un giorno di Napoli, un 
giorno della Calabria e un gior¬ 
no della Sicilia. È un discorso a 
più ampio respiro». 


Sindaci del Nord sulle barricate. Zanonato (Padova): «Non capisco Cacciari» 

È allarme per la questione settentrionale. Ma il primo cittadino padovano: «Il debito non è una bubbola». E Pericu (Genova) rilancia il federalismo fiscale 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


Il malumore si era manifestato fin 
dai primi accenni di Finanziaria. 
Sindaci contro, per un semplice, 
banale calcolo: ciò che non si ta¬ 
glia a monte, si taglia a valle; se 
non si rimedia al centro, tocca ai 
comuni rimediare, tocca a chi i cit¬ 
tadini (o meglio: i concittadini) 
ricchi e poveri di fronte li ha tutti i 
giorni. Federalismo fiscale alla ro¬ 
vescia. Tanto è vero che il sindaco 
di Genova, Giuseppe Pericu, ad 
una riforma nel senso del «vero fe¬ 
deralismo fiscale» invita a rivolge¬ 
re l'attenzione, indicando un 
obiettivo strategico oltre le riven¬ 
dicazioni di questi giorni: «Federa¬ 
lismo fiscale - spiega il sindaco di 
Genova - agendo sulla ripartizio¬ 
ne dell'Irpef, restituendo così au¬ 
tonomia ai comuni senza costrin¬ 
gerli a impone nuove tasse». 
Erano stati Sergio Chiamparino e 
Sergio Cofferati tra i primi a solle¬ 


vare la bandiera della critica. Poi è 
stato un coro: da nord a sud, Illy, 
sindaco di Trieste, Domenici, sin¬ 
daco di Firenze e presidente del- 
l'Anci, Veltroni, Rosa Russo Jervo- 
lino. Un partito nazionale. Ma la 
polemica s'è accesa al nord. La 
questione settentrionale aveva 
già preso quota, subito dopo il vo¬ 
to. La legge di bilancio ha aggiun¬ 
to qualcosa, creando l'amalgama 
e un pericolo: «Una distanza che 
cresce - come ricordava Riccardo 
Illy da Trieste - tra l'esecutivo e la 
gente del nord. Una distanza av¬ 
vertibile prima delle elezioni, ap¬ 
profondita da quando l'Unione 
governa il Paese». Ad infiammare 
s'è sommata la protesta 
"antifisco" dei professionisti, del¬ 
la piccola media impresa, degli ar¬ 
tigiani, tanta parte della ricchezza 
del nord, inanellata nelle capitali 
del profondo nordest, prima Tre¬ 


viso, poi Vicenza, l'altro ieri Me¬ 
stre. Manifestazione in piazza con 
un ospite inatteso, Massimo Cac¬ 
ciari, sindaco veneziano, incuran¬ 
te di marciare dietro o presso car¬ 
telli che recitavano: «Una mano¬ 
vra pericolosa», «Con Prodi e Ru¬ 
telli tasse sicure e nuovi balzelli». 
E di ritrovarsi sul palco, in piazza 
Fenetto, unico politico accanto a 
chi brandiva l'ascia di guena con¬ 
tro il governo Prodi. Avrà apprez¬ 
zato Prodi? Alla domanda, Massi¬ 
mo Cacciari rispondeva ancora ie¬ 
ri senza tentennamenti: «Non so 
se mi darà ragione o no; comun¬ 
que farebbe bene a darmela». Sicu¬ 
ramente non gli dà ragione un sin¬ 
daco vicino di casa, Flavio Zano¬ 
nato, primo cittadino di Padova, 
una voce molto "realista": «Gli ar¬ 
tigiani di Mestre o i pensionati 
che protestano contro i ticket han¬ 
no tutto il diritto di protestare. 
Ma chi governa sistemi deve tro¬ 
vare la "quadra" e chi non condi¬ 



Giuseppe Flavio 

Pericu Zanonato 


vide la soluzione proposta deve sa¬ 
perne indicare un'altra. Questa è 
la prima considerazione. Il gover¬ 
no s'è assunto un compito: rad¬ 
drizzare il bilancio pubblico e aiu¬ 
tare la ripresa economica. Taglian¬ 
do,sicuro, ma l'obiettivo è di gran¬ 
de rilievo e il debito pubblico non 
è una bubbola che s'è inventato 
Prodi. Certo che anch'io ammini¬ 
stratore di un comune, subisco 
dei danni, ma se assumo come 


r 


>■ 

il 


Massimo 

Cacciari 


punto di vista quello dell'interes¬ 
se generale mi devo chiedere co¬ 
me agirei io, quanto diversamen¬ 
te dal governo». Scettico Zanona¬ 
to anche a proposito di federali¬ 
smo fiscale: «È espressione un po' 
ambigua. Se attraverso il federali¬ 
smo fiscale si pensa di trattenere 
sul territorio qualche risorsa in 
più, un vantaggio per il nord, ma 
mi chiedo se in questo modo non 
si vada a scompensare un mecca¬ 


nismo solidaristico che ancora 
funziona». Dividi come vuoi, le ri¬ 
sorse sono quelle. Finanziaria da 
salvare, allora? «Intanto cerchia¬ 
mo di capire come dovrebbe fun¬ 
zionare. Aspettiamo un attimo... 
Si chiedono sacrifici. Ma non di¬ 
mentichiamoci che stiamo tutti 
in un paese, per la cui ripresa eco¬ 
nomica tutti si dovrebbe coopera¬ 
re. Certo che dopo aver garantito 
servizi sociali di un certo livello 
(noi spendiamo ad esempio 155 
euro all'anno prò capite per l'assi¬ 
stenza agli anziani, per le tossico- 
dipendenze, per l'handicap) è dif¬ 
ficile tornare indietro...». 

Cacciari ha cercato di rispondere 
anche a un'altra parte del paese, 
quella di chi ha visto nelle piazze 
del Nordest la preoccupazione (o 
l'arroganza) degli evasori, di chi 
ha costruito il proprio benessere 
autolimitandosi le tasse. Cacciari 
argomenta: «Si tratta di capire la 
ragioni e le cause» Da una parte i 


meccanismi concreti della politi¬ 
ca fiscale (che dovrebbero premia¬ 
re ad esempio i cittadini che pre¬ 
tendono una ricevuta) e il lavoro 
nero». Certo è un problema tra¬ 
sversale, dal sud dell'economia cri¬ 
minale al nord delle regioni più 
ricche d'Italia. Se si scopre che in 
tanta ricchezza, una parte almeno 
si può attribuire all'evasione fisca¬ 
le (qualcuno ha fatto il conto: un 
quarto), si capisce perchè l'argo¬ 
mento sia così tempestosamente 
caldo. Se si aggiunge che l'evasio¬ 
ne non dipende solo dalla scarsa 
efficienza dell'amministrazione, 
ma anche dal numero di lavorato¬ 
ri autonomi, imprese individuali, 
familiari o costituite da società di 
persone (record d'Europa: i lavora¬ 
tori indipendenti sono il 28 per 
cento degli occupati in Italia, l'un¬ 
dici in Francia), si capisce perchè 
il nordest della microimpresa 
"che tira" sia più esposto alla con¬ 
testazione. E al sarcasmo. 







































OGGI 


4 l’Unità 

martedì 31 ottobre 2006 


CATEGORIE 

Artigiani e commercianti non ci stanno: 
la manovra è troppo penalizzante per noi 



Manifestazione dei commercianti Foto Ansa 


■ La finanziaria «è durissima e 
non crea sviluppo». Non solo: 
«non c'è stata concertazione, sia¬ 
mo stati tagliati fuori dalle deci¬ 
sioni più importanti». Le picco¬ 
le e medie imprese, gli artigiani, 
i commercianti si fanno sentire 


e bocciano la manovra. Erano 
61 anni che non protestavano 
come hanno fatto ieri mattina, 
in una manifestazione unitaria 
denominata «Le imprese. L'Ita¬ 
lia». Confartigianato, Cna e Ca- 
sartigiani, Confcommercio, 


Confesercenti non ci stanno a 
passare per i rappresentanti di 
un esercito di evasori, «ci addita¬ 
no e ci sbeffeggiano, ma noi sia¬ 
mo l'altra Italia, quella che è im¬ 
pegnata a lavorare, rischiando 
in proprio ogni giorno alzando 
la saracinesca delle nostre azien¬ 
de», hanno ammonito dal pal¬ 
co del teatro Capranica di Roma 
i dirigenti delle associazioni. È 
necessario cambiare profonda¬ 
mente la legge finanziaria «rie¬ 


quilibrando un impianto per 
noi fortemente penalizzante» 
hanno detto. Le organizzazioni 
rappresentano oltre 4 milioni di 
imprese, che costituiscono il 
70% del sistema produttivo ita¬ 
liano, con 13 milioni di addetti, 
pari al 63% degli occupati. Le cri¬ 
tiche si concentrano sull'au¬ 
mento dei contributi agli auto¬ 
nomi e agli apprendisti da cui 
deriva «un ulteriore aggravio 
per 1,4 miliardi di euro nel 2007 


e 1,7 a regime», spiega Ivan Ma- 
lavasi, presidente di Cna. Si chie¬ 
de l'eliminazione della «iniqua» 
tassa si soggiorno e la revisione 
degli studi di settore, perché 
«concordati con una lunga con¬ 
certazione, sono stati modificati 
unilateralmente». Il presidente 
di Confcommercio Giorgio San¬ 
galli dice «no a una finanziaria 
che ci penalizza e no ad una con¬ 
certazione strabica che ci esclu¬ 
de». «Se il governo non darà ri¬ 


sposte adeguate coneggendo la 
manovra, continueremo la no¬ 
stra lotta unitaria, alzeremo il ti¬ 
ro», assicura il presidente di 
Confesercenti, Marco Venturi. 
Come Prodi, continua Venturi, 
«vogliamo che il nostro Paese 
cresca di più e l'obiettivo del 3% 
indicato potrebbe essere realisti¬ 
co, ma senza le piccole e medie 
imprese e con questa finanzia¬ 
ria, rimanà un pio desiderio». 

r.e 


«Noi pensionati non ce la facciamo» 


Una manifestazione per 
chiedere equità e giusti¬ 
zia sociale. Priorità per i 
deboli e i non assistiti 


di Felicia Masocco / Roma 


EQUITÀ Generazione mille euro? Magari. 
Averli ogni mese è il sogno di molti dei pensio¬ 
nati che ieri hanno affollato piazza Navona 
sotto le bandiere di Cgil, Cisl e Uil in rappre¬ 
sentanza di un quinto 


della popolazione ita¬ 
liana che non vuole 
essere ignorato: per 

un fatto di «equità» e di «giustizia 
sociale», come hanno scritto su¬ 
gli striscioni. Ma anche per lo «svi¬ 
luppo» che sarà più lento se tanti 
non hanno potere d'acquisto. I 
pensionati sono insoddisfatti del¬ 
la finanziaria, anzi «insofferenti». 
Chiedono poche cose, ma essen¬ 
ziali: il fondo per le persone non 
autosufficienti non può essere 
simbolico, va aumentato. Le pen¬ 
sioni di «lungo corso» sono state 
erose dall'aumento del costo del¬ 
la vita, è necessario rivalutarle. Si 
chiede tutela per gli incapienti, la 
parificazione delle detrazioni fi¬ 
scali tra lavoratori e pensionati, 
l'abolizione dei ticket ospedalieri. 
A Roma sono arrivati da tutta Ita¬ 
lia, ognuno con la sua storia, spes¬ 
so uniti da un «minimo», quei 
516 euro al mese che per qualcu¬ 
no scendono addirittura a 420 
«dopo 38 anni di lavoro e 16 di 
contributi» come racconta un'ex 
coltivatrice. 

«Manifestiamo la nostra insoffe¬ 
renza contro alcuni aspetti della 
finanziaria, ma non siamo contra¬ 
ri alle linee di un "nuovo patto fi¬ 
scale" affinché le tasse le paghino 
tutti», ha detto la leader dello 
Spi-Cgil, Betty Leone. Più che 
una manifestazione contro il go¬ 
verno o i partiti di maggioranza 
(Fassino, Salvi, Benvenuto, Gior¬ 
dano presenti al presidio non 
hanno certo avuto un'accoglien¬ 
za ostile), è stata una manifesta¬ 
zione per spingere verso la solu¬ 
zione dei problemi. Una prima ri¬ 
sposta i sindacati l'hanno avuta 
nel pomeriggio dal sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio 
Enrico Letta. Ha ricevuto una de¬ 
legazione di Spi-Cgil, Fnp Cisl e 
Uilp Uil a cui ha garantito che 
«un chiaro segnale in tema di Ir- 
pef» sarà in Finanziaria. E poi si 
proseguirà «gradualmente», gli al¬ 
tri temi «verranno affrontati da 
gennaio con la concertazione», si 
legge in una nota di palazzo Chi¬ 
gi- 

L'impegno del governo era stato 
annunciato dal segretario Ds. 
Molti dei manifestanti «sono so¬ 
stenitori dell'attuale governo e 
guardano con simpatia a a Prodi e 
alla sua azione - ha detto Piero Fas¬ 
sino -. Se sono qui non è per con¬ 
trastare l'azione di governo ma 
per sollecitarlo perché la finanzia¬ 
ria tenga conto delle loro esigen¬ 
ze». Nel governo la consapevolez¬ 
za non manca, si lavora «per indi¬ 
viduare ulteriori proposte», ne 
avanza una il ministro della Soli¬ 
darietà sociale, Paolo Ferrerò, che 
pensa ad una «tassa di scopo» per 
aumentare il fondo per la non au¬ 
tosufficienza. «Il vero problema 
del sistema previdenziale oggi 
non è quello dei tagli per fare cas¬ 


sa, ma dei livelli di fame, dei trat¬ 
tamenti previsti per milioni di ita¬ 
liani», è stato il commento del se¬ 
natore Ds Cesare Salvi, «già nella 
finanziaria bisogna trovare i mar¬ 
gini per iniziare almeno ad affron¬ 
tare questo problema». Cioè per 
aumentare le pensioni minime. 

A Romano Prodi «chiediamo coe¬ 
renza» ha scandito nel comizio fi¬ 
nale il leader della Cisl Raffaele Bo- 
nanni. Il quale ha voluto marcare 
le differenze tra la piazza dei pen¬ 
sionati e «che non difende interes¬ 
si corporativi» e «l'altra piazza». 
Quella degli artigiani e dei com¬ 
mercianti. «La nostra manifesta¬ 
zione è diversa perché qui denun¬ 
ciamo lo scandalo dell'evasione fi¬ 
scale», ha detto senza timore di 
semplificare un po' troppo. 



L’analisi 


I pensionati di tutta Italia in piazza ieri a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Bonanni: questa 
nostra iniziativa 
non è per difendere 
l’evasione fiscale 
Polemica con Cacciari 


Forum Terzo Settore: ripristinare il 5 per mille 


Reintrodurre il 5 per mille nel testo definitivo 
della Finanziaria 2007. È questa la richiesta avan¬ 
zata in sede di discussione parlamentare da Maria 
Guidotti e Vilma Mazzocco, portavoce del Forum 
del Terzo Settore, a nome delle 110 organizzazioni 
nazionali aderenti. «La riconferma del 5 per mille, 
inserito in via sperimentale nella precedente Finan¬ 


ziaria, dovrà necessariamente essere accompa¬ 
gnata da una rivisitazione del regolamento attuati- 
vo - precisano le portavoce -, affinchè possa diven¬ 
tare uno strumento davvero efficace ed efficiente 
nel sostegno alle iniziative del Terzo Settore, an¬ 
che in considerazione del ruolo strategico che svol¬ 
ge nei servizi welfare a livello territoriale». 


Due piazze lontane 
il centrosinistra 
provi ad avvicinarle 


Bruno Ugolini 


D 


ue piazze a Roma, co- 
I sì simili, così diverse. 
* Una quella dei pen¬ 
sionati. L'altra quel¬ 
la di commercianti e artigiani. 
I primi, organizzati da Cgil, Ci¬ 
sl e Uil rappresentano gli anzia¬ 
ni, il 20 per cento dell'intera po¬ 
polazione Italiana. I secondi, 
organizzati da Confartigiana¬ 
to, Casartigiani, Cna, Confeser¬ 
centi e Confcommercio, so¬ 
stengono di parlare a nome di 
oltre 4 milioni di imprese, il 
70% del sistema produttivo ita¬ 
liano. Insomma due pezzi d'Ita¬ 
lia da ascoltare. Entrambe le 
piazze hanno parlato al gover¬ 
no. Non per chiedere elezioni 
anticipate come vorrebbero i 
vari portavoce del centrode¬ 
stra. Ma per avanzare richieste. 
E qui sta la diversità, così come 
sta nella composizione sociale 
delle due piazze. 

La prima è composta da gente 
che ha lavorato per un'intera 
esistenza e che rivendica misu¬ 
re. Spesso nemmeno a favore 
di quelli che possono mettersi 
in viaggio in una giornata di ot¬ 
tobre per raggiungere la capita¬ 
le. Infatti vorrebbero, ad esem¬ 
pio, che venissero aiutati molti 
cittadini pensionati che non 
sono "autosufficienti". 

Non ce la fanno da soli. Il go¬ 
verno ha promesso l'istituzio¬ 
ne di un fondo ma appare co- 


Finanziaria: più fondi per anziani e artigiani 

Ma nuove tensioni con i Comuni. Valanga di emendamenti da parte della maggioranza 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


MODIFICHE Ci saranno 
più risorse per gli anziani 
«over 75». Ed anche meno 
costi per gli apprendisti arti¬ 
giani. Con queste due mos¬ 
se il governo è intenzionato 

a dare risposte immediate pro¬ 
prio a quelli che sono appena 
scesi in piazza. E non solo a lo¬ 
ro: il «pacchetto» di modifiche 
su cui il Tesoro sta lavorando è 
di circa 100 proposte, anche se 
solo una decina alla fine arrive¬ 
rà al traguardo (ieri sera si era 
già a quota 30). Una operazio¬ 
ne che «vale» circa 2 miliardi, 
tutti da reperire all'interno dei 
saldi già stabiliti. Il percorso 
non è affatto in discesa, tanto 
che le proposte dovevano arri¬ 
vare già ieri a Montecitorio. In¬ 
vece saranno depositate solo 
oggi: in mattinata si riunirà 
una capigruppo che terrà un in¬ 
contro con esponenti del gover¬ 
no, tra i quali Vincenzo Visco, 
Vannino Chiti, Nicola Sartor e 
Roberto Pinza. 

Il ritardo di 24 ore rispetto alla 
tabella di marcia annunciata è 
dovuto principalmente alla ste¬ 
sura del nuovo patto di stabili¬ 
tà interno con i Comuni. Ieri se¬ 


ra l'Anci ha fatto sapere di non 
aver ricevuto ancora nessun te¬ 
sto scritto. Ma da contatti infor¬ 
mali della giornata i sindaci so¬ 
no usciti ancora insoddisfatti. 
Nel pomeriggio si diffondono 
voci di forti tensioni, placate so¬ 
lo da una dichiarazione di Ro¬ 
mano Prodi da Tunisi: «Con i 
sindaci l'accordo c'è stato e ver¬ 
rà fuori». Il «nodo» sta tutto in 
quei 660 milioni di minori ta¬ 
gli strappati all'ultimo incon¬ 
tro. Il fatto è che resta poco chia¬ 
ro come funzionerà lo «scon¬ 
to»: si è lavorato fino a tarda se¬ 
ra per rendere più esplicita la 
manovra. Il resto dell'accordo 
(un fondo di circa 260 milioni 
per i piccoli comuni messo a di¬ 
sposizione dal bilancio dell'In¬ 
terno, e un altro fondo quasi 
equivalente per i cofinanzia- 
menti Ue, oltre a nuove norme 
sui tetti di spesa per investimen¬ 
ti e sulla compartecipazione al 
gettito) dovrebbe restare immu¬ 
tato. 

La misura per i pensionati oltre 
i 75 anni punta a dare risorse 
agli incapienti e a garantire sgra¬ 
vi fiscali ai contribuenti più po¬ 
veri. Servono circa 200 milioni 
che il governo avrebbe reperito 
tra alcune norme di lotta al¬ 
l'evasione, anche se il sottose- 
gretatio Paolo Cento parla di 



Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


Leonardo Domenici Foto Ansa 


Il governo vuole 
selezionare le molte 
modifiche presentate 
dai partiti 

e anche dai ministri 


Con i sindaci rimane 
aperto il chiarimento 
sui 660 milioni 
di minori tagli, stabiliti 
la scorsa settimana 


una ulteriore stretta sulle pen¬ 
sioni d'oro. Quanto agli appren¬ 
disti, si lavora sull'artigianato 
con l'intenzione di rendere fi¬ 
gurativa per almeno due anni 
la contribuzione del 10% intro¬ 
dotta dalla manovra. Si tratta di 
altri 200 milioni da reperire. E 
non è detto che il «pacchetto» 
sugli autonomi non aumenti, 
visto che oggi è in programma 
un incontro dei commercianti 
con Prodi: un tavolo richiesto 
anche da Piero Fassino. Ancora 


nessuna informazione sulle co¬ 
perture trovate. È certo comun¬ 
que che l'esecutivo non propor¬ 
rà l'aliquota al 45% (o al 47%) 
sui redditi alti come hanno fat¬ 
to alcuni parlamentari di mag¬ 
gioranza. 

Tra le altre proposte del gover¬ 
no c'è l'incremento del fondo 
per i non autosufficienti (previ¬ 
sti 50 milioni, da portare a 
200), più fondi all'Università 
(100 milioni), la nuova intesa 
sul Tfr all'Inps, una proposta 


sul pubblico impiego che ren¬ 
de immediatamente esigibili 
gli aumenti contrattuali siglati, 
nuovi fondi per la sicurezza e 
infine l'esclusione della magi¬ 
stratura dal taglio degli aumen¬ 
ti automatici di carriera. Su 
questo articolo (64) anche i ma¬ 
gistrati della Corte dei Conti 
hanno minacciato di procla¬ 
mare lo sciopero. La relazione 
tecnica alla manovra confer¬ 
ma infine che l'armonizzazio¬ 
ne delle aliquote sulle rendite 
al 20% (contenuta in un colle¬ 
gato) sarà efficace dal primo lu¬ 
glio 2007. Dall'operazione si 
»incasserà» 1,1 miliardo in più 
nel 2007, e 2 miliardi a regime. 
Intanto alla Camera sono stati 
selezionati gli emendamenti 
ammissibili e tra questi la mag¬ 
gioranza ne ha scelti circa 200 
definendoli prioritari. Per le co¬ 
perture scelte dai parlamenta¬ 
ri, molti gli aumenti di impo¬ 
ste e accise. Una proposta dei 
comunisti italiani aumenta la 
tassa sui Suv allargando anche 
la platea di auto inquinanti. 
Piace ai deputati anche la tassa 
sugli alcolici. 

Si propone anche un aumento 
sulle accise per le sigarette e, tra 
le varie ipotesi, un inasprimen¬ 
to della tassazione sulle vincite 
al lotto. Aumento di 3 centesi¬ 
mi in vista per la tassa di imbar¬ 
co. 


me una scelta quasi simbolica, 
senza risorse adeguate. Oppure 
chiedono che nella cosiddetta 
"no tax area" quella dove non 
si paga nemmeno una lira di 
tasse, la soglia di esenzione a 8 
mila Euro annui sia eguale per 
tutti, sia per quelli che lavora¬ 
no sia per quelli che sono pen¬ 
sionati. Oppure ancora chiedo¬ 
no, visto che non hanno più 
contratti da rinnovare, che il 
potere d'acquisto dei loro asse¬ 
gni mensili non sia mangiato 
dall'inflazione come avviene 
da ben 14 anni. Ma la loro piaz¬ 
za, come ha voluto dire Betty 
Leone, segretaria generale del¬ 
lo Spi-Cgil, non è "contro", è 
"per". Ed è una piazza diversa 
dall'altra, come sottolinea Raf¬ 
faele Bonanni, segretario gene¬ 
rale della Cisl, "perché qui si de¬ 
nuncia lo scandalo degli evaso- 
ri fiscali". 

Ma sarebbe grave pensare che 
l'altra piazza, invece, fosse stra¬ 
colma di evasori. In questo ha 
ragione Massimo Cacciari, il 
sindaco di Venezia che ha volu¬ 
to presenziare, a Mestre, una 
manifestazione dei suoi concit¬ 
tadini commercianti e artigia¬ 
ni (ma siamo sicuri che non ri¬ 
fiuterà il suo sostegno ai pen¬ 
sionati). E' vero che quelli che 
lasciano negozi e officine per 
manifestare non sono i truffa¬ 
tori dello stato. I veri evasori esi¬ 
stono e se ne stanno a casa in 
giornate come queste. Tutta 
l'Italia li conosce. Chio non è 
sttao sottoposto ad una specie 
di ricatto quando deve sceglie¬ 
re tra pagare 50 senza fattura o 
80 con la fattura? Un proble¬ 
ma irrisolvibile? Un problema 
forse non adeguatamente af¬ 
frontato con misure incenti¬ 
vanti, nemmeno dal governo. 
Ma sul quale avrebbero fatto 
bene a intrattenersi nel raduno 
di ieri i dirigenti delle diverse as¬ 
sociazioni per una volta unite. 
Perché quelli che usano vie 
scorrette finiscono col compie¬ 
re un' azione sleale ai danni di 
altri imprenditori onesti. 
L'intera l'attenzione della ma¬ 
nifestazione si é appuntata, in¬ 
vece, su misure che aumente¬ 
rebbero il costo del lavoro per 
commercianti e artigiani come 
l'aumento dei contributi per 
gli apprendisti. Con la denun¬ 
cia di provvedimenti del resto 
non ancora giunti ad una ap¬ 
provazione definitiva. Ma an¬ 
che qui forse è mancata una 
più netta riflessione sun un te¬ 
ma affrontato l'altro giorno in 
una inyevrista su "La Stampa" 
dall'imprenditore Ettore Riello 
che ha proposto di valorizzare, 
nelle piccole imprese, la capaci¬ 
tà tecnologica, attraverso, ap¬ 
punto un "made in Italy tecno¬ 
logico". E' la strada dell'innova¬ 
zione e non sulo sul risparmio 
die giovani da portare nelle of¬ 
ficine. Così è possibile stabilire 
un futuro per quelle che San¬ 
galli, presidente della Con¬ 
fcommercio ha chiamato 
"multinazionali tascabili". L'Ita¬ 
lia "di un capitalismo familiare 
senza grandi famiglie", ma 
pronta a un nuovo "Patto per 
la crescita". 
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MINNITI 

Il viceministro a “Porta a Porta”: 
«Spionaggio, è allarme democratico» 



Il viceministro Marco Minniti Foto Ansa 


«DICO NO alla miminizzazione 
della vicenda degli accessi al- 
l'anagrafe fiscale: è un allarme 
democratico». Lo ha detto il vi¬ 
ceministro dell'Interno, Marco 
Minniti, nel corso della trasmis¬ 
sione 'Torta a Porta" di ieri sera. 


«Quando ci troviamo di fronte - 
ha osservato Minniti - ad atti co¬ 
sì invasivi, e scopriamo che so¬ 
no state raccolte decine di pagi¬ 
ne sulla posizione tributaria di 
Prodi e poi quel materiale così 
raccolto finisce per diventare 


una notizia giornalistica, io mi 
preoccupo». «È - ha poi aggiun¬ 
to il viceministro - un quadro 
preoccupante, non bisogna 
stendere il velo della rimozio¬ 
ne». 

Sul tema delFemergenza crimi¬ 
nalità a Napoli, Minniti ha poi 
dichiarato: «Sono perplesso sul- 
Fipotesi dell'invio dell'esercito. 
Il problema non è questo. Il pun¬ 
to è come meglio usare le forze 
dell'ordine». 


Molise, sfida a torio 
l’incompatibile uomo di Silvio 

Berlusconi in cerca di rivincita spera nel governatore uscente 
che lascia una sanità al disastro e una ridda di consulenti d’oro 



Il candidato alla presidenza della Regione Molise per il centrodestra Michele torio Foto Ansa 


M di Enrico Fierro inviato a Campobasso 

SAN GIULIANO di Puglia, Campomarino, 
Termoli, Venafro, Isernia. Non è il Giro d'Ita¬ 
lia. È Berlusconi che come un uomo solo al 
comando batte il Molise trattura per trattura, 


casa per casa, fami¬ 
glia per famiglia. Per¬ 
ché è qui che il Cava¬ 
liere cerca la rivincita. 

Dopo le politiche, questa è l'unica 
regione dove si vota. Gli abitanti 
sono pochi (300mila) gli elettori 
ancora di meno (200mila), i risul¬ 
tati della giunta uscente di centro- 
destra catastrofici, ma bisogna ac¬ 
contentarsi. Le piazze non sono 
stracolme. L'entusiasmo è scarso. 


L'unico molisano che sprizza sod¬ 
disfazione per le performance del 
Cavaliere è Michele lofio, il gover¬ 
natore uscente. Si parli di Finanzia¬ 
ria, tasse, Irpef, Visco e Padoa 
Schioppa, tutto pur di far dimenti¬ 
care i 5 anni neri della sua gestione 
della Regione. Michele lofio - me¬ 
dico in aspettativa - è l'uomo più 
incompatibile d'Italia. La sua è 
una incompatibilità storica. Nell' 
aprile 2001 venne eletto alla Ca¬ 
mera, a novembre conquistò la ca¬ 
rica di governatore, attese 14 mesi 
e il ricorso di un cittadino prima di 
abbandonare Montecitorio. 14 


mesi di doppio stipendio. Identi¬ 
co scenario oggi. Eletto senatore al¬ 
le politiche non ha lasciato la pre¬ 
sidenza della Regione, nonostan¬ 
te una Corte d'Appello e il Senato 
abbiano sancito la fin troppo ov¬ 
via incompatibilità tra le due cari¬ 
che. Ma con lui, la Giunta per le 
elezioni di Palazzo Madama, è sta¬ 
ta fin troppo generosa: 111 otto¬ 
bre gli ha concesso all'unanimità 
30 giorni di tempo per optare tra 
la poltrona di senatore e quella di 
presidente di regione. E così, solo 
l'il novembre lofio sarà costretto 
a decidere. Cinque giorni dopo il 
voto regionale, quando i molisani 
avranno scelto il futuro governato¬ 
re. Un capolavoro! 

Intanto la macchina clientelare 
che lofio ha messo in piedi maci¬ 
na milioni. La Regione soffre di 
un deficit pauroso. Nel 2005 i mo¬ 
lisani hanno pagato 21 milioni di 
euro di tasse in più, mancano i sol¬ 
di per le infrastrutture (nel 2003 le 
opere appaltate sono state inferio¬ 


ri del 40% all'anno precedente), il 
Molise ha sottoscritto obbligazio¬ 
ni per 200 milioni di euro, di que¬ 
sti 50 non sono stati mai utilizzati 
mentre le casse regionali pagano 
salatissimi interessi. L'occupazio¬ 
ne è calata in un anno del 2,1%, 
5mila giovani laureati negli ultimi 
cinque anni hanno fatto le valige 
e sono andati via. Un disastro, che 
lofio copre con i suoi sorrisi, le 
strette di mano e soprattutto le spe¬ 
se folli. I molisani non sanno 
quanto il loro presidente ha distri¬ 
buito in consulenze. Ma sanno 
che la sua segretaria personale co¬ 
sta all'erario ómila euro al mese, 
sottratti ai fondi della ricostruzio¬ 
ne del terremoto di San Giuliano, 
che i suoi quattro consiglieri costa¬ 
no 212 milioni l'anno, che per un 
consulente del lavoro chiamato 
da Sondrio hanno sborsato 50mi- 
la euro per 70 consigli, che la Re¬ 
gione paga un esperto in inquina¬ 
mento acustico che ha la veneran¬ 
da età di 82 anni, al quale fa da 


contraltare un giovane di anni 26, 
chiamato, lui istruttore di nuoto, 
ad occuparsi di Argentina: per 
21mila euro. 

Uno scialo, insomma, denunciato 
dalla Corte dei Conti di Campo¬ 
basso già nel 2003: «Se si vuole so¬ 
pravvivere come società civile biso¬ 
gnerà porre un freno a sprechi e 
inefficienze». Parole al vento, per¬ 
ché nel frattempo la borsa si allar¬ 
gava anche per soddisfare i biso¬ 
gni dei dirigenti regionali. Sei diret¬ 
tori generali si vedono assegnati 
27500 euro l'anno in più, due di¬ 
rettori e cinque dirigenti entrano 
nel «Commissariato per la ripresa 
produttiva del Molise». Di questi 
quattro - che già percepiscono 
uno stipendio dalla Regione - in¬ 
cassano 40mila euro di «gettone», 
un po' di meno gli altri tre che de¬ 
vono accontentarsi di soli 15mila 
euro a testa. Infine, il direttore ge¬ 
nerale della Regione, Di Grezia 
(candidato del centrodestra trom¬ 
bato alle elezioni per il sindaco di 


Campobasso) porta a casa altri 
60mila euro l'anno per il suo molo 
di coordinatore della ricostruzio¬ 
ne post-sismica. 

Ma l'Eldorado della spesa pubblica 
non è finito, perché lofio adora la 
montagna: lOOmila euro per la fe¬ 
sta di Frosolone. E il bel mondo 
dei salotti di destra: 198mila euro 
più iva nel 2002 alla Sogecom di 
Daniela Santanché per partecipa¬ 
re alla manifestazione Convivium 
di Milano. Una pacchia infinita 
che raggiunge il clou con la sede di 
Bruxelles: 1 milione e 300mila eu¬ 
ro per 500 metri quadrati, e una 
inaugurazione da capogiro nel no¬ 
vembre del 2005 con 200 invitati 
portati dal Molise. Intanto, a Cam¬ 
pobasso la Regione spende 5 milio¬ 
ni di euro ogni anno per gli affitti. 
Chi paga? I molisani, che vivono 
in una realtà che ha la spesa sanita¬ 
ria prò capite più alta d'Italia e il re¬ 
cord di ricoveri inappropriati, 
94%. La sanità è una idrovora che 
succhia l'80% del bilancio regiona¬ 


le. Il debito è spaventoso. Nel 
2001, prima dell'avvento dell'alle¬ 
gro triplolavorista lofio era di 6mi- 
lioni 218mila euro, cinque anni 
dopo 500milioni e passa, patto di 
stabilità violato e perdita secca di 
20 milioni di euro l'anno. Spendia¬ 
mo troppo - ammette il centrode¬ 
stra - perché abbiamo molti anzia¬ 
ni. Vero, ma in Molise (nascite bas¬ 
se e 150mila ultrasessantacinquen- 
ni su 324mila abitanti) su sei ospe¬ 
dali ci sono sei reparti di pediatria 
e solo due di geriatria. Quando si 
dice la programmazione. E intan¬ 
to la Regione ha cartolarizzato il 
debito affidandosi alla Barclay's 
Bank, che pagherà i creditori per i 
prossimi vent'anni. Risultato una 
montagna di interessi che intac¬ 
cheranno il 5% del fondo sanita¬ 
rio. Ma la nave va con soldi allegri 
alle cliniche private, assunzioni di 
amici e parenti dei ras di centrode¬ 
stra. E allora meglio parlare di Pro¬ 
di e di Finanziaria per la rivincita 
in salsa molisana. 



mani 


in allegato con I Unita un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. 

Con la quarta uscita: 


Luct^cinemataliano 


Il deserto dei Tartan 


regia di Valerio Zurlim 


Prossima uscita 
15 novembre 


Il portiere di notte 




l’Unità 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì’ dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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RADICALI ITALIANI 

Congresso a Padova da giovedì a domenica 
Rita Bernardini sarà il nuovo segretario 



Rita Bernardini Foto Ansa 


INIZIERÀ giovedì pomeriggio, si 
concluderà domenica, a Padova. 
Il quinto congresso di Radicali Ita¬ 
liani. Il leader Marco Palmella ha 
già annunciato: al segretario Da¬ 
niele Capezzone, che ormai ha 
compiti istituzionali visto che è 


presidente di commissione alla 
Camera, subentrerà Rita Beman- 
dini, attuale tesoriera e ex vicedi¬ 
rettrice di Radio Radicale. 

In discussione, con il titolo «Libe¬ 
rare, Legalizzare, Riformare l'Ita¬ 
lia». gli orientamenti e Findiriz- 


zo politico del movimento. Sarà 
forse l'occasione per discutere fi¬ 
no in fondo del destino della Ro¬ 
sa nel Pugno, e delle divergenze 
con i socialisti dello Sdi. 

La candidata segretaria ha ricor¬ 
dato che «le riforme non posso¬ 
no più attendere, l'Italia è dram¬ 
maticamente in ritardo». Temi 
non rinviabili, sostiene, «rifor¬ 
ma delle pensioni, liberalizzazio¬ 
ni, riduzione degli sprechi, con¬ 
quista dei nuovi diritti civili». 


Napolitano: «paradossale» 
tagliare fondi per l’Università 


Il ministro Mussi: nell’Unione c’è accordo sulle correzioni 
Ma sullo spionaggio fiscale resta l’inquietudine del Colle 



Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano ieri all'inaugurazione dell'anno accademico della Bocconi 
mentre discute con il ministro dell'Università Fabio Mussi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


M di Vincenzo Vasile /Milano 

«PARADOSSALE». Sarebbe paradossale 
che dopo aver battuto il tasto dell 1 innovazio¬ 
ne, della ricerca, della formazione, proprio 
quel settore vitale venga trascurato, cioè si 


GENTILONI PARLA A UN QUOTIDIANO, PROTESTE DALLA VIGILANZA 

In futuro privati in una rete Rai 
La Cdl: ministro scorretto 


taglino i fondi all’Uni¬ 
versità. Giorgio Napo¬ 
litano, intervenuto al¬ 
l’inaugurazione della 

«Bocconi», ripete per due volte 
quest'aggettivo. Insomma, toma a 
sostenere pubblicamente (accan¬ 
to a un soddisfatto ministro, Fabio 
Mussi) i correttivi alla manovra fi¬ 
nanziaria in favore del sistema uni¬ 
versitario. Come spesso accade, il 
capo dello Stato prende le mosse 


da una riflessione in chiave euro¬ 
peista: su scala europea occorre svi¬ 
luppare tutte «le sinergie funziona¬ 
li al recupero di un'effettiva com¬ 
petitività delle nostre economie e 
dei nostri modelli sociali e cultura¬ 
li». E il sistema universitario è una 
delle sedi cruciali di queste siner¬ 
gie. In questi «centri avanzati di 
formazione e di ricerca», nell'Euro¬ 
pa comunitaria si sono create, in¬ 
fatti, «condizioni nuove di libertà 
di studio e di incontro, di comuni¬ 
cazione e di scambio, per milioni 
di giovani». E le Università si sono 
aperte «a un'intensa, reciproca co¬ 


noscenza delle diverse culture e ci¬ 
viltà nazionali». Si sono gettate le 
basi per «una visione più ricca» 
del comune patrimonio europeo. 
È un occasione da non gettare al 
vento. 

In altre parole, le correzioni della 
Finanziaria annunciate in favore 
delle Università devono tradursi 
in fatti concreti. Non vuol essere 
un'interferenza nel dibattito e nel¬ 
le «polemiche» che «non possono 
coinvolgerlo», chiarisce Napolita¬ 
no. Ma non vuol rinunciare all' 
energico richiamo che ha fatto al 
governo per una maggiore capaci¬ 
tà d'ascolto dei dubbi e delle prote¬ 
ste che sorgevano da diversi setto¬ 
ri, e a tutt'e due gli schieramenti 
per un sereno e fattivo «confron¬ 
to» parlamentare. I chiarimenti 
all'interno della maggioranza che 
lo stesso Napolitano aveva invoca¬ 
to sembrano avere avuto, del re¬ 
sto, un esito positivo: «Le parole 
di Napolitano mi sono davvero 
piaciute», ha commentato il mini¬ 


stro Mussi, che qualche tempo fa 
aveva minacciato dimissioni: «Tut¬ 
ti, durante il vertice a villa Panfili, 
hanno detto: primo università e ri¬ 
cerca. Mi pare che ci siano le condi¬ 
zioni politiche per i correttivi». 

Del resto, il presidente anche ieri 
ha voluto rispondere alle incom¬ 
prensioni di chi non ha gradito la 
sua azione di impulso. A proposi¬ 
to dell'altro corno del problema - i 
conti pubblici e il necessario rigore 
- ha richiamato l'importanza dei 
vincoli europei: «una prova del no¬ 
stro europeismo» dobbiamo darla 
assumendo «le difficili decisioni ri¬ 
chieste dal rispetto della disciplina 
comunitaria sui conti pubblici e 
dall'attivazione delle riforme solle¬ 
citate dalle direttive europee». Cer¬ 
to, è un campo di discussione e di 
azione che spetta al governo e al 
Parlamento. Ma, Napolitano pun¬ 
tualizza: «posso assicurarvi che 
non me ne sfugge la stringente ne¬ 
cessità». Pure «per rendere più cre¬ 
dibile l'impegno che anche perso¬ 


nalmente sto spendendo per solle¬ 
citare il rilancio del processo d'inte¬ 
grazione». E che «intendo spende¬ 
re, ancora convinto di interpretare 
così il mio molo istituzionale nell' 
interesse generale del paese», e in 
nome di «tutte le forze» che si rico¬ 
noscono nella scelta europeista al 
di là delle distinzioni tra gli oppo¬ 
sti schieramenti. Rispettoso dei 
confini del proprio molo, Napoli¬ 
tano, dunque, non sarà silente ri¬ 
guardo a tutto ciò che possa incri¬ 
nare quella che ritiene far parte del¬ 
la sua missione istituzionale: la bat¬ 
taglia per l'integrazione europea, 
che è fatta di vincoli e di nuove op¬ 
portunità. 

Una battuta a margine, sullo spio¬ 
naggio fiscale: «Personalmente 
non mi turba, ma istituzionalmen¬ 
te sì, e molto», risponde a una do¬ 
manda volante dei cronisti. Vale 
ancora, dunque, quel giudizio di 
«profondo sconcerto» per lo scan¬ 
dalo, filtrato dal Quirinale l'altro 
giorno. 


■ Nella Rai del futuro i privati in 
una rete commerciale: una pro¬ 
spettiva illustrata dal ministro del¬ 
le Comunicazioni, Paolo Gentiio¬ 
ni, al Corriere Economia. Per ora «ci 
saranno solo due reti Rai di servi¬ 
zio pubblico finanziate dal cano¬ 
ne - che adeguerà all'inflazione - e 
una rete finanziata dalla pubblici¬ 
tà» spiega Gentiioni. Una contabi¬ 
lità separata come impone la Ue e 
«come è scritto nel programma 
dell'Unione». La Cdl accusa il mi¬ 
nistro di dire ai giornali (il Corriere 
e il Riformista ) cosa che non ha 
detto in Vigilanza. «Polemica pre¬ 
testuosa» ribatte Moni, capogrup¬ 
po Ulivo. La Lega, invece, vuole 


abolire il canone già in Finanzia¬ 
ria. Il presidente della Vigilanza 
Landolfi ha scritto al presidente 
Rai Petruccioli ricordando il divie¬ 
to della presenza di politici nell'in¬ 
trattenimento Rai (Rizzo del Pdci 
e la leghista Lussana a Domenica 
In), dimenticando il Gasparri on¬ 
nipresente in tv da minsitro. 

Il neo direttore Clemente Mimun 
ha già presentato il piano editoria¬ 
le alle Testate Parlamentari: non è 
caccia di «vendette» ma annun¬ 
cia grandi cambi di look e posta¬ 
zioni rafforzate soprattutto al Se¬ 
nato. Senso della notizia o speran¬ 
za di cadute dell'Unione? 

Mimun è sempre Mimun... n.l. 


Guarda ansa 


it e scopri il mondo. 




se c’è una 
notizia, è 
su ansa.it. 

Su ansa.it tutti possono 
accedere airinformazione 
affidabile, completa e indi- 
pendente, con approfondi¬ 
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ANSA è l’informazione, 
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cominciata 60 anni fa, che 
oggi ci permette di diffon¬ 
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immagini in tempo reale. 
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Berlusconi andrà 
sotto processo 
per corruzione 

La decisione del Gup per il caso Mills-Mediaset 
Ma c’è il rischio che arrivi prima la prescrizione 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

«SI FERMI GIUDICE» Ma pur avendo già 
portato in salvo il loro assistito, grazie alla col¬ 
laudata strategia dilatoria, gli avvocati dell’ex 
premier hanno tentato in extremis di impedi¬ 


re al gup Fabio Papa- 
rella di leggere il de¬ 
creto con cui dispo¬ 
neva il rinvio a giudi- 

zio. Lo hanno stoppato, prima che 
potesse aprir bocca: come se in 
un'aula di giustizia, mentre il giu¬ 
dice sta per pronunciare la senten¬ 
za, gli avvocati lo zittissero, ricu¬ 
sandolo. È accaduto nella stanza 
del gup, dove l'udienza si svolgeva 
a porte chiuse. Si attendeva che Pa- 
parella si pronunciasse sulla pro¬ 
pria competenza, dopo che nelle 
precedenti puntate era stato ricusa¬ 
to, per poi dichiarare se gli imputa¬ 
ti erano prosciolti o rinviati a giudi¬ 
zio. 

Ma ecco che accade quel che non 
era mai successo in un Tribunale. 
Nicolò Ghedini, senatore forzista 
e difensore di Berlusconi, inter¬ 
rompe il giudice che ha appena fi¬ 
nito di leggere l'ordinanza con cui 
rigetta l'istanza di sospensione in 
attesa del pronunciamento della 
Cassazione e dice: «Ora do lettura 
del decreto...» «Si fermi, giudice» 
dice Ghedini. Spiega che presenta 
un'istanza di revoca dell'ordinan¬ 
za e preannuncia una nuova di¬ 
chiarazione di ricusazione. Papa- 
rella appare incredulo, ma si fer¬ 
ma. I pm Fabio De Pasquale e Alfre¬ 
do Robledo avrebbero voluto che 
il giudice procedesse nella lettura, 
ma Ghedini ottiene mezz'ora per 
preparare la nuova ricusazione. In¬ 
sieme al collega Piero Longo corre 
al terzo piano in corte d'Appello, 
presenta la ricusazione e toma su. 
Paparella però è pronto e dà lettu¬ 
ra del decreto di rinvio a giudizio 
che chiude lo psicodramma. 
L'operazione dura un po' di minu¬ 
ti perché il provvedimento è com- 


Bellachioma, apparso non 
proprio in splendida forma 
nelle ultime comparsate 
televisive. L'uomo 
«tecnicamente quasi 
immortale» descritto dal suo 
Cagliostro personale, il sindaco 
di Catania Umberto 
Scapagnini, che gli aveva 
scalato la bellezza di «otto anni» 
con un prodigioso elisir di 
lunga vita, presenta infatti 
alcuni sintomi tipici del 
cedimento strutturale 
post-lifting: crepe sulla fronte, 
zampe di gallina sul volto, borse 
oculari superiori e inferiori, 
pappagorge e bargigli vari e 
assortiti, per non parlare della 
criniera da 

importazione,paurosamente 
diradata nonostante 
l'accanimento tricologico degli 
ultimi anni e contornata da 
robusti interventi di matita nera 
e pennellate di asfalto. Forse 
sono soltanto le conseguenze 
della forte umidità patita in 
quel di Vicenza, nell'adunata 
oceanica dei 5 mila ombrelli. O 


prensivo del capo di imputazione, 
dove sta scritto che il fondatore 
della Fininvest ha «comprato» le 
false testimonianze di David Mills 
in due processi, quello per le tan¬ 
genti pagate dal gmppo Fininvest 
per addomesticare i controlli fisca¬ 
li della guardia di finanza e quello 
per i 21 miliardi di lire versati da 
Berlusconi a Bettino Craxi con un 
bonifico partito dal conto Finin¬ 
vest All Iberian. Fatti avvenuti se- 


M di Andrea Carugati 


Un grande prato verde per passare 
da un albero all'altro, dalla Quercia 
all'Ulivo. Che per il 2007, però, con¬ 
tinueranno a convivere uno accan¬ 
to all'altro. Un grande prato verde 
con al centro i due simboli, e intor¬ 
no bambini e adolescenti che si di¬ 
vertono a colorare. È la tessera che i 
Ds hanno scelto per il 2007, realiz¬ 
zata dai creativi della Pan Adverti¬ 
sing sulla base di una foto del giova¬ 
ne autore Giuliano Matteucci. 

La campagna per il tesseramento 
2007 è stata lanciata ieri da Piero 
Fassino. «Costmisci una nuova sto¬ 
ria», recita uno dei due slogan. «Ab¬ 
biamo scelto un'immagine di bam¬ 
bini e adolescenti per simboleggia¬ 
re un partito che guarda al domani, 
che vuole restituire al Paese fiducia 
e speranza». Un partito che si sta 
ringiovanendo, ha spiegato il lea¬ 
der, citando il dato del 50% dei 125 
segretari di federazione under 45. 
L'altro slogan è «crescere insieme». 


Uliwood party 


forse l'uomo ha perduto il 
libretto d'istruzioni che gli 
consegnò a suo tempo il 
chirurgo plastico, nel quale 
erano vivamente consigliati 
periodici tagliandi con 
interventi di restauro e 
consolidamento, magari con 
l'uso di appositi trompe-l'oeil 
per celare le impalcature 
retrostanti. Sia come sia, non è 
proprio il ritratto dell'uomo 
vigoroso che si accinge a dare la 
«spallata» al governo, anzi al 
«regime» di Romano Prodi. 

Poi però, a tranquillizzare noi e 
tutti gli altri fans, è intervenuta 
Gina Lollobrigida, che 
domenica pomeriggio ha 
ringraziato Bellachioma in 
diretta su una delle sue tv, 
Canale5, per un suo misterioso 
«intervento» che l'attrice non 
ha voluto specificare («Voglio 
mandare un ringraziamento 
molto speciale a Silvio 
Berlusconi, lui sa perché...»). 
Sulle prime, si era pensato che il 
nostro le avesse presentato il 


condo l'accusa fino al gennaio del 
1998.La difesa Berlusconi insorge: 
«Il gup Paparella non ha rispettato 
la legge - sentenzia Ghedini - il giu¬ 
dice avrebbe dovuto sospendere 
l'udienza preliminare in attesa del 
pronunciamento della Cassazio¬ 
ne sulla nostra ricusazione». 

La prima ricusazione era riferita al 
fatto che Paparella aveva già rinvia¬ 
to a giudizio Berlusconi, Mills e un' 
altra decina di imputati nell'ambi¬ 
to del troncone principale relativo 
ai fondi neri sui diritti tv di Media- 
set dove l'ex premier risponde di 
falso in bilancio, frode fiscale e ap¬ 
propriazione indebita. Processo 
che inizierà il 21 novembre, per 
prescriversi nel giro di un anno. 
Mills, marito di una ministra nel 
governo Blair, è considerato il crea¬ 
tore del sistema di società off-sho¬ 
re utilizzato da Fininvest e da Me- 


«Crescere insieme all'Italia, all'Uli¬ 
vo e alla sinistra», ha detto Fassino, 
ricordano l'impegno del governo 
«per far uscire il Paese da una fase di 
stagnazione» e ribadendo che in¬ 
tenzione della Quercia è «portare 
nell'Ulivo la nostra storia e i nostri 
valori». 

Il segretario ha ricordato come i Ds, 
secondo i dati del tesseramento 
2005, siano «in assoluto il secondo 
partito in Europa dopo la Spd». 
Questi i numeri, fomiti dal respon¬ 
sabile organizzazione Andrea Or¬ 
lando: 543.907 iscritti cui si aggiun¬ 
gono i 49.810 della Sinistra Giova- 


Il segretario dei Ds 
ricorda: «Siamo 
in assoluto il più 
grande partito 
europeo dopo la Spd» 


suo restauratore personale. Poi 
s'è scoperto che l'intervento era 
di tutt'altro genere: il Cavaliere 
ha personalmente telefonato a 
Canale5 e a Telecinco (la sua tv 
spagnola) perché mettessero 
fine alle battutacce sul prossimo 
matrimonio fra l'attempata 
attrice e un aitante scapolo 
d'oro spagnolo, il 
quarantacinquenne 
imprenditore Javier Rigau 
Rafols. Pare infatti che 
Telecinco avesse cominciato a 
ricamare su un arresto dello 
sposino per maltrattamenti 
contro l'ex domestica (accusa 
dalla quale fu poi assolto), sulla 
contrarietà dei di lui genitori al 
matrimonio con la Gina, e sulla 
sua fama di cacciatore di doti. 
Ma ora, per fortuna, nessuno 
azzarderà più simili 
insinuazioni, come lo stesso 
Cavaliere ha comunicato alla 
quasi coetanea in un'affettuosa 
telefonata. 

Chi, vedendolo, lo immaginava 
affaticato per la dura vita 


diaset. Proprio per mentire su que¬ 
ste architetture finanziarie sarebbe 
stato pagato da Berlusconi, quan¬ 
do testimoniò nei processi in cui 
l'ex premier era imputato. Interro¬ 
gato dai pm Alfredo Robledo e Fa- 

Il processo si aprirà 
il prossimo 13 marzo 
ma a febbraio 
del 2008 
sarà prescritto 


nile e i 3015 italiani all'estero; un 
terzo del totale, lóómila, sono don- 
ne.Il 2007 è un anno cruciale», ha 
spiegato Orlando. «E da iscritti si 
partecipa a un passaggio fonda- 
mentale della vita della sinistra». 
«Un'occasione per essere protago¬ 
nisti di un momento di grande rilie¬ 
vo in cui l'Ulivo si trasforma sem¬ 
pre più da soggetto elettorale in un 
soggetto politico», dice il leader Ds. 
Con una caratteristica precisa, pe¬ 
rò: il radicamento di massa che fa¬ 
vorisca un'ampia partecipazione 
alla vita politica. Secondo Fassi¬ 
no, infatti, «contrapporre partiti 
e società civile è un falso dilem¬ 
ma: un aspetto tiene l'altro». Co¬ 
sì come è avvenuto in Toscana, 
prima delle regionali 2005, quan¬ 
do «un partito strutturato e forte 
è stato lo strumento per ottenere 
una vasta partecipazione alle pri¬ 
marie». 

Anche i nuovi iscritti potranno 
partecipare al Congresso. Secon¬ 
do modalità che saranno rese no- 


all'opposizione ha dovuto 
ricredersi: se trova il tempo di 
occuparsi della Lollo, vuol dire 
che è in forma smagliante. Ma 
la notizia deve aver colto in 
contropiede anche i cervelloni 
dell'Unione, convinti che 
bastasse la sua momentanea 
uscita da Palazzo Chigi per 
risolvere d'incanto il conflitto 
d'interessi e che, in fondo, il 
nostro dica la verità quando 
giura: «Da dodici anni non mi 
occupo più delle mie 
televisioni, ornai è tutto in 
mano ai miei figli». Se l'anziano 
gagà chiama Milano2 e Madrid 
per modificare i palinsesti in 
favore di Gina la Bersaglierà, 
figurarsi che fa in favore di se 
stesso (semprechè ci sia ancora 
bisogno di ordini, in un paese di 
servi che obbediscono ancor 
prima di sentire la voce del 
padrone). Trattasi pur sempre 
dello stesso personaggio che, 
come disse Enzo Biagi, «se 
avesse una punta di tette 
farebbe pure l'annunciatrice». 


bio De Pasquale confessò: «Sono 
stato sentito più volte in indagini e 
processi che riguardavano Silvio 
Berlusconi e il gmppo Fininvest e 
pur non avendo mai detto il falso 
ho tentato di proteggerlo nella 
massima misura possibile e di 
mantenere una certa riservatezza 
sulle operazioni che ho compiuto 
per lui. È in questo quadro che nel¬ 
l'autunno del 1999, Carlo Berna¬ 
sconi mi disse che Berlusconi, a ti¬ 
tolo di riconoscenza per il modo 
in cui ero riuscito a proteggerlo nel 
corso delle indagini giudiziarie e 
dei processi, aveva deciso di desti¬ 
nare a me una somma di denaro». 


te al Consiglio nazionale previsto 
per la seconda metà di novem¬ 
bre: sarà questa infatti la sede in 
cui sarà fissata la data limite per 
l'iscrizione per chi voglia parteci¬ 
pare alle assise. Di diritto parteci¬ 
peranno i tesserati 2006, che «sa¬ 
ranno all'incirca lo stesso nume¬ 
ro del 2005, secondo un trend 
consolidato dal 2002». Prima, pe¬ 
rò, ricorda Laura Tmpia, presi¬ 
dente del Consiglio nazionale di 
Garanzia, «gli iscritti dovranno 
essere censiti» attraverso l'anagra- 
fe varata all'ultima Direzione, se¬ 
condo procedure concordate tra 
maggioranza e minoranza. «Tut¬ 
to questo per verificare che ad 
ogni tessera corrisponda una per¬ 
sona e che questa sia in regola 
con il pagamento della quota an¬ 
nuale». «Nessuno vuole che si ve¬ 
rifichino più situazioni come 
quella della Campania all'ultimo 
congresso, quando non si sapeva 
quanti e quali fossero gli iscritti», 
dice Tmpia. 


Di certo la notizia del suo 
intervento su Canale5 e su 
Telecinco, bellamente ignorata 
dai politici italiani, avrà destato 
curiosità in Spagna, dove vige 
una legge antitmst degna di 
questo nome e dove il nostro è 
sotto processo per averla violata 
proprio con Telecinco, attraverso 
i soliti prestanomi. Sarebbe 
davvero grottesco se, dopo una 
vita spesa a dribblare i processi 
grazie a leggi confezionategli su 
misura prima da Craxi, poi da se 
stesso, poi dai suoi cosiddetti 
avversari (l'ex Cirielli e l'indulto 
manderanno in vacca anche il 
processo avviato ieri sui diritti 
Mediaset), gli arrivasse una 
condanna proprio a Madrid e 
proprio a causa della teste 
Lollobrigida. Toma alla mente il 
precedente di Al Capone che, 
con tutto quel che aveva 
combinato, fu incastrato da una 
piccola evasione fiscale. Ma è 
roba vecchia, e soprattutto è roba 
da Stati Uniti, dove l'evasione 
fiscale è considerata addirittura 
un reato, e pure grave. In Italia, 
com'è noto, la pena massima 
prevista è la presidenza del 
Consiglio. 


Seicentoniila iscritti alla Quercia 

Fassino dà le cifre. Nella nuova tessera un prato, la Quercia e l’Ulivo 


Marco Travaglio 


lommciavamoa 


C < 

preoccuparci per lo stato di 
conservazione del Cavalier 


Silvio Lollobrigido 


Foto di Tony Gentile/Reuters 


«POLVERONE E COMPLOTTO» 

E Cavaliere furioso aausa 
Prodi. Ma Fi resta sola 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


COLPO BASSO O POL¬ 
VERONE? Forza Italia fa 
muro contro i giudici. Berlu¬ 
sconi «amareggiato» e furio¬ 
so vede complotti orditi da 
Prodi: dal fisco al Milan, dal 

Tribunale di Milano agli arbitra¬ 
ti che non hanno ridato punti 
al Milan: sotto accusa Giovan¬ 
na Melandri, ministra dello 
Sport. Un «accanimento» piani¬ 
ficato da Romano Prodi, è quan¬ 
to cova Silvio che dicono sia 
«amareggiato». Ma quasi quasi 
sembra esserlo più il Milan che 
non per il rinvio a giudizio per 
cormzione nel processo Media- 
set. La linea dell'«accanimento 
organico contro Berlusconi e 
Forza Italia» viene dettata da Ar- 
core a Bondi, Cicchitto e com¬ 
pagnia forzista. Berlusconi vede 
un complotto contro di lui, 
mentre ritiene «sgonfiato» quel¬ 
lo ipotizzato sullo spionaggio fi¬ 
scale contro Prodi ma anche 
contro i suoi figli. Il proprietario 
di Mediaset si dice «estraneo ai 
fatti» e lamenta che la procura 
di Milano ha respinto la richie¬ 
sta di rogatorie intenazionali, di¬ 
menticando forse che fece una 
legge per ostacolarne l'arrivo. 
Rintanato a Villa San Martino, 
Berlusconi fuori di sé è convin¬ 
to che Prodi voglia farlo fuori 
dalla politica abbattendolo dal¬ 
le fondamenta (quelle del suo 
conflitto d'interessi): quelle di 
Mediaset che vede minata dalla 
legge Gentiioni sul sistema tv; 
quelle del suo Milan, e poi la leg¬ 
ge sui diritti tv e ancora l'allean¬ 
za con il rivale Murdoch, fino ai 
«procedimenti tributari» con 
«lo spionaggio fiscale» di Visco. 
Un «clima fitto di attacchi per¬ 
sonali» che avrebbe ricevuto 
nelle ultime settimane, compre¬ 
sa l'inchiesta sul rapimento di 
Abu Omar. Certo sul Milan ieri 
il portavoce Bonaiuti aveva già 


lanciato i primi strali: «La giusti¬ 
zia politica lascia il dubbio di in¬ 
terferenze politiche», un filo 
che da Guido Rossi porta a Gio¬ 
vanna Melandri. 

Un complotto, o almeno uno 
stillicidio che Prodi avrebbe 
commissionato ai suoi ministri. 
«Un altro polverone», basato 
«più su elementi politici che su 
prove giudiziarie», ha detto Ber¬ 
lusconi dopo la decisione del 
Tribunale di Milano. Polvero¬ 
ne: la stessa parola usata per mi¬ 
nimizzare il caso degli spioni e 
che ora ricicla per depotenziare 
il suo rinvio a giudizio. 

A sparare a zero contro i giudici 
ci pensano i forzisti con le di¬ 
chiarazioni fotocopia. Apre il 
fuoco Bonaiuti: «Un altro col¬ 
po basso che non ha niente a 
che fare con la giustizia e molto 
con la politica». Incalzano i for¬ 
zisti. Cicchitto: «L'Italia è diven¬ 
tata la tomba del diritto», Bon¬ 
di accusa «la giustizia a orologe¬ 
ria» in soccorso di un governo 
debole; Schifani rilancia il «pol¬ 
verone creato per distrarre dai 
disastri della Finanziaria». 
Ammutoliti gli alleati, da An 
una laconica solidarietà del por¬ 
tavoce Ronchi: «Il solito film 
che non ha il consenso degli 
spettatori»; la Lega tace; il lea¬ 
der Udc, Casini non si sbilan¬ 
cia: «Per me vige sempre la pre¬ 
sunzione di innocenza. E non 
faccio certo un'eccezione per 
Berlusconi». 

L'Unione non commenta la de¬ 
cisione del Gup, ma respinge 
l'attacco ai magistrati: «Ormai è 
intollerabile», commenta il ds 
Massimo Brutti; per il verde Bo- 
nelli non protesti chi ha votato 
«le più vergognose leggi ad per- 
sonam». Di Pietro: «Non c'è più 
l'alibi del complotto, non sia¬ 
mo in campagna elettorale, Ber¬ 
lusconi affronti il processo». 
Per Giordano, segretario Prc, il 
conflitto d'interessi è «un pro¬ 
blema strutturale del nostro pa¬ 
ese». 


IL GOVERNO DELL'UNIONE: 

LA RIFORMA TV E 
IL DDL GENTILONI 


iniziativa pubblica con 

Roberto CUILLO 

Responsabile Nazionale DS per l[tnformazione 

introduce 

Paola MARTINI 

Segretario Sezione DS RAI 


Martedì 31 Ottobre ore 18.00 

Centro Congressi ex Novo - Via Monte Zebio 9 


Democratici di Sinistra RAI 



www.dsrai.it 


Unit " di base cAldo Cotroneió 
































martedì 31 ottobre 2006 


Ottanta omicidi dall’inizio 
dell’anno: con l’eliminazione 
di Vincenzo Prestigiacomo 
riprende la faida tra clan 


IN ITALIA 


Il Guardasigilli: basta tabù 
Bassolino: no a militarizzare 
la città. Fassino: niente 
rimpallo di responsabilità 


Napoli, ancora sangue. Mastella: sì all’esercito 


Nulla ferma la guerra di camorra: ucciso esponente del clan Misso, nell’agguato ferita una donna 
Prodi: «Emergenza in tutto il Mezzogiorno». I Casalesi minacciano un pm antimafia 


IL VIMINALE Amato il 9 novembre a Napoli 

Il piano: 1300 uomini in più 
e super-videosorveglianza 


di Massimiliano Amato / Napoli 


È UNA SCIA DI SANGUE interminabile. Un 
dato su tutti: più di 80 omicidi dall'inizio del¬ 
l’anno. L'ultimo, che incrementa il bilancio 
della faida in corso nel centro storico tra la fa- 



Inquirenti al lavoro vicino al corpo senza vita di Vincenzo Prestigiacomo, ucciso ieri sera a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 

L’INTERVISTA I ;HkkM I5; I 1 II sindaco di Napoli 


«La camorra è una holding 
i militari non servono» 


miglia Misso e alcuni 
«ribelli» del clan allea¬ 
to dei Mazzarella, è 
avvenuto ieri sera tra 

Piazza Cavour e via Fona, nel cuo¬ 
re di Napoli. Sotto i colpi dei sicari 
è finito Vincenzo Prestigiacomo, 
33 anni, imparentato con i Misso 
della Sanità. Precedenti per associa¬ 
zione maliosa, droga e porto illega¬ 
le di armi, Prestigiacomo era usci¬ 
to dal carcere per l'indulto. C'è la 
spietata premeditazione della ca¬ 
morra: per abbattere Prestigiaco¬ 
mo i killer hanno sparato otto col¬ 
pi tra la folla; uno ha ferito di stri¬ 
scio la nomade mmena Fraga Tu- 
dor. Ma l'escalation di violenza 
passa anche attraverso assurdi re¬ 
golamenti di conti privati, come 
quello di Pozzuoli: un adolescente 
morto e un altro in fin di vita, ac¬ 
coltellati da un sedicenne. Un ra¬ 
gazzo come tanti, buona famiglia. 
In realtà, è un unico fil rouge quel¬ 
lo che sta strangolando Napoli fi¬ 
no a trascinarla verso una deriva 
di tipo colombiano, con i clan che 
si scannano tra la gente, lo Stato 
messo sotto scacco. Ne sa qualcosa 
il pm antimafia Raffaele Cantone, 
a cui da qualche giorno è stata po¬ 
tenziata la scorta. Il magistrato in¬ 
daga da anni sulle attività dei casa¬ 
lesi, la «Cosa nostra» di Campa¬ 
nia. Lo hanno minacciato di mor¬ 
te, così come era accaduto a qual¬ 
che altro suo collega affrontato a 
muso duro in un'aula di giustizia. 
Ma il clima di violenza diffusa ha 
fatto diventare l'assedio della ca¬ 
morra solo un aspetto dell'emer¬ 
genza Napoli, che secondo il presi¬ 
dente del consiglio Prodi «non va 
isolata dalle altre emergenze. Il 
problema - fa sapere il premier da 
Tunisi - è di tutto il Mezzogiorno». 
Tra la tarda serata di domenica e 
l'alba di lunedì la striscia di sangue 


era ulteriormente allungata con al¬ 
tri due ferimenti. Il primo alle por¬ 
te della città, a Poggiomarino. An¬ 
che in questo caso, protagonisti 
due ragazzi. Una lite per futili mo¬ 
tivi, qualche parola di troppo e Fa¬ 
bio Raiola, 19 anni, si è ritrovato 
una lama piantata nello pancia. 
Ora è in prognosi riservata all'ospe¬ 
dale di Scafati; il suo feritore, Mi¬ 
chele Iervolino, 21 anni, è stato ar¬ 
restato. Qualche ora dopo a Fuori- 
grotta, davanti a un pub quattro 
colpi di pistola semiautomatica si¬ 
stemano Salvatore Varriale, 31 an¬ 
ni, pregiudicato. L'uomo se la cava 
con una prognosi di 30 giorni: i 
proiettili lo hanno raggiunto ad 
una gamba. 

Lo Stato fa quel che può: dopo 
aver svuotato 10 commissariati 
per dislocare più agenti sul territo¬ 
rio, a giorni il ministro dell'Inter¬ 
no Amato sarà in città per illustra¬ 
re il suo piano per Napoli. Il suo 
collega alla Giustizia, Clemente 
Mastella, rilancia l'ipotesi di un'al¬ 
tra operazione «Partenope». Sareb¬ 
be la seconda nel giro di pochi an¬ 
ni, la prima si concluse senza risul¬ 
tati apprezzabili. L'ipotesi di impie¬ 
gare l'esercito, tuttavia, per il Guar¬ 
dasigilli «non è più un tabù. I mili¬ 
tari potrebbero avere compiti nor¬ 
mali per consentire alle forze dell' 
ordine di lavorare con più scioltez¬ 
za nelle zone a rischio». A Mastella 
risponde il presidente della Regio¬ 
ne, Antonio Bassolino. Al governa¬ 
tore non piace l'idea di militarizza¬ 
re la città. Chiede «più risorse alla 
magistratura, con più polizia e ca¬ 
rabinieri per le strade. La camorra, 
la criminalità di strada e la violen¬ 
za rischiano di rubare il nostro fu¬ 
turo». Sulla sua lunghezza d'onda 
il segretario dei Ds Piero Fassino: 
«È necessario mettere in campo 
più uomini, più mezzi, più risor¬ 
se», dice a Otto e mezzo, invitando 
forze politiche e istituzioni a evita¬ 
re il «gioco demagogico del rimpal¬ 
lo di responsabilità». 


M / Napoli 


Sindaco 
Iervolino, ha 
saputo? Un 
altro omicidio di 
camorra: spari 
tra la folla in 
pieno centro. 

«Ho saputo, sia¬ 
mo di fronte ad una recrude¬ 
scenza terribile del fenomeno 
criminale, ma lo Stato c'è, e si fa¬ 
rà sentire». 

E come, con l'esercito? 

«Guardi, tutte le istituzioni de¬ 
mocratiche di questa città e di 
questa regione, compreso il ret¬ 
tore della Federico II, Trombet¬ 
ti, ritengono che l'esercito non 
serva a niente. Io, poi, ho una re¬ 
mora di carattere culturale. 
Non sarei per niente contenta 


di vedere la città militarizzata». 

Non teme che la destra possa 
cavalcare il senso di 
insicurezza della 
popolazione? Malvano, Forza 
Italia, ha già cominciato 
appoggiando l'idea di 
Mastella. 

«Malvano farebbe bene a spie¬ 
garci cosa ha combinato nei tre 
anni in cui è stato questore. Io lo 
so: niente. Ad ogni modo, se co¬ 
minciano le speculazioni anche 
in un momento come questo, 
siamo messi davvero male». 
Però il problema del controllo 
del territorio esiste. 

«E chi lo nega? Ma la camorra è 
soprattutto altro: è una holding 
che ricicla i profitti su scala inter¬ 
nazionale. Per snidarla, occorre 
prosciugare l'acqua in cui nuo¬ 
ta». 


Cioè? 

«Con operazioni mirate di intel¬ 
ligence investigativa: bisogna in¬ 
filtrarsi nelle organizzazioni cri¬ 
minali per capirne le mosse in 
anticipo. E poi, questa storia di 
utilizzare i militari per liberare i 
poliziotti: ma di che stiamo par¬ 
lando? Il Viminale ha già ristrut¬ 
turato la presenza della polizia 
in città. Altre azioni seguiranno 
con il piano che sarà illustrato 
da Amato il 9 novembre». 

In ogni caso, non è più solo la 
camorra a preoccupare. 

«C'è un clima di violenza diffusa 
per il replicarsi di modelli cultu¬ 
rali negativi. In più, bisogna ele¬ 
vare la qualità della vita: la Fi¬ 
nanziaria tenga conto di questa 
priorità, che è quasi esclusiva- 
mente napoletana». 

mas. am. 


■ di Massimo Solarli 


Saranno oltre mille (la cifra po¬ 
trebbe aggirarsi attorno ai 
1300) gli uomini delle forze del¬ 
l'ordine che dopo il 9 novem¬ 
bre andranno ad aggiungersi 
agli oltre 13mila che già presi¬ 
diano le strade del capoluogo 
partenopeo e della provincia. 
Un innesto di forze che per lar¬ 
ga parte sarà garantito da una 
riorganizzazione delle strutture 
già presenti (grazie alla riasse¬ 
gnazione a compiti operativi di 
uomini al momento impegna¬ 
ti in settori più "burocratici") 
ma che prevede inoltre l'arrivo 
a Napoli di qualche centinaio 
di agenti in più che saranno im¬ 
piegati in progetti speciali. È 


EMERGENZA RIFIUTI 

Bertolaso: «4 giorni 
per ripulire la città» 

Guido Bertolaso assume 
l'impegno e, contempora¬ 
neamente, lancia un ulti¬ 
matum, l'ennesimo, al¬ 
l'Asia, l'azienda impegnata 
nel ciclo di smaltimento: 
«Quattro giorni per ripulire 
Napoli». Ieri in Prefettura il 
super commissario per 
l'emergenza rifiuti ha presie¬ 
duto un vertice con il prefet¬ 
to di Napoli, Renato Profili, 
rappresentanti del Comu¬ 
ne e delle altre istituzioni, i 
responsabili dell'Asia e, a 
sorpresa, alcuni alti ufficiali 
delle Forze Armate. La svol¬ 
ta potrebbe essere vicina: il 
responsabile nazionale del¬ 
la Protezione civile potreb¬ 
be decidere da un momen¬ 
to all'altro di schierare l'eser¬ 
cito. Eventualità peraltro 
prevista dal decreto con cui 
il governo gli ha conferito i 
poteri eccezionali. 


quanto prevede il "patto per 
Napoli" che il ministro dell'In¬ 
terno Giuliano Amato firmerà 
il prossimo 9 novembre nel cor¬ 
so della sua visita in Campania. 
Un progetto elaborato al Vimi¬ 
nale nel corso degli incontri 
operativi cui hanno partecipa¬ 
to anche i vertici di Polizia, Ca¬ 
rabinieri, Guardia di Finanza e i 
rappresentanti degli enti locali. 
Misure che, spiegano i tecnici, 
saranno sottoposto ad una veri¬ 
fica periodica per valutarne gli 
effetti. 

Oltre mille uomini in più nelle 
strade, si diceva, una parte dei 
quali (400 circa) inviati a Napo¬ 
li per progetti speciali come il 
monitoraggio delle strade più 
turistiche del capoluogo. Ma 
non solo: il piano che sarà fir¬ 
mato il 9 novembre prevede 
inoltre nuove mezzi a disposi¬ 
zione delle forze dell'ordine (so¬ 
prattutto motociclette, suffi¬ 
cientemente agili per muoversi 
nei vicoli cittadini), un massic¬ 
cio rafforzamento dei sistemi 
di videosorveglianza (che sa¬ 
ranno "coordinati" da una cen¬ 
trale operativa unica) ed un 
maggiore coordinamento fra 
Polizia, Carabinieri e Guardia di 
Finanza cui saranno affidati 
compitivi operativi specifici nel¬ 
la prevenzione e nella repressio¬ 
ne del crimine. Molti degli uo¬ 
mini che torneranno ad essere 
destinati a compiti operativi sa¬ 
ranno "recuperati" attraverso la 
ristrutturazione del sistema dei 
commissariati e alla riorganizza¬ 
zione degli uffici territoriali. Nel¬ 
le novità previste e messe a pun¬ 
to dal tavolo operativo, inoltre, 
anche alcune novità in fatto di 
finanziamenti per gli interventi 
di sicurezza. D'ora in avanti, in¬ 
fatti, anche gli enti locali potran¬ 
no utilizzare fondi propri per so¬ 
stenere progetti mirati e inter¬ 
venti specifici. 



Bari, assassinato giovane calciatore: era nipote del boss 

Giovanni Montani, incensurato, freddato mentre era in auto. Forse una vendetta trasversale 


CATANIA 

«Troppi tagli»: i pm 
antimafia si dimettono 


■ / Bari 


Un agguato in piena regola, due colpi 
di pistola al torace. È stato ucciso così 
Giovanni Montani, 18 anni, assassina¬ 
to domenica sera nel rione san Paolo 
di Bari mentre era alla guida della sua 
Nissan Micra rossa. Due sicari a bordo 
di una moto lo hanno atteso all'incro¬ 
cio tra via Perugia e viale Puglia, si so¬ 
no avvicinati alla sua autovettura e 
uno di loro ha sparato per sette volte 
con una pistola calibro 9. Montani era 
un giocatore di talento del Bari Prima¬ 
vera e non era affatto noto - secondo 
gli investigatori - negli ambienti della 
criminalità locale se non per quella pa¬ 
rentela con l'ex capoclan del rione san 
Paolo Andrea Montani, suo zio, dete¬ 
nuto da 15 anni. Ed è proprio per que¬ 
sta parentela che gli inquirenti ipotiz¬ 
zano che il ragazzo sia rimasto vittima 
di una vendetta trasversale. Un'altra 
ipotesi di lavoro, tutta da verificare, è 
quella che si ricava esaminando la 
nuova geografia criminale del rione 
san Paolo, negli anni Ottanta sopran¬ 
nominato dalla stampa il Bronx di Ba¬ 
ri, perchè terra di una sanguinosa 
«guerra» tra i clan Diomede e Monta¬ 
ni. Questa pista - suggeriscono fonti in¬ 
vestigative - porta alla recente scarcera¬ 


zione per indulto di Giuseppe Mercan¬ 
te, di 53 anni, pluripregiudicato che 
ha scontato, prima in carcere poi ai do¬ 
miciliari, una pesante condanna. Mer¬ 
cante ha precedenti per mafia e per fat¬ 
ti di sangue ed era considerato dagli in¬ 
vestigatori un elemento carismatico 
del clan Mercante-Diomede (avversa¬ 
rio storico dei Montani) che operava 
appunto nei quartieri san Paolo e san 
Girolamo. Probabilmente la libertà 
che il boss ha riacquistato l'estate scor¬ 
sa potrebbe aver scompaginato gli 
equilibri della criminalità locale e po¬ 
trebbe aver messo in moto nuove logi¬ 
che criminali contro le quali qualcuno 
si sta ora ribellando. 

A Bari la scia di sangue non si ferma: il 
10 ottobre scorso, nel rione Libertà, è 
stato ucciso Antonio Chiamila, di 38 
anni, scarcerato una decina di giorni 
prima: aveva scontato una condanna 
per droga. Sempre nel rione Libertà, il 
22 agosto scorso, fu assassinato Vito 
Santoro, pregiudicato di 42 anni; quat¬ 
tro giorni più tardi fu giustiziato nel 
rione di Bari-Palese, il pregiudicato 
ventunenne Antonio Giuliani. Il so¬ 
spetto degli inquirenti è che almeno 
questi ultimi due omicidi potrebbero 
essere maturati nell'ambito della guer¬ 
ra tra clan mafiosi riesplosa nell'estate. 


LA POLEMICA/1 

Calabria, nuovo scontro 
tra Callipo e la Regione 

È polemica, in Calabria, dopo la deci¬ 
sione dell'assessore all'Agricoltura della Re¬ 
gione Calabria, Mario Pirillo, di disertare, 
al Salone intemazionale dell'agroalimenta- 
re di Parigi, lo stand dell'azienda Tonno 
Callipo di proprietà dell'ex presidente de¬ 
gli industriali calabresi. Filippo Callipo ave¬ 
va lasciato da qualche mese la presidenza 
di Confindustria Calabria, e in una recente 
dichiarazione non aveva risparmiato criti¬ 
che alla Giunta regionale di centrosinistra. 
«Un atteggiamento inqualificabile», la rap¬ 
presentanza sindacale dell'azienda ha così 
commentato il gesto di Pirillo. Dura anche 
la reazione del consigliere regionale dell'Ita¬ 
lia dei Valori della Calabria, Maurizio Fe- 
raudo, secondo il quale «si tratta di un epi¬ 
sodio di una gravità inaudita, che non può 
passare inosservato». Altrettanto dura però 
la replica di Pirillo, «non avevo alcun obbli¬ 
go morale, civile o istituzionale nell'andare 
a fare visita allo stand di un imprenditore 
che, pochi giorni prima, aveva espresso sul¬ 
la stampa giudizi che definire poco lusin¬ 
ghieri è puro eufemismo». 


LA POLEMICA/2 

La Cgil a Mastella: «Scandalo 
quelle 36 nuove Bmw» 

Un appello al ministro per denunciare i 
troppi debiti, l'acquisto di 36 Bmw da desti¬ 
nare ad auto blu e la richiesta di sostituire la 
guida del Dap, la direzione amministrativa 
penitenziaria. A scrivere è Fabrizio Rossetti, 
responsabile nazionale della Funzione pub¬ 
blica della Cgil, settore penitenziario. «Am¬ 
monta a quasi 100 milioni di euro il debito 
per le spese per i servizi e per le provviste di 
ogni genere per il mantenimento dei dete¬ 
nuti e degli internati - scrive ancora il sinda¬ 
calista -. 8,5 milioni il debito per quel che ri¬ 
guarda le spese di manutenzione degli im¬ 
mobili, circa 4 milioni quelli per il paga¬ 
mento del servizio farmaceutico e per l'or¬ 
ganizzazione ed il funzionamento dell'assi¬ 
stenza sanitaria». Una situazione che era 
già stata denunciata a Mastella un mese fa. 
«Anche per queste ragioni la decisione che 
sembrerebbe essere stata assunta in questi 
giorni dai vertici del Dap di procedere all'ac¬ 
quisto di ben 36 nuovissime Bmw assume 
le caratteristiche della pura ed irresponsabi¬ 
le provocazione». 

d.m. 


■ Una protesta clamorosa. 
Con una lettera inviata al procu¬ 
ratore capo Mario Busacca, si so¬ 
no dimessi gli 11 magistrati in 
servizio presso la Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Catania. 
La decisione, nelFaria già da me¬ 
si, è legata alla carenza di fondi 
che impedisce ai magistrati di 
poter svolgere regolarmente tut¬ 
ti i propri compiti. Secondo 
quanto denunciato dai pm, la ca¬ 
renza dei fondi impedisce di po¬ 
ter utilizzare le auto di servizio 
perchè le officine meccaniche 
vantano crediti per oltre 30 mila 
euro. I magistrati, per raggiunge¬ 
re le sedi distaccate della Procura 
etnea, devono utilizzare il pro¬ 
prio denaro per la benzina. «Alla 
luce di questa situazione - scrivo¬ 
no in una nota i magistrati della 
Dda - non abbiamo sottoscritto 
lo schema di accordo per la pro¬ 
tezione ancora una volta tra¬ 
smesso dal ministro dell'Inter¬ 
no. I componenti della Dda ri¬ 
tengono di non dover ulterior¬ 
mente subire la mortificazione 
di non poter adempiere di fatto 
ai propri compiti istituzionali co¬ 


me legge prescrive e coscienza 
impone, rassegnando pertanto 
il nostro mandato». 

Dopo aver appreso della prote¬ 
sta dei pm, il procuratore capo 
Mario Busacca si è dichiarato so¬ 
lidale con i magistrati della Dda, 
pur ammettendo che non potrà 
accettare le dimissioni: «Una co¬ 
sa del genere non è tollerabile in 
un territorio in cui la mafia è an¬ 
cora viva. Accettare le dissioni sa¬ 
rebbe una sconfitta dello Stato e 
per questo non le potrò accetta¬ 
re. Certo dovrò limitare l'invio 
dei nostri pm antimafia fuori da 
Catania per problemi di bilan¬ 
cio, ma soprattutto di sicurez¬ 
za». 

«Quello che sta accadendo è gra¬ 
ve e inaccettabile» dice in un'in¬ 
terrogazione indirizzata al mini¬ 
stro dell'Interno e al ministro del¬ 
la Giustizia, il senatore Enzo 
Bianco (DI): «Occorre trovare su¬ 
bito un rimedio. Se si è arrivati a 
questo punto - spiega Enzo Bian¬ 
co - certo la responsabilità è da at¬ 
tribuire al governo Berlusconi la 
cui Finanziaria non aveva previ¬ 
sto le giuste risorse per il 2006». 
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Gay e scienza, l’alt dei vescovi 
e Forniva lunga di Ruini 

I prelati contro il Festival di Bologna e quello di Genova 

Melloni: «Deludenti». Garelli: «Gli scienziati cattolici battano un colpo» 


M di Roberto Monteforte / Roma 

LA CHIESA ATTACCA A Bologna e a Geno¬ 
va festival sotto accusa. Nella città di san Pe¬ 
tronio la diocesi lancia i suoi strali polemici 
contro il sindaco Cofferati che finanzia la ras- 


Papa Benedetto XVI nel corso dell'udienza ai vescovi della Conferenza Episcopale Foto Ansa 


NUOVA PROVOCAZIONE 


Pedofilia, le «Iene» 
accusano: preti omertosi 


segna artistica legata 
all’identità sessuale. 
A Genova è più sor¬ 
prendente. Il neo arci- 

vescovo, mons. Angelo Bagnasco 
decide di disertare il Festival delle 
scienza. Troppo unilaterale, trop¬ 
po sbilanciato in senso laicista. 
Nella sostanza rifiuta il dialogo 
con la comunità scientifica. Una 
decisione che sorprende il sociolo¬ 
go delle religioni Franco Garelli. 
«Forse vi sono problemi locali...» 
accenna. Quello che per lui fa te¬ 
sto è il discorso pronunciato da 
Benedetto XVI a Verona. «Il Papa 
cerca il dialogo con la scienza, 
non certo la contrapposizione - af¬ 
ferma convinto -. Ha mostrato co¬ 
me vi possa essere un avvicina¬ 
mento tra fede e scienza, in parti¬ 
colare con quella scienza che fa 
emergere Fintelligenza che c'è 
nel creato e nell'universo». Senza 
un punto fermo, un discrimine? 


«Vi è quello verso quei filoni della 
ricerca scientifica che precludono 
la possibilità dell'esistenza di Dio, 
perché come si scopre che vi è 
una razionalità e una intelligenza 
nel creato, così si può suppone ci 
possa essere un'apertura verso 
l'esistenza di Dio» puntualizza 
Garelli. Vi è anche un'altra conce¬ 
zione della scienza, ricorda, con 
la quale la Chiesa polemizza. 
«Quando si ritiene "buona per se 
stessa" e quindi non si sottopone 
ad alcun criterio etico, o di valuta¬ 
zione morale o sociale». Proprio 
l'individuazione dei criteri etici 
come la definizione della vita, rap¬ 
presenta per lo studioso il teneno 
del confronto con il mondo laico 
e con la comunità scientifica. Ma 
questo non spiega quella porta 
chiusa così bmscamente a Geno¬ 
va. Effetto di una «stretta identita¬ 
ria» della Chiesa italiana dopo 
l'assise di Verona? Lo esclude Ga¬ 
relli che ricorda come da tempo 
con il «progetto culturale» voluto 
dal cardinale Ruini, la Chiesa e il 
mondo cattolico abbiano indivi- 


Bagnasco 


L’arcivescovo dice no: 
«Festival laicista» 

L'arcivescovo di 

Genova Angelo Bagnasco 
diserta il Festival della 
scienza, che ha richiamato 
nel capoluogo ligure premi 
Nobel e scienziati da tutto il 
mondo, perché - dice - «il 
programma è troppo 
laicistico. Non ci vado, la 
fede non ha bisogno di 
Festival». Nonostante 
l’invito degli organizzatori il 
prelato ha deciso di non 
partecipare. «Fio dato 
un'occhiata al programma 


duato nel campo culturale «il luo¬ 
go di ritorno della presenza pub¬ 
blica», ad esempio con la ripropo¬ 
sizione dei valori imnunciabili. 
«La Chiesa si sente parte di una so¬ 
cietà pluralistica - spiega - e se 
non gioca le sue carte nel confron¬ 
to culturale, vede venire meno il 
proprio apporto alla regolazione 
sociale e alla definizione della real¬ 
tà». Da qui possibili «sottolineatu¬ 
re identitarie» e contrapposizioni 
sulle scelte da fare con il mondo 
laico. Anche se, insiste, non è cer¬ 
to Benedetto XVI a cercare la con¬ 
trapposizione con la comunità 
scientifica. «Semmai è a livello 


del Festival - ha spiegato - 
e mi sembra a senso unico. 
La ricerca scientifica 
dev'essere ordinata non 
già all'utilità sociale e non 
può esserlo nemmeno a se 
stessa, una scienza libera 
senza nessun vincolo, 
come oggi si sente dire, è 
destinata 

all'autodistruzione». In 
serata però l’arcivescovo 
ha fatto una parziale 
marcia indietro, precisando 
di non essere andato al 
Festival «per i troppi 
impegni e non per una 
questione di principio». 


più basso che possono esserci pro¬ 
blemi nel tradune in concreto 
quelle indicazioni». Poi, aggiun¬ 
ge, «sarebbe opportuno che fosse¬ 
ro gli scienziati "credenti" a fare 
mediazione». Più spiegabile per il 
sociologo è la polemica tra curia 
bolognese e il sindaco Cofferati. 
«Se si presta molta attenzione alle 
espressioni di alcune minoranze, 
il rischio è che si finisca per mette¬ 
re in secondo piano i valori fonda- 
mentali e a questo la Chiesa, che 
non ha gli occhi bendati sulle si¬ 
tuazioni di fatto, lo rimarca». 

Chi non si sente preso da questa 
polemica è lo storico del cristiane¬ 


simo Alberto Melloni che però ci 
tiene a sottolineare quanto dico¬ 
no gli scienziati e i filosofi della 
scienza. «Oggi il problema della 
scienza è quello del sistema econo¬ 
mico che ne determina le scelte e 
non degli scienziati e delle loro de¬ 
terminazioni». Melloni mette in 
guardia da un'assolutizzazione da¬ 
tata della figura dello scienziato. 
Metterlo al centro ha un suo valo¬ 
re simbolico, ma la realtà è più 
complessa. È quella della forza del 
mercato. «Non trovo apprezzabi¬ 
le che in questo "Paese dei festi¬ 
val", i vescovi vadano ai festival, 
della scienza o meno. Non se ne 
sente proprio il bisogno. È delu¬ 
dente che sia questa dimensione 
festivaliera quella su cui la Chiesa 
si pronuncia. Non sono la cosa 
più importante che capita in Ita¬ 
lia, qualsiasi cosa i festival faccia¬ 
no. Così la Chiesa entra in dialetti¬ 
ca con qualcosa che dura solo un 
secondo. Che è effimera per defi¬ 
nizione. Rischia di seguire il relati¬ 
vismo del relativismo. E di perde¬ 
re di vista le cose importanti». 


LE IENE CI RIFANNO: dopo 1 «in¬ 
chiesta» sul consumo di droghe 
in Parlamento, ecco (riproposta 
oggi dopo la messa in onda dello 
scorso maggio) quella sulla «sensi¬ 
bilità sul tema della pedofilia» in 
alcune parrocchie lombarde all'in¬ 
domani delle parole si papa Bene¬ 
detto XVI sulla pedofilia dei preti, 
definita «crimine enorme». Al soli¬ 
to servizio con immagini scherma¬ 
te, dunque anonimo. «Vittime» al¬ 
cuni preti dell'hinterland lombar¬ 
do che, sollecitati da una mam¬ 
ma, il cui bambino sarebbe stato 
oggetto di attenzioni sessuali da 
parte di sacerdoti, consigliano di 
non dire niente al proprio marito 
e parlarne al responsabile della 
diocesi. Bloccate dal garante della 


privacy per il servizio sul test an- 
ti-droga alla Camera, le Iene non 
si sono date per vinte: stavolta la 
puntata presenta la reazione di set¬ 
te preti sui dieci effettivamente 
contattati dalla mamma-lena, Ele- 
na Di Cioccio. La storia che rac¬ 
conta è sempre la stessa: ha una 
bambino che va alle elementari e 
frequenta un parrocchia vicina 
ma lei lo vorrebbe spostare. «Per¬ 
chè?» chiedono i preti. Dopo aver 
finto un po' di ritrosia, la «mam¬ 
ma» confessa: è stato vittima di at¬ 
tenzioni sessuali da parte di un 
prete. A questo punto, racconta¬ 
no le Iene, iniziano i «consigli» 
dei preti. Oltre al silenzio con i ma¬ 
riti, un altro dato: nessuno suggeri¬ 
sce di rivolgersi alla magistratura. 



Bok^na, film e teatro fanno paura alla Curia 

In tanti all’apertura del Festival «Gender Bender» sulla diversità sessuale 


AMBIENTE 

La Grotta 
di Luppa ora è 
riserva naturale 


Italiani? Tv-dipendenti 
ma ultimi per web e giornali 


M di Chiara Affronte e Andrea Bonzi / Bologna 


«MONSIGNORE, si faccia 
i gender suoi...». Con que¬ 
sto cartello si è presentata 
ieri alla proiezione del film 
che inaugurava il festival 
Gender Bender Porpora 

Marcasciano, vicepresidente del 
Mit (Movimento identità transes¬ 
suale). Al suo fianco la presidente 
Marcella Di Folco con un abito 
che ricorda molto quello talare. 
Una risposta ironica alle polemi¬ 
che scatenate nei giorni scorsi dal¬ 
la Curia, che ha definito «un'inva¬ 
sione barbarica» il festival dedica¬ 
to alle identità di genere realizzato 
a Bologna dall'Arcigay II Cassero 
(in progrmma danza, arti visive, 
film, teatro e installazioni). 

Non erano di certo le sole ieri, a fa¬ 
re la fila di fronte alla sala Lumière. 
In tanti sono riusciti ad entrare, 


molti sono rimasti fuori. Giovani 
studenti, adulti, uomini e donne: 
il pubblico di Gender Bender è etero¬ 
geneo, come aveva dimostrato lo 
scorso anno anche un questiona¬ 
rio anonimo distribuito tra il pub¬ 
blico. Nulla, dunque, ha scalfito 
l'interesse del pubblico per il festi¬ 
val, ed è per questo che il direttore 
Daniele Del Pozzo ha voluto rin¬ 
graziare le istituzioni che hanno ri- 
confermato «il loro appoggio an¬ 
che in un momento difficile». Del 
resto, Gender Bender non ha nulla a 
che fare con la pornografia. È un 
appuntamento che si preoccupa 
di indagare il tema dell'identità, 
sia essa maschile, femminile, omo¬ 
sessuale o transessuale. È un festi¬ 
val che parla di amore e di realizza¬ 
zione personale attraverso opere 
di artisti di fama intemazionale, 
passati per le istituzioni più impor¬ 
tanti d'Europa. Artisti come la po¬ 
lacca Katarzyna Kozyra, menzio¬ 
ne speciale alla Biennale d'Arte di 


Venezia nel '99, che tratta con ori¬ 
ginalità la violenza, i moli di gene¬ 
re (oggi in anteprima mondiale 
con una creazione tra performan¬ 
ce e videoarte, Il castrato, ispirata al 
soprano Farinelli). Artisti come 
Grayson Perry, ceramista e sculto¬ 
re (vincitore del prestigioso Tumer 
Prize 2003) e Paolo Poli (si ripercor¬ 
rerà la sua produzione teatrale e te¬ 
levisiva) a cui il festival dedica un 
omaggio. E che commenta le pole¬ 
miche della Curia: «Sono preti, 
fanno il loro mestiere: qua si vuole 
che si pensi tutti con la stessa testa. 
E così il Papa diventa il riferimen¬ 
to religioso e Mussolini l'esempio 

Uomini, donne, etero 
e omo al Festival 
Pressing della Curia 
sulla Margherita 
Cofferati non molla 


politico...». 

Le polemiche, comunque, conti¬ 
nuano. Cofferati ha fatto notare 
come l'attacco della Curia - trami¬ 
te il settimanale Bologna Sette - sia 
arrivato solo quest'anno, nono¬ 
stante Gender Bender sia stato avvia¬ 
to sotto la giunta Guazzaloca (che 
forniva un contributo di 5.000 eu¬ 
ro). Ma il polverone ha come obiet¬ 
tivo scardinare l'alleanza tra Ds e 
Margherita, facendo leva sulle co¬ 
scienze dei cattolici. A loro sono ri¬ 
volti gli strali di Stefano Andrini, 
responsabile di Bologna Sette, che 
sottolinea «l'imbarazzo di chi è al¬ 
l'interno di una coalizione e non 
ha esercitato un controllo che ma¬ 
gari nasce dalla propria apparte¬ 
nenza culturale». Come dire: 
l'area cattolica interna all'Ulivo de¬ 
ve farsi sentire. E se la presidente 
della Provincia, Beatrice Draghet- 
ti, prova a gettare acqua sul fuoco, 
invitando tutti a un «confronto 
più pacato», i Ds la richiamano a 
una più energica difesa delle posi¬ 
zioni dei suoi assessori. 


■ È profonda più di 700 metri, 
è attraversata da un torrente ed è 
stata la bestia nera di molti spele¬ 
ologi. È la Grotta di Luppa che 
dopo una battaglia durata 13 an¬ 
ni è diventata Riserva naturale. Il 
territorio si trova nel Comune di 
Sante Marie a due passi dall'usci¬ 
ta Tagliacozzo dell'autostrada Ro- 
ma-L'Aquila ed è ricco di boschi, 
rocce dolomitiche, sorgenti e di¬ 
verse specie di flora. L'Università 
dell'Aquila ha predisposto un 
progetto di valorizzazione del¬ 
l'area che prevede la messa in si¬ 
curezza di un tratto della Grotta, 
la creazione di sentieri didattici e 
il collegamento con le altre Riser¬ 
ve della Marsica. «È un grande 
successo - commenta Lorenzo 
Berardinetti, oggi vice presiden¬ 
te del Consiglio provinciale e per 
lunghi anni sindaco di Sante Ma¬ 
rie - Ora tocca agli amministrato¬ 
ri e ai cittadini rendere appetibile 
una delle zone più affascinanti 
dell'Abruzzo». 


■ Italiani? «Telespettatori», per¬ 
lopiù, e di vecchia maniera. Se¬ 
condo il sesto rapporto sulla co¬ 
municazione Censis-Ucsi, il 
72% vede solo ed unicamente 
programmi della televisione ana¬ 
logica. Tele-tradizionalisti ma an¬ 
che tele-insoddisfatti. L'80% de¬ 
gli italiani per soddisfare il biso¬ 
gno di informazione ricorre alla 
tv, ma solo il 42% del pubblico si 
sente soddisfatto dal servizio. La 
massima soddisfazione in que¬ 
sto caso la garantisce Internet, 
che soddisfa il 75% dei fruitori. 
Ad utilizzare il connubio telefo- 
no-pc è però soltanto il 38% del¬ 
la popolazione, dato in crescen¬ 
do, ma ancora basso se paragona¬ 
to al resto d'Europa (61% in In¬ 
ghilterra). Altra caratteristica tut¬ 
ta italiana è quella che riguarda 
la percentuale di utilizzo del tele¬ 
fonino. Solo in Italia, infatti, 
l'uso del cellulare raggiunge il 
79% della popolazione sopra i 
14 anni, potendo così compete¬ 
re con lo strapotere televisivo. In 


Italia tuttavia la percentuale di 
persone che fanno riferimento 
alla tv tradizionale è più bassa di 
quella inglese. 

A bollare il bel paese di teledipen¬ 
denza è piuttosto la scarsa diffu¬ 
sione degli altri mezzi di informa¬ 
zione. Secondo il Rapporto pro¬ 
mosso da H3G, Mediaset, Mon¬ 
dadori, Ordine dei giornalisti, 
Rai, Telecom Italia, negli altri pa¬ 
esi europei «sono quattro o cin¬ 
que i media ad autentica diffusio¬ 
ne di massa». La radio e i quoti¬ 
diani nel resto d'Europa hanno 
infatti un pubblico del 60-80% 
della popolazione. Solo la Fran¬ 
cia presenta percentuali vicine a 
quelle italiane. Il Rapporto con¬ 
clude sottolineando la differen¬ 
za di velocità di «viaggio» tra Ita¬ 
lia e resto d'Europa. Negli ultimi 
anni in Italia si è registrato un in¬ 
cremento nel ricorso ad altri me¬ 
dia, ma «Il rischio - recita il rap¬ 
porto - che pur muovendoci le di¬ 
stanze possano aumentare non è 
da escludere.» 


Scuola: gli standard europei? Mannaia sui disabili 

«Corsera» e Confindustria chiedono risparmi in linea con l’Ue. Il viceministro Bastico: non taglieremo docenti 


■ di Massimo Franchi 


Ad ogni passo della Finanziaria 
sulla scuola tornano ad aleggiare 
i fantasmi dei tagli. Ad alimentar¬ 
li alla vigilia dell'esame dei prov¬ 
vedimenti in commissione sono 
stati famosi editorialisti, in pri¬ 
mis Angelo Panebianco che sulla 
prima pagina del "Corriere della 
Sera" spara a zero sui mali del 
modello italiano invocando la 
mannaia sui troppi insegnanti 
pur di avvicinarsi agli standard 
continentali. Molto di moda è ci¬ 
tare uno studio di "3Elle", asso¬ 
ciazione vicina a Confidustria, 
che chiede al governo di adeguar¬ 
si alla media europea nel rappor¬ 
to tra docenti e alunni. L'Italia 


ha ora una media di un docente 
ogni 10 alunni, la media euro¬ 
pea è di 1 a 14. Per la prima volta 
però un esponente del governo, 
il viceministro Mariangela Basti- 
co, spiega in concreto cosa com¬ 
porterebbe. In uno studio che sa¬ 
rà pubblicato oggi sul suo sito 
(www.bastico.it) il viceministro 
stima che l'abbassamento del 
rapporto comporterebbe la ridu¬ 
zione di 200 mila docenti che an¬ 
drebbero trovati tra il personale 
utilizzato per l'integrazione dei 
ragazzi disabili (oltre 150 mila ad 
oggi). Ma questo "risparmio" si 
tramuterebbe in un vero boome¬ 
rang perché oggi le classi che 
hanno un disabile sono meno 
numerose: cinque alunni in me¬ 


no del tetto massimo. Ecco allo¬ 
ra che il taglio ai docenti disabili 
provocherebbe un aumento di 
alunni tale da creare ben 37.470 
nuove classi e il doppio di nuovi 
docenti. «Negli altri paesi - spie¬ 
ga il viceministro Bastico - esisto¬ 
no scuole differenziate per i disa¬ 
bili i cui costi però sono conteg¬ 
giati come spese sociali». 

Non essendo sufficiente il taglio 
dei docenti di sostegno, l'altro ca¬ 
pitolo sul quale si potrebbe ri¬ 
sparmiare è il tempo pieno. Dal¬ 
la scuola dell'infanzia a quella 
elementare, passando per le me¬ 
die a tempo prolungato, sono 80 
mila i docenti dedicati a questo 
modello educativo che però il vi¬ 
ceministro Bastico chiede «di sal¬ 


vaguardare e valorizzare». An¬ 
che in questo caso nel resto d'Eu¬ 
ropa queste attività vengono 
considerate spese sociali e non 
scolastiche. Tirando le somme il 
viceministro conclude che «il 
presunto numero eccedente di 
insegnanti italiani è conseguen¬ 
za di modalità di calcolo non cor¬ 
rette e di scelte politiche che non 
intendiamo modificare». Ciò 
non significa però che il ministe¬ 
ro non voglia perseguire gli spre¬ 
chi. Due gli esempi citati: l'au¬ 
mento previsto in Finanziaria da 
20,6 a 21 degli alunni per classe e 
il superamento dell'eccesso di 
specializzazioni presenti nella 
scuola superiore (489 ad oggi), 
molte troppo simili. 


IL VATICANO 

«Un pericolo 
il declino 
di latino e greco» 

■ Latino e Greco sono in decli¬ 
no. Il Vaticano lancia l'allarme: il 
tramonto dello studio delle lin¬ 
gue classiche porterà a un impo¬ 
verimento degli studi storici, filo¬ 
logici, filosofici e teologici. Per 
correre ai ripari il Pontificio comi¬ 
tato di scienze storiche ha deciso 
infatti di promuovere un «pre¬ 
mio giornalistico» per articoli de¬ 
dicati a «attualità e significato del¬ 
le lingue classiche per lo sviluppo 
scientifico e culturale», «impor¬ 
tanza delle lingue classiche sul 
piano pedagogico», «politiche 
sviluppate dagli Stati per favorire 
lo studio delle lingue classiche». 
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AVVISO DT CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

I Soci del C.I.V. Consorzio Interprovinciale Vini Società Cooperativa Agricola sono 
convocati alle sottoelencate Assemblee Ordinarie Separate di Sezione Soci e per 
Delegati, che si terranno, nei giorni, alle ore e nei luoghi di seguito indicati: 

1) ASSEMBLEA SEZIONE SOCI DI CASTELFRANCO EMILIA - 1 A convoca¬ 
zione il 21 Novembre 2006 ore 06.00 - 2 A convocazione il 22 Novembre 2006 ore 
09.00 presso il Cinema Nuovo, Via Don Roncagli, 13 - Castelfranco Emilia (MO); 

2) ASSEMBLEA SEZIONE SOCI DI CARPI - GANACETO - SORBARA - 1 A 
convocazione il 22 Novembre 2006 ore 06.00 - 2 A convocazione il 23 Novembre 2006 
ore 09.00 presso il Centro Sociale Anziani “G.Graziosi” via C.Sigonio 25 - Carpi (MO); 

3) ASSEMBLEA SEZIONE SOCI DI CASTELVETRO - 1 A convocazione il 23 
Novembre 2006 alle ore 06.00 - 2 A convocazione il 25 Novembre 2006 ore 9,00 pres¬ 
so la cantina C.I.V., via Lingualunga n.9 - Solignano di Castelvetro (MO); 

4) ASSEMBLEA DEI DELEGATI - 1 A convocazione il giorno 28 Novembre 2006 
alle ore 06,00 - 2 A convocazione il 29 Novembre 2006 alle ore 09,30 presso il Centro 
Congressi Hotel Raffaello, Strada per Cognento n. 5 - Modena. 

Per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Bilancio d’esercizio al 31/07/2006, Relazione sulla Gestione degli Amministratori, 
Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società’ di Revisione: delibere con¬ 
seguenti e connesse; 2. Prezzi di riparto sulle uve, mosti e vini conferiti dai soci dal 
01/08/2005 al 31/07/2006 e relativa data di liquidazione; 3. Trattenuta sulla liquidazione 
uva, mosto e vino conferiti dal 01/08/2005 al 31/07/2006 a titolo di aumento di capitale 
sociale (art.9 Statuto Sociale); 4. Penalità’ da applicare ai soci che si sono resi volonta¬ 
riamente inadempienti sul conferimento uva vendemmia 2006 (art.9 Statuto Sociale); 5. 
Nomina Collegio Sindacale; 6. Nomina delegati per l’Assemblea ordinaria dei delegati 
(punto valido solo per le Assemblee di Sezione Soci); 7. Varie ed eventuali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione - Dott. Vanis Bruni 
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Presentato dal senegalese 
Diouf il rapporto 
sullo stato di insicurezza 
alimentare nel mondo 



PIANETA 


Il continente africano tra 
9 anni avrà 179 milioni 
di persone malnutrite, più 
del doppio delle previsioni 


Alla fame in 854 milioni, disfatta dei Grandi 

Dal ’90 invariato il numero di chi non ha da vivere. In Africa la miseria aumenta del 20%. Allarme Fao: 
«Nel 2015 non sarà raggiunto l’obiettivo di dimezzare la povertà». Ziegler (Onu): è colpa del liberismo 


■ di Toni Fontana 


LA LOTTA ALLA FAME è fallita, gli aiuti al¬ 
lo sviluppo calano, mentre aumenta vertigino¬ 
samente il numero di coloro che vivono con 
meno di 1900 calorie al giorno, e crescono in 


esempio è passata da un tasso di 
sottoalimentazione del 13% al 
10% anche se alcuni paesi, co¬ 
me il Venezuela, sono in contro¬ 
tendenza (dall'l 1% al 18%). An¬ 
che in Cina cala il numero di af¬ 
famati (dal 16% al 12%). Nel 
complesso tuttavia le situazioni 
maggiormente disagiate sono 
concentrate in una parte del pia¬ 


neta: 820 dei 854 milioni di affa¬ 
mati si trovano nei paesi in via 
di sviluppo e, in questo quadro, 
è l'Africa a registrare i problemi 
più drammatici. 

Questo continente - ha detto 
Diouf - «rimarrà la regione con 
la maggiore concentrazione di 
persone sottonutrite che, si pre¬ 
vede, si aggirerà nel 2015 intor¬ 


no a 179 milioni, più del dop¬ 
pio rispetto alFobiettivo fissato 
nel 1996». La maggiori preoccu¬ 
pazioni per il futuro riguardano 
la fascia dell'Africa centrale do¬ 
ve sono collocati i tre Paesi che 
in questi anni hanno visto au¬ 
mentare il numero degli affama¬ 
ti: il Congo (da 31% al 72%), 
l'Eritrea (dal 68% al 73%) ed il 


Bumndi (dal 48% al 67%). 
L'Africa, una parte del mondo 
in via di sviluppo ed alcune aree 
marginali nelle realtà del primo 
mondo, stanno dunque spro¬ 
fondando un assenza di strate¬ 
gie e risorse: Oxfam, la più im¬ 
portante Ong britannica, spiega 
che dalla metà degli anni '80 ad 
oggi gli aiuti alle agricolture dei 


paesi poveri sono passati dal 
17% all'8%, mentre sono au¬ 
mentati i sussidi alle economie 
agricole del primo mondo. Nel 
frattempo, come spiega il Sipri 
(Stockholm International Peace 
Research Institute) la spesa in ar¬ 
mamenti è cresciuta del 5% nei 
sei anni che hanno preceduto il 
2004. 



Le cifre della tragedia 


820 

industrializzati. 


MILIONI DI POVERI vivono nei Paesi in via 
di sviluppo, 25 milioni nei Paesi in 
transizione, 9 milioni nei Paesi 


412 


ERANO I MILIONI DI SOTTO AUMENTATI, 

cioè circa la metà degli attuali, previsti 
dagli Obiettivi del Millennio per il 
dimezzamento della fame del mondo. 


56 % 


E LA PERCENTUALE DI 
SOnOALIMENTAZIONE dell Africa. In 
dieci anni è schizzata del 20 per 
cento, nel 1990-92 era del 36%. 


37 


MILIONI DI PERSONE soffrono la fame nella 
Repubblica democratica del Congo, pari al 
72% della popolazione, a causa della guerra 
che ha triplicato il numero dei poveri del Paese. 


12% 


È LA PERCENTUALI DI POVERTÀ in Cina. 
I gigante asiatico è riuscito a ridurre 
I tasso di miseria di 4 punti. Si 
attestava infatti al 16%. 


Bambini affamati in un campo profughi ad Herat in Afghanistan Foto Ansa 

IL FALLIMENTO Nel ’96 a Roma 45 capi di Stato, c’era anche il Papa. Ora assenze e delegazioni minori mentre si parla di trasferire alcuni uffici a Budapest 

E dieci anni dopo i leader mondiali disertano il vertice 


modo inarrestabile le 
spese per le guerre e 
gli armamenti. I dati e 
le analisi contenute 

nel Rapporto 2006 «sullo stato 
di insicurezza alimentare nel 
mondo», presentato ieri a Roma 
dal direttore generale della Fao, 
il senegalese Jacques Diouf, non 
rappresentano solo l'ennesima 
denuncia sulla promesse manca¬ 
te, del cinismo dei Potenti e del¬ 
la tirchieria verso la parte più po¬ 
vera del pianeta, ma rendono ur¬ 
gente e necessaria una riflessio¬ 
ne. Come spiega all'Unità Jean 
Ziegler, rappresentante speciale 
dell'Onu per il diritto all'alimen¬ 
tazione, il fallimento della lotta 
alla fame e del summit «rappre¬ 
sentano la vittoria del neoliberi¬ 
smo e di chi «punta solo sul mer¬ 
cato e sulle privatizzazioni» e 
una sconfitta per chi crede «nel 
diritto al cibo» da favorire an¬ 
che attraverso interventi nel 
mercato per ridurre il debito e la 
dipendenza dei paesi poveri. 

Il clamorosa assenza dal tavolo 
della Fao dei rappresentanti poli¬ 
tici dei paesi sviluppati e la sfidu¬ 
cia di quelli del sud del pianeta 
che non credono più nel valore 
dei meeting internazionali, fa 
dunque si che i dati esposti ieri 
da Diouf restino una tragica fo¬ 
tografia dei mali profondi del 
pianeta per i quali non si vede 
oggi rimedio. Dieci anni fa gli af¬ 
famati, coloro che sopravvivo¬ 
no con meno di un dollaro e 
1900 calorie al giorno, erano 
854 milioni ed oggi, pur consi¬ 
derano l'aumento della popola¬ 
zione del pianeta e dunque il ca¬ 
lo in termini assoluti, il numero 
di coloro che hanno fame non è 
diminuito. Se si pensa che nel 
1996 venne lanciato l'obiettivo 
di dimezzare il loro numero en¬ 
tro il 2015 oggi non resta che re¬ 
gistrare il clamoroso fallimento 
di questi propositi. Il dato più di¬ 
sarmante e sconvolgente riguar¬ 
da un raffronto con 15 anni fa 
giacché «solo tre milioni di per¬ 
sone» ha avuto accesso a mag¬ 
gior cibo. 


■ di Toni Fontana 


Quella dell'11 novembre del 1996 
fu per Roma una (delle tante) gior¬ 
nate memorabili per il traffico e 
non solo. La città superò con fatica 
una durissima prova: abbandona¬ 
rono la capitale 45 capi di Stato, 15 
vice-presidenti, 41 primi ministri e 
centinaia di ministri e funzionari di 
alto rango. Nei giorni precedenti Ro¬ 
ma era stata la capitale del mondo; 
Papa Wojtyla , il capo dell'Onu Bou- 
tros Ghali, il cinese Li Peng, il presi¬ 
dente italiano Scalfaro, erano stati i 
principali protagonisti del summit 
della Fao e, tutti , avevano puntato 
il dito contro le ineguaglianze e la fa¬ 
me nel mondo. Fidel Castro, dicen¬ 
do che i poveri del mondo ricevono 
meno di quanto «gli americani dan¬ 
no ai loro gatti », aveva strappato 


un lungo applauso ai tanti leader 
africani, magari non tutti democra¬ 
tici e rispettosi del diritti umani, ma 
egualmente decisi a ad esporre le lo¬ 
ro ragioni. Venne fissato l'obiettivo 
di dimezzare gli affamati del piane¬ 
ta entro il 2015. Oggi si scopre il 
drammatico fallimento delle politi¬ 
che messe in campo, il dimezza¬ 
mento degli aiuti e non degli aiuta¬ 
ti, la necessità di ripensare le strate¬ 
gie. E quanto sta accadendo nel pa¬ 
lazzo della Fao a Roma rappresen¬ 
ta meglio di ogni cifra il punto di 
non ritorno cui si è giunti e lascia in¬ 
travedere addirittura il fallimento 
delle grandi agenzie intemazionali. 
Ieri infatti si è aperto il 32esimo Co¬ 
mitato per la sicurezza alimentare; 
l'organismo che « governa» la gran¬ 


de organizzazione dell'Onu per 
l'agricoltura, nel quale sono rappre¬ 
sentati tutti i paesi del pianeta e 
che, quest'anno, è chiamato a fare 
il punto, a tracciare un bilancio de¬ 
gli obiettivi fissati 10 anni fa. Da 
mesi i vertici della Fao hanno avvia¬ 
to un'intesa azione diplomatica nel¬ 
la speranza di vedere a Roma, ma¬ 
gari non personaggi rappresentativi 
come quelli del 1996, ma almeno 
ministri e figure di primo piano. Ma 
175 paesi del pianeta se la sono ca¬ 
vata mandando delegazioni compo¬ 
ste prevalentemente da funzionari. 
La Tanzania ha inviato un vice-pre¬ 
sidente, la Francia il ministro del¬ 
l'Agricoltura, e altrettanto hanno 
fatto Uganda, Benin, Thailandia e 
Perù. Oggi per l'Italia sarà presente 
la vice-ministra degli Esteri Patrizia 
Sentinelli. Gran parte dell'Europa, 


Stati Uniti, Russia e Cina hanno 
snobbato il vertice della Fao. Mai 
nella lunga storia dell'organizzazio¬ 
ne si era registrato un punto di cadu¬ 
ta così drammatico. Negli ambienti 
dell'Onu e della diplomazia si tenta¬ 
no analisi, nessuna delle quali ap¬ 
pare facile. Alcuni ritengono che i 
grandi Paesi del pianeta abbiamo 
ormai rinunciato alla lotta alla fa¬ 
me per puntare solo su «strategie 
pietistiche e iniziative nazionali, 
mentre ci si appella all'Onu solo 
quando ciò coincide con l'interesse 
di un Paese». Altri propongono 
un'interpretazione che potremmo 
definire "disillusail Papa pensa 
ai problemi con l'Islam, l'America è 
impantanata nelle guerre in Iraq e 
Afghanistan; la Cina punta ad as¬ 
sumere un molo di potenza emer¬ 
gente, l'Europa è debole e nessuno 


ha tempo di dedicarsi alla fame nel 
mondo. Altri ancora ritengono che 
tra le grande agenzie dell'Onu sia or¬ 
mai iniziata una lotta per la soprav¬ 
vivenza. «LI Pam (World food pro- 
gramme) è ormai diventato una po¬ 
tenza - dice un diplomatico che chie¬ 
de l'anonimato - non si riflette e 
non si elaborano strategie per com¬ 
battere la fame e sviluppare l'agri¬ 
coltura, ma ci si affida agli aiuti im¬ 
mediati». Questo braccio di ferro 
ha ridotto la Fao «al nulla» e tra¬ 
sformato il Pam «in un'ambulan¬ 
za». Espropriata delle capacità di in¬ 
tervento dirette, ridimensionata dai 
tagli ai bilanci e dal mancato paga¬ 
mento dei contributi da parte di 
molti paesi, la Fao ha tentato di 
puntare su riflessione e definizione 
di strategie, ma, concordano gli 
esperti, anche «questo obiettivo è 


fallito». E in questa lotta tra i colos¬ 
si dell'Onu «qualcuno dovrà soc¬ 
combere». 

La crisi di rappresentanza politica 
della Fao porta con se anche ricadu¬ 
te di ordine «urbanistico». Tra i diri¬ 
genti dell'agenzia dell'Onu si fa 
strada l'idea di trasferire in altri luo¬ 
ghi (si parla di Budapest) «alcuni uf¬ 
fici tecnici», impoverendo la sede di 
Roma, giudicata troppo costosa. 
Ciò ha creato «incomprensioni » 
con l'Italia e molti ricordano la sce¬ 
neggiata di Berlusconi nel corso del 
vertice del 2002 quando il premier, 
con un'inopportuna pacca sulla 
spalla del presidente Diouf, disse 
che la «Fao deve dimagrire». E ora, 
visto il flop del vertice; si intravede 
addirittura il rischio di una sparizio¬ 
ne di quello che fu il braccio di più 
forte delle Nazione Unite. 


DaH’80aoggi 
gli aiuti all’agricoltura 
dei Paesi poveri 
sono passati 
dal 17% all’8% 


Se si fosse seguita la tabella di 
marcia prevista sarebbe stato 
ipotizzabile per il 2015 un nu¬ 
mero di affamati pari a 412 mi¬ 
lioni. 

Non solo, come ha detto ieri 
Diouf, la quantità di persone 
che non hanno cibo «è lungi 
dal diminuire», ma «questo nu¬ 
mero aumenta con la media di 
quattro milioni all'anno». Per 
descrivere il fallimento con un 
arido conto si può dire che oc- 
coneva ridune ogni anno di 31 
milioni il numero degli affa¬ 
manti che invece cresce conti¬ 
nuamente. Trattandosi di 
un'analisi planetaria quella del¬ 
la Fao va scomposta per grandi 
aree geografiche, giacché i pro¬ 
blemi non sono omogenei nel 
pianeta. L'America Latina ad 


«Africa strangolata 
dal debito» 

ROMA Se nel mondo ci sono 
ancora 854 milioni di affamati è 
anche perchè «I 1 Africa è strango¬ 
lata dal debito e deve pagare 
ben 35 milioni di dollari al giorno 
all'Occidente». È quanto affer¬ 
ma Andrea Stroppiana, respon¬ 
sabile della ong Comunicazione 
di Ricerca e Cooperazione (Re), 
dopo l'uscita del rapporto Fao 
sullo Stato di insicurezza alimen¬ 
tare 2006. «Di fatto è stato calco¬ 
lato che il peso di questo debito 
costa al Sud del mondo circa 21 
milioni di vite all'anno», ha sotto- 
lineato Stroppiana, «Per quanto 
riguarda l'Africa, parliamo di cir¬ 
ca 130.000 bambini morti di 
stenti a settimana a causa di un 
debito odioso contratto da go¬ 
vernanti corrotti». «Noi che lavo¬ 
riamo sul campo tutti i giorni», 
ha continuato, «dobbiamo scon¬ 
trarci continuamente con la real¬ 
tà dei fatti: ci sono migliaia di per¬ 
sone che vivono in condizioni di 
vita inaccettabili, e l'Occidente 
non fa nulla». 


L’INTERVISTA 


PATRIZIA SENTINELLI 


La viceministra degli Esteri: per la cooperazione in Finanziaria stanziati 600 milioni 


«Ma ora l’Italia ha stanziato più fondi» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Più che il fallimento 
delle politiche allo svi¬ 
luppo credo che l'allar¬ 
me lanciato dalla Fao se¬ 
gnali l'evidente falli¬ 
mento delle politiche 
neoliberiste». A soste¬ 
nerlo è Patrizia Sentinel¬ 
li, viceministra degli Esteri con delega alla 
Cooperazione. 

Cosa segnala il drammatico rapporto 
della Fao? 

«Occorre prendere atto dell'evidente falli¬ 
mento del modello neoliberista. Un mo¬ 
dello che ha la capacità di produne il dop¬ 
pio del fabbisogno mondiale di cibo e che 
nel contempo conta 854 milioni di perso¬ 
ne che soffrono la fame è un modello falli¬ 
mentare da superare urgentemente. Pochi 
giorni fa ho partecipato alla cerimonia di 
apertura di Terra Madre a Torino in cui mi¬ 
gliaia di produttori contadini di tutto il 
mondo si sono dati appuntamento per di¬ 
scutere di qualità del cibo, di come recupe¬ 


rare coltivazioni autoctone e di come ab¬ 
battere le barriere che dividono i produtto¬ 
ri dai consumatori. Non c'è contraddizio¬ 
ne a parlare di qualità del cibo anche di 
fronte a questi dati. La fame sofferta da cen¬ 
tinaia di milioni di persone in tutto il mon¬ 
do, è data sia dalla mancata accessibilità al 
cibo ma anche dalla mancata accessibilità 
dei loro prodotti nei nostri mercati...». 

Può fare un esempio in proposto? 

«Il Mali ne è un esempio. La sua è una tena 
con straordinarie potenzialità che il nostro 
modello di sviluppo ha deciso dovesse es¬ 
sere destinato alla produzione di cotone 
semplicemente perchè a noi conveniva co¬ 
sì, limitando le sue potenzialità e privando 
la popolazione locale della possibilità di 
importanti produzioni agricole. Ecco per¬ 
chè bisogna ripartire dalle parole d'ordine 
di Tena Madre: dalle comunità locali e dal¬ 
la sovranità alimentare». 

In concreto cosa fa l’Italia rispetto 
all’allarme lanciato dalla Fao? 

«Innanzi tutto abbiamo ottenuto un signi¬ 


ficativo aumento dei fondi destinati alla 
cooperazione per la lotta alla povertà e per 
il raggiungimento degli obiettivi del mil¬ 
lennio nella Finanziaria. Ma è chiaro che 
ciò non basta perchè siamo comunque 
lontani dal rispettare gli impegni che ci sia¬ 
mo assunti a livello internazionale. Però 
c'è stata un'inversione di tendenza. Dopo 
il disastro del precedente governo che ave¬ 
va portato i fondi a 382milioni, nella pros¬ 
sima Finanziaria sono tornati a salire a 
600milioni con il 57% di aumento rispet¬ 
to al 2006». 

Berlusconi aveva promesso la 
cancellazione del debito dei Paesi 
poveri. 

«Berlusconi aveva fatto grandi promesse 
riguardo ai fondi per la cooperazione. Ad¬ 
dirittura nel 2002 a Palermo annunciò che 
li avrebbe portati all'1% del PIL. Ebbene, 
nel 2006 i fondi della cooperazione am¬ 
montavano esattamente allo 0,1%. Ma ol¬ 
tre questo abbiamo il caso del Fondo Glo¬ 
bale per la lotta alle pandemie (aids, tuber¬ 
colosi, malaria). Tra il 2005 e il 2006 abbia¬ 
mo accusato oltre 150milioni di debito 


che andranno ripianati con finanziamenti 
ad hoc e che chiaramente non dovranno 
gravare sui fondi destinati alla cooperazio¬ 
ne. L'obiettivo di anivare a destinare entro 
il 2015 almeno lo 0,7% alla lotta alla pover¬ 
tà deve essere inserito tra le priorità del¬ 
l'agenda politica del nostro governo. Così 
come la questione del debito. In poche set¬ 
timane abbiamo cancellato due importan¬ 
ti franche di 45milioni di euro ciascuno a 
Congo Brazzaville e Kenya. Ma la povertà 
è argomento che non dovrà essere affron¬ 
tato solo considerando la quantità degli in¬ 
vestimenti ma anche la qualità. Solo con 
un rapporto di partenariato territoriale pa¬ 
ritario che sappia valorizzare le comunità 
locali e non più con una visione gerarchi¬ 
ca neo coloniale o assistenziale che veda 
due soggetti distinti - il donatore e il benefi¬ 
ciario - potremo superare questa emergen¬ 
za tenendo conto anche dei problemi cli¬ 
matici prodotti dal nostro modello di svi¬ 
luppo che, favorendo desertificazioni, dis¬ 
sipazioni delle risorse, disboscamenti, non 
ha fatto altro che peggiorare la situazio¬ 
ne». 
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«E l’Africa la vera emergenza 
regno della diseguaglianza» 

Massimo Livi Bacci, docente di demografia: 

non possiamo chiudere gli occhi, il mondo è globalizzato 


M di Umberto De Giovannangeli 

IL GRIDO D’ALLARME della Fao analizza¬ 
to da Massimo Livi Bacci, ordinario di Demo¬ 
grafia all’Università di Firenze, già presidente 
dell’lntemational Union for Scientific Study 


of Population, oggi 
senatore dell’Ulivo. 
«L’emergenza delle 
emergenze - avverte 

Livi Bacci - si chiama Africa, il 
continente dove tutti gli indica¬ 
tori sociali indicano il disa¬ 
stro». 

Professor Livi Bacci, qual è 
il tratto di fondo del grido 
d’allarme lanciato dalla Fao 
nel suo rapporto annuale 
sullo stato dell’insicurezza 
alimentare? 

«Ritengo che questo disastro 
vada circoscritto soprattutto al¬ 
l'Africa subsahariana: tre quarti 
dei denutriti si trovano lì. Quel¬ 
lo che non trovi in Asia e in 
America Latina lo trovi tutto in 
Africa subsahariana, laddove 
l'ancora velocissima crescita de¬ 
mografica ha una sua parte». 
Quali sono le ragioni 
strutturali del fallimento 
denunciato dalla Fao? 

«Per quanto riguarda l'Africa, 
questo si inserisce in un proble¬ 


ma molto più grande che ri¬ 
guarda tutte le dimensioni del¬ 
lo sviluppo, e di converso tutte 
le dimensioni della povertà. An¬ 
che per altri indicatori l'Africa 
subsahariana sta andando mol¬ 
to piano, ammesso che si muo¬ 
va. Se noi guardiamo all'anda¬ 
mento della mortalità infanti¬ 
le, all'andamento della natali¬ 
tà, a quello della speranza di vi¬ 
ta, alla diffusione dell'aids, a tut¬ 
te le dimensioni di carattere so¬ 
ciale, troviamo che l'arretra¬ 
mento dell'Africa è abissale. La 
sottoalimentazione, come la 
malnutrizione fanno parte inte¬ 
grante di questo quadro di ritar¬ 
do che non ha una dimensione 
sola ma ne ha tantissime. In 
Africa poi sono ancora più ag- 

«L’Europa deve 
assumersi le sue 
responsabilità, vanno 
riviste le politiche 
protezioniste» 


gravati i problemi di disugua¬ 
glianza nella distribuzione del¬ 
le risorse, disuguaglianze dei 
redditi, disuguaglianze econo¬ 
miche ancora più che in altri 
continenti. Questo contribui¬ 
sce a far crescere la proporzione 
di quelli che sono esclusi.Uno 
dei problemi non è tanto che 
non cresca adeguatamente la 
produzione di risorse ma la lo¬ 
ro inefficiente o addirittura ini¬ 
qua distribuzione. Questi sono 
i fatti fondamentali». 

Al di là dell’aspetto 
valoriale, che chiama in 
causa principi come quello 
della solidarietà, perchè 
l’Occidente dovrebbe 
guardare con 

preoccupazione all’allarme 
lanciato dalla Fao? 

«Noi non possiamo da un lato 
sostenere e trarre vantaggio dai 
processi di globalizzazione, e 
dall'altro, non avere le più gran¬ 
di preoccupazioni per quelle 
parti del mondo dove lo svilup¬ 
po è assente. Credo che questa 
sia una contraddizione teorica: 
se i processi di mondializzazio¬ 
ne dell'economia e della finan¬ 
za hanno dei 
lati positivi, 
ebbene, dob¬ 
biamo farci ca¬ 
rico per quan¬ 
to sia possibi¬ 
le e preoccu¬ 
parci di quelle 
parti del mon¬ 
do dove i pro¬ 
cessi di svilup¬ 


po restano fortemente indie¬ 
tro. Non ci si può beare solo del 
lato positivo. Se fossimo anco¬ 
ra a compartimenti stagni, po¬ 
tremmo dirci beh, insomma, 
quello è un altro mondo, non 
mi interesso di Marte e nean¬ 
che dell'Africa...., però i com¬ 
partimenti stagni non esistono 
più, i popoli girano, le merci gi¬ 
rano, così come le informazio¬ 
ni e le idee, e quindi dobbiamo 
allarmarci di fronte al gap sem¬ 
pre più crescenti tra chi ha e chi 
non ha...». 

Dall’Occidente all’Italia. 
Quale misura potrebbe 
segnalare in concreto 
l’assunzione di 
responsabilità? 

«Un indicatore macro è l'impe¬ 
gno nella cooperazione allo svi¬ 
luppo che è anche l'indicatore 
più facile a migliorare se ci so¬ 
no risorse. Io dò più soldi e 
quindi in qualche modo posso 
indirettamente contribuire allo 
sviluppo. Questo è un aspetto 
nel quale tutto il mondo occi¬ 
dentale è in grave ritardo. Pen¬ 
siamo inoltre alle politiche agri¬ 
cole; politiche che ancora pro¬ 
teggono fortemente l'agricoltu¬ 
ra europea, come quelle di Usa 
e Giappone, implicano indiret¬ 
tamente un freno allo sviluppo 
dei redditi agricoli degli altri Pa¬ 
esi. Una assunzione di respon¬ 
sabilità potrebbe essere quella 
di partecipare attivamente al 
graduale e veloce smantella¬ 
mento di queste situazioni di fa¬ 
vore dell'Occidente». 



Blair: «Sul clima non si può più aspettare» 

Rapporto inglese sull’effetto serra: provocherà il tracollo economico del pianeta 


M di Marina Mastroluca 

NON C’È PIÙ TEMPO. «Il disa¬ 
stro non accadrà in qualche film 
di fantascienza tra molti anni, ma 
nel corso della nostra vita». È più 

di un grido d'allarme, quello di Tony Bla¬ 
ir che ieri ha presentato il rapporto Stem 
sul cambiamento climatico. Il premier 
britannico chiama ad un'azione imme¬ 
diata, irrinviabile e soprattutto necessa¬ 
ria per fermare il surriscaldamento del 
pianeta. Era stato il suo governo 16 mesi 
fa a commissionare l'analisi sull'impat¬ 
to economico della febbre della Terra. Se¬ 
dici mesi di lavoro e 700 pagine di rap¬ 
porto sono arrivate alla conclusione che 


l'aumento della temperatura è insosteni¬ 
bile per l'economia mondiale: restare a 
guardare nel volgere di pochi decenni 
costerebbe dal 5 al 20 per cento del Pii 
globale. Una cifra folle, inimmaginabi¬ 
le, pari a 5.500 miliardi di euro necessari 
per arginare i danni provocati dal molti¬ 
plicarsi di eventi estremi, siccità, alluvio¬ 
ni, perdita di terreni coltivabili che po¬ 
trebbero provocare fino a 200 milioni di 
rifugiati. 

Costi umani e finanziari che tradotti in 
cifre, secondo il rapporto redatto dall'ex 
capo economista della Banca Mondiale 
Nicholas Stem, equivalgono a crisi peg¬ 
giori della Grande depressione del 1929 
o alle due guerre mondiali messe insie¬ 


me. Ma il punto di svolta del rapporto 
britannico non sta solo nel rendiconta¬ 
re le cifre del disastro imminente, ma 
nel pronunciare una parola conclusiva 
sul dibattito intorno al riscaldamento 
globale: non si discute più sul se acca¬ 
drà, ma sul come evitarlo. 

«Il rapporto Stem ha fatto un lavoro cru¬ 
ciale. Ha demolito gli ultimi argomenti 
a favore dell'inazione di fronte al cam¬ 
biamento climatico - ha detto Blair -. 
Non possiamo aspettare altri cinque per 
rinegoziare Kyoto. Semplicemente non 
abbiamo questo tempo. Dobbiamo an¬ 
dare oltre». 

Non un lusso da rimandare a quando e 
se sarà possibile, questo il senso del rap¬ 
porto britannico, la difesa dell'ambiente 
diventa la sfida primaria per salvare il 


pianeta. Avrà un costo alto, pari all'l per 
cento del Pii globale, ma non sarà in per¬ 
dita. «Per ogni sterlina investita - ha spie¬ 
gato il premier laburista - ne risparmiere¬ 
mo cinque o persino di più, agendo subi¬ 
to». 

L'obiettivo di Londra che si propone co¬ 
me portabandiera della battaglia contro 
i gas serra è coinvolgere la comunità in¬ 
temazionale, a partire dagli Stati Uniti, il 
principale produttore di gas nocivi, auto- 
esclusosi dagli accordi di Kyoto: il gover¬ 
no britannico ha annunciato di avere as¬ 
soldato come consigliere l'ex vicepresi¬ 
dente Al Gore. Allo stesso tempo Londra 
intende fare pressione su Cina e India, la 
cui crescita vertiginosa, fuori da qualsia¬ 
si politica di difesa ambientale, è un ri¬ 
schio mortale per il pianeta, e incentiva¬ 


re accordi commerciali per garantire 
una deforestazione sostenibile con paesi 
come Brasile, Costa Rica e Papua Nuova 
Guinea. 

«Creare un'economia globale a basso 
consumo energetico», riducendo rapida¬ 
mente l'utilizzo di combustibili fossili 
per incrementare fonti alternative, que¬ 
sto l'obiettivo. Gordon Brown, il cancel¬ 
liere dello Scacchiere e successore desi¬ 
gnato di Blair, ha annunciato che pro¬ 
porrà alla Ue di intensificare la riduzio¬ 
ne delle emissioni di gas serra, per arriva¬ 
re a meno 30% nel 2020 e a meno 60% 
nel 2050. Londra punta a fissare tetti via 
via più rigidi per le emissioni, attivando 
un mercato delle quote con un prezzo 
fissato su scala globale in modo da incen¬ 
tivare l'adozione di tecnologie meno in¬ 


quinanti e con maggior risparmio ener¬ 
getico. 

«Questo è il più importante documento 
sul futuro pubblicato da questo governo 
da quando è in carica - ha detto ieri Blair 
-. La cosa su cui non ci sono dubbi è che 
le prove scientifiche che l'effetto serra 
sia provocato dalle emissioni di gas noci¬ 
vi sono schiaccianti. E se la scienza ha ra¬ 
gione, le conseguenze per il nostro pia¬ 
neta saranno letteralmente disastrose». 
Londra ha fatto la sua scelta, è stato Gor¬ 
don Brown a spiegarlo. «Nel 20° secolo 
le nostre ambizioni economiche a livel¬ 
lo nazionale erano crescita economica e 
piena occupazione. Ora nel 21° secolo è 
chiaro che il nostro obiettivo deve essere 
triplice: crescita, occupazione e salva- 
guardia ambientale». 


L’opinione 


DI SlEGMUND 

Ginzberg 


-• 

LOTTA ALLA FAME L’allarme sulle cose non fatte non può trasformarsi in immobilismo per il futuro 


Segue dalla Prima 


Gli anni persi e quelli da non perdere 


I l primo degli obiettivi per il nuo¬ 
vo millennio, proclamato nella 
dichiarazione di oltre 180 capi di 
Stato dieci anni fa, sempre da Ro¬ 
ma, era dimezzare il numero degli affa¬ 
mati nel mondo entro il 2015. A metà 
strada, ci si accorge che non sono affat¬ 
to diminuiti. Il mondo è molto più ric¬ 
co, produce una quantità di cibo che 
dovrebbe bastare a sfamare abbondan¬ 
temente tutti i sei miliardi di abitanti 
del pianeta, anzi addirittura a sostituire 
con «benzina verde» il petrolio che pri¬ 
ma o poi finirà. Eppure un essere uma¬ 
no su sei - 854 milioni di persone, la me¬ 
tà bambini - continua a soffrire la fame. 
Lo stesso numero di un decennio fa. Si 
tratta del dato che ha suscitato più im¬ 
pressione nel rapporto sullo «Stato dell 
insicurezza alimentare nel mondo» pre¬ 
sentato ieri dalla Fao (l'agenzia dell 
Onu per alimentazione e agricoltura). 
«Ci troviamo di fronte ad una triste real¬ 
tà: non c' stato alcun progresso reale», 
la dura constatazione del direttore ge¬ 


nerale della Fao, Jacques Diouf, nel pre¬ 
sentare il rapporto. «Dieci anni persi», 
gli verrebbe quasi da dire, se un'afferma¬ 
zione del genere non rischiasse solo di 
«accrescere lo scetticismo dominante e 
bloccare ogni iniziativa per migliorare 
la situazione». La cosa evidente è il falli¬ 
mento degli obiettivi che ci si era così 
solennemente posti nel 1996. Ma non 
c'è risposta all'interrogativo su che cosa 
non abbia funzionato. Se il fallimento 
dipenda dal fatto che non s'è fatto abba¬ 
stanza, o che quel che s'è fatto era sba¬ 
gliato. 

A proposito, tra gli addetti ai lavori si 
confrontano diverse scuole di pensie¬ 
ro. C'è chi sostiene che è mancata la vo¬ 
lontà politica tra i Paesi più ricchi che si 
erano così solennemente impegnati a 
darsi da fare per ridurre il numero di 
chi muore di fame. C'è chi dà la colpa 
all'insufficiente aiuto allo sviluppo. E 
chi invece sostiene che la causa princi¬ 
pale del fallimento sarebbe, al contra¬ 
rio, «troppa volontà politica», da parte 


dei ricchi per imporre il proprio model¬ 
lo di sviluppo e di agricoltura ai poveri. 
Fare di tutto per produrre di più e me¬ 
glio, sostengono i primi. No, il proble¬ 
ma è stato esacerbato dalla globalizza¬ 
zione, dall'industrializzazione dell'agri¬ 
coltura, dall'ingegneria genetica e dal 
fatto che l'intero sistema della trasfor¬ 
mazione alimentare è in mano a gigan¬ 
ti industriali, mentre in molti Paesi si 
impoveriscono e sono spinti al suicidio 
i contadini, ribattono i sostenitori dell' 
altra «scuola». La divisione non passa 
solo tra «governativi» e «non governati¬ 
vi». È di ieri, in significativa coinciden¬ 
za con l'apertura del summit sull'ali¬ 
mentazione a Roma, la presentazione a 
Londra, da parte del cancelliere dello 
Scacchiere Gordon Brown, il successo¬ 
re di Tony Blair, di uno studio diretto 
dall'economista della Banca mondiale 
Sir Nicholas Stem, che fornisce una sti¬ 
ma autorevolissima degli effetti econo¬ 
mici dei mutamenti del clima, ovvero 
anche delle conseguenze dell'inquina¬ 


mento sulla produzione alimentare e 
sulla fame. 

In realtà, il rapporto Fao, e gli altri studi 
più recenti sull'argomento presentano 
un quadro complesso: una parte del 
mondo, a cominciare da Cina e India, i 
principali protagonisti del grande 
boom economico in Asia, ha in quest' 
ultimo decennio fatto passi da gigante 
verso il superamento della fame; persi¬ 
no la Cambogia, che vent'anni fa era in 
testa alle statistiche della fame, ora sta 
molto meglio, progressi notevoli si regi¬ 
strano anche in America latina; ma un' 
altra parte del mondo è piombata spa¬ 
ventosamente indietro: in particolare 
l'Africa centrale, e quella sub-saharia¬ 
na. Burundi, Congo, Eritrea, Somalia, 
Sudan, Darfur: sono nomi che evocano 
non solo fame, sete e carestie, ma guer¬ 
re atroci e genocidi. Ma certe guerre e 
certi genocidi sembrano interessarci 
meno di altri, il grano meno del petro¬ 
lio, e chi ha fame, anche se ci turba, ci 
fa meno paura dei terroristi. 


PAKISTAN 

Raid su una madrassa 
Uccise 80 persone 


ISLAMABAD Le forze armate 
del Pakistan hanno attaccato 
all'alba di ieri una madrassa 
nella zona tribale del Bajaur, 
al confine con l'Afghanistan, 
uccidendo circa 80 persone so¬ 
spettate dall'intelligence pa¬ 
chistana di essere miliziani 
islamici e di utilizzare la scuo¬ 
la coranica come centro di ad¬ 
destramento alla jihad. 
Secondo quanto riferito in se¬ 
rata dal network americano 
AbcNews, che cita fonti dell' 
intelligence di Islamabad, 
obiettivo dell'attacco sarebbe 
stato Ayman Al Zawahri: nu¬ 
mero di due di Al Qaeda, già 
bersaglio nel gennaio scorso 
di un'attacco missilistico sfer¬ 
rato da militari Usa nella stes¬ 
sa area. 

L'operazione è una delle più 
importanti mai condotte dal¬ 


le forze armate pachistane 
contro i miliziani integralisti 
nella regione tribale. «Aveva¬ 
mo informazioni sulla presen¬ 
za di 70-80 miscredenti, fra 
cui degli stranieri, che seguiva¬ 
no un addestramento militan¬ 
te», ha detto il portavoce delle 
forze armate generale Shaukat 
Sultan. Il termine «miscreden¬ 
ti» è quello solitamente usato 
dalle autorità pachistane per in¬ 
dicare i militanti integralisti isla¬ 
mici. 

Il generale Sultan ha assicurato 
che la scuola coranica era situa¬ 
ta fuori dall'abitato e pertanto 
al momento dell'attacco non vi 
si trovavano né donne né bam¬ 
bini, data l'ora. I primi funerali 
tenuti ieri si sono però trasfor¬ 
mati in protesta popolare. 
«Quelle erano persone innocen¬ 
ti, stavano pregando». 
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Iraq, l’ottobre nero di Bush 
In un mese uccisi 100 americani 

Il governo di al Maliki agli Usa: restate ancora un anno 
Londra ritira il personale dal consolato a Bassora: troppi rischi 


di Toni Fontana 


A UNA SETTIMANA dalle elezioni america¬ 
ne, l’Iraq è preda di una nuova ondata di vio¬ 
lenze. Tutti gli attori della sanguinosa partita 
in corso cercano di condizionare, per ragioni 


diverse e opposte, il 
voto americano. In¬ 
sorti e terroristi alza¬ 
no per l’ennesima 

volta il livello della violenza an¬ 
che allo scopo di dimostrare che 
gli americani perdono sempre 
più il controllo della situazione. 
Ieri nella sola Baghdad sono mor¬ 
te almeno 42 civili e 105 sono ri¬ 
masti feriti. La regia dello stragi¬ 
smo ha distribuito morte e terro¬ 
re un po'ovunque nella capitale. 
Un ordigno è scoppiato in una 
piazza di Sadr City, la sterminata 
periferia sciita di Baghdad e suc¬ 
cessivamente in altri cinque luo¬ 
ghi popolari prevalentemente da 
fedeli di questa branca delFIslam. 
Gruppi legati alla rete di Al Qae- 
da, che in Iraq si è fatta «paladi¬ 
na» delle ragioni dei sunniti, han¬ 
no rivendicato la mattanza. E que¬ 
sto è solamente uno dei fronti 
aperti in Iraq. L'altro, nel quale si 
combatte furiosamente ormai da 
anni è quello aperto nella provin¬ 
cia sunnita dell'Anbar. Qui la 
guerra tra militari Usa e soldati go¬ 
vernativi da un lato e ribelli dal¬ 
l'altro, prosegue e solo gli stringa¬ 
ti comunicati del comando Usa 
segnalano che i combattimenti 
sono ancora in corso. Ieri è stato 


ucciso un altro soldato statuniten¬ 
se, il centesimo caduto Usa nel so¬ 
lo mese di ottobre diventato per 
l'armata americana uno dei più le¬ 
tali dall'inizio del conflitto. Or¬ 
mai la lista dei militari statuniten¬ 
si che hanno perso la vita in Iraq 
comprende 2810 nomi e non vi 
sono segnali che indichino un im¬ 
minente ripresa del controllo del 
territorio da parte di governativi 
ed americani. Bush alle prese con 
un difficile appuntamento eletto¬ 
rale che potrebbe segnare un'in¬ 
versione negli orientamenti degli 
americani, non indica quale stra¬ 
da intende scegliere per uscire dal 
pantano iracheno e non sceglie 
tra i tanti consigli che gli vengo¬ 
no dati. 

Anche la classe dirigente irache¬ 
na appare divisa. I curdi, pur vo¬ 
lendo raggiungere la completa au¬ 
tonomia da Baghdad, non spin¬ 
gono in questa direzione e tenta¬ 
no di salvare l'assetto precario fin 
qui definito. Il presidente irache- 


Il capo della 
diplomazia, il curdo 
Zebari, giudica 
«indispensabile» 
la presenza Usa 


no (e leader curdo) Talabani è atte¬ 
so domani a Parigi dove avrà col¬ 
loqui con Chirac forse anche allo 
scopo di aumentare il coinvolgi¬ 
mento francese nella complessa 
questione irachena. Al seguito 
del presidente alcuni ministri tra i 
quali quello degli Esteri, Hoshiyar 
Zebari, un curdo che gode di otti¬ 
ma stampa negli Usa. Il capo del¬ 
la diplomazia irachena si è dimo¬ 
strato ieri molto realista e, nel cor¬ 
so di un'intervista, ha definito 
«indispensabile» la presenza delle 
truppe americane in Iraq. Zebari 
ha indicato «in un anno» il perio¬ 
do di tempo nel quale dovrebbe 
essere prorogato il mandato che 
l'Onu ha affidato alle forze stra¬ 
niere e ha accennato anche ad ini¬ 
ziative diplomatiche nei confron¬ 
ti della Siria allo scopo di saggiare 
gli umori dei dirigenti di Dama¬ 
sco (il ministro degli Esteri Al-Mu- 
laem si recherà in visita a Ba¬ 
ghdad) in vista di un possibile 
coinvolgimento. Anche i saggi 
americani capitanati da James 
Baker hanno del resto consigliato 
a Bush di attirare Damasco e Tehe¬ 
ran in una trattativa sulle questio¬ 
ni irachene. I capi iracheni più re¬ 
sponsabili stanno dunque cercan¬ 
do di convincere Bush a non acce¬ 
lerare i piani di rientro dei soldati, 
ma la Casa Bianca sta invece di¬ 
speratamente cercando di indivi¬ 
duare una via d'uscita. Per questa 


Gli awocati del rais: 
«Se condannate 
Saddam 

scoppierà la guerra 
civile in tutto l’Iraq» 


ragione gli americani stanno ac¬ 
centuando le pressioni sul trabal¬ 
lante premier, lo sciita Al Maliki, 
al quale chiedono azioni decise 
contro la violenza settaria. Ieri è 
sbarcato a Baghdad il consigliere 
per la sicurezza nazionale Usa, Ste¬ 
phen Hadley che avrà colloqui 
con al Maliki. Un'altra «mina va¬ 
gante» minaccia il disastrato Iraq. 
Tra breve verrà emessa la senten¬ 
za nel processo contro Saddam 
Hussein. Uno dei legali dell'ex 
rais ha avvertito che una senten¬ 
za di morte potrebbe accendere 
definitivamente le polveri della 
guerra civile. A Bassora infine il 
comando britannico ha evacuato 
il personale del consolato che è 
stato trasferito all'aeroporto. Da 
alcune settimane anche nel sud 
la violenza è in aumento. 

AFGHANISTAN 



Il presidente Usa George Bush impegnato nella campagna elettorale in Georgia foto di Jim Young/ Reuters 


«Gli italiani giocavano con i teschi» 
A Roma smentita della Difesa 


ROMA A vedere il campo pieno di teschi e 
altre ossa umane alla periferia di Kabul, in 
Afghanistan, andavano anche i soldati bri¬ 
tannici, olandesi e italiani. Lo dice un ex mi¬ 
litare tedesco inviato per tre mesi in missio¬ 
ne in Afghanistan vicino a Kabul tra mag¬ 
gio e agosto 2003. «Volevo farmi fotografa¬ 
re anch'io ma il comandate della pattuglia 
me lo ha impedito» - ha dichirato Sebastian 
E. (24 anni) al quotidiano tabloid berlinese 
«Bz». 

In quel campo - aggiunto 1' ex-militare al 
quotidiano - non ci andavano a farsi foto¬ 
grafare solo i soldati tedeschi». «Abbiamo 
visto anche olandesi, italiani e britannici» - 
ha detto al giornale l'ex militare, in conge¬ 


do dal gennaio 2004, secondo il quale non 
si trattava di un cimitero e non era assoluta- 
mente chiaro a chi fossero appartenute le 
ossa lì disseminate. 

In Italia fonti della Difesa smentiscono. 
«Non risulta la presenza di militari italiani» 
sul luogo nel quale alla periferia di Kabul al¬ 
cuni soldati tedeschi sono stati fotografati 
con ossa umane e teschi hanno fatto sapere 
fonti della Difesa. «Verranno fatti tutti gli 
accertamenti necessari - viene inoltre spie¬ 
gato a Roma - ma allo stato non risulta la 
presenza di militari italiani in quel luogo 
dell'Afghanistan». In Germania intanto la 
magistratura militare ha avviato indagini 
su 20 militari tedeschi ritratti in foto con te¬ 


schi e altre ossa umane scattate durante pe¬ 
riodi di missione in Afghanistan e pubblica¬ 
te nei giorni scorsi dal più diffuso quotidia¬ 
no della Germania «Bild Zeitung». Due mi¬ 
litari sono stati sospesi dal servizio e molti 
altri si erano già congedati ha detto ieri il 
portavoce del ministero degli Esteri Tho¬ 
mas Raabe.Secondo il responsabile, voci su 
fatti simili avvenuti anche nei Balcani non 
hanno finora trovato conferma. Il presiden¬ 
te dei Verdi (opposizione), Claudia Roth, 
ha chiesto al ministro della Difesa, Franz Jo¬ 
sef Jung (Cdu), di andare entro breve tem¬ 
po a Kabul per chiedere scusa a nome dei te¬ 
deschi e del governo per la «sbandata». 
«Speriamo che non ci sia un ulteriore ina¬ 
sprimento delle condizioni di sicurezza in 
Afghanistan» - ha detto ieri Raabe. 

Tre soldati dellTsaf, la forza intemazionale 
di pace a guida Nato, sono rimasti infine fe¬ 
riti in scontri a fuoco con la guerriglia nel¬ 
l'est del Paese. Lo ha reso noto il maggiore 
Luke Knittig, portavoce dell'Alleanza, preci¬ 
sando che gli scontri sono avvenuti nella 
provincia di Kunar. 


Israele, il Meo Lkberman nominato ministro. Laburisti lacerati 

Il pensiero dell’esponente dell’estrema destra: «Raderei al suolo un quartiere bene di Gaza». Per protesta lascia il titolare della Cultura 


M / Roma 

IL «FALCO» ha conquista¬ 
to il governo di Israele. Avig- 
dor Lieberman entra dalla 
porta principale nell’esecuti¬ 
vo guidato da Ehud Olmert. 
Con un solo voto contrario - 

quello del ministro laburista 
Ophir Pines Paz (cultura e sport) - 
il governo israeliano ha approva¬ 
to la nomina alla carica di mini¬ 
stro per le Questioni strategiche 
del leader di Yisrael Beitenu, il 
partito mssofono di estrema de¬ 
stra. La seduta del governo è dura¬ 
ta pochi minuti e non c'è stato al¬ 
cun dibattito in quanto già l'altro 
ieri, dopo una tumultuosa sedu¬ 
ta, il Comitato centrale laburista 
aveva dato il proprio nulla osta al¬ 
l'ingresso di Lieberman al gover¬ 
no. Subito dopo la votazione, 
Ophir Pines Paz, come aveva anti¬ 
cipato nei giorni scorsi in una in¬ 
tervista a Wnità ha rassegnato le 
sue dimissioni da ministro in po¬ 
lemica con l'ingresso di Lieber¬ 
man. Subito dopo l'annuncio del¬ 
le dimissioni, Pines Paz ha fatto 
trapelare l'intenzione di volersi 
candidare alla guida del partito al¬ 
le elezioni interne del prossimo 
maggio «per rimetterlo sulla giu¬ 
sta via». Nonostante il via libera, 
nel Labour è scontro aperto. «Sia¬ 
mo diventati un ornamento nel 
governo di Olmert e di Lieber¬ 
man», lamenta l'ex rettore dell' 
Università Ben Gurion di Beer 
Sheva Avishay Breverman. Ai 
suoi oppositori, il leader del La¬ 
bour, Amir Peretz, ha ricordato 
che i laburisti controllano nel go¬ 


verno Olmert «la difesa, l'educa¬ 
zione e l'agricoltura». In un pros¬ 
simo futuro, ha anticipato, riceve¬ 
ranno anche il ministero per le 
questioni sociali. Posizioni chia¬ 
ve talmente importanti, ha insi¬ 
stito, non possono essere lasciate 
a cuor leggero. E tra fischi e ap¬ 
plausi di una platea incandescen¬ 
te, Peretz aveva aggiunto: «State 
sicuri, Lieberman non potrà nem¬ 
meno mettere piede nel ministe¬ 
ro della Difesa», dicastero di cui è 
titolare. «Amir si illude: il sì a Lie¬ 
berman è uno schiaffo ai valori 
proprio della sinistra democrati¬ 
ca», dice a l'Unità Danny Yatom, 
già capo del Mossad (il servizio se¬ 
greto esterno), uno dei cinque 
parlamentari del Labour che han¬ 
no votato contro l'apertura al fal¬ 
co dell'estrema destra. Del quale 
vale la pena di riassumere alcuni 
dei passaggi più interessanti di 
una recente intervista rilasciata al 
quotidiano Yediot Ahronot. 

La reazione al lancio di razzi da 
Gaza: «Io cancellerei uno dei rio¬ 
ni buoni di Gaza - è il Lieber- 
man-pensiero -. Bisogna colpire 
non i campi profughi ma le perso¬ 
ne abbienti di Gaza, quelle che 
hanno qualcosa da perdere.- Di¬ 
rei : «Avete 24 ore per scappare e 
poi trasformerei (quel rione) in 
un campo di calcio...». La manife- 

«Peretz si illude: 
il sì a Lieberman 
è uno schiaffo 
ai valori propri della 
sinistra democratica» 



Avigdor Lieberman Foto di Ol ivier Fitoussi/Ansa 


stazione degli Hezbollah di Bei¬ 
rut a cui ha partecipato Hassan 
Nasrallah: «Io - sentenzia Lieber¬ 
man - non avrei permesso che al 
manifestazione di "vittoria" de¬ 
gli Hezbollah avesse luogo. Fosse 
dipeso da me, non sarebbe avve¬ 
nuto anche a costo di vedersela 
con i francesi. E se era necessario 
ricorrere all'aviazione, l'avrei fat¬ 
to senza esitare un minuto...Chi 
va alle manifestazioni degli 
Hezbollah non è una persona in¬ 
nocente». Le ragioni del suo in¬ 
gresso nel governo Olmert: «La 


lotta - spiega - per garantire a Isra¬ 
ele una stabilità di governo, ossia 
la necessità di cambiare il sistema 
di governo; e la questione irania¬ 
na...Siamo al novantesimo minu¬ 
to, ormai la scelta è fra esistere o 
perire. La situazione è critica. 
(Israele) non è mai stato in una si¬ 
tuazione così complessa». Per 
fronteggiare la quale «occorrono 
(al governo) persone che sappia¬ 
no decidere, che abbiano buon 
senso, capacità organizzativa, 
una minima leadership...Sì, po¬ 
trei svolgere l'incarico di mini¬ 


stro della Difesa». Il «modello ci¬ 
priota». «Il mio progetto - dice 
Lieberman - prevede uno scam¬ 
bio di territorio fra Israele e i pale¬ 
stinesi...Non è pensabile che si 
faccia uno Stato palestinese sen¬ 
za ebrei e che noi ci trasformia¬ 
mo in uno Stato binazionale con 
una minoranza etnica superiore 
al 20%. Il suo legame con lo Stato 
palestinese si sbriciolerebbe, Le ra¬ 
dici del conflitto non sono gli in¬ 
sediamenti, ma la frizione fra i 
due popoli, fra le due religioni. Il 
mio modello è Cipro...», u.d.g. 


L’INTERVISTA 


AHMEDTIBI 


Deputato della lista araba Raam-Taal: per Lieberman tutti quelli che considera traditori dovrebbero marcire in una cella 


«Un politico razzista come Le Pen» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Le sue parole danno conto dei sentimen¬ 
ti che animano la comunità degli arabi 
israeliani. Sentimenti di rabbia e indigna¬ 
zione per l'associazione al governo del 
leader di Yisrael Beitenu (Nostra casa Isra¬ 
ele, estrema destra), Avigdor Lieberman. 
Chi sia Lieberman per Ahmed Tibi, depu¬ 
tato della lista araba Raam-Taal, tra le fi¬ 
gure più rappresentative della comunità 
degli arabi israeliani è presto detto: «Si 
tratta - afferma deciso - di un politico peri¬ 
coloso, spregiudicato, fascista e razzista. 
In altri Paesi persone come lui sarebbero 
messe ai margini, qui in Israele invece 
Ehud Olmert lo propone come vicepre¬ 
mier. Si tratta di una delle pagine più in¬ 
quietanti per la democrazia di questo Pae¬ 
se. Lieberman rappresenta una minaccia 
interna e per la pace in Medio Oriente». 
Cosa rappresenta per gli arabi 
israeliani Avigdor Lieberman? 

«Una minaccia. La sua visione della socie¬ 
tà è prettamente fascista e razzista. Lieber¬ 


man considera gli arabi israeliani (oltre il 
20% della popolazione israeliana, ndr.) 
nel migliore dei casi dei cittadini di serie 
b, se non dei nemici in casa. La sua conce¬ 
zione dei diritti è quella di un razzista: se 
fosse per lui gli arabi israeliani dovrebbe¬ 
ro essere segregati in veri e propri bantu- 
stan. Questo è l'individuo che Ehud Ol¬ 
mert intende nominare vice premier». 

In un suo discorso alla Knesset, 
Lieberman ha sostenuto che tutti 
quei politici israeliani che avevano 
avuto rapporti con i nemici di Israele 
meritavano di essere arrestati e 
condannati alla pena capitale per 
tradimento. Lei è in questo elenco. 
«Lo so bene. Se fosse per Lieberman do¬ 
vrei marcire in una galera, trattato peg¬ 
gio di Yigal Amir (l'assassino di Yitzhak 
Rabin, ndr.). Non mi preoccupo per la 
mia sorte ma per quella degli arabi israe¬ 
liani e dei fratelli palestinesi. Lieberman è 
il teorico della soluzione militare, mi ver¬ 


rebbe da dire della "soluzione finale", del¬ 
la questione palestinese. Il razzista Lieber¬ 
man ha più volte teorizzato la deportazio¬ 
ne forzata degli arabi israeliani in un ipo¬ 
tetico, futuro Stato palestinese. Non ba¬ 
sta. La sua visione di Israele è quella di un 
ghetto super armato circondato da un 
mondo ostile animato da una unica, co¬ 
mune volontà: quella di distmggere lo 
Stato degli Ebrei. E in questo mondo osti¬ 
le, Lieberman fa poco differenza tra Ah- 
madinejad e Mubarak, tra Hamas e Abu 
Mazen. Il suo odio verso gli Arabi è pari a 
quello riservato a quanti in Israele si bat¬ 
tono per una pace giusta con i palestine¬ 
si. Per lui siamo tutti dei traditori. Lo era 
Rabin, lo sono io. In qualsiasi altro Paese 
democratico personaggi del genere sareb¬ 
bero messi ai margini della vita politica, 
in Israele invece un primo ministro, con 
il sostegno del leader di un partito che si 
dice di sinistra, lo prega di far parte del go¬ 
verno». 

Se dovesse fare un parallelo con 
l'Europa, a quali politici del vecchio 


continente assocerebbe Lieberman? 

« Direi senz'altro a Jean -Marie Le Pen e Jo- 
erg Haider. In Francia d sarebbe una solle¬ 
vazione popolare se Le Pen venisse nomi¬ 
nato vice premier, si griderebbe, giusta¬ 
mente, ad un attentato ai valori democra¬ 
tici, gli intellettuali firmerebbero denun¬ 
ce accorate, i partner europei sarebbero al¬ 
larmati. Spero che la stessa rivolta delle 
coscienze democratiche possa manife¬ 
starsi in Israele, lo spero ma ne dubito for¬ 
temente».. 

Lieberman sarà anche ministro per le 
Minacce strategiche. 

«Ma se la prima minaccia per Israele è 
proprio lui! E questo signore dovrebbe in¬ 
dicarci come fronteggiare la minaccia ira¬ 
niana? Provo i brividi solo a pensarlo. In 
passato aveva sostenuto che in caso di 
guerra Israele non avrebbe dovuto avere 
scmpoli nel bombardare la diga di As¬ 
suan (in Egitto). Questo signore siederà 
da oggi nel governo di Israele. A tanto 
non sarebbe arrivato neanche Ariel Sha- 
ron». 
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Lula toma a sorrìdere 
e promette: i poveri 
saranno al primo posto 

Il presidente brasiliano: «Il mio trionfo 
deve essere il trionfo deN’America Latina» 



Il presidente brasiliano Luiz Inacio Lula da Silva festeggia la rielezione tra i suoi supporter Foto di Andre Penner/Ap 


IL PRESIDENTE che ha festeggiato la vitto¬ 
ria è un uomo diverso dal Lula presidente de¬ 
gli ultimi quattro anni. Non solo perché sorri¬ 
de come da tempo non gli capitava; diverso, 


■ di Maurizio Chierici 


perché ha perso set¬ 
te chili nella doppia 
campagna elettorale. 
Ringiovanito. Il primo 

discorso ricorda le prime promes¬ 
se di quattro anni fa: «I poveri 
avranno la preferenza di questo 
governo. Voglio un Brasile più 
giusto. L'esperienza mi ha inse¬ 
gnato molte cose, soprattutto 
una: serve un sistema fiscale in 
grado di non far pagare ai poveri 
ciò che chi è benestante o ricco 
nasconde». Parla della lotta all' 
evasione come di una guena, ed 
venuto il momento di combatte¬ 
re «fino in fondo». «La soluzione 
dei nostri problemi ha due moto¬ 
ri: crescita dell'economia e distri¬ 
buzione leale del reddito. Abbia¬ 
mo cominciato durante il primo 
mandato, andremo fino in fon¬ 
do». 


Parla a San Paolo, città dalle fave¬ 
las violente per disperazione e 
una emarginazione ormai inso¬ 
stenibile. Nell'ultima settimana 
493 morti: regolamenti di conti 
tra narcos e bande rivali, assalti a 
commissariati, bombe molotov 
contro autobus, 299 persone bru¬ 
ciate, 33 poliziotti uccisi. L'in¬ 
quietudine è spesso surreale per¬ 
ché una parte delle azioni violen¬ 
te restano inspiegabili nella capi¬ 
tale che compra più Fenari nel 
mondo ed è seconda a New York 
nella vendita di elicotteri privati. 
Nelle strade migliaia di bambini 
sbarcano il lunario nel vagabon¬ 
daggio. Non pochi col sangue av¬ 
velenato dall'Aids. 

Lula si era impegnato a combat¬ 
tere questa povertà economica e 
morale con Fame Zero e Borsa Fa¬ 
miglia. Otto milioni di famiglie 
sono uscite dall'indigenza, e 45 
milioni di persone ricevono un 
aiuto con l'obbligo di mandare i 
figli a scuola. Denutrizione infan¬ 


tile diminuita del 63 per cento, 
ma non basta. Le casse dell'assi¬ 
stenza speciale sono rimaste vuo¬ 
te, adesso Lula deve ricomincia¬ 
re. 

«Continuerà la politica intema¬ 
zionale che abbiamo inaugura¬ 
to: ricerca di mercati diversi da 
quelli tradizionali e rapporti eco¬ 
nomici con realtà lontane dal 
continente: Cina, India e Sudafri¬ 
ca». Ma il Mercosur resta il cen¬ 
tro del progetto che consolida i 
rapporti coi paesi membri. 
«Grande mercato che vorrei sen¬ 
za barriere doganali: Argentina, 
Uruguay, Paraguay e Venezuela 
uniti al Brasile dalla stessa strate¬ 
gia. Il mio trionfo deve essere il 
trionfo del Mercosur e dell'intera 
America Latina». Mercosur che 
proprio negli anni della sua presi¬ 
denza ha vissuto momenti di di¬ 
sagio: le tentazioni dei soci mino¬ 
ri - Uruguay e Paraguay - di legar¬ 
si a trattati di libero commercio 
con gli Stati Uniti. Propositi rien- 


Dopo la vittoria 
ha detto: «Serve 
un sistema fiscale 
in grado di non far 
pagare chi non ha» 


trati, ma che fatica. 

Con la sua vittoria si consolida la 
sinistra moderata del continen¬ 
te: Argentina e Uruguay, Cile e 
Perù. Ma è anche la consolazio¬ 
ne dei paesi più radicali, Ve¬ 
nezuela e Bolivia. Lula ha buoni 
rapporti sia con Chavez che con 
Evo Morale col quale ha appena 
sottoscritto l'accordo per il rinno¬ 
vo del contratto della Petrobras, 
gas boliviano che continua ad ali¬ 
mentare la macchina industriale 
dello stato di San Paolo e delle re¬ 
gioni Sud, dopo la nazionalizza¬ 
zione e il consistente aumento 


dei prezzi di vendita. Contratto 
firmato poco prima del voto as¬ 
sieme ad altre nove multinazio¬ 
nali. «Dobbiamo restare uniti 
per affermare il molo del conti- 

«Punterò su 
due motori: crescita 
deH’economia 
e redistribuzione 
del reddito» 


nente latino nel mondo». 

Il rapporto con gli Stati Uniti «re¬ 
sta eccellente». Washington da¬ 
va per scontata la rielezione an¬ 
che se per un momento ha spera¬ 
to in un miracolo diverso dopo 
l'avventuroso ballottaggio rag¬ 
giunto da Alckmim alimentan¬ 
do il sogno di un liberismo di ri¬ 
torno, dottrina Cardoso che rico¬ 
minciava a privatizzare. Ma 
l'eclisse di Lula che paralizza il 
Nafta, mercato libero delle due 
Americhe di un Bush senza fortu¬ 
na, avrebbe aperto ipotesi meno 
quiete. Con le frontiere appog¬ 


giate a otto paesi, il Brasile garan¬ 
tisce la stabilità dell'America Lati¬ 
na. Senza Lula al governo e le ri¬ 
volte di piazza e nelle campagne, 
il caos avrebbe messo in pericolo 
investimenti e i rapporti Sud e 
Nord. 

Il voto di domenica ritocca la re¬ 
altà politica interna confortando 
il nuovo presidente con la garan¬ 
zia di una stabilità parlamentare 
in grado di limitare la corruzione 
e i pasticci della prima legislatu¬ 
ra. Gli uomini Lula compravano 
voti per far passare certe leggi. 
Adesso, dei dieci governatori elet¬ 
ti al secondo turno, sei apparten¬ 
gono al Partito dei Lavoratori e 
agli alleati; gli altri quattro al Par¬ 
tito Socialdemocratico Brasilia¬ 
no la cui definizione non deve in¬ 
gannare: destra intransigente. 
Lula si è impegnato personal¬ 
mente a Rio e a Pemambuco per 
l'elezione di candidati non del 
Pt, ma solidali con la sua politi¬ 
ca. Ce l'ha fatta. Non ce l'ha fatta 
a Goias e Maranhao, regioni del 
nord dove soya e miniere brucia¬ 
no le foreste. Può dunque conta¬ 
re su quindici governatori, tre in 
più delle altre elezioni. Importan¬ 
tissimo perché i singoli stati de¬ 
terminano la politica sui banchi 
di Brasilia. 

C' è un ringraziamento del quale 
le cronache non hanno tenuto 
conto: il presidente si è compli¬ 
mentato con la macchina eletto¬ 
rale. Risultati rapidi e precisi. Si 
tratta di una macchina i cui siste¬ 
mi sono simili a quelli praticati 
dalla Smartmatic Corporation di 
Boca Ràton, Florida. Impresa elet¬ 
tronica che organizza i conteggi i 
nove stati e nel distretto di 
Washington. Affidabile negli 
Usa, non affidabile in Venezue¬ 
la, secondo gli oppositori di Cha¬ 
vez. La sfumatura di Lula non 
era formale: un modo per dare 
una mano al presidente alla qua¬ 
le è legato da un'amicizia sfacetta- 
ta. Nelle ultime elezioni di Cara¬ 
cas i candidati contrari al gover¬ 
no si sono ritirati accusando la 
Smartmatic di «essere d'accordo 
con Chavez» e di «approfittare 
del voto per schedare chi non 
vuole il presidente». Le ultime 
parole di Lula rovesciano i sospet¬ 
ti: non ci siamo fidati, anche Al¬ 
ckmim, sconfito, si è subito con¬ 
gratulato. Fidatevi anche voi. 


Incidenti in Messico, morti e arresti per lo sciopero dei maestri 

L’esercito a Oaxaca per porre fine alla protesta che da 5 mesi blocca le scuole. Il reporter ucciso venerdì ha filmato i suoi assassini 


M di Leonardo Sacchetti 

NELLO STATO MESSI¬ 
CANO di Oaxaca, il calen¬ 
dario annuncia la prossima 
«festa dei morti». Tra il pri¬ 
mo e il 2 novembre, i cimite¬ 
ri della regione meridionale 

si riempiranno di persone pronte 
a festeggiare i defunti, come fosse¬ 
ro ancora vivi. Il Zocalo della capi¬ 
tale rischia però di trasformarsi in 
un nuovo cimitero, dopo gli inci¬ 
denti scoppiati nello scorso fine 
settimana tra i militanti delFAppo 
(Assemblea popolare dei popoli di 
Oaxaca) e le forze dell'ordine. 

Da cinque mesi, il Zocalo si è tra¬ 
sformato nel cuore della battaglia 
tra gli insegnanti delle elementari 
e il governatore locale, Ulises Ruiz. 


Uno scontro sindacale via via di¬ 
ventato un «bracdo di ferro» tra il 
governo nazionale del presidente 
uscente, Vicente Fox, e un crogiuo¬ 
lo di malessere degli oaxaquenos. 
A poche ore dalla «festa dei mor¬ 
ti», l'arrivo dell'esercito a Oaxaca 
segna già un saldo di 7 morti e deci- 
ne di arresti dopo gli incidenti di 
venerdì. Proprio in queste ore le 
immagini della morte del giornali¬ 
sta statunitense Bradley Will, auto¬ 
re di documentari e reporter di In- 
dymedia, stanno facendo il giro 
del mondo attraverso il Web. 
«Brad» Will è riuscito a filmare la 
«carica» ai suoi danni condotta da 
poliziotti in borghese legati al go¬ 
vernatore Ruiz. Nella foto che pub¬ 
blichiamo a lato si intravede un 
agente che faceva parte del com¬ 
mando assassino mentre prende 
la mira e spara verso il reporter. Il 
Centro indipedente «Indymedia» 
di New York ha mandato in onda 


il video e anche «You Tube», attra¬ 
verso 1'emittente Telemundo di 
Los Angeles, ha diffuso un secon¬ 
do video in cui si vede Will a terra, 
esamine e sanguinante. 

La protesta delFAppo (sorto nel 
giugno scorso per unire le proteste 
che da Oaxaca si alzavano verso 
Città del Messico) rischia di diven¬ 
tare per il conservatore Fox quello 
che fu la sollevazione zapatista del 
'94 per l'allora presidente Carlos Sa- 
linas de Gortari. Un «Vietnam 
messicano» che macchia la fine di 
un mandato presidenziale. 

Fox ha deciso di inviare Fesercito 
federale per far fronte alla resisten¬ 
za degli insegnanti delFAppo e gli 
scontri con morti di venerdì scor¬ 
so tra gli insegnanti e la polizia lo¬ 
cale. «Dobbiamo fermare gli atti 
contrari alFordine e alla pace socia¬ 
le», si è giustificato Fox (che cederà 
il potere a gennaio al suo compa¬ 
gno di partito, Felipe Calderon). 



Un’immagine tratta dal video girato 
dal reporter Brad Will poco prima 
di morire: un agente in borghese 
spara verso il giornalista 

www.indymedia.com 


Ordine e pace sociale: parole stona¬ 
te per una regione - quella di Oaxa¬ 
ca - dove la stragrande maggioran¬ 
za della popolazione è indigena e 
dove si registra la più alta esclusio¬ 
ne sociale e la più bassa crescita 
economica di tutto il Messico. È 
qui che la «festa dei morti» si tra¬ 
sforma in una festa familiare: ven¬ 
gono portati tv e radio nei cimiteri 
per permettere ai defunti di vedere 
e ascoltare le loro trasmissioni pre¬ 
ferite, piatti succulenti e liquori 
per tutti. Le rivendicazione degli 
insegnanti, attraversando le elezio¬ 
ni dello scorso luglio, si sono radi- 
calizzate e trasformate in una sfida 
aperta alla Presidenza. «Al gover¬ 
no chiediamo tre cose - ha detto ie¬ 
ri il portavoce delFAppo, Fiorenti¬ 
no Lopez, in fuga dal Zocalo milita¬ 
rizzato -: il ritiro dell'esercito fede¬ 
rale, la liberazione dei prigionieri 
arrestati perché integranti delFAp¬ 
po e le dimissioni del governatore 


Ulises Ruiz». In quella che lo scrit¬ 
tore messicano Jordi Saler ha defi¬ 
nito «la battaglia archetipica» del 
Messico indigeno contro il Messi- 
co dei meticci, solo la terza condi¬ 
zione potrebbe essere accettata. Il 
governatore priista è ormai solo, 
dopo aver soffiato sul fuoco della 
protesta per incastrare Fox. Ma le 
altre richieste equivarrebbero a 
una sconfitta che né Fesercito fede¬ 
rale né il presidente uscente po¬ 
trebbe reggere. Intanto le scuole 
dello stato rimangono in gran par¬ 
te chiuse e gli scontri sono dilagati 
anche a Città del Messico, con 
blocchi stradali e occupazioni di li¬ 
cei e università. 

Lo scontro «archetipico» di Oaxa¬ 
ca ha man mano assunto toni na¬ 
zionali. Persino Andrés Manuel Lo¬ 
pez Obrador, ex candidato presi¬ 
denziale per la sinistra, ha avuto 
difficoltà nel gestire la rivolta in 
cui si sono aggiunti movimenti in- 


digenisti, dell'estrema sinistra e di 
alcuni settori del sindacalismo cor¬ 
rotto legato al Pri. Non fu un caso 
che le manifestazioni degli inse¬ 
gnanti di Oaxaca a Città del Messi- 
co rubarono la scena a quelle elet¬ 
torali organizzate dal Prd (il Parti¬ 
to della Rivoluzione Democratica, 
sinistra) di Obrador. Non è un ca¬ 
so che l'intervento dell'esercito sia 
appoggiato anche dal Prd, oltre 
che dall'ala più conservatrice della 
Chiesa messicana. «Occorre legali¬ 
tà», ha tuonato il cardinale Norber¬ 
to Rivera Carrera nella sua omelia 
di domenica. 

L'Appo, ormai fuori dal controllo 
degli stessi insegnanti, ha ieri bloc¬ 
cato la città con tre manifestazio¬ 
ni. La «festa dei morti» di domani 
e dopodomani rischia così di tra¬ 
sformarsi in un vero e proprio mas¬ 
sacro. Che segnerà la fine della me¬ 
diocre presidenza di Fox. Come lo 
fu il Chiapas per Salinas. 
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Piero Fassino e Anna Serafini 
si stringono attorno alla fami¬ 
glia Orsello per la dolorosa per¬ 
dita del compagno 


GIAMPIERO 


La Segreteria, la Direzione e il 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 


GIAMPIERO ORSELLO 


Michele Meta e i Ds del Lazio 
piangono la scomparsa del 
professor 


GIAMPIERO ORSELLO 

docente universitario, avvoca¬ 
to, da sempre impegnato per 
l’integrazione europea. Ci man¬ 
cherà la sua inesauribile carica 
riformista. 


Luciano Vecchi, Federica Mo- 
gherini e le compagne e i com¬ 
pagni del Dipartimento Esteri 
dei Democratici di Sinistra si 
stringono alla famiglia nel dolo¬ 
re per la scomparsa del compa¬ 
gno e caro amico 


GIAMPIERO ORSELLO 

Il suo instancabile impegno eu¬ 
ropeista, il suo attaccamento 
ai valori del socialismo demo¬ 
cratico, le sue straordinarie 
qualità politiche ed umane sa¬ 
ranno sempre con noi. 

Francesco Florenzano a suo 
nome e a nome dell’Università 
Popolare di Roma, esprime il 
suo più sentito cordoglio per la 
perdita di 

GIAMPIERO ORSELLO 

membro del Comitato dei Ga¬ 
ranti. 


Paolo Serventi Longhi, insieme 
alla Giunta della Federazione 
Nazionale della stampa italia¬ 
na, partecipa commosso al do¬ 
lore dei familiari per la scom¬ 
parsa del caro amico 


GIAMPIERO ORSELLO 

compagno appassionato di 
molte battaglie per la libertà di 
informazione e per la difesa del 
ruolo del servizio pubblico. 

La Delegazione italiana nel 
Gruppo PSE al Parlamento Eu¬ 
ropeo partecipa con commo¬ 
zione al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 


GIAMPIERO ORSELLO 

e ne ricorda l’encomiabile im¬ 
pegno d’una esistenza intera 
spesa a favore della causa eu¬ 
ropea. 

Bruxelles, 31 ottobre 2006 

















































;°r*r C h“ questo è UN servizio dynamics. 


Le dinamiche da affrontare in un'azienda sono infinite. 

Tienile tutte sotto controllo con Microsoft Dynamics. 

Una famiglia di soluzioni business potenti e flessibili per le relazioni con il cliente, 
la gestione finanziaria e la catena logistica della tua azienda: tutto questo è 
Microsoft Dynamics. Imparare a utilizzarle è intuitivo e ancora più semplice 
grazie all'interfaccia familiare e all'integrazione con le altre soluzioni Microsoft. 



> 2006 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. Tutti i marchi registrati citati sono di proprietà delle rispettive società. 
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La Cina costruirà 50 nuovi aeroporti 
entro il 2010. Per quella data 
si calcola che il numero di passeggeri 
aumenterà del 14,5% e riguarderà 
270 milioni di persone l'anno mentre 
il traffico delle merci crescerà del 13% 
arrivando a 5,7 milioni di tonnellate 


'sagerati 



NON ARRIVANO LE MARMITTE 
SI FERMA L’IVECO DI BRESCIA 

Una settimana di cassa integrazione per 
1.350 operai dello stabilimento Iveco di 
Brescia. Ma non è un’avvisaglia di crisi, al 
contrario il comparto dei veicoli 
commerciali della Fiat continua a fornire 
ottimi risultati. Questa volta la causa dello 
stop alla produzione è un’inefficienza dei 
fornitori tedeschi di marmitte. La 
commessa attesa dalla Germania è in 
ritardo e allora i dirigenti hanno deciso di 
fermare le linee per sette giorni. 


GAZPROM AUMENTA IL PIANO 
DI PRODUZIONE DI GAS NEL 2007 

Il colosso del gas russo Gazprom ha 
aumentato il suo piano di produzione di oro 
blu per il 2007 di 11 miliardi di metri cubi 
(+1,8%) a 560 miliardi di metri cubi. 
L'obiettivo di produzione è stato inserito 
nella bozza di budget e investimenti per il 
2007, discussa venerdì dal consiglio dei 
direttori. Intanto Gazprom ha già compilato 
una fìtta agenda per la gestione in solitaria 
di Shtokman: i giacimenti nel mare di 
Barents: verranno «lanciati» dopo il 2013. 


Gli italiani non guadagnano abbastanza 

Rapporto Acri: una famiglia su quattro intacca i risparmi o s’indebita. Fiducia nella ripresa 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RISPARMIO Gli italiani continuano ad ama¬ 
re il risparmio, sono più fiduciosi sul futuro, 
ma sono sempre di più quelli costretti ad in¬ 
taccare le quote accantonate per tirare avan¬ 


ti. Rispetto all’anno 
scorso questa «cate¬ 
goria» è aumentata 
di 2 punti, dal 16 al 

18%. Se si aggiungono quelli che 
riconono a prestiti (cioè che non 
hanno neanche uno stock di ri¬ 
serva), ovvero il 7%, le famiglie 
in deficit toccano quota 25%: 
una su 4. L'anno scorso si era al 
22 %. 

È uno dei dati riportati dalla ricer¬ 
ca Ipsos su un campione di mille 
intervistati, tutti contattati nello 
scorso mese di settembre. La ricer¬ 
ca è stata realizzata per l'Acri in 
occasione della 82esima giornata 
mondiale del risparmio che si ce¬ 
lebra oggi, alla presenza del presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano. Il presidente Acri 
Giuseppe Guzzetti e il direttore 
Ipsos Ferdinando Pagnoncelli. 
Particolare attenzione è stata ri¬ 
servata alla nuova legge sul rispar¬ 
mio e all'impressione dei cittadi¬ 
ni riguardo le nuove regole. Al di 
là delle leggi, tuttavia, «è necessa¬ 
rio che chi guida l'istituzione ban¬ 
caria - ha dichiarato Guzzetti - o 
finanziaria elabori indicazioni op¬ 
portune e dia i giusti stimoli». Le 
famiglie chiedono più trasparen¬ 
za e più conoscenza. Anche per¬ 
ché rispetto a 5 anni fa (cioè al mi¬ 
rabolante mondo della net eco- 
nomy che ha gonfiato e poi fatto 
crollare i valori di borsa) i rispar- 

Oggi la giornata 
del risparmio 
con Draghi 
Padoa-Schioppa 
e Napolitano 


miatori si sentono molto meno 
esperti e chiedono (48%) di esse¬ 
re guidati da addetti ai lavori. Ve¬ 
ro è che il 47% sceglie la strada 
del «fai-da-te», ma in ogni caso 
punta alla sicurezza. Per il 56% le 
regole attuali di tutela dei rispar¬ 
miatori non sono sufficienti, 
mentre quasi un quarto conside¬ 
ra inutili nuove regole, tanto pos¬ 
sono essere aggirate. Solo il 9% 
considera soddisfacenti le garan¬ 
zie attuali. Il 55% chiede più seve¬ 
rità per chi buffa i cibadini. Si at¬ 
tende oggi la replica di Mario Dra¬ 
ghi e di Tommaso Padoa-Schiop- 
pa su questi orientamenti. 

Negli ultimi 5 anni le preferenze 
degli italiani in fabo di investi¬ 
menti sono rimaste sostanzial¬ 
mente immutate: nessuna incli¬ 
nazione ad investire sulla previ¬ 
denza (nonostante gli allarmi su- 
lel pensioni), nessun arretramen¬ 
to sui Bot e Cct (nonostante l'al¬ 
lerta lanciato da molti organi di 
stampa sui futuri aumeti di ali¬ 
quota. I titoli di Stato si manten¬ 
gono intorno al 3%, le polizze 
pensioni aborno al 5%, la liquidi¬ 
tà al 6%, i fondi comuni al 4% 
menbe le azioni non si spostano 
dall'1%. È tuba un'altra Italia ri¬ 
spetto al 2001, quando le azioni 
erano preferite dal 4% del cam¬ 
pione, i fondi comuni dal 7%, le 
polizze vita dal 9% e i titoli di Sta¬ 
to dal 15%. La vera costante del ri¬ 
sparmio italiano resta la preferen¬ 
za per il mabone, che quest'an¬ 
no tocca il «picco» del 70% (co¬ 
me nel 2004), quasi il doppio del 


Gli italiani avrebbero 
una maggior 
propensione 
a lasciare il tfr 
in azienda 
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L 1 esterno dell’edificio della Borsa di Milano Foto di Beltrami-Guatelli/Ansa 


39% del 2001. I dati sul rispar¬ 
mio previdenziale rischiano di ta¬ 
gliare le ali al decollo della previ¬ 
denza integrativa. «Di fatto gli ita¬ 
liani non considerano il Tfr co¬ 
me un investimento - spiegano i 
tecnici dell'Ipsos - La maggior 


parte desidera mantenere le liqui¬ 
dazioni in azienda». 

Quanto al futuro, l'italiano vede 
rosa. Dopo la sensazione di rapi¬ 
do e progressivo peggioramento 
avvertita nei primi anni Duemila 
e una sorta di stabilità registrata 


nel 2005, Findagine 2006 mette 
in evidenza l'attesa degli italiani 
di un possibile miglioramento fu¬ 
turo della propria condizione eco¬ 
nomica: un terzo è fiducioso nel 
miglioramento, meno di un 
quinto è sfiduciato. 


ACCIAIO MONDIALE 

Zaleski entra nel consiglio di Arcelor-Mittal 

Il finanziere franco-polacco Romain Zaleski è entra¬ 
to a far parte del consiglio di amministrazione del grupo nu¬ 
mero uno mondiale della siderurgia Arcelor-Mittal. 

Zaleski, che attraverso la Carlo Tassara International era sali¬ 
to al 9% di Arcelor nel corso della scalata di Mittal, è uno dei 
be amministratori che rappresentano gli azionisti minorita¬ 
ri. Zaleski si era schierato a favore dell'opa di Mibai e conbo le 
nozze con il gruppo russo Severstal concordate da Arcelor per 
sfuggire alla scalata del gmppo creato dall'imprenditore india¬ 
no Lakshmi Mittal. 

Nel nuovo cda enba anche Francois Pinault, uno dei sei 
membri che rappresentano nel consiglio Mittal. Il finanziere 
bancese, considerato un grande amico persoale del presiden¬ 
te Jacques Chirac, era enbato nel comsiglio di ammiistrazio- 
ne dell'indiana di Mittal nel maggio scorso, quanto si com- 
babeva ancora in pieno la babaglia borsistica provocata pro¬ 
prio dall'offensiva di Mittal. 

Il nuovo consiglio di amministrazione è composto da diciot¬ 
to membri, di cui sei nominati da ciascuno dei due gruppi e 
sei cooptati. Il consiglio è diretto da Joseph Kinsch che do¬ 
vrebbe però lasciarne la presidenza nel 2008. Nel consiglio di 
amministrazie sono ba l'altro presenti sia Lakshmi Mittal 
che la figlia Vanisha. 

La composizione della nuova direzione generale, guidata dal 
lussemburghese Roland Junck, ex di Arcelor, è composta da 
sei membri di cui tre provenienti da Mibai e tre da Arcelor. 
Della direzione generale fa parte Aditya Mittal, il figlio del 
fondatore del gruppo indiano, in qualità direttore finanzia¬ 
rio e responsabile dei prodotti piatti destinati a gli USa. Adit¬ 
ya Mittal ricopriva già l'incarico di direbore finanziario di 
Mittal. 


Capitalia vola in Borsa sul sogno sjjagnolo 

Voci smentite di un’offerta da parte del Banco Santander. Ma l’istituto romano è al centro del risiko 


■ / Roma 


SCALATE «Non so assolu¬ 
tamente niente. L'ho letto an¬ 
che io sui giornali, come 
voi». Così il presidente del 
Consiglio, Romano Prodi, ri¬ 
sponde ai cronisti che, in oc¬ 
casione della visita in Tunisia, 
gli chiedono dell'interesse del 
Banco Santander per Capitalia. 
La voce, anche se non confer¬ 
mata, ha scatenato la specula- 
ziuone in Borsa dove Capitalia 
ha sbappato al rialzo per tutta 


la giornata sulle ipotesi di un 
suo possibile coinvolgimento 
nelle rpossime tappe del risiko 
del seriore. 

Il titolo dell'istituto romano ha 
archiviato la prima seduta del¬ 
la settimana in crescita del 
4,02% a quota 6,66 euro per 
azione. Notevoli gli scambi: 
con poco più di 16,5 mila con¬ 
batti, sono passati di mano, 
per un conbovalore di circa 
513 milioni di euro, olbe 75 
milioni di pezzi, pari a poco 
meno del 3 per cento del capi¬ 
tale sociale (2,89%). 
NelFultimo mese Capitalia ha 
piazzato un progresso del 
6,07%, menbe su base annua 


il miglioramento del titolo è pa¬ 
ri al 63,52%. 

Dopo le operazioni di 
Bpi-Bpvn e di Sanpaolo-Intesa, 
l'attenzione degli operatori si 
focalizza pertanto su Capitalia, 
in un primo momento in pre¬ 
dicato di convolare a nozze prò- 

Il titolo ha guadagnato 
oltre il 4%. Bankitalia 
nega un incontro 
con la banca iberica 
delusa dal San Paolo 


prio con uno dei due istituti 
protagonisti della fusione dell' 
anno, il Sanpaolo Imi o Banca 
Intesa. Le ultime indiscrezioni 
di stampa, hanno riportato il 
presunto interesse per l'istituto 
guidato da Matteo Arpe da par¬ 
te del Santander, il maggior de¬ 
luso dall'operazione che porte¬ 
rà all'aggregazione tra il Sanpa¬ 
olo e Intesa. Ipotesi smentite 
dagli stessi portavoci di Emilio 
Botin, il numero uno dell'istitu¬ 
to spagnolo, i quali hanno ne¬ 
gato ogni preparativo per un'of¬ 
ferta su Capitalia. La stessa Ban¬ 
ca d'Italia ha escluso «che ci sia¬ 
no in agenda» incontri ba il go¬ 
vernatore, Mario Draghi, e i 


vertici del Santander con all'or¬ 
dine del giorno il dossier Capi¬ 
talia. 

In ogni caso la banca presiedu¬ 
ta da Cesare Geronzi è una del¬ 
le grandi corteggiate del merca¬ 
to anche se la sua ambizione sa¬ 
rebbe quella di essere una ban¬ 
ca agregante e non aggregata 
ad albe. In questo ambito biso¬ 
gnerà vedere le intenzioni di 
Abn Amro, socio storico di Ca¬ 
potali^ che ha da poco conclu¬ 
so l'acquisto di Antonveneta, 
ma ha finora giurato fedeltà an¬ 
che a Capitalia. Una riunione 
dei grandi soci di Capitalia a 
novembre potrebbe chiarire le 
future sorti dell'istituto. 


Ira Italia e Libia passi avanti nelle relazioni economiche 

Prima delegazione del governo Prodi: non solo import-export ma anche investimenti diretti di piccole-medie imprese 


M di Marco Tedeschi /Tripoli 


Una forte domanda di Italia, di 
una più importante presenza ita¬ 
liana a livello non solo di im¬ 
port-export, ma anche di investi¬ 
menti diretti, di piccole e medie 
imprese, è emersa dagli inconbi 
ufficiali a Tripoli del sottosegreta¬ 
rio al commercio intemazionale 
Mauro Agostini, primo rappresen¬ 
tante del governo Prodi in visita 
nella Jamahiriya libica. «Voglia¬ 
mo avere con l'Italia una partner¬ 
ship privilegiata», ha dichiarato il 
minisbo dell'economia Al Tayeb 
Saffi secondo il quale Libia e Italia 
devono unirsi per formare un 
ponte tra l'Africa e il Mediterra¬ 
neo. 


Sia il minisbo Saffi, sia il suo vice 
Taher Sarkez, hanno ribadito nel 
corso di lunghi colloqui che «la co¬ 
operazione è buona ma al di sotto 
dei livelli che vorremmo». La Li¬ 
bia sollecita l'esperienza italiana 
in settori come il turismo, i porti, 
gli aeroporti, la gestione delle in¬ 
frastrutture complesse, le costru¬ 
zioni (alla luce di un programma 
di 340mila alloggi entro il 2010), e 
il ministro Saffi ha suggerito di re¬ 
digere congiuntamente un pro¬ 
gramma pluriennale, un'agenda 
di quello che i due paesi possono 
fare insieme. La presenza nella de¬ 
legazione italiana di rappresentan¬ 
ti della Simest, della Sace e di Me- 



Un pozzo petrolifero Foto Ansa 


diobanca dimostra che l'interesse 
italiano per il mercato libico non 
si limita allimport-export ma si 
estende agli investimenti in dire¬ 
zione di iniziative comuni, ha sot¬ 
tolineato Agostini, ricordando 


che nel rapporto del 18 ottobre 
scorso dell'Ocse il rischio paese Li¬ 
bia è sceso da 7 a 6, un migliora¬ 
mento cui, ha detto, ha contribui¬ 
to anche l'Italia. 

L'attenzione da parte libica alla vi¬ 
sita della delegazione guidata da 
Agostini è stata sottolineata da 
lunghi servizi sulla tv nazionale 
che ha seguito i colloqui e l'inau¬ 
gurazione della settima edizione 
della fiera ItalexpoLibia, l'unica 
manifestazione fieristica comple¬ 
tamente italiana nel Maghreb. Il 
viceminisbo Sarkez ha visitato tut¬ 
ti gli stand inbattenendosi con gli 
operatori italiani. Un'accoglienza 
e un'attenzione che hanno un va¬ 
lore politico se si pensa che a qual¬ 
che centinaio di metri dalla Fiera, 


sulla grande Piazza verde, troneg¬ 
giano pannelli fotografici di fucila¬ 
zioni ed esecuzioni che rievocano 
«gli orrori del periodo coloniale», 
installati in occasione del 26 otto¬ 
bre, la Giornata del lutto che ogni 
anno ricorda la deportazione in 
Italia di migliaia di libici. 

Ma l'Italia di oggi non è quella di 
ieri, dice il ministro Saffi, sugge¬ 
rendo che Roma e Tripoli lavori¬ 
no insieme «per ricercare una solu¬ 
zione» ai problemi del passato, va¬ 
le a dire per individuare quel 
«grande gesto» che il colonnello 
Gheddafi reclama all'Italia come 
risarcimento del periodo colonia¬ 
le e rimuovere così ogni ostacolo 
al pieno sviluppo delle relazioni 
tra i due paesi. 
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FORNITURA DERRATE 
ALIMENTARI E NON ALIMENTARI 


Ente Appaltante: Intercent-ER - Agenzia regionale di sviluppo 
dei mercati telematici - Regione Emilia-Romagna - Viale A. Moro 
< n. 38 - 40127 Bologna - Tel. 051 /283081 - Fax 051/283084 
^ e-mail: intercenter@regione.emilia-romagna.it 

Oggetto della gara: Procedura aperta per la fornitura di DER- 
u RATE ALIMENATRI E NON ALIMENTARI. 

^ Importo complessivo posto a gara: Euro 31.000.000,00 IVA 
q esclusa. 

J2 Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 12.00 del 
>> giorno 29/11/2006 c/o Ente Appaltante. 

^ Il bando integrale è disponibile sul sito www.intercent.it. sezione 
"Bandi e Avvisi" nonché sulla banca dati TED (http://ted.euro- 
pa.eu) ed è stato spedito alla GUCE il 17/10/2006. 

Per informazioni tei. 051/283734, fax 051/283084. 

Il Direttore di Intercent-ER 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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ECONOMIA & LAVORO 


Richard Ginori 
nuovo padrone 
e Miro a rìschio 

I revisori di Kpmg mettono in dubbio 
«la continuità aziendale». Posti a rischio 


M di Francesco Sangermano / Firenze 

POCHE RIGHE bastano per suonare come 
una sentenza. «La società di revisione Kpmg 
non è in grado di esprimere un giudizio sulla 
semestrale di Richard Ginori». Motivo: «l’as¬ 
senza di ragionevoli 


e verificabili presup¬ 
posti di continuità 
aziendale». 

Nonostante l'ingresso di Rocco 
Bormioli (eletto presidente dall'as¬ 
semblea dei soci lo scorso 30 giu¬ 
gno), insomma, il futuro della sto¬ 
rica azienda di porcellane di Sesto 
Fiorentino appare ancora decisa¬ 
mente a rischio. Da febbraio i 340 
lavoratori dello stabilimento sono 
impegnati in una vertenza durissi¬ 
ma, culminata finora con 29 mila 
ore complessive di sciopero e un 
accordo (siglato a luglio) per tre 
mesi di cassa integrazione ordina¬ 
ria terminati proprio ieri. E a nien¬ 
te, almeno per ora, sembra valso 
l'accordo siglato tra Bormioli e Car¬ 
lo Rinaldini, attualmente socio di 
maggioranza di Richard Ginori, 
per la creazione di una Newco pari¬ 
tetica destinata a subentrare all'at¬ 
tuale proprietà. 

Sulla vicenda sono infatti interve¬ 
nuti ieri i revisori di Kpmg, che 
non hanno certificato la relazione 
semestrale, ponendo obiezioni sul 
valore degli impianti di Trequan- 
da del gruppo Pagnossin e sull'esi¬ 
stenza di presupposti per la stessa 
continuità aziendale. Secondo il 
gruppo di Sesto Fiorentino, però, 
il valore del ramo dello stabilimen¬ 
to di Trequanda, conferito lo scor¬ 
so 18 settembre alla controllata Va¬ 
serie Trevigiane, risulta recuperabi¬ 
le, a differenza di quanto indicato 
da Kpmg. Quanto invece all'assen¬ 
za di «ragionevoli e verificabili pre¬ 
supposti di continuità aziendale» 
indicata dai revisori, il gruppo to¬ 
scano ha rinviato la questione alla 
definizione del piano di salvatag¬ 
gio (annunciato da tempo ma an¬ 
cora non presentato) frutto dell'ac¬ 
cordo tra Bormioli e Rinaldini. Il 
consiglio di amministrazione - si 
legge nella nota diffusa da Sesto 
Fiorentino - «ha già intrapreso «ini¬ 
ziative volte alla ricapitalizzazione 
della controllante Pagnossin (30 
milioni di euro entro la fine di no¬ 
vembre, Ndr)», i cui effetti, secon¬ 
do il consiglio stesso, «si rifletteran¬ 
no positivamente anche sulla Ri¬ 
chard Ginori 1735». Iniziative 


che, una volta perfezionate, con¬ 
sentiranno a Richard Ginori di «ri¬ 
pristinare rapporti normalizzati 
con il sistema bancario». Inoltre il 
consiglio, guidato dal presidente 
Rocco Bormioli e dall'amministra¬ 
tore delegato Graziano Ciarlini, 
ha esaminato lo scorso 13 ottobre 
il «piano aggiornato di ristruttura¬ 
zione» del gmppo, che è ora «in 
corso di finitura e forma parte inte¬ 
grante del piano di ristrutturazio- 


Non certificata 
la relazione semestrale 
I sindacati: non è 
cambiato nulla, neanche 
con i nuovi azionisti 


ne complessivo». Tale piano preve¬ 
de, tra le altre cose, «adeguati au¬ 
menti di capitale di Pagnossin e di 
Richard Ginori, che consentiran¬ 
no di provvedere ai fabbisogni per 
il riequilibrio della posizione finan¬ 
ziaria» diminuita, allo scorso 30 
giugno, da 17,5 a 16,24 milioni di 
euro. A bloccare la definizione del 
piano, però sarebbe il mancato as¬ 
senso delle banche creditrici, gui¬ 
date da Antonveneta. Ieri, intan¬ 
to, i titoli di Richard Ginori e di Pa¬ 
gnossin sono rimasti sospesi dalle 
contrattazioni di Borsa per l'intera 
giornata anche se, dopo il parere 
favorevole espresso dalla Consob, 
già oggi dovrebbero tornare al cen¬ 
tro degli scambi 

A fronte di questa situazione, in¬ 
tanto, cresce la rabbia dei sindaca¬ 
ti che ormai da 8 mesi seguono la 
vertenza dello stabilimento fioren¬ 
tino. «Da tempo abbiamo denun¬ 
ciato questa situazione - spiega Lu¬ 
ca Paoli, segretario fiorentino del¬ 
la Filcem-Cgil - ma ancora non è 
stato fatto niente. Questa è 
un'azienda che, grazie ai lavorato¬ 
ri, ha mantenuto intatto il suo va¬ 
lore. Ma le decisioni della proprie¬ 
tà rischiano di minare seriamente 
il futuro di questa storica realtà ma¬ 
nifatturiera». 



La fabbrica di Sesto Fiorentino della Richard Ginori Foto di Dario Orlandi 


GENOVA 


Marconi-Ericsson, sciopero e manifestazione 

I lavoratori della Marconi-Ericsson hanno scioperato ieri matti¬ 
na per due ore e manifestato con un corteo di un'ora bloccando il 
traffico nel ponente di Genova per protestare contro lo «spezzet¬ 
tamento» dell'azienda, che nel capoluogo ligure interessa 900 la¬ 
voratori. La mobilitazione, decisa in modo unitario da Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil e Uilm arriva dopo la decisione dell'azienda di trasferi¬ 
re 45 lavoratori - 26 di Genova e 19 dello stabilimento di Marcia- 
nise (Caserta) - a una società esterna di servizi alle imprese.Nel 
corso dell'assemblea pubblica che si è tenuta venerdì scorso sono 
intervenuti il sindaco Beppe Pericu, il presidente della Provincia 
Alessandro Repetto ed il vicepresidente della Regione Massimilia¬ 
no Costa. I rappresentanti degli enti locali dovrebbero incontra¬ 
re i vertici di Marconi Ericsson sulla questione il 9 novembre nel 
capoluogo ligure. Intanto il 7 novembre la vicenda di Marconi ar¬ 
riverà anche in consiglio regionale dove una delegazione di lavo¬ 
ratori incontrerà i capigruppo dei vari partiti. 


LA STORIA Cotonificio Albini: niente delocalizzazioni, né cassa integrazione. Qualità contro la crisi 


«Lavoro italiano per battere i cinesi» 


M di Giampiero Rossi 

È un'azienda tessile, non ha in¬ 
tenzione di smettere di produrre 
in Italia e nell'ultimo quarto di se¬ 
colo ha chiesto ai propri dipenden¬ 
ti soltanto due giorni di cassa inte¬ 
grazione. Ma solo perché c'era bi¬ 
sogno di sostituire gli impianti. 
Quella del Cotonificio Albini, pe¬ 
rò, non è una storia di filantropia 
e di buoni sentimenti (che comun¬ 
que non sono assenti), bensì la 
storia di un'impresa di successo. 
Tutto fondato sul rischio impren¬ 
ditoriale; sulla qualità, sul lavoro 
italiano e anche su buoni rappor¬ 
ti con i sindacati. 

Proprio quest'anno la Albini ha 
festeggiato i suoi 130 anni di vi¬ 
ta. Ad Albino, vicino a Bergamo, 
la rivoluzione industriale aveva il 
volto di quel primo stabilimento 
tessile, nel 1876. Ma a oltre un se¬ 
colo di distanza la famiglia Albi¬ 
ni, arrivata alla quinta generazio¬ 
ne di imprenditori cresciuti tra i fi¬ 
lati del proprio cotonificio, ha do¬ 
vuto affrontare una nuova rivolu- 


BANCHE 

Zero spese per le donazioni di solidarietà 

L'Abi (Associazione Bancaria Italiana) ha stabilito di azze¬ 
rare le spese bancarie per le donazioni a Organizzioni non gover¬ 
native (Ong) e organizzazioni di volontariato tramite domicilia¬ 
zione bancaria (Rid). La gratuità delle operazioni alla propria 
clientela sarà garantita da 136 istituti (55% degli sportelli bancari 
italiani) aderenti aH'iniziativa. L'elenco completo è disponibile 
sul sito www.abi.it. 

L'Associazione delle Ong italiane accoglie molto positivamente 
questa decisione che avvicina sempre di più mondo bancario e 
terzo settore e si augura che questo sia soltanto il primo passo ver¬ 
so altre iniziative tese a sviluppare anche nel nostro paese una 
moderna cultura della solidarietà. 

In una realtà dove la funzione sociale è sempre più demandata al 
mondo del no profit, numerosi sono ancora gli ostacoli che impe¬ 
discono il coinvolgimento diretto e l'assunzione di responsabili¬ 
tà sociale dei cittadini. È solo di recente approvazione la legge bi- 
partisan sulla deducibilità fiscale delle donazioni "+Dai-Versi", 
che ha avvicinato al contesto di agevolazioni fiscali di altri paesi 
europei. L'Associazione delle Ong italiane auspica che altri istitu¬ 
ti aderiscano all'iniziativa, mostrando un chiaro impegno del 
mondo bancario italiano verso una politica di solidarietà attiva. 



zione: quella dei mercati imposta 
dall'imizione di nuovi protagoni¬ 
sti dell'economia come la Cina, 
l'India e gli altri paesi asiatici 
che, nel settore tessile, hanno dise¬ 
gnato una nuova geografia. U co¬ 
tonificio bergamasco però, ha sa¬ 
puto resistere all'urto asiatico e og¬ 
gi è leader europeo nella produzio¬ 
ne di tessuti di qualità per cami¬ 
cia, ha chiuso il 2005 con un fat¬ 
turato consolidato di 152 milioni 
di euro, con un aumento del 
2,7% rispetto al 2004, e con un 
utile netto di circa 3,7 milioni di 
euro. L'export rappresenta il 68 
% del fatturato. 

Nei primi 8 mesi del2006 il fattu¬ 
rato è cresciuto ancora di oltre il 
3% ed è anche migliorata la reddi¬ 
tività, nonostante le quantità pro¬ 
dotte siano rimaste stabili, segno 
che l'azienda di Albino è riuscita 
a gestire l'equilibrio tra prezzi e co¬ 
sti. Accanto alla grande crescita 
sul mercato italiano - trainata da 
clienti di lusso come Etro, Armo¬ 
ni, Canali, Zegna - segnali positi¬ 
vi arrivano anche da Spagna e 
Gran Bretagna, dove il Gmppo 
controlla Thomas Mason, storico 
marchio inglese (1796), fornitore 
della Casa reale. I risultati più sor¬ 
prendenti, però, arrivano proprio 
dall'Asia: Albini riesce a vendere 
bene in Giappone, a Hong Kong, 
in Corea, in India e perfino in Ci¬ 


na. Non corre soltanto il mercato 
americano, a causa dell'euro for¬ 
te. 

Ma qual è il segreto? Come si fa a 
vendere prodotti tessili in Cina 
producendo in Italia, dopo tutto 
quello che si è sentito dire in que¬ 
sti anni sui costi del lavoro e non 
solo? «Cerchiamo di basare la no¬ 
stra competitività non soltanto 
sul prezzo - spiega l'amministra¬ 
tore delegato Silvio Albini, che 
guida l'azienda insieme ai fratelli 
e a un cugino - ma con la conti¬ 
nua innovazione; basti pensare 
che mandiamo sul mercato circa 
6.000varianti ogni sei mesi e pen¬ 
siamo a servizi sempre nuovi per i 
clienti. Certo, non è facile improv¬ 
visare una strategia di questo tipo 
e so bene che non tutte le aziende 
hanno potuto fare questa scelta. 
Ma noi abbiamo creduto nel futu¬ 
ro del tessile made in Italy e nei 
nostri lavoratori, anche quando 
nel 2005 l'intero settore del tessi- 

Un’azienda 
tessile, familiare 
Tradizione e 
innovazione per 
vincere sui mercati 


le italiano si è lasciato assalire da 
un senso di forte scoramento». 
Già, per produrre i suoi 19 milio¬ 
ni di metri di tessuto all'anno il 
gmppo Albini utilizza otto stabili- 
menti - tutti in Italia più due in 
Repubblica Ceca - e circa 1340 di¬ 
pendenti. «Restare qui e puntare 
sulla qualità del nostro lavoro è 
una scelta coerente con la nostra 
strategia - aggiunge l'amministra¬ 
tore delegato - perché da un lato 
c'è un'immagine che vanta 130 
anni di storia e dall'altro c'è 
l'obiettivo quotidiano di produrre 
una qualità inattaccabile. E io no¬ 
to che anche nel nuovo stabili¬ 
mento aperto a Mottola, in pro¬ 
vincia di Taranto, i ragazzi for¬ 
mati nella nostra sede centrale so¬ 
no stati subito in grado di garanti¬ 
re un'ottimo prodotto». Niente Ci¬ 
na, dunque? «Non escludo nien¬ 
te per partito preso, ma so per cer¬ 
to che se mai decideremo di anda¬ 
re in Cina sarà per crescere in 
quei mercati, non certo per deloca¬ 
lizzare all'inseguimento di costi 
più bassi per poi trasferire il pro¬ 
dotto di nuovo qui». 

Sembra una mosca bianca, Silvio 
Albini, ma lui assicura di cono¬ 
scere altri "colleghi " che la pensa¬ 
no come lui. Anche se la sua 
azienda riesce a distinguersi persi¬ 
no nella qualità delle relazioni 
sindacali. Come conferma Vale¬ 
ria Fedeli, segretaria generale del¬ 
la Filtea Cgil: «Questo è un caso 
paradigmatico di una cultura im¬ 
prenditoriale poco conosciuta: 
l'imprenditore vero, che ama il 
suo mestiere, sa che deve rischia¬ 
re e che può anche non farcela. 
Ma oggi - aggiunge la dirigente 
sindacale - ci sono i risultati di 
chi ha resistito innovando, e 
quando si punta sull'eccellenza si¬ 
gnifica investire. Non era sconta¬ 
to, ma la lungimiranza dei diri¬ 
genti dell'Albini ha pagato, ha 
permesso di leggere le caratteristi¬ 
che nuove di una competizione 
possibile per il loro prodotto. Que¬ 
sta azienda non è scappata, ha 
mantenuto il legame con la sua 
terra e con i suoi lavoratori». 


Un mondo di 
giovani disoccupati 

Rapporto Ilo: cresce il numero 
dei senza lavoro under 25 


■ /Milano 


Sempre più giovani sono senza 
lavoro. Il nuovo rapporto del¬ 
l'Ufficio intemazionale del lavo¬ 
ro (Ilo) segnala infatti che il nu¬ 
mero dei giovani disoccupati, 
in età compresa tra i 15 e i 24 an¬ 
ni, è aumentato del 14,8%du- 
rante gli ultimi dieci anni, men¬ 
tre centinaia di milioni di giova¬ 
ni lavorano ma vivono in po¬ 
vertà. 

Tra il 1995 e il 2005 il numero 
di giovani disoccupati è passato 
da 74 a 85 milioni e più di 300 
milioni di loro, circa il 25% del¬ 
la popolazione giovanile, vive 
al di sotto della soglia di povertà 
di 2 dollari al giorno. Secondo 
le stime del rapporto servirebbe¬ 
ro almeno 400 milioni di posti 
di lavoro dignitoso e produtti¬ 
vo per consentire ai giovani di 
oggi di impiegare al meglio il 
proprio potenziale produttivo, 
se da un lato la popolazione gio¬ 
vanile è aumentata del 13,2% 
tra il 1995 ed il 2005, dall'altro 
l'occupazione tra i giovani è cre¬ 
sciuta solo del 3,8% raggiungen¬ 
do quota 548 milioni. 

I giovani senza lavoro rappre¬ 
sentano il 44% del totale dei di¬ 
soccupati nel mondo, nono¬ 
stante il totale dei giovani in età 
lavorativa (dai 15 anni in su) 
rappresenti solo il 25 per cento. 
Non solo. Il tasso di disoccupa¬ 
zione giovanile è molto più alto 
rispetto a quello degli adulti 
(4,6% registrato nel 2005), pas¬ 
sando dal 12,3% nel 1995 al 
13,5% dello scorso anno. 

Per quanto riguarda la distribu¬ 


zione geografica, il tasso di di¬ 
soccupazione giovanile più ele¬ 
vato è stato registrato in medio 
oriente e in nord Africa con una 
quota del 25,7%. 

Al secondo posto troviamo l'Eu¬ 
ropa centrale e orientale (nei pa¬ 
esi che no fanno parte del¬ 
l'Unione europea) e i paesi dell 
ex unione sovietica con un tas¬ 
so del 19,9 per cento. 

Segue l'Africa sub-sahariana 
con il 18,1%, America latina e 
caraibi (16,6%), sud-est asiatico 
e Pacifico (15,8%), le economie 
sviluppate e l'Unione europea 
(13,1%), Asia del sud (10%) e 
Asia dell'est (7,8 per cento). 

Il rapporto sottolinea tra l'altro 
anche un «inquietante» aumen¬ 
to del numero di giovani che 
non ha nè un lavoro nè un'istru¬ 
zione. Utilizzando dati naziona¬ 
li, il rapporto stima che il 34% 
dei giovani in Europa centrale e 
orientale, per esempio, nè lavo¬ 
ra nè va a scuola. Questa percen¬ 
tuale scende al 27% nell'Africa 
subsahariana, 21% in America 
centrale e meridionale e 13% 
nelle economie sviluppate e 
Ue. 

Non si ferma 
la crescita del numero 
di giovani senza 
lavoro e senza 
istruzione 


L'occupazione nelle grandi imprese 


Indice generale dell’occupazione alle dipendenze nelle grandi imprese 

(var. tendenziali % 
o al lordo della C.i.g.) 



ASONDG FMAMGLA 


2005 


INDUSTRIA E SERVIZI 
A CONFRONTO 

Variazioni tendenziali % 
dell'occupazione al lordo 
della C.i.g. 



Industria 

Servizi 

Febbraio '06 

-1,4 

+0,2 

Marzo 

-1,7 

+0,1 

Aprile 

-1,8 

+0,3 

Maggio 

-1,8 

+0,3 

Giugno 

-1,6 

+0,5 

Luglio 

-1,6 

+0,5 

AGOSTO 

-1,3 

+0,5 


2006 


IL BILANCIO 
DEI POSTI DI LAVORO 

[ Persi ad agosto 2006 
rispetto ad agosto 2005 

4.000 in totale 



Fonte: ISTAT 


KRT-P&G Infograph 


Cala l’occupazione nelle grandi imprese 

L'occupazione nelle grandi imprese ad agosto ha registrato un 
calo dello 0,2% rispetto allo stesso mese del 2005, sia al netto che 
al lordo della cassa integrazione. Lo comunica l'Istat, precisando 
che la variazione tendenziale corrisponde a circa 4.000 posizioni la¬ 
vorative in meno. Il calo di quattro mila dipendenti - precisano fun¬ 
zionari dell 1 Istat - è la risultante di un aumento di sei mila posizioni 
nel settore dei servizi e di una diminuzione di dieci mila posti nel set¬ 
tore dell 1 industria. Nelle grandi imprese, cioè quelle con almeno 
500 dipendenti, I 1 occupazione è rimasta invariata su base mensile 
sia al lordo che al netto della Cassa integrazione. Nel periodo com¬ 
preso fra gennaio e agosto 2006,1 1 occupazione è scesa rispetto al¬ 
lo stesso periodo del 2005 dello 0,4% al lordo della Cassa integra¬ 
zione e dello 0,3% al netto della Cig. Per quanto riguarda il settore 
industriale, I 1 occupazione è diminuita su anno dell' 1,3% (-1,2% al 
netto della Cig), mentre a livello congiunturale I 1 occupazione è rima¬ 
sta invariata (segnando un calo dello 0,1 % al netto della Cig). 












































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 31 ottobre 2006 


Cambi in euro 


1,2717 dollari +0,003 

149,1700 yen -1,090 

0,6680 sterline -0,003 

1,5882 fra. svi. -0,003 

7,4543 cor. danese -0,000 

28,3500 cor. ceca -0,060 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,3335 cor. norvegese +0,023 

9,2073 cor. svedese -0,014 

1,6542 dol. australiano -0,002 

1,4255 dol. canadese -0,001 

1,9143 dol. neozelandese -0,014 

262,8800 fior, ungherese +1,180 

0,5770 lira cipriota +0,000 

239,6200 tallero sloveno +0,000 

3,8909 zloty poi. +0,013 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,62 2,84 

Bot a 6 mesi 98,42 3,14 

Bot a 12 mesi 96,57 3,25 


Borsa 

Frena la Fiat 

Prima seduta della settimana in 
lieve rialzo in Piazza Affari. 
Diversamente dalle altre Borse 
europee, pervase da una lieve 
debolezza, il mercato milanese ha 
visto salire gli indici grazie agli 
exploit di Capitalia, in forte 
ascesa, e del settore editoriale 
malgrado la frenata di Fiat e il 
comportamento non troppo 
brillante del settore energia. Al 
termine delle contrattazioni 
l'indice Mibtel ha guadagnato lo 
0,09% a 30.244 punti mentre 
l'S&P Mib ha raccolto lo 0,12% a 
39.382 festeggiando anche 


Alitalia e la debuttante Polynt, 
salita di oltre quattro punti 
percentuali nel suo primo giorno 
sul mercato. Vola, in un quadro 
contrastato per il settore del 
credito, il titolo Capitalia. Ben 
intonate sin dalle prime battute, 
le azioni deH'istituto romano 
hanno guadagnano il 4,02% a 
6,92 euro tra scambi intensi: sono 
passati di mano oltre 75 milioni 
di pezzi pari al 2,9% del capitale 
ordinario. Deboli le popolari con 
Bpm a perdere lo 0,54% a 11,23 
euro, Bpvn lo 0,14% a 20,75 euro, 
la Popolare Italiana lo 0,35% a 
10,15 euro e la Popolare di Intra 
lo 0,40% a 13,74 euro. 


Poltrona Frau 

Al listino per crescere 

È partita ieri l'Offerta Pubblica 
di Vendita e Sottoscrizione di 
Poltrona Frau. La forchetta di 
prezzo è compresa tra un 
minimo di 1,80 euro per azione 
ed un massimo di 2,20 euro per 
azione. «Andiamo in Borsa per 
dotare il gruppo delle risorse 
necessarie a un grande sviluppo 
intemazionale», ha detto Luca 
Corderò di Montezemolo, 
presidente di Charme, il Fondo 
che controlla Poltrona Frau, 
illustrando i contenuti della 
quotazione alla comunità 
finanziaria. «Puntiamo a 


realizzare una crescita 
ambiziosa con una govemance 
adeguata che negli ultimi tre 
anni ha sempre rispettato le 
previsioni e in totlae 
trasparenza. Le potenzialità 
sono enormi perchè stiamo 
portando sul mercato il primo 
gmppo al mondo del lusso nel 
design e nell'arredamento», ha 
sottolineato Montezemolo. 
L'offerta globale prevede un 
massimo di 49.116.000 azioni, 
di cui 8.916.000 offerte in 
sottoscrizione dalla Società e 
40.200.000 offerte in vendita 
da Charme Investments Sca e 
Franco Moschini Spa. 


Banca Generali 

Dividendi generosi 

Banca Generali prevede per il 
futuro una «generosa» politica 
di remunerazione degli azionisti. 

Lo ha detto l'amministratore 
delegato, Giorgio Giorelli 
allavvio del roadshow per la 
quotazione deH'istituto. «Siamo 
una banca capitalizzata, non 
abbiamo bisogno di trattenere i 
dividendi - ha spiegato Giorelli - 
potremo avere una politica dei 
dividendi generosa nei 
confronti degli azionisti». In 
merito alla possibile crescita 
tramite acquisizioni, «se ci 
saranno delle occasioni le 


guarderemo», ha spiegato 
Giorelli. «Siamo molto cauti», 
ha comunque aggiunto. 

«Questa è un'azienda che oggi 
sta iniziando a generare risultati 
- ha spiegato più in generale 
Famministratore delegato 
parlando del collocamento -. 
Crediamo che per un azionista 
sia utile entrare ora». 
Attualmente Banca Generali è 
controllata da Assicurazioni 
Generali con una quota del 
59,78%. Banca Intesa ha il 
22,37%, Alleanza il 4,52%, Ina 
Vita 11,74% e Bsi sa il 10,51% 
(c'è poi una quota dell'1,08% 
rappresentata da azioni proprie). 


In sintesi 


Per Airbus una 

commessa cancellata, 
una rivista al rialzo e 
un’altra del tutto nuova. 
Airiine Emirates ha 
annullato un ordine per 
10 aerei A340. In senso 
positivo invece la 
decisione della 
australiana Qantas, che 
ha aumentato di otto 
unità a un totale di 20 la 
propria commessa di 
A380. Intanto Airbus e 
la Compagnia russa per 
la riserva nazionale 
(Nrk) hanno concluso 
un accordo per 
l'acquisto di 16 A-320 e 
quattro A-321 destinati 
al vettore tedesco Blue 
Wings. 

Il gruppo Rdb, 

leader italiano nella 
progettazione e 
realizzazione di 
costruzioni 
prefabbricate e nella 
produzione di 
componenti per edilizia, 
sta per concludere un 
accordo di 
aggregazione nel 
comparto delle 
costruzioni 

prefabbricate con altre 
due aziende, le veronesi 
Gecofin Prefabbricati e 
Prefabbricati. Le due 
società venete 
conferiranno i loro 
assets in due newco 
che saranno detenute 
da una holding 
partecipata al 20% a 
testa da Gecofin e da 
Pretecno e controllata 
al 60% dal gruppo 
piacentino. 

Inaugurato ieri il 
primo impianto di 
cogenerazione 
realizzato dall'Azienda 
Latina energia ambiente 
(Alea). L'iniziativa, la 
prima in Italia, è stata 
promossa due anni fa 
da Camera di 
commercio, 

Associazione industriali, 
Federlazio e punta a 
realizzare «capacità di 
autoproduzione e 
cogenerazione» di 
energia elettrica e 
termica da utilizzare 
nell'azienda che ospita 
l'impianto e, per le 
eccedenze, da vendere 
sul libero mercato. 
Sfruttando i vapori di 
scarico di un'attività, 
infatti, è possibile 
rigenerare energia 
elettrica e calore. 

Gerard Mestrallet 
attuale numero uno di 
suez, sarà il nuovo 
presidente e direttore 
generale del gruppo 
che nascerà dalla 
fusione con Gaz de 
France, mentre 
Jean-Francois Cirelli, 
attuale pdg di Gdf, sarà 
vice presidente e 
direttore generale 
delegato. I due 
manager «dirigeranno in 
tandem» il nuovo 
gruppo, la cui 
organizzazione prevede 
inoltre quattro direttori 
generali aggiunti, due 
provenienti da Suez e 
due da Gdf che, 
insieme a Mestrallet e 
Cirelli, comporranno il 
comitato di direzione. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26118 

13,49 

13,53 

0,13 

60,99 

262 

8,38 

13,51 

0,4700 

2872,68 

Acegas-Aps 

15175 

7,84 

7,87 

0,54 

1,10 

29 

6,36 

8,14 

0,3200 

429,79 

Acotel 

31675 

16,36 

16,38 

-0,62 

20,45 

3 

12,92 

19,02 

0,4000 

68,22 

Acq. Potab. 

31561 

16,30 

16,30 

0,58 

-4,06 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,32 

Acsm 

4788 

2,47 

2,46 

-0,69 

11,75 

33 

2,10 

2,72 

0,0700 

92,73 

Actelios 

17779 

9,18 

9,30 

0,76 

7,91 

57 

8,18 

11,62 

- 

621,44 

Aedes 

10055 

5,19 

5,17 

-0,67 

-4,66 

104 

4,59 

6,25 

0,1800 

521,76 

Aem 

4124 

2,13 

2,14 

1,32 

31,73 

8777 

1,62 

2,18 

0,0560 

3834,10 

AemTo 

4548 

2,35 

2,35 

-0,76 

14,81 

758 

1,90 

2,41 

0,0335 

1198,47 

Aem To w08 

1295 

0,67 

0,67 

-2,93 

24,54 

326 

0,48 

0,70 

- 

- 

Aerop. Firenze 

32909 

17,00 

16,91 

-1,69 

23,28 

5 

12,74 

18,27 

0,1400 

153,55 

Alerion 

834 

0,43 

0,43 

-1,34 

-2,80 

307 

0,41 

0,50 

0,0050 

172,29 

Alitalia 

1478 

0,76 

0,76 

1,70 

-21,32 

13436 

0,75 

1,28 

0,0413 

1058,60 

Alleanza 

17880 

9,23 

9,27 

0,38 

-12,12 

2400 

8,56 

10,72 

0,4550 

7815,18 

Amga 

3834 

1,98 

1,99 

0,30 

19,93 

696 

1,59 

2,02 

0,0280 

728,50 

Amplifon 

11393 

5,88 

5,87 

-2,10 

3,56 

784 

5,59 

8,20 

0,3000 

1164,65 

Anima 

5567 

2,88 

2,88 

-0,52 

-6,72 

119 

2,40 

3,52 

0,1250 

301,88 

Ansaldo Sts 

15881 

8,20 

8,23 

-0,82 


167 

7,18 

9,18 

- 

820,20 

Art'é 

15244 

7,87 

7,95 

6,01 

-25,83 

59 

6,01 

11,33 

0,4000 

28,18 

Asm 

7366 

3,80 

3,77 

-2,71 

48,65 

896 

2,53 

4,12 

0,0250 

2945,46 

Astaldi 

10615 

5,48 

5,54 

0,69 

13,85 

197 

4,47 

6,36 

0,0850 

539,57 

Auto To-Mi 

32502 

16,79 

16,70 

-1,79 

5,77 

191 

15,24 

18,43 

0,3000 

1477,17 

Autogrill 

25570 

13,21 

13,29 

-0,45 

14,17 

1499 

11,44 

13,41 

0,2400 

3359,61 

Autostrade 

44457 

22,96 

23,04 

0,74 

11,89 

1569 

20,11 

24,30 

0,3100 

13126,50 

Azimut H. 

17010 

8,79 

8,86 

2,00 

32,92 

503 

6,61 

10,57 

0,1000 

1271,66 

B 

B. Bilbao Vlz. 

36309 

18,75 

18,75 

-0,27 

23,10 

3 

14,88 

19,35 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4996 

2,58 

2,60 

3,26 

18,51 

2472 

2,07 

2,80 

0,0520 

3555,26 

B. Carige 

7292 

3,77 

3,78 

-0,45 

32,08 

1011 

2,85 

4,05 

0,0750 

4514,92 

B. Carige risp 

7890 

4,08 

4,09 

-0,07 

0,82 

2 

3,80 

4,52 

0,0950 

714,54 

B. Desio 

13833 

7,14 

7,16 

-0,25 

14,49 

124 

5,97 

7,82 

0,0830 

835,85 

B. Desio r nc 

12969 

6,70 

6,68 

-0,58 

11,37 

6 

5,78 

6,97 

0,1000 

88,43 

B. Fideuram 

9557 

4,94 

4,92 

-0,32 

6,66 

1299 

4,04 

5,20 

0,1700 

4838,71 

B. Finnat 

2012 

1,04 

1,04 

-0,76 

-9,73 

275 

0,95 

1,27 

0,0130 

377,03 

B. Ifis 

19541 

10,09 

10,19 

0,53 

1,21 

27 

9,73 

13,55 

0,2400 

291,59 

B. Intermobiliare 

16210 

8,37 

8,37 

-0,24 

11,09 

133 

7,51 

9,66 

0,2500 

1294,47 

B.Intesa 

10154 

5,24 

5,30 

0,84 

16,15 

34076 

4,27 

5,58 

0,2200 

31545,75 

B. Intesa r nc 

9834 

5,08 

5,12 

0,45 

20,33 

5287 

4,01 

5,22 

0,2310 

4736,12 

B. Italease 

85331 

44,07 

44,10 

-1,87 

103,09 

822 

21,70 

51,79 

0,4900 

3360,01 

B. Lombarda 

33133 

17,11 

17,30 

1,91 

43,16 

2653 

11,95 

17,36 

0,4000 

6019,19 

B. Profilo 

4469 

2,31 

2,32 

-0,73 

7,50 

263 

2,07 

2,91 

0,1470 

289,09 

B. Santander 

26264 

13,56 

13,58 

-0,18 

21,48 

17 

10,52 

13,65 

0,1376 


B. Sard. r nc 

35902 

18,54 

18,55 

0,15 

7,29 

9 

17,07 

19,61 

0,5000 

122,38 

B.P. Etruria e L. 

30535 

15,77 

15,72 

-1,55 

11,86 

269 

13,15 

17,73 

0,2200 

850,56 

B.P.Intra 

26564 

13,72 

13,74 

-0,40 

14,54 

47 

11,76 

15,00 

0,2000 

708,85 

B.P. Italiana 

19657 

10,15 

10,16 

-0,35 

38,26 

7598 

6,94 

10,88 

0,2750 

6927,32 

B.P. Milano 

21558 

11,13 

11,23 

-0,54 

19,45 

3518 

8,90 

11,96 

0,1500 

4620,99 

B.P. Spoleto 

22875 

11,81 

11,89 

0,75 

8,64 

5 

9,71 

13,11 

0,4000 

258,48 

B.P. Verona No 

40081 

20,70 

20,75 

-0,14 

19,72 

2796 

17,29 

23,49 

0,7000 

7769,30 

B.P.U. Banca 

41378 

21,37 

21,49 

0,33 

14,63 

1355 

18,64 

22,47 

0,7500 

7361,24 

BasicNet 

1746 

0,90 

0,90 

-0,95 

74,35 

191 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,01 

Bastogi 

392 

0,20 

0,20 

-0,54 

-24,87 

149 

0,19 

0,29 

- 

136,81 

BB Biotech 

104307 

53,87 

53,81 

-0,24 

4,91 

10 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9137 

4,72 

4,66 

-3,06 

8,68 

4 

4,25 

7,43 

- 


Beghelli 

1001 

0,52 

0,52 

-0,19 

-14,30 

153 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,40 

Benetton 

28322 

14,63 

14,64 

-1,01 

52,40 

256 

9,60 

14,76 

0,3400 

2671,99 

Beni Stabili 

1674 

0,86 

0,87 

-0,45 

6,60 

3550 

0,73 

0,96 

0,0240 

1471,58 

Biesse 

25148 

12,99 

12,99 

-1,01 

91,65 

82 

6,78 

13,60 

0,1800 

355,78 

Bnl r nc 

6843 

3,53 

3,54 

-0,08 

42,67 

3 

2,48 

4,00 

0,1248 

81,98 

Boero 

31464 

16,25 

16,25 


1,56 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,53 

Bolzoni 

6924 

3,58 

3,60 



39 

3,02 

3,66 

- 

91,30 

Bon. Ferraresi 

73675 

38,05 

37,92 

-1,46 

15,76 

4 

32,85 

38,77 

0,1300 

214,03 

Brembo 

17204 

8,88 

9,00 

0,29 

38,53 

62 

6,14 

9,11 

0,2100 

593,38 

Brioschi 

741 

0,38 

0,38 

0,71 

-8,25 

220 

0,34 

0,49 

0,0038 

193,19 

Brioschi w 

84 

0,04 

0,04 

4,18 

-33,54 

3570 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

20964 

10,83 

10,92 

1,18 

13,87 

940 

8,32 

11,01 

0,2500 

3229,33 

Buongiorno Spa 

7902 

4,08 

4,10 

-0,34 

25,30 

349 

3,26 

5,45 

. 

354,23 

Buzzi Unicem 

38675 

19,97 

20,27 

1,30 

50,78 

522 

13,25 

21,91 

0,3200 

3136,25 

Buzzi Unicem r nc 

25464 

13,15 

13,23 

0,20 

42,74 

257 

9,21 

14,69 

0,3440 

534,16 


C 


C. Artigiano 

6862 

3,54 

3,55 

-0,14 

5,79 

33 

3,24 

3,62 

0,1240 

504,65 

C. Bergam. 

58998 

30,47 

30,47 

-0,94 

19,21 

7 

25,56 

32,36 

0,9500 

1880,82 

C. Valtellinese 

24004 

12,40 

12,40 

-0,35 

8,58 

119 

10,27 

12,94 

0,4000 

1127,77 

Cad It 

15707 

8,11 

8,11 

-0,70 

-19,64 

3 

7,80 

10,37 

0,1800 

72,85 

Cairo Comm. 

71797 

37,08 

37,16 

0,38 

-24,43 

4 

34,37 

53,23 

3,0000 

290,50 

Caltagir. r nc 

15490 

8,00 

8,00 


14,24 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,28 

Caltagirone 

14919 

7,71 

7,69 

1,06 

6,35 

21 

7,12 

9,44 

0,1000 

834,37 

Caltagirone Ed. 

12297 

6,35 

6,34 

-0,47 

-9,75 

17 

6,35 

7,72 

0,3000 

793,88 

Cam-Fin. 

2786 

1,44 

1,44 


-20,93 

148 

1,40 

2,10 

0,0300 

529,11 

Campari 

13908 

7,18 

7,18 

-0,24 

13,53 

738 

6,23 

8,12 

0,1000 

2085,94 

Capitalia 

13198 

6,82 

6,93 

4,02 

38,93 

75309 

4,91 

7,31 

0,2000 

17687,78 

Carraro 

8183 

4,23 

4,22 

-1,08 

23,06 

89 

3,43 

4,25 

0,1250 

177,49 

Cattolica Ass. 

91818 

47,42 

47,24 

-0,55 

8,56 

146 

39,25 

49,12 

1,5000 

2247,29 

Cdb Web Tech 

5222 

2,70 

2,70 

-0,33 

15,50 

135 

2,05 

3,11 

- 

273,90 

Cdc 

9850 

5,09 

5,10 

0,20 

-45,37 

8 

4,97 

9,83 

0,5600 

62,39 

Celi Therapeutics 

2519 

1,30 

1,30 

-0,31 

-31,67 

688 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11347 

5,86 

5,90 

0,12 

23,86 

2 

4,72 

6,31 

0,1500 

99,62 

Cementir 

12129 

6,26 

6,24 

-1,67 

25,58 

81 

4,99 

7,15 

0,0850 

996,73 

Cent. Latte To 

8537 

4,41 

4,38 

-1,57 

-1,50 

9 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,09 

CHL 

1669 

0,86 

0,85 

-0,26 

58,81 

1335 

0,52 

1,30 

- 

111,48 

Ciccolella 

3332 

1,72 

1,73 

-1,09 

49,52 

35 

1,13 

2,91 

0,0516 

20,65 

Cir 

4724 

2,44 

2,48 

1,76 

9,07 

1363 

2,13 

2,63 

0,0500 

1903,40 

Class 

2573 

1,33 

1,33 

0,83 

-19,36 

115 

1,25 

1,71 

0,0100 

123,09 

Cofide 

2091 

1,08 

1,08 

-0,28 

6,09 

359 

0,98 

1,17 

0,0150 

776,75 

Coin 

9143 

4,72 

4,73 


67,63 

4 

2,82 

4,85 

- 

626,46 

Credem 

21405 

11,05 

11,08 

-0,47 

17,67 

285 

8,79 

11,54 

0,3000 

3080,65 

Cremonini 

4345 

2,24 

2,25 

-0,71 

13,29 

57 

1,97 

2,44 

0,2260 

318,24 

Crespi 

1735 

0,90 

0,90 

0,58 

5,44 

12 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,76 

Csp 

1742 

0,90 

0,91 

0,07 

-15,90 

48 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,05 

D 











Dada 

31267 

16,15 

16,25 

0,29 

16,31 

13 

13,56 

19,80 

- 

257,85 

Danieli 

18735 

9,68 

9,58 

-2,00 

53,03 

97 

6,32 

9,78 

0,0600 

395,55 

Danieli r nc 

13461 

6,95 

6,91 

-1,93 

48,74 

240 

4,48 

7,04 

0,0807 

281,03 

Data Service 

11391 

5,88 

5,87 

-1,26 

14,72 

9 

4,84 

7,40 

0,5200 

29,53 

Datalogic 

11166 

5,77 

5,77 

-0,62 

-7,43 

15 

5,45 

7,55 

0,2200 

366,46 

Datamat 

19030 

9,83 

9,83 

-0,09 

0,99 

15 

9,43 

9,91 

0,1950 

278,71 

De 1 Longhi 

6301 

3,25 

3,29 

1,07 

41,36 

59 

2,30 

3,31 

0,0200 

486,47 

Digital Bros 

7646 

3,95 

3,94 

-0,35 

-9,24 

13 

3,77 

4,51 

- 

55,72 

Digital M. Techn. 

101228 

52,28 

52,25 

1,02 

64,30 

80 

30,55 

52,28 

- 

588,17 

Dmail Gr. 

16764 

8,66 

8,79 

1,74 

-3,85 

5 

7,93 

11,26 

0,1000 

66,23 

Ducati 

1608 

0,83 

0,84 

0,76 

18,58 

1956 

0,57 

0,83 

- 

266,30 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

7633 

3,94 

3,97 

1,53 

-11,30 

3111 

3,91 

4,68 

0,1450 

1711,09 

Edison 

3309 

1,71 

1,71 

-0,47 

0,12 

1344 

1,49 

1,76 

0,0380 

7113,76 

Edison r 

3567 

1,84 

1,84 

-0,59 

1,45 

50 

1,61 

2,23 

0,2180 

203,71 

Edison w07 

1521 

0,79 

0,79 

-1,50 

-6,49 

12 

0,67 

0,90 



Eems 

12669 

6,54 

6,56 

-0,91 


156 

5,82 

11,19 


275,68 

EI.En 

55881 

28,86 

29,09 

1,86 

-5,35 

6 

24,83 

34,60 

0,5500 

135,37 

Emak 

9093 

4,70 

4,70 

0,04 

-2,13 

11 

4,58 

5,57 

0,1500 

129,86 

Enel 

14495 

7,49 

7,49 

-0,12 

11,92 

32519 

6,53 

7,50 

0,6300 46196,77 

Enertad 

6078 

3,14 

3,15 

1,16 

8,32 

334 

2,37 

3,31 

0,0207 

297,80 

Engineering l.l. 

60876 

31,44 

31,33 

-1,17 

-2,06 

1 

28,16 

36,96 

0,3600 

393,00 

Eni 

45735 

23,62 

23,69 

-0,13 

-0,13 

38500 

21,80 

25,01 

0,6000 

94606,58 

Erg 

31815 

16,43 

16,38 

-1,82 

-20,12 

656 

14,93 

25,30 

0,4000 

2469,91 

Ergo Previdenza 

9532 

4,92 

4,91 

-1,31 

-4,89 

33 

4,09 

5,52 

0,1740 

443,07 

Esprinet 

27420 

14,16 

14,15 

-0,51 

53,16 

187 

9,25 

17,53 

0,1100 

742,10 

Euphon 

13966 

7,21 

7,18 

-0,06 

-21,84 

17 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,50 

Eurofly 

5114 

2,64 

2,64 

1,66 

-57,95 

97 

2,19 

6,34 


35,27 

Eurotech 

17415 

8,99 

8,97 

-1,33 

25,63 

299 

5,96 

11,86 


309,90 

Eutelia 

11139 

5,75 

5,84 

0,29 

-21,46 

24 

4,94 

7,83 


376,35 

Exprivia 

1717 

0,89 

0,89 

0,92 

-19,91 

32 

0,79 

1,25 


30,08 

F 

FastWeb 

74450 

38,45 

39,01 

1,46 

0,10 

1837 

28,59 

42,42 

3,7700 

3057,09 

Fiat 

26542 

13,71 

13,68 

-1,25 

84,07 

11991 

7,45 

14,00 

0,3100 

14972,51 

Fiat priv 

21462 

11,08 

11,09 

-0,67 

85,23 

91 

5,98 

11,39 

0,3100 

1144,89 

Fiat r nc 

24871 

12,85 

12,81 

-1,41 

93,13 

414 

6,64 

12,87 

0,4650 

1026,48 

Fiat w07 

308 

0,16 

0,16 

-4,30 

-12,10 

837 

0,08 

0,23 

- 


Fidia 

8915 

4,60 

4,61 

-1,66 

-1,35 

6 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,64 

Fiera Milano 

17850 

9,22 

9,18 

-0,42 

3,86 

26 

8,36 

9,42 

0,3000 

312,45 

Fil. Pollone 

1738 

0,90 

0,90 

-0,19 

-16,68 

22 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,56 

Finarte-Sem. 

936 

0,48 

0,48 

-0,41 

-38,80 

9 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,20 

Finmeccanica 

36609 

18,91 

19,01 

1,17 

15,45 

2894 

15,82 

19,53 

0,5000 

8021,97 

Fondiaria-Sai 

66298 

34,24 

34,32 

-0,26 

21,59 

421 

26,89 

35,59 

0,9500 

4600,86 

Fondiaria-Sai r nc 

49375 

25,50 

25,57 

0,08 

19,49 

75 

19,13 

26,52 

1,0020 

1104,40 

Fondiaria-Sai w08 

15564 

8,04 

8,06 

-0,24 

23,00 

7 

6,13 

8,35 



FullSix 

17446 

9,01 

8,92 

-1,53 

19,81 

9 

6,48 

10,64 


99,27 


G 


Gabetti Prop. S. 

7364 

3,80 

3,80 

0,26 

9,88 

640 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,70 

Gaiana 

3348 

1,73 

1,73 

0,17 

49,27 

13 

1,15 

2,06 

0,1000 

93,14 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9232 

4,77 

4,76 

-0,38 

2,89 

28 

4,51 

5,57 

0,2400 

68,66 

Gemina 

5627 

2,91 

2,91 

-0,58 

45,23 

713 

2,00 

3,23 

0,0200 

1059,17 

Gemina r nc 

5422 

2,80 

2,80 

-0,71 

61,85 

2 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,54 

Generali 

59095 

30,52 

30,66 

-0,16 

3,42 

5491 

27,20 

32,29 

0,5400 

38978,73 

Geox 

20006 

10,33 

10,33 

-0,43 

9,91 

151 

8,42 

11,57 

0,0850 

2674,38 

Gewiss 

11296 

5,83 

5,83 

-0,48 

15,39 

53 

4,98 

6,56 

0,0800 

700,08 

Gim 

1732 

0,89 

0,90 

-1,12 

19,05 

279 

0,65 

0,91 

0,0724 

189,53 

Gim r nc 

1994 

1,03 

1,03 

-0,10 

35,73 

51 

0,75 

1,03 

0,0724 

14,07 

Gim w08 

520 

0,27 

0,28 

3,78 

-3,35 

45 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

4291 

2,22 

2,21 

-0,54 

62,82 

102 

1,33 

2,28 

0,0200 

99,72 

Granitifiandre 

14346 

7,41 

7,41 

-0,52 

1,79 

11 

6,96 

8,97 

0,1200 

273,12 

Guala Closures 

9466 

4,89 

4,89 

-0,12 

8,43 

238 

4,21 

6,09 


330,62 

H 

Hera 

6024 

3,11 

3,10 

0,39 

38,27 

1817 

2,18 

3,11 

0,0700 

3163,12 


I 


1. Lombarda 

374 

0,19 

0,19 

1,20 

2,98 

1790 

0,18 

0,26 


793,97 

I.Net 

92825 

47,94 

48,32 

0,81 

19,91 

21 

39,02 

58,19 

2,0000 

196,55 

Ifi priv 

40913 

21,13 

21,10 

-1,59 

51,30 

130 

13,97 

21,64 

0,6300 

1622,81 

Ifil 

11163 

5,76 

5,76 

-2,31 

58,90 

4479 

3,63 

6,05 

0,0800 

5987,60 

Ifil r nc 

10545 

5,45 

5,45 

-1,13 

41,82 

76 

3,84 

5,58 

0,1007 

203,59 

Ima 

21735 

11,22 

11,25 

-0,13 

22,54 

8 

9,16 

11,69 

0,4000 

405,22 

Imm. Grande Dis. 

5669 

2,93 

2,93 

-0,88 

45,60 

257 

2,00 

2,97 

0,0220 

826,43 

Immsi 

4089 

2,11 

2,10 

-0,76 

-2,20 

471 

1,81 

2,59 

0,0300 

604,03 

Impregno 

6605 

3,41 

3,43 

-1,24 

22,79 

1192 

2,53 

3,81 

0,0300 

1354,83 

Impregno r nc 

9422 

4,87 

4,94 

2,07 

49,31 

3 

3,26 

4,87 

0,0404 

7,86 

Indesit Comp. 

20956 

10,82 

10,88 

0,56 

23,31 

294 

8,46 

11,20 

0,3610 

1227,05 

Indesit r nc 

21669 

11,19 

11,22 

0,72 

23,99 

2 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,72 

Intek 

1697 

0,88 

0,87 

-1,34 

38,57 

334 

0,58 

0,88 

0,0850 

161,46 

Interpump 

13436 

6,94 

6,92 

-0,20 

26,69 

112 

5,42 

7,23 

0,1500 

554,57 

Invest. e Svii. 

1335 

0,69 

0,69 

2,84 

18,64 

16 

0,58 

0,99 

0,0361 

9,82 

Ipi Spa 

15690 

8,10 

8,10 

-0,56 

9,92 

2 

7,10 

10,47 

0,5000 

330,47 

Irce 

5218 

2,69 

2,69 

-0,88 

-8,68 

13 

2,63 

3,08 

0,0200 

75,80 

Isagro 

14474 

7,47 

7,54 

-0,16 

-18,84 

34 

7,35 

11,96 

0,3000 

119,60 

It Holding 

2906 

1,50 

1,50 

-0,20 

-6,65 

83 

1,47 

1,91 

0,0258 

369,06 

ItWay 

11550 

5,96 

5,99 

0,49 

-14,25 

6 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,35 

Italcementi 

40410 

20,87 

20,84 

-0,95 

32,72 

672 

15,34 

22,63 

0,3300 

3696,44 

Italcementi r nc 

25590 

13,22 

13,19 

-1,24 

24,34 

168 

10,38 

15,40 

0,3600 

1393,38 

Italmobiliare 

145201 

74,99 

75,19 

-0,11 

28,72 

13 

57,99 

78,09 

1,2700 

1663,47 

Italmobiliare r nc 

113872 

58,81 

58,82 

-0,66 

34,02 

32 

43,88 

62,73 

1,3480 

961,14 

J 

Jolly H. 

44244 

22,85 

22,86 

0,35 

165,30 

35 

8,31 

23,02 

0,0500 

455,46 

Juventus FC 

3936 

2,03 

1,99 

-2,93 

49,60 

4177 

1,10 

2,46 

0,0120 

245,85 

K 

Kaitech 

684 

0,35 

0,35 

-0,25 

-25,21 

958 

0,29 

0,53 

- 

28,71 

Kme Group 

1037 

0,54 

0,53 

-2,53 

41,79 

3683 

0,33 

0,54 

0,0230 

371,38 

Kme Group rsp 

1010 

0,52 

0,52 

-1,66 

48,88 

264 

0,35 

0,53 

0,0408 

29,86 


L 


La Doria 

4562 

2,36 

2,35 

-2,21 

-5,46 

11 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,04 

Lavorwash 

3493 

1,80 

1,81 

-1,26 

-39,52 

5 

1,78 

2,98 

0,0200 

24,05 

Lazio 

753 

0,39 

0,39 

-11,59 

27,12 

331 

0,25 

0,49 

- 

26,35 

Linificio 

6103 

3,15 

3,16 

4,19 

3,07 

366 

2,85 

3,55 

0,2500 

87,15 

Lottomatica 

55648 

28,74 

28,96 

1,29 

5,15 

636 

26,23 

34,51 

1,3000 

4325,39 

Luxottica 

45890 

23,70 

23,87 

0,38 

10,54 

654 

19,38 

24,11 

0,2900 

10897,85 

M 











Mattai 

3768 

1,95 

1,95 

-0,05 

-1,27 

21 

1,90 

2,20 

0,0510 

58,38 

Management e C 

1791 

0,93 

0,93 

0,43 


158 

0,92 

1,18 


504,59 

Marazzi Group 

17436 

9,01 

9,00 

-0,83 


124 

7,69 

10,11 

0,2000 

920,60 

Marcolin 

4484 

2,32 

2,31 

-2,65 

-20,22 

185 

1,86 

3,01 

0,0290 

105,10 

Mariella Burani 

39074 

20,18 

20,17 

-1,61 

46,48 

164 

13,58 

23,57 

0,1300 

603,54 

Marr 

12541 

6,48 

6,49 

0,31 

3,20 

45 

5,60 

6,75 

0,3270 

429,41 

Marzotto 

6678 

3,45 

3,46 

-0,09 

-15,03 

25 

2,61 

4,06 

0,0800 

243,90 

Marzotto r 

6622 

3,42 

3,42 

- 

-20,47 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,65 

Marzotto r nc 

6653 

3,44 

3,43 

0,76 

-13,34 

1 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,57 

Mediaset 

16975 

8,77 

8,80 

0,18 

-2,52 

3803 

8,45 

10,37 

0,4300 

10355,82 

Mediobanca 

34967 

18,06 

18,21 

1,20 

11,44 

4525 

14,58 

18,56 

0,4800 

14727,51 

Mediolanum 

11720 

6,05 

6,09 

0,46 

8,71 

2587 

5,16 

7,18 

0,1150 

4411,59 

Mediterr. Acque 

7439 

3,84 

3,84 

-1,29 

-5,04 

10 

3,76 

4,33 

0,0880 

294,62 

Meliorbanca 

7439 

3,84 

3,83 

-1,31 

20,06 

121 

3,19 

3,94 

0,1300 

485,04 

Milano Ass 

11691 

6,04 

6,06 

0,88 

4,74 

747 

5,17 

6,59 

0,2800 

2635,76 

Milano Ass r nc 

11554 

5,97 

5,99 

0,27 

3,43 

60 

5,29 

6,61 

0,3000 

183,42 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1100 

0,57 

0,58 

3,17 

9,65 

346 

0,42 

0,78 



Mirato 

15870 

8,20 

8,15 

-1,97 

-1,04 

31 

7,86 

9,72 

0,2700 

140,97 

Mittel 

10777 

5,57 

5,57 

-0,09 

32,62 

37 

4,20 

5,78 

0,1200 

367,36 

Mondadori 

14609 

7,54 

7,64 

3,12 

-3,78 

2565 

6,84 

8,21 

0,6000 

1957,40 

Mondo TV 

44166 

22,81 

22,76 

-0,26 

-24,12 

1 

22,34 

32,17 

0,3500 

100,46 

Monrif 

2126 

1,10 

1,10 

-1,08 

-15,80 

70 

1,08 

1,37 

0,0240 

164,70 

Monte Paschi Si 

9147 

4,72 

4,74 

0,23 

20,36 

4211 

3,75 

5,02 

0,1300 11566,68 

Montefibre 

651 

0,34 

0,34 

3,02 

9,87 

755 

0,30 

0,37 

0,0300 

43,69 

Montefibre r nc 

679 

0,35 

0,35 

- 

-5,85 

0 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,12 

N 

Nav. Montanari 

6978 

3,60 

3,64 


22,13 

182 

2,95 

4,17 

0,0950 

442,78 

Negri Bossi 

3230 

1,67 

1,67 

-0,54 

3,67 

23 

1,39 

1,77 

0,0400 

36,70 

Nice 

12450 

6,43 

6,44 

-1,99 


64 

5,49 

6,69 


745,88 

o 

Olidata 

1662 

0,86 

0,86 

0,13 

-14,34 

7 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,18 


P 


Pagnossin 

1321 

0,68 

0,68 

- 

-23,48 

0 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,64 

Panariagroup I.C. 

12502 

6,46 

6,48 

-0,11 

16,28 

15 

5,53 

7,34 

0,1900 

292,86 

Parmalat 

5389 

2,78 

2,79 

-0,39 

34,64 

5221 

2,07 

2,89 


4566,86 

Parmalat w15 

3464 

1,79 

1,80 

-0,39 

35,12 

172 

1,31 

1,89 



Permasteelisa 

27890 

14,40 

14,42 

0,08 

13,06 

32 

12,74 

16,04 

0,3000 

397,55 

Piaggio 

6002 

3,10 

3,10 

-0,93 


926 

2,47 

3,20 


1202,23 

Pininfarina 

51718 

26,71 

26,90 

0,37 

-2,87 

4 

22,86 

32,32 

0,3400 

248,86 

Pirelli & C r nc 

1319 

0,68 

0,68 

-0,71 

-18,91 

391 

0,66 

0,87 

0,0364 

91,83 

Pirelli & C R.E. 

99040 

51,15 

51,43 

0,80 

10,69 

57 

42,17 

61,71 

1,9000 

2178,85 

Pirelli & C. 

1365 

0,71 

0,71 

-0,31 

-9,57 

18396 

0,64 

0,85 

0,0210 

3689,89 

Poligr. Ed. 

2620 

1,35 

1,35 

0,07 

-11,91 

38 

1,27 

1,68 

0,0240 

178,60 

Poligrafica S.F. 

54506 

28,15 

28,16 

-0,35 

-15,03 

0 

28,04 

34,90 

0,3615 

33,61 

Polynt 

3656 

1,89 

1,90 

- 

- 

17942 

1,89 

1,89 

1,0000 

194,84 

Pop Italia wlO 

3158 

1,63 

1,65 

0,80 


1484 

0,65 

1,94 



Premafin 

4419 

2,28 

2,29 

-1,08 

13,70 

86 

1,85 

2,51 

0,0120 

936,40 

Premuda 

2959 

1,53 

1,53 

-1,23 

-9,59 

190 

1,33 

1,80 

0,0600 

215,08 

Prima Ind. 

37978 

19,61 

19,80 

0,52 

55,15 

12 

12,57 

21,80 

0,2800 

90,22 

R 

R. Ginori 1735 

678 

0,35 

0,35 

- 

-32,85 

0 

0,34 

0,53 

0,5200 

34,97 

Ratti 

1041 

0,54 

0,54 

1,03 

-0,85 

49 

0,52 

0,67 

0,0516 

27,95 

RCS Mediag. r nc 

5904 

3,05 

3,08 

1,12 

1,36 

46 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,49 

RCS Mediagroup 

7011 

3,62 

3,65 

0,08 

-10,30 

438 

3,48 

4,64 

0,1100 

2653,00 

Recordati 

11383 

5,88 

5,85 

0,27 

0,96 

557 

5,45 

6,68 

0,1375 

1212,34 

Reno De Medici 

1071 

0,55 

0,56 

-0,30 

-11,21 

449 

0,50 

0,75 

0,0165 

148,92 

Reno De Medici r 

1301 

0,67 

0,67 

- 

-11,88 

1 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,34 

Reply 

37331 

19,28 

19,30 

-0,75 

8,64 

5 

17,75 

22,07 

0,2000 

171,97 

Retelit 

738 

0,38 

0,38 

-0,44 

-15,89 

1653 

0,31 

0,52 


159,09 

Ricchetti 

2751 

1,42 

1,41 

-0,98 

-23,56 

22 

1,32 

1,88 

0,0400 

76,10 

Risanamento 

11811 

6,10 

6,14 

-0,39 

61,12 

124 

3,69 

6,23 

0,1030 

1673,45 

Roma A.S. 

1280 

0,66 

0,66 

0,39 

26,67 

95 

0,47 

1,19 


87,61 

Roncadin 

378 

0,20 

0,19 

-0,15 

-50,34 

1362 

0,19 

0,42 

0,0413 

143,05 

Roncadin w07 

135 

0,07 

0,07 

-1,93 

-58,25 

50 

0,07 

0,20 



S 

S.Paolo-lmi 

31894 

16,47 

16,61 

0,58 

24,15 

7695 

13,03 

17,83 

0,5700 26204,43 

Sabaf 

48116 

24,85 

24,77 

1,43 

38,88 

49 

17,61 

25,08 

0,6000 

286,61 

Sadi 

4202 

2,17 

2,17 

-0,46 

-9,28 

8 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,35 

Saes G. 

53519 

27,64 

27,69 

-0,29 

37,38 

19 

20,12 

28,58 

1,3000 

422,10 

Saes G. r nc 

42462 

21,93 

21,99 

0,59 

36,64 

77 

16,00 

22,34 

1,3160 

163,61 

Safilo Group 

8237 

4,25 

4,24 

0,90 

-11,52 

1580 

3,27 

4,84 


1205,47 

Saipem 

35701 

18,44 

18,55 

-0,05 

32,02 

2454 

13,97 

21,14 

0,1900 

8135,63 

Saipem r 

34892 

18,02 

18,02 

- 

20,13 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,04 

Saras 

7914 

4,09 

4,08 

-0,63 


1719 

4,00 

5,42 


3886,74 

Save 

44070 

22,76 

22,79 

0,40 

22,50 

20 

18,33 

23,65 

0,3100 

629,77 

Schiapparelli 

97 

0,05 

0,05 

-1,59 

-3,48 

1133 

0,04 

0,05 

0,0155 

30,43 

Seat P. G. 

802 

0,41 

0,42 

1,97 

4,59 

32608 

0,33 

0,44 

0,0050 

3379,77 

Seat P. G. r 

686 

0,35 

0,36 

2,59 

11,39 

1433 

0,29 

0,36 

0,0101 

48,18 

Sias 

20298 

10,48 

10,52 

0,42 

1,68 

71 

9,14 

11,45 

0,2000 

1336,58 

Sirti 

5737 

2,96 

2,96 

0,61 


1391 

2,05 

3,04 


657,71 

Smurfit Sisa 

5083 

2,63 

2,63 

- 

-0,57 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

161,70 

Snai 

13802 

7,13 

7,18 

0,08 

-16,64 

156 

5,92 

8,82 

0,0387 

391,63 

Snam Rete Gas 

7602 

3,93 

3,94 

0,77 

10,84 

6707 

3,34 

3,94 

0,1700 

7678,99 

Snia 

190 

0,10 

0,10 

-1,52 

8,90 

4113 

0,08 

0,10 

0,0487 

58,72 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

1,82 

0,89 

1359 

0,02 

0,03 



Socotherm 

23603 

12,19 

12,23 

-0,81 

30,32 

57 

9,35 

15,40 

0,0800 

465,96 

Sogefi 

10365 

5,35 

5,31 

-2,19 

15,59 

243 

4,60 

6,21 

0,1750 

605,57 

Sol 

9147 

4,72 

4,72 

0,38 

12,69 

47 

4,19 

4,92 

0,0670 

428,47 

Sopaf 

1459 

0,75 

0,75 

-0,82 

7,73 

318 

0,68 

0,89 

0,0620 

317,91 

Sorin 

2720 

1,41 

1,41 

-0,28 

-17,55 

510 

1,29 

1,90 


659,44 

Stefanel 

6938 

3,58 

3,59 

-0,53 

-2,87 

32 

3,50 

4,57 

0,0400 

194,19 

Stefanel r 

8700 

4,49 

4,49 

- 

13,75 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

25638 

13,24 

13,30 

-0,43 

-13,01 

7651 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

11418 

5,90 

5,90 

-0,71 

27,78 

8 

4,62 

6,68 

0,1400 

110,87 

Tas 

38270 

19,77 

19,74 

0,01 

-9,79 

0 

19,19 

25,40 

1,7500 

35,03 

Telecom 1. Media 

689 

0,36 

0,36 

0,03 

9,19 

3007 

0,30 

0,40 

0,1643 

1172,49 

Telecom Ita Med. r nc 

682 

0,35 

0,35 

-0,14 

18,81 

51 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,35 

Telecom Italia 

4513 

2,33 

2,35 

0,21 

-5,82 

137160 

2,06 

2,61 

0,1400 31190,43 

Telecom Italia r 

3770 

1,95 

1,97 

0,67 

-7,59 

18528 

1,84 

2,24 

0,1510 11732,86 

Tenaris 

29460 

15,21 

15,27 

-0,48 

53,16 

3338 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4562 

2,36 

2,36 

0,55 

12,78 

13647 

2,04 

2,36 

0,1300 

4712,00 

Tiscali 

4542 

2,35 

2,36 

0,25 

-13,24 

3632 

2,19 

2,89 


995,67 

Tod's 

131802 

68,07 

68,09 

0,12 

18,75 

35 

53,24 

68,21 

1,0000 

2069,46 

Toro 

40739 

21,04 

21,04 

-0,05 

42,13 

151 

14,80 

21,07 

0,7000 

3825,95 

Trevi 

14371 

7,42 

7,41 

-1,88 

70,62 

311 

4,35 

7,83 

0,0250 

475,01 

Trevisan Comet. 

6618 

3,42 

3,44 

2,38 

17,09 

341 

2,51 

3,54 

0,0700 

93,27 

Txt e-solutions 

36679 

18,94 

19,20 

1,19 

-30,48 

6 

18,60 

27,26 

0,4000 

49,69 

U 

Uni Land 

1264 

0,65 

0,65 

-1,56 

45,43 

987 

0,45 

1,56 

0,0050 

592,38 

Unicredito 

12551 

6,48 

6,52 

-0,15 

10,60 

47022 

5,56 

6,73 

0,2200 

67519,57 

Unicredito r 

12533 

6,47 

6,49 

-0,52 

5,79 

34 

5,67 

6,63 

0,2350 

140,51 

Unipol 

5230 

2,70 

2,70 

-0,37 

13,87 

3624 

2,21 

2,83 

0,1200 

3944,88 

Unipol priv 

4622 

2,39 

2,39 

0,08 

25,76 

2775 

1,90 

2,48 

0,1252 

2147,39 

V 

V.d. Ventaglio 

1659 

0,86 

0,87 

6,97 

-18,30 

3582 

0,53 

1,05 

0,0700 

66,25 

Valentino F.G. 

54177 

27,98 

28,02 

-0,74 

36,22 

72 

20,41 

28,26 

0,5000 

2073,49 

Vemer Sib. 

1228 

0,63 

0,63 

-0,62 

71,11 

178 

0,37 

0,79 

0,0516 

61,93 

Vianini 1. 

5809 

3,00 

3,00 

- 

-1,86 

8 

2,93 

3,67 

0,0300 

90,32 

Vianini L. 

17450 

9,01 

9,01 

0,10 

9,69 

81 

8,21 

10,97 

0,1500 

394,70 

Vittoria 

23944 

12,37 

12,40 

-0,34 

31,05 

38 

9,44 

12,92 

0,1500 

375,26 

z 

Zucchi 

5518 

2,85 

2,85 

0,56 

4,36 

2 

2,71 

3,46 

0,0300 

69,47 

Zucchi r nc 

5749 

2,97 

3,00 

- 

2,73 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,18 









































































































































































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

is jSF 

martedì 31 ottobre 2006 

■ 1 1 

La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Wilhelm Kempff 


Wilhelm Kempff 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il cd 
con VUnità a € 5,90 in più 



Spalletti e Guidolin protagonisti alle 
lene: alla richiesta di indicare la 
persona più onesta nel calcio, il tecnico 
giallorosso risponde: «Il più onesto? 
Non ce ne sono...». Il rosanero: «Ora 
non mi viene in mente nessuno». I due 
definiscono calciopoli «un casino» 


nestà 



IN TV 


■ 08,20 SkySport2 

Oz Aerobic Style 

■ 08,50 SkySport2 

Rugby, camp.italiano 

■ 09,30 Eurosport 

Calcio, Eurogoals 

■ 09,45 Rai2 

Volley femm, Italia-Serbia 

■ 10,15 Eurosport 

Calcio, Olanda-Danim. 

■ 12,30 SkySport2 

Cavalli e sport 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 


■ 13,00SkySport2 

Wrestling, Wwe 

■ 13,55 SkySport2 

Rugby, Australia-N.Zel. 

■ 15,00 SkySportl 

Sky Calcio 

■ 17,45 SkySport2 

Basket 

■ 18,30 SkySportl 

Calcio, Spartak-lnter 

■ 20,00 Eurosport 

Pugilato, Mondiale Wba 

■ 20,45 SkySportl 

Calcio, Roma-Olympiakos 


Calcio di Fiorello a Blatter: «Perché contro l’Italia?» 

Travolgente show alla radio. Il comico telefona al presidente Fifa: «Sì la fifa di tua sorella... » 


di Ivo Romano Segue dalla prima 


UN INVITO A NOZZE per un tipo come Fio¬ 
rello che al microfono travolge tutto e tutti 
per molto meno. Tanto che il suo Viva Ra- 
dio2, un autentico “must” per gli aficionados 
della radio, l’hanno 
proiettato anche sul 
piccolo schermo, fa¬ 
cendo venire il mal 


di fegato a qualcun altro, che 
forse queirarma sa usarla solo 
a corrente alternata. E lui at¬ 
tacca col solito schema, già te¬ 
stato con successo: una telefo¬ 
nata, fingendosi un altro, mr. 
Prodi nella circostanza. «Do- 
v'era quella sera? - chiede il po¬ 
liedrico showman - se n'è an¬ 
dato la sera della premiazio¬ 
ne? Ma che impegno può ave¬ 
re il presidente della Fifa? La fi¬ 
fa di tua sorella». Poi, sul cellu¬ 
lare privato del signor Blatter. 
Che un po' c'è rimasto, fino a 
dire di essere un'altra persona, 
per poi smentire tutto (come 
già fatto, del resto, in un co¬ 
municato stampa emesso dal¬ 
la Fifa, pieno zeppo di elogi 
per gli azzurri, prima definiti 
"ladri"... ): «Non so chi siate, 
ma Blatter non ha mai detto 
quelle cose, è stato travisato». 
Una retromarcia in piena rego¬ 
la, come spesso gli è accaduto 
in passato, come quando vole¬ 
va abolire il fuorigioco, elimi¬ 
nare i rigori, allargare le porte, 
organizzare un Mondiale 
ogni due anni, costringere le 
donne a indossare "mise" un 
po' sexy, e altre baggianate va¬ 
rie, prima annunciate, poi 
smentite. Una retromarcia 
che a Fiorello non è piaciuta, 
tanto che lo showman ha in¬ 
granato la quarta, tornando al¬ 
la carica: «Mi ha sbattuto il te¬ 
lefono in faccia? Chi è 'sto cre¬ 
tino?... No, mi riferisco a Baldi¬ 
ni... », e giù risate. Poi lo show 
finale, dapprima con l'invito 


agli ascoltatori a inondare di 
fax di proteste la Fifa, a «mani¬ 
festare civilmente, magari fa¬ 
cendogli le pernacchie», quin¬ 
di facendogliele lui personal¬ 
mente le pernacchie, nascon¬ 
dendosi dietro la consueta vo¬ 
ce della bambina da lui imita¬ 
ta altre volte in trasmissione. 
Un po' alla Totò, insomma. 
Certo, Sepp Blatter se l'è cerca¬ 
ta. Lui che è un mago nel get¬ 
tare la pietra e nascondere la 
mano: l'Italia ha rubato il 
Mondiale, così se n'è uscito il 
padrone del vapore, quello 
che se non lo fanno giocare è 
peggio per gli altri, perché il 
pallone lo porta lui. Salvo ri¬ 
trattare nel day-after: era stato 
solo frainteso, come un cele¬ 
bre personaggio di casa no¬ 
stra, facile alla gaffe, ancor più 
facile alla ritrattazione del 
giorno dopo. 

Del resto, l'uomo in doppio¬ 
petto è così: parla spesso e vo¬ 
lentieri, sovente a vanvera, 
con quel suo ghigno da burbe¬ 
ro perennemente dipinto sul 
volto. Altra pasta, quella di 
Lennart Johansson, presiden¬ 
te dell'Uefa, che al collega ha 
dato una lezione: «Non farei 
mai dichiarazioni del genere, 
non spetta a un presidente giu¬ 
dicare le prestazioni di una 
squadra». Già, ma Blatter è 
un'altra cosa, un ex calciatore 
dai piedi di granito, divenuto 
il padrone assoluto della sfera, 
tra voti di scambio e porcate 
varie, sempre attento a gestire 
il potere a modo suo (qualcu¬ 
no ci ha riempito le pagine di 
un libro con la sue malefatte), 
favorendo gli amici, attaccan¬ 
do i nemici. Con uno del gene¬ 
re, l'arma migliore è l'ironia. 
Un campo in cui Fiorello è un 
maestro. 




Antonio Cassano con Fabio Capello durante una partita del 10 settembre 2006 a Valencia Foto Ansa 

REAL MADRID Insulti al tecnico che non lo fa entrare: «Sei senza vergogna. Così mi ripaghi?» 

Cassano contro Capello: fuori squadra 


M di Luca De Carolis 

IN CASTIGO Multato e 
messo fuori rosa «per indi¬ 
sciplina, ossia mancanza di 
rispetto per l'allenatore». 

Questa la punizione del Reai 
Madrid per Antonio Cassano, 
reo di avere insultato Fabio Ca¬ 
pello sabato scorso, subito do¬ 
po la gara di campionato con¬ 
tro il Nastic di Terragona (vinta 
dai galacticos per 3 a 1). Una 
partita che il giocatore ha visto 
dalla panchina. Capello lo ha 
fatto scaldare per gran parte 
della ripresa assieme a Ronal- 
do, senza però farlo entrare. 
Un'offesa secondo Cassano 
che, mentre la squadra stava 


rientrando negli spogliatoi, si è 
sfogato con l'allenatore: «Sei 
senza vergogna, è questo il mo¬ 
do di ripagarmi? È così che mi 
ringrazi dopo che ti ho difeso 
anche nei momenti difficili, 
dopo che alla Roma sono sem¬ 
pre stato dalla tua parte?». Ca¬ 
pello non ha replicato, ma 
qualche ora più tardi ha chie¬ 
sto ai dirigenti una punizione 
esemplare per Cassano. Ieri 
mattina il club lo ha acconten¬ 
tato. L'attaccante rimarrà "tem¬ 
poraneamente" fuori rosa e do¬ 
vrà pagare una multa. Non cer¬ 
to una novità per Cassano, che 
nel 2004 venne messo fuori 
squadra anche nella Roma su 
richiesta di Luigi Delneri. Un 
tecnico con cui l'attaccante 
non ha mai legato, a differenza 


di quanto avvenuto con Capel¬ 
lo. Con lui Cassano ha trascor¬ 
so tre anni nella Roma, mo¬ 
strando molte delle sue enor¬ 
mi potenzialità. Merito anche 
di Capello, abile nel gestire un 
giocatore tanto ricco di classe 
quanto umorale. Nonostante 
piccoli screzi e sceneggiate, il 
rapporto con il tecnico funzio¬ 
nava. Lo ha ammesso lo stesso 
Cassano, secondo cui "Capello 
è stato l'unico che sapeva co¬ 
me trattarmi: è il migliore al 
mondo e mi ha fatto da padre". 
Comprensibile quindi la sua 
gioia quando, nell'estate scor¬ 
sa, il tecnico è arrivato a Ma¬ 
drid. Il giocatore vi era giunto a 
gennaio, finendo presto in pan¬ 
china. Tifosi e stampa avevano 
subito iniziato a chiamarlo 


"gordo" (grasso), mentre in tv 
furoreggiava un comico che lo 
imitava raffigurandolo come 
un obeso collerico. Cassano, 
escluso dai 22 per i Mondiali, 
sognava quindi la sua rivinci¬ 
ta. Ma Capello, dopo averlo fat¬ 
to giocare da titolare a inizio di 
stagione, lo ha rispedito in pan¬ 
china assieme a Beckam e Ro- 
naldo. Anche loro furiosi con 
l'allenatore, ed entrambi decisi 
ad andarsene. Cassano invece 
resterà, almeno per ora. "Ne ri¬ 
parleremo a fine stagione" dico¬ 
no dal suo entourage. Intanto 
però si parla già di un interessa¬ 
mento del Napoli per il talento 
barese, difeso ieri dal suo ex tec¬ 
nico Spalletti: «Cassano? An¬ 
che a me capitava di litigare 
con mio padre». 


Scacchi 


Adolivio Capece 

Mamma Judit 
stupisce il mondo 

■ Judit Polgar - Topalov 2-0!! 

Clamoroso risultato di Judit Polgar nel forte quadrangolare di 
Essent (Olanda): Judit ha battuto in entrambe le partite il 
super favorito Topalov (reduce dalla sfida mondiale con 
Kramnik), poi ha vinto 2-0 anche con Sokolov, mentre con 
Mamedyarov ha fatto solo una patta. Così Mamedyarov (che 
ha perso una partita con Topalov) e la Polgar hanno vinto il 
torneo ex aequo: entrambi hanno concluso con punti 4.5 su 
6. Era questa la prima uscita di Judit dopo la seconda 
maternità, a causa della quale non aveva giocato le Olimpiadi 
a Torino. 

■ Mondiale giovanile in Georgia. 

Più che positivo il bilancio degli azzurrini nel Mondiale 
giovanile a Batumi in Georgia. Da elogiare in particolare la 
prova del romano Daniele Vocaturo in lotta fino all’ultimo per 
una medaglia nel gruppo Under 18 e alla fine sesto; bene 


anche Denis Rombaldoni di Pesaro, nello stesso gruppo, 
crollato però nel finale. Ricordiamo che gli altri azzurrini erano 
Axel Rombaldoni (fratello di Denis), Damiano Locci di Cagliari, 
Simone De Filomeno di Prato, Andrea Muccini di Rimini, 
Marianna Chierici di Reggio Emilia, le bergamasche Marina e 
Roberta Brunello, Roberta Messina di Salerno, Filli Balzano di 
Porto Sant’Elpidio. 

■ La partita della settimana 

Le due vittorie di Judit con Topalov a Essent. 

Polgar-Topalov (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 d6 3. d4 c:d4 4. 
C:d4 06 5. Cc3 a6 6. Ae3 e6 7. g4 h6 8. Ag2 g5 9. De2 
Cbd7 10. 0-0-0 Ce5 11. h3 Cfd7 12. f4 g:f4 13. A:f4 b5 14. 
Thfl Ab7 15. Df2 Tc8 16. Cce2 Ag7 17. Cg3 Th7 18. Ch5 
Ah8 19. Rbl Cc5 20. Ag3 C:e4 21. A:e4 A:e4 22. Ah4 Dc7 
23. Af6 Ag6 24. A:h8 T:h8 25. Cf6+ Rd8 26. h4 Dc5 27. h5 
Ah7 28. Dh4 A:c2+ 29. C:c2 D:c2+ 30. Rai Tc4 31. Ce4+ 
Rc7 32. C:d6 Tf4 33. De7+ Rb6 34. Db7+ Ra5 35. Da7 b4 
36. Tfel 03 37. Tel C:e1 38. T:c2 C:c2+ 39. Rbl 1 -0. 
Topalov - Polgar (Indiana Nimzowitsch) 1. d4 06 2. c4 e6 3. 
Cc3 Ab4 4. Dc2 0-0 5. a3 A:c3+ 6. D:c3 b6 7. 03 Ab7 8. 
e3 c5 9. Ae2 c:d4 10. e:d4 d5 11. b3 Cbd7 12. 0-0 d:c4 
13. b:c4 Dc7 14. a4 Tac8 15. Tel Tfe8 16. Ab2 Cg4 17. g3 
Cdf6 18. Cd2 h5 19. h3 Ch6 20. Af3 Ted8 21. Te5 05 22. 


A:b7 D:b7 23. d5 h4 24. g4 Ce7 25. Ce4 Ce8 26. Tel 
C:d5 27. Df3 T:c4 28. Tg5 De7 29. A:g7 C:g7 30. T:d5 
T:d5 31. Cf6+ Rf8 32. C:d5 Dd6 33. 06 Ce8 34. Da8 De7 
35. g5 Td4 36. Tel Td8 37. Df3 Td5 38. Rfl C:f6 39. g:f6 
Dd8 40. Tc4 Tf5 41. Da3+ Rg8 42. Tg4+ Rh7 43. T:h4+ 
Rg6 44. Tg4+ R:f6 45. Dc3+ Re7 46. Td4 Td5 47. Tc4 Rd7 
48. h4 Db8 49. Df6 Tf5 50. Td4+ Rc6 51. Tc4+ Rb7 52. 
De7+ Ra6 53. Tc7 Da8 54. Rgl Tf4 55. f3 T:f3 56. Dg5 f5 
0 - 1 . 

■ Calendario 

Tornei. 1 -5 novembre, L’Aquila, tei. 0862-317817 (sera). 

2- 5, Milano, Scacchistica via Bazzi 49, tei. 02.89512120. 

3- 5: Genova Sestri Ponente, tei. 010-5299399; Venezia, 
Centro Reyer, Cannaregio 3163, tei. 347-4373101. 
Semilampo. Roma, Accademia via Pulci 14 (tei. 
06-44233945) domani, 1 novembre e domenica 5; il 4 
novembre, ancora Roma, via Cornelia 493 (tei. 
338-8494207) e Tavulia (PU) tei. 340-3832491. Domenica 
5: Marcallo con Casone (Mi), Centro Sociale, via Jacini 128; 
GravellonaToce (Vb) tei. 328-8699128; Villa d’Agi (Pz); 
Pachino (Sr) tei. 333-9336498. 

Maggiori dettagli sui siti www.federscacchi.it e 
www.italiascacchistica.com 


■ Barcellona, 
ottobre 2006. Il 
Bianco muove 
evince. 

■ Bastano 
due mosse per 
catturare la 
Torre nera! 


In breve 


Champions League 

• Inter e Roma in campo 

Stasera alle 18,30 l’Inter è a 
Mosca contro lo Spartak. Alle 
20,45, all'Olimpico, la Roma 
contro rOlimpiakos. 

Champions League /2 

• Stasera Barga-Chelsea 

È cominciato al Camp Nou il 
conto alla rovescia per il 
«partidazo» di Champions di 
stasera col Chelsea che dovrà 
non solo lavare l'onta della 
sconfitta di andata 1 -0 a 
Stamford Bridge, ma 
assicurare al Barca due punti 
vitali in questa fase delle 
eliminatorie. 

Coni 

• Lolli: confermati i soldi 
I tagli della Finanziaria 2007 
proposta dal Governo non 
interesseranno in modo 
consistente lo sport. «Abbiamo 
ottenuto che al Coni siano 
confermati i trasferimenti pari a 
450 milioni di euro»: così il 
sottosegretario allo Sport, 
Giovanni Lolli durante il 
convegno «Le Politiche dello 
Sport», ieri a Napoli. 

Calcio 

• Djorkaeff si ritira 

A 38 anni Yuri Djorkaeff ha 
appeso gli scarpini al chiodo. 
L'ex fantasista dell'lnter e della 
nazionale francese ha dovuto 
saltare per un infortunio alla 
caviglia la semifinale della 
Eastern conference di calcio 
Usa con la maglia dei Red 
Bulls di New York, sconfitti da 
Washington. 

Melandri a Berlusconi 

• «Rispettiamo i giudici» 

«Non ho visto nessun 
virgolettato», ma se Berlusconi 
«ha davvero detto», come 
riportano i media, che 
l'accanimento dell’Arbitrato 
contro di lui e il Milan sono 
stati assoluti, significa che «in 
Italia non si riesce a concepire 
un ministro., che rispetta 
l'autonomia dei giudici». Lo ha 
detto il ministro dello Sport 
Giovanna Melandri. 


la partita 


Narciso - Timman 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Wilhelm Kempff 


Wilhelm Kempff 
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AREZZO PERDERÀ IL SUO BEL FESTIVAL ROCK? 
SI CANDIDA FIRENZE PER TUTTA LA TOSCANA 

«Arezzo Wave» è uno dei più bei festival di rock d'Italia, 
gratuitamente, da anni, porta non solo star, scova nuovi talenti. 
Forse non si chiamerà più così. Potrebbe diventare oggetto del 
desiderio di più città, potrebbe trasferirsi a Firenze (un'ipotesi 
prevede Villa Montalvo a Campi Bisenzio e, per gli appuntamenti 
collaterali, il Forte Belvedere) che sta lavorando a un suo festival di 
rock'n'roll. La provocazione l'ha lanciata il 
patron di «Arezzo Wave» Mauro Valenti: «La 
^ kermesse è cresciuta troppo ed è come una 

f X I 1 pianta che non entra più nel vaso». 

' L'immagine rende l'idea. A scatenare la sua 



reazione, un servizio delle Iene che la scorsa estate ha documentato 
la situazione del campeggio a margine del festival, con lo spaccio 
di droghe che ha lasciato anche un morto per overdose (stasera il 
programma di Italia 1 toma sulla rassegna). Il campeggio non è 
solo spaccio, anzi, ma questi problemi, con la mancanza di fondi 
per costi sempre più alti, avrebbero portato Valenti al divorzio con 
l'amministrazione comunale aretina, da poco eletta e passata dal 
centrodestra al centrosinistra. «Il festival ha assunto una rilevanza 
tale da spingere gli organizzatori a pensare ad un'area urbana più 
idonea per l'accoglienza degli spettatori - dice il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici -. Nessuno vuol portare via niente ad altri. Si 
tratta di valutare una interessante opportunità, magari prima che 
altre grandi città non toscane si facciano avanti». Bologna e Roma 
lo avrebbero già fatto. Jacopo Cosi 


TENDENZE II fenomeno non 
è nuovo, ma ormai è una con¬ 
suetudine: grandi teatri, grandi 
orchestre e cantanti lirici italiani 
vanno in tournée in Giappone. 
Standing ovation garantite, cac¬ 
cia all’autografo, una pacchia. 
Ma anche per chi è in declino 

■ di Luca Del Fra 



a mattina dell'8 luglio 1853 la città di Naga¬ 
saki si svegliò di soprassalto: quattro «navi ne¬ 
re» - vale a dire di struttura metallica e a vapo¬ 
re - della marina militare statunitense incro¬ 
ciavano la baia. La squadra era arrivata per 
chiedere a nome del presidente Millard Filmo- 
re la fine del millenario isolamento del Giap¬ 
pone, con l'apertura di rapporti diplomatici e 
soprattutto commerciali. Certo, esattamente 
92 anni e un mese dopo gli Stati Uniti avreb- 



II Maggio Musicale Fiorentino raccoglie gli applausi alla fine di una «Turandot» nella tournée del settembre scorso in Giappone 


TOURNÉE Concerti in Italia 

La Verdi in giro 

■ L'Orchestra Giuseppe Verdi di Milano è una 
bella compagine, ha decollato con Chailly alla 
guida, è indipendente e, dal governo precedente, 
si vide ridurre i contributi statali mentre cresceva¬ 
no per la musica a Parma, città dell'ex ministro ai 
Trasporti Lunardi. Però la Verdi non si è mai sco¬ 
raggiata. E ora, dal 5 al 23 novembre, va a zonzo 
in Italia per un tour sotto la guida di Marko Le- 
tonja, con il pianista Benedetto Lupo, organizza¬ 
to con il Comitato nazionale italiano musica. 

Il programma vede in cartellone di Robert Schu- 
mann il Concerto in La minore per pianoforte e orche¬ 
stra op. 54, di Cajkovskij la Sinfonia n 6 in Si mino¬ 
re op. 74 «Patetica», più, in alcune date, due pagi¬ 
ne accomunate dal tema della trascrizione: Luigi 
Boccherini riscritto da Luciano Berio(La ritirata 
notturna di Madrid), di Franz Schubert (rivisto da 
Webem) le Danze tedesche op. Post D 820. 

Oltre a un «concerto esterno» il 3 novembre a 
Lecco, se volete ascoltare la Verdi (e se potete vale 
la pena), l'orchestra fa tappa il 5 novembre al 
Conservatorio «Verdi» di Torino, il 7 a Vicenza 
nella Chiesa di Santa Corona, 111 alT Auditorium 
della Rai di Napoli, il 13 e 14 al Teatro Politeama 
Garibaldi di Palermo, il 15 al Teatro Vittorio Ema¬ 
nuele di Messina, il 17 novembre a Pescara al Tea¬ 
tro Massimo, il 18 al Teatro Savoia di Campobas¬ 
so, il 19 al Teatro comunale de L'Aquila, fi 20 al 
Teatro comunale di Teramo, il 23 al Teatro Olim¬ 
pico di Roma. Nel giugno 2007 andrà in Sud 
America. 



bero riservato ben altro «risveglio» alla cittadi¬ 
na nipponica; ma anche in quella prima occa¬ 
sione il commodoro Matthew Calbraith Per¬ 
ry, comandante della squadra, non esitò a far 
fuoco: scortata da quelle cannonate la musica 
occidentale penetrò per la prima volta la corti¬ 
na che fino allora aveva isolato il Giappone 
non solo dai commerci ma anche dalla cultu¬ 
ra del resto del mondo. 

Non è stato certo un buon biglietto da visita, 
ma al contrario di quanto avvenne negli altri 
paesi asiatici, e malgrado le cannonate delle 
«navi nere» di Perry, i modelli socio-culturali 
europei non furono imposti con la bmtalità 
del colonialismo, ma penetrarono lentamen¬ 
te nel paese del Sol Levante. La loro assimila¬ 
zione e la fine dell'isolazionismo si sposarono 
con la nascita e il successivo consolidamento 
di una classe borghese nipponica, che in quei 
modelli cominciò a riconoscersi a partire dal¬ 
la musica, proprio per la mancanza apparente 
di uno scoglio linguistico-culturale come acca¬ 
de per la letteratura, il teatro e così via. 

Ancora oggi la borghesia nipponica riconosce 
la tradizione musicale colta occidentale come 
parte della sua cultura, altrimenti non si spie- 


■ di Stefano Miliani 


B asta che ci sia la vostra foto nel program¬ 
ma di sala e, se siete in Giappone, all'uscita 
del teatro firmerete autografi. Anche se 
non cantate, non suonate, non siete un famoso 
direttore d'orchestra. Non ci credete? Lo racconta 
divertito Francesco Giambrone, sovrintendente 
del Maggio Musicale fiorentino, che a settembre, 
con Zubin Mehta sul podio, era in terra nipponi¬ 
ca per la terza tournée del teatro nel Sol levante. 

È stata la sua prima volta in Giappone: si 
è stupito del pubblico anche lei come è 
capitato sempre a chi l’ha preceduta? 

A dire il vero un po' mi aspettavo questa grande 
accoglienza, ma mentre non avevo dubbi su co¬ 
me avrebbero reagito alla Turandot, mi ha sorpre¬ 
so un po' vedere il teatro sempre pieno ed entusia¬ 
sta per il Falstaff di Verdi, un'opera che di solito 


gherebbero le numerose tournées che teatri e 
orchestre di tutto il mondo compiono in 
Giappone. E non si spiegherebbe neppure il 
loro sistema d'insegnamento musicale dal 
punto di vista tecnico ormai superiore a quel¬ 
lo del nostro paese - la cosiddetta patria della 
musica -, e neppure l'amore e la perizia tecni¬ 
ca con cui i giapponesi costmiscono auditoria 
e teatri molto capienti ma sempre dall'acusti¬ 
ca perfetta - anche questo da noi non sempre 
accade. 

I nostri teatri, le nostre orchestre e i nostri arti¬ 
sti sono coccolati e ambiti nel paese del Sol Le¬ 
vante in quanto depositari di una tradizione 
antica e illustre: dal 1956 la televisione giap¬ 
ponese Nhk ha organizzato rappresentazioni 
operistiche, invitando cantanti del nostro pa¬ 
ese, lasciando importanti testimonianze vide¬ 
ografiche di Di Stefano, Tebaldi, Stella e molti 
altri. 

È rimasto negli annali il viaggio compito nel 
1981 dalla Scala, che giunse capitanata da 
Claudio Abbado e Carlos Kleiber: l'esito fu tal¬ 
mente trionfale da fungere da rompighiaccio 
per il seguente anivo del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino - in Giappone anche quest'anno -, 


neanche in Italia è nel grande repertorio. 

Ogni volta che un teatro italiano va in 
Giappone le agenzie di stampa parlano 
invariabilmente di «trionfo». Non è che c’è 
un certo divismo, lì, verso l’opera? 

C'è sicuramente un divismo un po' esagerato, an¬ 
che se noi del Maggio, ad esempio con Mehta e 
con Raimondi, avevamo un po' di divi veri attesi 
fuori del teatro per gli autografi. Ma sa cosa mi ha 
sorpreso davvero? Le signore e i signori avevano 
tutti il programma di sala, quello più corposo, 
con i messaggi e le foto sia delle autorità a partire 
da Napolitano, sia dei responsabili del teatro, co¬ 
me il sottoscritto e il direttore artistico Arcà. Ebbe¬ 
ne, hanno voluto anche l'autografo mio e di Ar¬ 
cà. Lo chiedevano a tutti quelli con la foto pubbli¬ 
cata nel programma. Non mi era mai successo. 
Cos’è, esterofilia? 

Anche, forse, ma è lo stesso spirito che spinge i 


dell'Opera di Roma, del Comunale di Bolo¬ 
gna, dell'Accademia di Santa Cecilia, diretta 
per l'occasione dall'allora giovanissimo Chri¬ 
stian Thielemann, che grazie a quella tournée 
salì il suo primo gradino verso il successo. 
Colpisce la nostra fantasia come le toumées si¬ 
ano sempre, o quasi, trionfali: spettacoli con 
biglietti dal costo a dir poco stratosferico, ma 
che fanno sempre, o quasi, il tutto esaurito. 
Ovvio che si possa far la tara sui resoconti, 
molto spesso stilati da giornalisti «embed- 
ded» - ovvero spesati e al seguito - o dagli uffi¬ 
ci stampa degli stessi teatri. 

Tuttavia bisogna tener conto che il Giappone 


Prezzi dei biglietti 
altissimi ed eserciti di 
fan: il Giappone paga 
molto bene gli artisti 
e vanta teatri 
dall’acustica perfetta 


giapponesi a fotografare tutto ciò che vedono 
quando vengono in Italia. Devo però anche dire 
che il loro livello di competenza e conoscenza del 
nostro repertorio è altissimo e, a quanto so, è cre¬ 
sciuto molto negli ultimi anni. 

Dovremmo anche ricordare che voi, le 
orchestre italiane, europee, volate fin lì 
anche per motivi economici, per tenere 
su l’economia del teatro. 

Oltre a motivi «istituzionali», essere ambasciatori 
culturali, andiamo là per vari motivi e, certo, an¬ 
che economici. A questo proposito vorrei dire 
che abbiamo fatto un'operazione interessante, è 
la prima volta e credo possa fare da modello per 
tutti i teatri italiani: per presentare la stagione 
2006-7 e il festival del Maggio del 2007 abbiamo 
organizzato insieme all'Ente nazionale italiano 
per il turismo a Tokio un incontro con i tour ope- 
rator giapponesi, sono venuti in 62 invece di 40 


è tra i paesi che meglio paga le compagini tea¬ 
tri e orchestre ospiti, il che naturalmente inco¬ 
raggia molto le istituzioni musicali nostre e 
non solo. Inoltre i nostri complessi quando 
vanno all'estero possono valersi di un finan¬ 
ziamento speciale dello Stato che dovrebbe 
coprire, almeno in parte, le spese di viaggio. 
Vale la pena però di osservare come in Giap¬ 
pone gli organizzatori degli spettacoli sono 
molto spesso privati, e visto i pingui cachet 
che sborsano, si può anche pensare che non 
sempre il privato corrisponda al risparmio, al¬ 
meno nelle attività culturali. 

Inoltre in Giappone c'è tanto pubblico ed è 
molto caloroso, anzi entusiasta: accoglie gli ar¬ 
tisti della lirica come fossero dei divi, e non 
sembra siano rare le manifestazioni di vero 
groupismo nei confronti dei loro beniamini. 
Se vogliamo, si tratta di un pubblico afflitto 
da un certo divismo e comunque alla ricerca 
del nome, meglio se grande. Così nel paese 
nel Sol Levante sono andate a esibirsi e conti¬ 
nuano ad andare molte grandi ugole sul viale 
del tramonto: malgrado ciò possa apparire 
un ossimoro, sono accolte come fossero delle 
rock-star. 


come pensavamo, e due ore dopo l'appuntamen¬ 
to alle e-mail di quei tour operator erano già arri¬ 
vate richieste per 1.700 biglietti per il Maggio. E 
quando abbiamo aperto la vendita on line dei bi¬ 
glietti, a Firenze, hanno subito comprato 2.400bi¬ 
glietti dal Giappone. Questo certo riguarda la no¬ 
stra economia e ci serve anche ad avere un ritor¬ 
no di spettatori. 

È anche un modo per tirarsi su il morale? 
È problema diffuso in Italia che il 
pubblico incanutisce, ai concerti si 
dirada. 

Sì, ci tira su il morale vendere così tanti biglietti 
per opere come VAntigone di Ivan Fedele, per la te¬ 
tralogia wagneriana diretta da Mehta con gli spa¬ 
gnoli Fura dels Baus. Ma il problema del pubblico 
giovane non lo risolviamo così né bastano i prez¬ 
zi bassi, il problema è il linguaggio della messin¬ 
scena che allontana i ragazzi. 


LA SOIRÉE Antonio Pappano sul podio 

Santa Cecilia 
in tournée 
rallegra la Scala 

■ di Rubens Tedeschi / Milano 


L a Scala è una gran signora gelosa. O, al¬ 
meno, vuol esserlo. Perciò ospita rara¬ 
mente orchestre forestiere, ma correg¬ 
ge il riserbo con la generosa cordialità. In 
questa disposizione, Tarrivo degli strumen¬ 
ti romani dell'Accademia di Santa Cecilia, 
diretti da Antonio Pappano, è stato accolto 
con viva soddisfazione: non un posto vuo¬ 
to, applausi entusiasti e bis richesti concalo¬ 
re al soprano Renée Fleming e all'orchestra. 
La serata non avrebbe potuto essere più fe¬ 
stosa e ha rammentato ai «capelli bianchi» 
Tunica visita dei ceciliani nel lontano mag¬ 
gio del 1952, diretti da Igor Markevic con 
un solista d'eccezione, Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli nel Concerto di Ravel. 

Ora, dopo un abbondante mezzo secolo, 
Antonio Pappano - nato a Londra da genito¬ 
ri italiani - ha offerto un programma intera¬ 
mente dedicato a Richard Strauss, ad un 
tempo raffinato e popolare. Tra le scapicol¬ 
late avventure di Till Eulenspiegel, giocate 
con acrobatica vivacità, e la Prima suite di 
valzer del Cavaliere della Rosa, resa con la giu¬ 
sta mescolanza di abbandono e ironia. 
Renée Fleming ha completato il trionfo 
con due stupende pagine dell'estrema sta¬ 
gione straussiana: la maliziosa meditazione 
della Contessa divisa tra due amori (nel fina¬ 
le di Capriccio ) e gli Ultimi quattro Lieder con 
cui, giunto al termine di una lunga vita, il 
compositore bavarese dà un melanconico 
addio al passato. Infine, per concludere in 
bellezza, ancora un frammento del Rosenka- 
valier, reclamato a gran voce dalla platea, 
dai palchi, dalle gallerie, e concesso allegra¬ 
mente. 


ESPERIENZE A settembre il Maggio è stato in tournée nella terra del Sol Levante. Ecco come la ricorda Giambrone 

«Sono solo il sovrintendente ma hanno chiesto il mio autografo» 













































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

martedì 31 ottobre 2006 



Shaolin Soccer 

Ex campione di calcio, Fong ha 
compromesso la sua carriera 
lasciandosi corrompere e, da 
quando anche il suo matrimonio è 
fallito, vive per strada come un 
vagabondo. Un giorno nota Fabilità 
nelle arti marziali di uno studente 
shaolin e lo immagina come futura 
stella del football. Un cocktail di 
calcio e kung fu, disegni animati, 
umorismo e commozione. 

21.05 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Stephen Chow 
Hing Kong 2003 


Ballarò 

Prodi piace agli italiani? Risponde 
un sondaggio della Ipsos, in una 
puntata in cui, il vice-premier e 
ministro degli esteri Massimo 
D’Alema e il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Enrico 
Letta si confrontano con i 
rappresentanti delfopposizione 
Pierferdinando Casini dell’Udc e 
Roberto Maroni della Lega. Al 
centro del dibattito i temi caldi che 
agitano la vita politica e toccano i 
legittimi interessi dei cittadini. 

21.00 RAI TRE. ATTUALITÀ 

Con Giovanni Floris 


Accattone 

Accattone è il soprannome di un 
nullafacente (Franco Citti) che vive 
in una borgata romana sfruttando la 
prostituta Maddalena. Quando la 
ragazza finisce in carcere, Accattone 
si trova senza soldi e cerca di tornare 
dalla moglie, ma viene respinto e 
malmenato. Sarà finizio della sua 
inesorabile rovina. Ritratto crudo e 
dolente del sottoproletariato romano 
che in Pasolini ha trovato una voce 
partecipe e accorata. 

23.50 RATE 4. DRAMMATICO 

Regia: Pier Paolo Pasolini 

Italia 1961 


Gaia Files 

Quali sono le risorse energetiche di 
domani? Per rispondere al quesito il 
programma di Gregorio Paolini, 
Mario Tozzi ed Elisabetta Marino è 
oggi a Campo Lieto, in provincia 
di Campobasso. Si parla poi di 
dighe, del loro controllo, della loro 
manutenzione e dell’impatto che 
hanno sull’ambiente. Si vola, 
infine, in Islanda per scoprire come 
lo spettacolo dei geyser non sia che 
l’aspetto suggestivo di una fonte 
energetica pulita e rinnovabile 

23.40 RAI TRE. RUBRICA 

“Energia” 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(Tjs) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 / METEO 

06.30 TG 1 

09.35 TG 2. AN’interno: 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

OROSCOPO / TRAFFICO 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

06.25 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

09.05 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

09.50 PALLAVOLO. 

09.05 VERBA VOLANI 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.00 TG 5 MATTINA 

Situation Comedy. 

09.15 PUNTO TG 

TG 1; 07.30 TG 1 L.I.S.; 

Campionati mondiali 

Rubrica. “Sacco” 

06.35 PESTE E CORNA 

08.50 FINALMENTE SOLI. 

“Pret a porter”. Con Suzanne 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.20 TG 1 MUSICA. Rubrica; 

femminili. Italia - Serbia, (dir.) 

09.15 COMINCIAMO 

E GOCCE DI STORIA. 

Situation Comedy 

Somers, Patrick Duffy. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 TG 1 FLASH; 

11.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

Rubrica. Conduce 

09.20 ROSAMUNDE PILCHER: 

Regia di Joel Zwick 

09.30 DUE SOUTH 

10.45 TG PARLAMENTO 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Conduce Pino Strabioli 

Roberto Gervaso 

TORNARE AD AMARE. 

09.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Roberta Lanfranchi. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

Film Tv (Germania, 2001). 

“Luce bianca” - “Morte e 

Telefilm. “Stagione di caccia”. 

Rubrica. All’interno: 11.30 TG 1 

Con Paolo Fox 

Rubrica 

“Strane amicizie”. Con 

Con Carin C. Tietze, Martin 

resurrezione”. Con Tia Carrere, 

Con Paul Gross 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

11.00 COMINCIAMO BENE 

Jack Klugman, Robert Ito 

Halm. Regia di Dieter Kehler. 

Christien Anholt 

10.30 1 CACCIATORI 

Gioco 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

INDICE DI GRADIMENTO. 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

All’interno: 09.30 TG 5 BORSA 

11.15 TRE MINUTI CON 

DEI TESORI PERDUTI. 

13.30 TELEGIORNALE 

Rubrica. A cura di Mario 

Doc. Conduce Enza Sampò 

Telefilm. “Mamma angelo”. 

FLASH; TGCOM; METEO 5. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Documentario 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

De Scalzi 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 

Previsioni del tempo 

11.20 TREMORS - LA SERIE. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

14.10 SOTTOCASA. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “C’è qualcuno lassù?”. 

“L’arma del delitto”. 

Teleromanzo. Con Angela 

A cura di Luciano Onder 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Telefilm 

Con Victor Browne, 

Con Andy Griffith 

Melillo, Giovanni Guidelli 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

Gladise Jimenez 

12.30 TG LA7. 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Conducono Monica 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. Tf. 

Soap Opera 

13.00 TG 5 / METEO 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Rubrica. Conduce 

Leofreddi, Milo Infante 

14.00 TG REGIONE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “The Quality of Mercy”. 

Caterina Balivo 

15.50 IL POMERIGGIO DI WILD 

14.20 TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con Roma Downey 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

WEST. Reality Show. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.00 IO SONO LA LEGGE. 

Telefilm. “La promessa”. Con 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Film (USA, 1970). 

Alexander Pschill, Elke Winkens 

Milo Infante. Con Marco 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

14.00 PERRY MASON - MORTE 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Pedro e Robert gay?”. Con 

Con Burt Lancaster. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Mazzocchi 

All’interno: SE IO FOSSI UN 

DI UN EDITORE. Film Tv 

Teleromanzo 

Monica Cruz, Edu del Prado 

Regia di Michael Winner 

Conduce Caterina Balivo 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

ANIMALE. Documentario; 

(USA, 1987). Con Raymond 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.55 ZOEY101. Telefilm. “Una 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

COBRA 11. Telefilm. Con 

SCOOTER. Telefilm 

Burr, Barbara Hale 

Talk show 

presidenza per due”. Con Jamie 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. Conduce Michele 

Erdogan Atalay, René Steinke 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

16.00 KIM. Film (USA, 1950). 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

Lynn Spears, Sean Flynn 

Documentario. 

Cucuzza. All’interno: 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Con Errol Flynn, Dean Stockwell. 

Attualità. All’interno: 

18.00 NED-SCUOLA DI 

Conduce Francesca Mazzalai 

16.50 TG PARLAMENTO. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

AH’interno: TGCOM; 

17.00 TG5 MINUTI 

SOPRAVVIVENZA. 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Rubrica 

18.30 TG 2 

Gioco 

VIE D’ITALIA. News 

17.40 AMICI. Reai Tv 

Situation Comedy 

Telefilm. “L’appuntamento”. 

17.00 TG 1 

18.50 WILD WEST. Reality Show 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

18.30 STUDIO APERTO 

Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Soap Opera 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

19.00 STAR TREK: 

Conduce Carlo Conti 

Reality Show 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

18.50 FATTORE C. Gioco 

Situation Comedy 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. Tf. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 TOP GUN. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.05 LE IENE SHOW. Show. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.00 LO ZIO D’AMERICA 2. 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Film avventura (USA, 1986). 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

Con Cristina Chiabotto, 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Miniserie. Con Christian De Sica, 

21.05 SHAOLIN SOCCER. Film 

Conduce Giovanni Floris. 

Con Tom Cruise, Kelly McGillis. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 6. 

Luca Bizzarri 

Telefilm. “Angelo distruttore”. 

Lorella Cuccarini. Regia 

commedia (Hong Kong, 2003). 

Regia di Maurizio Fusco 

Regia di Tony Scott 

Serie Tv. “Fuoco sulla città” 

23.50 MAI DIRE REALITY. Show. 

Con John Nettles 

di Rossella Izzo 2 a parte 

Con Stephen Chow, Vicki Zhao. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

23.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

“Indifesa”. Con Giorgio 

Con la Gialappa’s Band 

23.35 MARKETTE - TUTTO 

23.15 TG 1 

Regia di Stephen Chow 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Conduce Maurizio Belpietro 

Tirabassi, Simone Corrente. 

00.40 ALTROVE - LIBERI 

FA BRODO IN TV. Show. 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

22.45 TG 2 

23.40 GAIA FILES. Rubrica 

23.50 ACCATTONE. 

Regia di Antonello Grimaldi 

DI SPERARE. Reai Tv 

Conduce Piero Chiambretti 

00.55 TG 1 - NOTTE. 

22.55 MARTEDÌ CHAMPIONS. 

00.25 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 

Film drammatico (Italia, 1961). 

23.30 MATRIX. Attualità 

01.20 STUDIO SPORT. News 

01.05 TG LA7. 

01.20 TG 1 MUSICA. Rubrica 

Rubrica di sport 

00.35 APPUNTAMENTO 

Con Franco Citti, Franca Pasut. 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.50 STUDIO APERTO 

01.30 25 a ORA - IL CINEMA 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. 

AL CINEMA. Rubrica 

Regia di Pier Paolo Pasolini 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

LA GIORNATA. 

ESPANSO. Rubrica 

02.05 GAP GENERAZIONI 

Rubrica 

00.45 REWIND - VISIONI 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

VOCE DELLA TURBOLENZA, (r.) 

02.00 SECONDO VOI. 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

ALLA PROVA. Rubrica 

01.20 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

PRIVATE. Doc. “Paolo Repetti” 

02.40 MAMMA ROMA. 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

Rubrica, (replica) 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.45 UNA STREGA CHIAMATA 

Reality Show 

01.15 FUORI ORARIO. 

Film (Italia, 1962). Con 

03.25 AGLI ORDINI PAPÀ. 

02.45 LOIS & CLARK. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

ELVIRA. Film (USA, 1988) 

02.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

COSE (MAI) VISTE - EVELINE 

Anna Magnani, Ettore Garofalo 

Telefilm 

Telefilm 

03.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 THE ISLAND. Film (USA, 
2005). Con Ewan McGregor. 
Regia di Michael Bay 
16.45 QUEL MOSTRO DI SUO¬ 
CERA. Film commedia (USA, 
2005). Con Jennifer Lopez. 
Regia di Robert Luketic 
18.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.05 ROBERT LUDLUM’S 
LABORATORIO MORTALE. 
Miniserie. Con Sthepen Dorff. 
Regia di Mick Jackson 2 a parte 
21.00 HAZZARD. Film azione 
(USA, 2005). Con Seann 
William Scott. Regia di Jay 
Chandrasekhar 

22.50 SQUADRA 49 - LADDER 

49. Film. Con Joaquin 
Phoenix. Regia di Jay Russell 

00.50 ANACONDA: ALLA 
RICERCA DELL’ORCHIDEA 
MALEDETTA. Film avventura 


CKY 

CINEMA 3 

14.55 I FANTASTICI 4. Film fan¬ 
tastico (USA, 2005). Con loan 
Gruffudd. Regia di Tim Story 

16.55 LEM0NY SNICKET 
UNA SERIE DI SFORTUNATI 
EVENTI. Film commedia (USA, 
2004). Con Jim Carrey. Regia 
di Brad Silberling 

18.55 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film (USA, 

2004) . Con Emile Hirsch. 

Regia di Luke Greenfield 

21.00 SLEEP0VER. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con Alexa 
Vega. Regia di Joe Nussbaum 
22.50 UN GIORNO PER CASO. 
Film commedia (USA, 1996). 
Con Michelle Pfeiffer. Regia di 
Michael Hoffman 
00.50 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 

2005) . Con Barney Clark 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 VIVA ZAPATER0! 

Film. Con Sabina Guzzanti. 
Regia di Sabina Guzzanti 

16.20 GREEN CARD - MATRI¬ 
MONIO DI CONVENIENZA. 

Film commedia (Francia/USA, 
1991). Con Gerard Depardieu. 
Regia di Peter Weir 

18.20 ALICE. Film commedia 
(USA, 1990). Con Mia Farrow. 
Regia di Woody Alien 

21.00 SVEGLIATI NED. Film 
(Irlanda/USA, 1998). Con lan 
Bannen. Regia di Kirk Jones 
22.50 LE AVVENTURE ACQUA¬ 
TICHE DI STEVE ZISS0U. Film 
(USA, 2004). Con Bill Murray. 
Regia di Wes Anderson 
00.50 THE 0PP0SITE 0F SEX 
L’ESATTO CONTRARIO DEL 
SESSO. Film commedia (USA, 
1998). Con Christina Ricci 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

16.15 AT0MIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
20.00 PET ALIEN. Cartoni 
20.25 AT0MIC BETTY. Cartoni 

20.50 XIA0LIN SH0WD0WN 

21.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.45 LEONE IL CANE FIFONE 
22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 
23.00 BEN 10. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 TOP MACHINE Doc. 

14.00 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario 

15.00 IL GRANDE SQUALO 
BIANCO. Documentario 
16.00 E’ NATA UNA MG. Doc. 
16.30 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. Doc. 
17.00 I GIGANTI DEL CIELO. 
Documentario 

18.00 AMERICAN CASINO. Doc. 
19.00 TOP GEAR. Doc. 

20.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

Documentario. “Elicotteri 
da combattimento” 

21.00 N0STRADAMUS. 

Documentario 

23.00 TUTTA LA VERITÀ 
SU NOSTRADAMUS. 

Documentario 

24.00 LA POTENZA DELLA 
TEMPESTA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INB0X. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N 
THE R0AD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INB0X. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X. Musicale 

19.30 THE CLUB 0N THE 
R0AD. Musicale, (replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EVDLUTION. 
Talk show 

22.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show 
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Nord: Condizioni di tempo variabile con tendenza a schiarite su 

tutte le regioni settentrionali 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: Nuvoloso con piovaschi sparsi su Sicilia e 
regioni del versante ionico. 


DOMANI 



Nord: UNuvoloso tendente a poco nuvoloso sia sulle regioni 
alpine che in pianura 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nvoloso. 



Situazione: L'alta pressione africana graverà 1 sulle nostre regioni 
almeno fino a meta 1 della prossima settimana mostrando, pero 1 , i 
primi significativi cedimenti al suolo ed in quota. Debolezza che 
favorirà 1 il quotidiano sviluppo di focolai temporaleschi. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.18 - 21.33 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.25 ZONA CESARINI 

18.30 GR 1 CHAMPIONS LEAGUE. 

“Spartak Mosca - Inter” 

20.23 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.28 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CHAMPIONS LEAGUE. 
“Roma - Olimpiakos” 

23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 INVOLO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 


07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO: 

RADI02 0N MY MIND. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 RASPUTIN, 

L’ULTIMO STREGONE 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

LA PROSA VERSO LA POESIA 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: MARIO SCHIAND 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 1956: PRAGA E BUDAPEST 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 




















































INSCENA | 

Tre Lepage per Andersen nella Parigi 


l’Unità 


martedì 31 ottobre 2006 


in fiamme 



Un’immagine di «The Andersen Project» di e con Robert Lepage foto di Erick Labbé 


TORINODANZA Spassosissimo Decouflé 

Chi l’ha detto che 
la danza è malinconica? 
Provate il «Sombrero» 


TEATRO Prima italia¬ 
na di «The Project An¬ 
dersen» per Romaeu- 
ropa. L’artista cana¬ 
dese mette in scena 
un ingranaggio perfet¬ 
to e ironico tra rac¬ 
conto e attualità 

■ di Rossella Battisti 

/Roma 



ue ore filate senza intervallo: la 
«promessa» dello spettacolo suo¬ 
na larvatamente minacciosa di 
questi tempi sincopati, strizzati, 
brevi. E forse lo sarebbe pure se a 
firmare la regia di - e a interpretare 
- The Project Andersen non fosse Ro¬ 
bert Lepage, ovvero un cinquan¬ 
tenne dallo spirito evergreen, friz¬ 
zante e irrequieto, caustico e ma¬ 
linconico. Uno che riesce a trasfor¬ 
mare la tecnologia in nuova folgo¬ 
rante machinerie teatrale. Che sa 
parlare in rima senza escludere la 
crudezza del vivere contempora¬ 
neo. Che racconta storie moderne 
con lampi di fiaba. E che maneg¬ 
gia la vita come arte e viceversa. 
Un mix da palco irresistibile che il 
canadese adopera stavolta per un 
assolo ispirato a Hans Christian 
Andersen, ospitato dal Romaeuro- 
pa Festival e dalla Fondazione Mu¬ 
sica per Roma alEAuditorium. Lo 
spunto è stato generato Fanno 
scorso da una commissione fatta 
dai danesi a Lepage per il bicente¬ 


nario della nascita del celebre scrit¬ 
tore di fiabe, ma che il quebecche- 
se ribalta genialmente in una para¬ 
bola sulla creazione delFopera d'ar¬ 
te, e, insieme, sull'oggi. Sul «pro¬ 
getto», insomma, questa parolina 
neutra intorno alla quale si agita¬ 
no e si intrecciano i destini del di¬ 
rettore dell'Opèra di Parigi, di un 
paroliere del Québec (Frédéric La- 

Attraverso 
tre personaggi 
verosimili 
fiaba e attualità 
si mescolano 
sulla scena 


pointe) e di un giovane nordafrica¬ 
no addetto alle pulizie di un 
peep-show. Lepage è tutti e tre. Slit¬ 
tando dal primo al secondo con 
un cambio di parrucca, da una soli¬ 
tudine all'altra con un volteggio 
intorno alla colonna. Tre vite, tre 
storie che si rincorrono, si tocca¬ 
no, collidono. Il burocrate del- 
l'Opéra - che cerca di «quagliare» 
progetti artistici per ottenere più 
soldi possibili da enti e partner di¬ 
versi - è l'alter ego, lo specchio ne¬ 
gativo del paroliere canadese in 
trasferta a Parigi, che nel lavoro cer¬ 
ca una compensazione alle sue fru¬ 
strazioni affettive. Intorno a loro 
mota il giovane nordafricano - 
uno dei tanti sans papiers che Le¬ 
page disegna «senza volto», occul¬ 
tato da un cappuccio, - anche lui 
su un bivalente registro: la squalli¬ 


da occupazione al peep-show e lo 
sfogo come angry writer armato di 
bomboletta spray. Andersen è sul¬ 
lo sfondo, è il «cuore» del progetto 
che batte sfuocato dalle necessità 
di inserire la tale cantante, o di te¬ 
nere fuori il coro che è in sciopero 
sindacale. Ma è anche l'alito di po¬ 
esia che si sprigiona dalla fiaba tri¬ 
ste della Driade - le «finestre» che il 

In due ore 
filate l’artista 
mette a nudo 
il grande 
supermarket 
dell’arte 


regista canadese apre nel nulla e 
tinge di tramonti e alberi frondosi, 
di creature sognanti e il brillìo del¬ 
la Ville Lumière, o di cagnette invi¬ 
sibili che corrono nel parco. Lepa¬ 
ge tira i fili della sua partitura (così 
verosimile da sembrare un'esila¬ 
rante parodia di quel che accade 
negli uffici dei teatri) e li doppia al¬ 
la vita dell'Andersen segreto, l'uo¬ 
mo timido che si masturbava e 
che non ebbe mai un vero rappor¬ 
to sessuale, lo scrittore che, come 
la Driade, sognava di andare a Pari¬ 
gi e di essere abbagliato dai suoi ba¬ 
gliori e dal successo. Come Lapoin- 
te, tra i bagliori sì, ma di un incen¬ 
dio: quello che sta devastando il 
misero condominio di immigrati 
alla periferia della capitale. Come 
accadeva, come accade - anche l'al¬ 
tro ieri - a Parigi. Sul serio. 


■ inviata a Torino 


L asciatemi divertire, potreb¬ 
be essere il motto di Philip¬ 
pe Decouflé, lo spilungone 
più simpatico della danza con¬ 
temporanea, raffinato tessitore 
di giocolerie coreografiche, ma 
anche colto intenditore di danza 
(ha collaborato con Sonia Schoo- 
nejans nel realizzare una bellissi¬ 
ma serie video sulla storia della 
danza nel Novecento). Il bello, e 
il buono della cosa, è che fa diver¬ 
tire anche i suoi spettatori, come 
è tornato a fare a Torinodanza 
2006, accendendo il finale del Fe¬ 
stival Focus 11 diretto da Gigi Cri- 
stoforetti, con un Sombrero me¬ 
ta-fisico e meta-onirico. 

Decouflé gioca con le danze co¬ 
me con le parole, mettendo vici¬ 
ni il Nosferatu di Mumau con Mi- 
ckey Mouse, evocando i tuffi del- 
l'Esther Williams e le zeta di Zor- 
ro. Sombrero, cioè il «melodram¬ 
ma in tre atti per cinque danzato¬ 
ri e due attori» che costruisce tra 
ombre e visioni, proiezioni e bal¬ 
letti è un fuoco d'artificio di con¬ 
nessioni trovate, un flusso di (in) 
coscienza di danze libere e da¬ 
da-invenzioni. Sempre innerva¬ 
to da una drammaturgia sottile 
che Decouflé crea all'interno, se¬ 
guendo l'evoluzione dello spetta¬ 
colo da vicino, soffiando nel mi¬ 


crofono bon mots e raccontini. 
Parte dal piatto di due dimensio¬ 
ni, bianco e nero, ombre e profili, 
per arrivare alla carnalità roton¬ 
da e solare di donnine un po' de- 
cò e di omini un po' retro dai 
grandi cappelli (i sombreri). 
Esplodendo in gran finale psiche¬ 
delico di stelle e di astri e sottofi¬ 
nale surreale con messicano su 
ronzino all'orizzonte. Sombrero è 
un delizioso delirio, uno spasso 
dove Decouflé mette e riprova la 
sua dote rara di convertire in so¬ 
gni commestibili le sue passioni. 
E quello che vorrebbe fare anche 
Josef Nadj - e che ha fatto, nei 
suoi esordi di regista-coreografo 
di opere mitteleuropee, di omini 
magrittiani e paesaggi alla Kafka. 
Oggi, Nadj, tornato al Festival 
modenese di «Vie», riprova l'anti¬ 
ca magia con Asobu (che in giap¬ 
ponese sta per «gioco»). Traccian¬ 
do un omaggio a Henri Michaux 
con i suoi strumenti preferiti: 
una grafia espressionista di grigi e 
di neri, un stormo di personaggi 
che irrompono sulla scena da sot¬ 
to il tavolo, dalle finestre o dal bu¬ 
io senza nome. Onirismi ai quali 
Nadj affianca nuove attrazioni e 
altre gestualità (sei danzatori giap¬ 
ponesi provenienti dal Butoh) 
senza che il tutto lieviti verso il so¬ 
gno. Semmai un piccolo incubo 
confuso. r.b. 


LO SHOW Due serate all’Auditorium per uno spettacolo multimediale che girerà i teatri d’Europa. Uno strano cantante, scoperto da Lou Reed 

Tredici donne sul palco per l’androgino Antony 


LITI La rete replica 
a Claudio Lippi 


Mediaset 






■ di Federico Fiume 

/Roma 


C i sono anche canzoni 
inedite destinate al pros¬ 
simo album nel nuovo 
progetto di Antony and The 
Johnsons che va in scena que¬ 
sta sera in prima assoluta (con 
replica domani) alFAuditorium 
di Roma nell'ambito del Roma- 
Europa Festival. Tuming è un' 
opera multimediale, realizzata 
in collaborazione con il fil- 
maker e video-artista Charles 
Atlas, noto per le sue molte col¬ 
laborazioni con prestigiose 
compagnie di danza e teatro, 
che fa incrociare gli spiritual ur¬ 
bani di Antony e la sua straordi¬ 
naria voce con un video-set rea¬ 
lizzato dal vivo e in tempo rea¬ 
le. Tredici donne sul palco e i lo¬ 
ro volti ripresi e proiettati da At¬ 
las a creare una sorta di sceno¬ 
grafia virtuale attorno alla mu¬ 
sica di Antony e del suo grup¬ 
po. 

L'artista inglese pupillo di Lou 
Reed che nel giro di due album 
è divenuto un fenomeno mon¬ 
diale grazie al suo stile unico, 
ha scelto di fondere le vibranti 
suggestioni della sua musica 
con quelle suggerite dalle im¬ 
magini in questa opera dedica¬ 
ta alla femminilità. «Le model¬ 
le - ci svela Antony - sono delle 
donne newyorkesi che cono¬ 
sco, delle amiche che ho scelto 
per rappresentare lo spirito del¬ 
le mie canzoni in questo spetta¬ 
colo. In fondo tutto il mio lavo¬ 
ro tende a esplorare il lato fem¬ 
minile e in questo caso le im¬ 
magini fanno parte integrante 
del percorso». A dispetto della 
stazza fisica da omone, con i 
suoi quasi due metri d'altezza, 
Antony è una creatura androgi¬ 
na e gentile, che trasmette dol¬ 
cezza e serenità con la sua aria 
riflessiva e pacata, sorridente e 
intensa. «Con Charles - conti¬ 


nua Antony - abbiamo già col¬ 
laborato in passato, ma in que¬ 
sto caso la scintilla è nata dal ri¬ 
tratto di una mia amica che lui 
ha fatto fotografandola su una 
piattaforma girevole. Da lì è na¬ 
ta l'idea di fare un intero spetta¬ 
colo basato sui volti femmini¬ 
li». 

Atlas ha un canovaccio di base, 


ma ogni sera c'è una parte di im¬ 
provvisazione nella sua regìa vi¬ 
deo: «Nel preparare lo spettaco¬ 
lo - spiega Atlas - ho cercato di 
rispondere alle atmosfere crea¬ 
te dalla musica e di catturarne 
lo spirito nei volti delle model¬ 
le. Il bello è che dal vivo non sai 
mai con esattezza cosa può suc¬ 
cedere e devi tenerti un margi¬ 


ne di improvvisazione, essere 
pronto a sorprenderti. Mi piace 
lavorare così, ci sono abituato. 
Quello che mi interessa è ri¬ 
spondere alla musica nel suo 
complesso più che alle singole 
canzoni, ma quello che faccio 
risponde sia alla musica che al¬ 
la modella che mi trovo davan¬ 
ti». 


Dopo le due date romane Tur- 
ning sarà ospitato al Barbican 
Centre di Londra, e all'Olym- 
pia di Parigi, quindi a Madrid e 
infine a Braga in Portogallo. Co¬ 
me detto lo spettacolo sarà an¬ 
che l'occasione per poter ascol¬ 
tare alcune delle nuove compo¬ 
sizioni che andranno a compor¬ 
re il terzo album dell'artista. «Sa¬ 


rà un album sul futuro. Finora 
ho esplorato la mia interiorità e 
raccontato persone a me vici¬ 
ne, stavolta cercherò di imma¬ 
ginare nuovi sogni per il futu¬ 
ro. Sarà un album più «percussi- 
vo» degli altri, con una mag¬ 
gior presenza di elementi ritmi¬ 
ci rispetto al passato, ma senza 
sconfinare nel rock». 


A ROMA Teatro e musica 
sul decennio dal ’63 al 73 

I dieci anni 
che sconvolsero 
il rock inglese 

■ Dal 1963 al 1973, per il rock 
britannico, furono anni feno¬ 
menali. Irripetibili, va da sé. 
Quel decennio è al centro dei 
Diari del rock, spettacolo ideato 
e scritto da Armando Pettorano 
e Fabio Tiriemmi che va in sce¬ 
na giovedì 2 novembre alle 22 
al Big Marna di Roma, storico lo¬ 
cale di musica live di Trasteve¬ 
re. I diari del rock è un viaggio at¬ 
traverso Beatles, Rolling Stones, 
Kinks, Elton John, Pink Floyd, 
Van Morrison, Genesis, Led 
Zeppelin, Deep Purple, David 
Bowie, Who e molti altri. Attra¬ 
verso storie di vita, sogni, uto¬ 
pie, su quella rivoluzione cultu¬ 
rale, ma vista con disincanto, e 
con Annarita Marino voce nar¬ 
rante, un gmppo che suonerà i 
brani, regia di Luca Brignone. 
«È un omaggio assolutamente 
informale e lontano da ogni 
tentazione nostalgica - dice Pet¬ 
torano - In quegli anni a Lon¬ 
dra il rock si suonava dappertut¬ 
to e la sua carica di vitalità e di ri¬ 
bellione nasceva proprio nei 
sobborghi e nei quartieri popo¬ 
lari, dove sperimentare signifi¬ 
cava soprattutto inventarsi la vi¬ 
ta seguendo i propri sogni». 
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3 novembre - FIRENZE 

4 nnupmtira - TF^FNA 
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non siamo 
tvtrash 


■ Mediaset non fa tv spazzatu¬ 
ra: la direzione «Risorse artisti¬ 
che» dell'azienda respinge al 
mittente le accuse rivolte da 
Claudio Lippi a Buona domenica 
nell'argomentare la sua decisio¬ 
ne di abbandonare la trasmissio¬ 
ne. Mediaset ricorda che il pre¬ 
sentatore è stato quest'anno 
l'unico confermato del cast pre¬ 
cedente ed è stato inserito an¬ 
che nella squadra degli autori, 
partecipando così alla costruzio¬ 
ne del programma, e si ramma¬ 
rica del fatto che Lippi non ab¬ 
bia espresso il suo dissenso «in 
forme più costmttive». La scor¬ 
sa domenica, infatti, Claudio 
Lippi ha abbandonato gli studi 
della trasmissione in seguito al¬ 
l'ennesima lite pilotata. «Pre¬ 
miato» col Tapiro d'oro da Strì- 
sdalanofizia, il presentatore spie¬ 
ga così le sue ragioni: «Credo 
che sia stato il momento giusto 
per farmi portavoce, paladino 
di un messaggio importante - si 
legge nella nota diffusa dal tg sa¬ 
tirico di Canale 5 - per una tele¬ 
visione che non sopportavo 
più, piena di volgarità, piena di 
finte risse perché sono precosti¬ 
tuite! Là dove tu inviti certi per¬ 
sonaggi hai la certezza che pri¬ 
ma o poi la scintilla scatta. Non 
ne posso più. È un po' di tempo 
che tutti si parlano addosso, in¬ 
tanto io mi sono ritirato... Ero 
anche autore del programma e 
la cosa che ha scatenato il tutto 
è che come autore mi hanno 
cancellato tutte le cose che pro¬ 
ponevo. L'occasione è stata 
quando c'era tale Rocco Casali¬ 
no che ha insultato Vittorio 
Sgarbi e lì me ne sono andato 
dallo studio». 







































martedì 31 ottobre 2006 


ÌU 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

SI Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


E3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Fascisti su Marte 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Miami Vice 

15:00-17:40-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Il diavolo veste Prada 

15:20-17:50-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

La Gang del bosco 

15:10-16:50-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Babel 

14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

La sconosciuta 

15:10-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

World Trade Center 

14:50-17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Primi amori, primi vizi, 

primi baci 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

L'imbroglio - The Hoax 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Monster House 

14:50-16:40 (E 5) 



N - lo e Napoleone 

18:40-20:45-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 


53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


N - lo e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

The Departed - Il bene e il male 16:45-19:45-22:30 (E 5,5; Rid 4,5) 

Sala 2 200 La sconosciuta _ 16:20-18:30-20:40-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 135 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

La Gang del bosco 

15:30-17:00-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Miami Vice 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Fur 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 4) 



L'imbroglio - The Hoax 

18:15-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

World Trade Center 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Babel 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

La Gang del bosco 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




La commedia del potere 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


Grido 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 


Thank you for smoking 

20:30-22:30 (E 5,5) 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

La sconosciuta 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

World Trade Center 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

Il regista di matrimoni 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



Anche libero va bene 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 Marcia trionfale _ 18:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


I pugni in tasca _20:00(E5,00; Rid. 3,00) 

Nel nome del padre 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


SI Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

The Departed - Il bene e il male 

11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

350 

Il diavolo veste Prada 

11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

150 

Babel 11:00-14:45-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

150 

La sconosciuta 10:30-13:00-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

83 

World Trade Center 10:15-12:45-15:15-17:50-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid 4) 

Sala 3 

198 

Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 


Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 4) 
Sala 2 95 La sconosciuta 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495 

All'età tua credi ancora all'amore? _17:00(E3,00) 

La sposa in nero _19:00 (E 3,00) 

Molto divorzio per nulla 2115 (E 3,00) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 22:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

n!p! 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Notte prima degli esami 

21:15 

Sala Modus 

485 

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 3,9) 

Salai 

144 

Scoop 

15:30-17:40-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


La Gang del bosco 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

The Departed - Il bene e il male 15:00-18:00-21 oo (E 6; Rid 3,9) 

Sala 5 

171 

Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

La Gang del bosco 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

15:30-17:40-20:00-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:20-21:00-23:05 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Babel 

15:00-17:45-20:15-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Fascisti su Marte 

16:00-17:40-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Monster House 

15:45-17:45 (E 3,9) 



Miami Vice 

20:10-22:45 (E 6) 

Sala 14 

152 

World Trade Center 

15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

53 Cinema 1 

Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 



CINERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulllver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



The Departed - Il bene e il male 1 6:00-1 910-22 20 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 2 


La Gang del bosco 

16.00-18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


La Gang del bosco 

15:00-17.10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


World Trade Center 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Monster House 

14:50-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 910-22 20 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 7 


Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 8 Miami Vice _ 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 La sconosciuta _ 14:30-17:10-19:50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 10 II diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 267 II diavolo veste Prada _ 16:30-18:30-20:30-22:40(E7; Rid. 5) 

Sala 2 167 Babel _ 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 La Gang del bosco _ 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 L'imbroglio - The Hoax _ 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 

World Trade Center 20:30 22:50 (E 7) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Ant Bully - Una vita da formica 17:00-18 40 (E 4) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

La stella che non c'è 20 30-22 30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Il diavolo veste Prada _16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Primi amori, primi vizi, primi baci 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 N - lo e Napoleone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 
Sala 1 Nuovomondo (The golden door) 16:00-1815-20:30-22:30 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 Giardini in autunno _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Little Miss Sunshine _ 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 II segreto di Esma 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Scoop 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Babel 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Scoop 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Black Dahlia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Water 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Scoop 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 The Queen - La regina 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai CINERASSEGNA 

16:30-18:05 (E 5) 

CINERASSEGNA 

20:10 (E 5) 

CINERASSEGNA 

22:30 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA 

17:00 (E 5) 

CINERASSEGNA 

19:10-20:50 (E 5) 

CINERASSEGNA 

22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Marte La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio World Trade Center 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Venere II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Cambia la tua vita con un click 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Scoop 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

15:00-18:00-20:55 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La sconosciuta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Fascisti su Marte 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Little Miss Sunshine 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Nuovomondo (The golden door) 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Babel 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Scoop 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Fur 

17:15-19:45-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Scoop 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Babel 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Scoop 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7; Rid. 5) 


LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 


Salai 

La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

World Trade Center 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Primi amori, primi vizi, primi baci 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:30-18:15 (E 6) 


L'imbroglio - The Hoax 

21:00-23:00 (E 7,5) 

Sala 5 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:15 (E 6) 


Miami Vice 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 

Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Scoop 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

15:25-17:00-18.35-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7; Rid 5) 

Sala 4 

World Trade Center 

18:20-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Black Dahlia 

18:20-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Profumo - Storia di un assassino 1 7 45-20 20-22 45 (E 7; Rid 5) 


Cars - Motori Ruggenti 

15:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Water 

16:15-18:20-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Fur 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Scoop 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Babel 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Little Miss Sunshine 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 The Departed - Il bene e il male 1615-19:30-22:15 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 

148 CINERASSEGNA 

16:30-20:30 (E 5) 


CINERASSEGNA 

18:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

94 Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Babel (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Caffè Chantant di E. Scarpetta, 
regia di Antonio Lopez 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Gli ultimi saranno ultimi di M. 

Bruno, con Paola Cortellesi 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Domani ore 18.00 La Tela del Ragno di Agatha 

Christie, con Sergio Ammirata 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 21.00 Le voci di dentro di E. De Filippo, 

con Luca De Filippo 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Secondo Qoèlet - Dialogo fra gli 


uomini e Dio di Luciano Violante, regia di Maurizio 
Panici. Prenotazione obbligatoria 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 Romane de Roma con Nadia Rinal¬ 
di. Regia di Walter Croce 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.00 Menopause, thè musical regia di 

Manuela Metri, con Marisa Laurito 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 II pianista non cè di N. Bobkoff, 
regia di A. Serrano 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 21.00 13419 la necessità del ritorno scrit¬ 
to e diretto da Roberto Attias 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 21.00 XII Rassegna la scena sensibile di 

LINGUAGGI COMICI DELLE DONNE "Adda a paSSà il 

'900", regia di Laura De Marchi 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 'A scampagnata de 1 tre disperate 

regia di Paolo Spezzatemi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Bambole con Paola Minaccioni e 
Federica Cifola. Regia di Marco Terenzi 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 E- tutta una guerra; con Maurizio 

Battista 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Miseria e nobiltà di E. Scarpetta, 
diretto e interpretato da Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Naufraghi scritto e diretto da 
Claudio Morici 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Oggi ore 21.30 Mammamiro scritto e interpretato 
da Virginia Virilli 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Di buona famiglia di Isabella Rossi 
Fedrigotti. Regia di Cristina Pezzoli 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Miseria e nobiltà di e con G. Di 

Stasio 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

Oggi ore 21.00 II diario di Adamo ed Èva di Mark 

Twain, regia Gaia Riposati 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lo zoo di vetro di Tennessee 
Williams, con Claudia Cardinale 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Opera Comique di Nicola Fano, 

regia di Antonio Calenda 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Margarita e il gallo regia di Ugo 
Chiti, con Maria Amelia Monti e Gianfelice Impara¬ 
to 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Giovedì ore 17.30 Scherzo di Capodanno di Pierre 
Chesnot, regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 La battaglia di Roma di e con 

Pierpaolo Pailadino 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 Un marito ideale di 0. Wilde, regia 

di Giuseppe Venetucci 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore 21.00 Anplagghed con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Regia di A. Brachetti 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Giovedì ore 21.00 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi con Stefano Arditi e Marco Simeoli 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Squali - Una Storia Vera e Un 

Sogno con Alberto Luca Recchi 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore dalle 20.00 in Sala Due Rassegna artisti¬ 
ca Arti'n progress - rassegna d'arte emergente; 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno Live* di Francesco 
Scavetta e Luigi Ceccarelli 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Alice delle meraviglie regia di 
Emanuela Giordano, con Mascia Musy 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 
Giovedì ore 21.30 Bella; Come t'antitoli? tutte le 
domeniche e i giovedì con prenotazione telefoni¬ 
ca 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.15 La casetta scritto e interpretato 

da Giancarlo Sepe 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 


LA CASA DEL CAFFÈ TAZZA LA CASA DEL CAEEE TAZZA D’ORO 

~la (Regina dei (luffe e /e mmlioni miscele ana/nclte. 

, c /f massimo della guidila a prezzi contenuti. 

Regalate un/ sacco di cade, acguistenete un sacco di amici. 


Unica Sede: Via degli Orfani, 84 - 00186 Roma - Tel. 06.6789792 - 06.6792768 - Fax 06.6798131 

http://www.tazzadorocoffeeshop.com 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

martedì 31 ottobre 2006 


S3 Mignon viaViterbo.il Tel. 068559493 

Salai 105 Giardini in autunno _ 15:45-18:00-20:20-22:40(E7; Rid. 5) 

Sala 2 320 Little Miss Sunshine 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Sala 1 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... _ 16:00 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Thank you for smoking _18:30-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 La Stella che non C'è _ 18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Ant Bully - Una vita da formica _16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 Monster House _ 18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 Baciami piccina _ 20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Cars - Motori Ruggenti 16:00-17:45 (E 6,5; Rid 4,5) 

il Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 The Departed - Il bene e il male (V.0) (Sottotitoli) 

_16:15-19:15-22:15 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 93 Scoop (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Il diavolo veste Prada _16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 Babel _ 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 World Trade Center _ 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 La Gang del bosco 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


E3 Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208 

Salai 

175 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Born Into Brothels 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Fascisti su Marte 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

N - lo e Napoleone 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

E3 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Il segreto di Esma 

16:30-18:10-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Nuovomondo (The golden door) 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Il diavolo veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Babel 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

L'imbroglio - The Hoax 

16:00-18:15 (E 4,5) 


World Trade Center 

20:30-22:50 (E 7) 

Zaffiro 

La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

La sconosciuta 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Water 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

L'imbroglio - The Hoax 

16:45 (E 4,5) 


Profumo - Storia di un assassino 19:1 5-22 00 (E 6) 

SI Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 World Trade Center 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 La Gang del bosco 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

1 81 II diavolo veste Prada 

15:55-18:15-20:35-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

La sconosciuta 

15:30-18:00-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

21 9 The Departed - Il bene e il male 

16:45-19:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

11 9 Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:25-18:30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

1 98 The Departed - Il bene e il male 

15:45-18:50-21:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Monster House 

15:25-17:20 (E 7; Rid. 5) 


L'imbroglio - The Hoax 

19:15-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Babel 

15:00-17:35-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Queen - La regina 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La sconosciuta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

L'imbroglio - The Hoax 

16:00-18:10 (E 4,5) 


N - lo e Napoleone 

20:30-22:30 (E 6) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 


Sala Blu 


The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

SI Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

The Departed - Il bene e il male 

19:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 



La Gang del bosco 

17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 8:15-2130 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

La Gang del bosco 

17:40-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Scoop 

17:50-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

World Trade Center 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Il diavolo veste Prada 

17:30-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Monster House 

17:15 (E 7,25; Rid. 5,50) 



Fur 

20:10 (E 7,25; Rid. 5,50) 



L'imbroglio - The Hoax 

22.40 (E 7,25; Rid. 5,50) 


H Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 La sconosciuta 

16:30-19:30-22:30 (E 2,5) 

Sala Minimum 2 80 Monster House 

16:30-18:30-20:30 (E 2,5) 

Fur 

22:30 (E 2,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

SI Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 The Departed - Il bene e il male 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 147 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 147 Babel 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 143 La sconosciuta 

16:30-18:30 (E 6,5) 

Il diavolo veste Prada 

20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

SI Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 The Departed - Il bene e il male 

16:40-19:40-22:30 

Sala 2 170 La Gang del bosco 

16:50-18:40-20:40-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

La sconosciuta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Mastroianni N - lo e Napoleone 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellinl L'imbroglio - The Hoax 

16:00-18:10 (E 4) 

Sergio Leone II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Traisi World Trade Center 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Visconti La Gang del bosco 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

SI Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 

16.00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Scoop 

20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione. 

16:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Babel 

16:35-19.25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 World Trade Center 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 La sconosciuta 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Primi amori, primi vizi, primi baci 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 II diavolo veste Prada 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Monster House 

15:30-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'imbroglio - The Hoax 

19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 10 La Gang del bosco 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 


SI Ugo Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Babel _ 13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Miami Vice _ 14:20-17:00-19:40-22:20-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La sconosciuta 13:00-15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Cambia la tua vita con un click 

_ 13:30-15:50-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Salvatore - Questa è la vita 

_ 14:20-16:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Ti odio, ti lascio, ti... 

_ 13:35-15:50-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

_ 13:35-15:50-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Il diavolo veste Prada 14:30-16:50-19:10-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Il diavolo veste Prada 

_ 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La Gang del bosco 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La Gang del bosco 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La Gang del bosco 13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Fascisti SU Marte 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 3 20 - 1 6:20 (E 3,9) 


Teatri 


Salai 

147 Babel 

16:30-19:20-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Il diavolo veste Prada 

14:50-17:20-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 La Gang del bosco 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

1 30 The Departed - Il bene e il male 15:40-18.50-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 La sconosciuta 

17:15-19:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Miami Vice 

14:30-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

La Gang del bosco 

15:20-17:20-19:20-21:20-23:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Primi amori, primi vizi, primi baci 



15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



15:00-18:20-21:30-00.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

World Trade Center 

16:40-19:30-22:20-01:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

La sconosciuta 

16:20-19:00-21:40-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 





N - lo e Napoleone 

20:20-22:35-00:55 (E 7,5) 


A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare 14:50-17:00 (E 3,9) 


La sconosciuta 

19:05-21:30 (E 7,5) 


Monster House 

14:30-16:30-18:30 (E 3,9) 


Little Miss Sunshine 

20:30-22:35-00:45 (E 7,5) 


L'imbroglio - The Hoax 

_13:10-15:30-17:50-20:10-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Scoop _14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Fur _15:00-17:30-20:00-00:55 (E 7,5; Rid. 3,9) 

World Trade Center _14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

World Trade Center 13:00-15:40-18:20-21:00-23:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

The Departed - Il bene e il male 

_13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

The Departed - Il bene e il male 

_14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

_Babel _13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

• Frascati_ 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


The Departed - Il bene e il male 16 : 00-19 00-22 00 (E 6; Rid 5) 


Sala 2 

World Trade Center 

16:10-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Salvatore - Questa è la vita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Babel 

16:15-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Primi amori, primi vizi, primi baci 



16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

La Gang del bosco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

S3 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

World Trade Center 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Il diavolo veste Prada 

20:20-22:30 (E 4,5) 

Verde 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 4,5) 

SI Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


The Departed - Il bene e il male 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 5) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

La sconosciuta 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

La Gang del bosco 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Miami Vice 

17:30-20:00-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

The Departed - Il bene e il male 1 6 30-20:00-22:50 (E 6; Rid 4,5) 

Sala A9 

La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Fascisti su Marte 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Monster House 

16:10-18:00 (E 4,5) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 00-22 50 (E 6) 

Sala B6 

Babel 

17:00-20:10-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

World Trade Center 

17:00-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Il diavolo veste Prada 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


La Gang del bosco 

17:30-19:30-21:30 (E 5) 


• Manziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 

_ Pirati dei Caraibi - La Maledizione... _ 17:30 (E 6) 

• Monterotondo _ 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


The Departed - Il bene e il male 16:30-19:10-22:00 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 

La sconosciuta 

17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

N - lo e Napoleone 

20:00-22:00 (E 2,5) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

16:00-17:30-19:00-20:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Il diavolo veste Prada 

18:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Sala Madza - Sala 8 

The D eparted - Il bene e il male _ 15:40-18:50-22.00-01:10 (E 5,5) 


Sala 9 

Babel 

16:10-19:00-21:50-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

La Gang del bosco 

15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

The Departed - Il bene e il male 1 7:55-21 00 00 25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Il diavolo veste Prada 

16:35-19:05-21:35-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Fur 

16:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scoop 

19:35-22:05-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare 16:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Miami Vice 

18:55-21:55-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

World Trade Center 

15:35-18:25-21:25-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Cars - Motori Ruggenti 

15:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Fascisti su Marte 

17:50-20:10-22:35-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Monster House 

15:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Cambia la tua vita con un click 



17:35-20:05-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

La Gang del bosco 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 4 

La sconosciuta 

16:00-18:10 (E 3) 


World Trade Center 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Babel 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-18:40-21:20 (E 4,5) 

Sala Vesta 

La Gang del bosco 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

• Tre vignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione.. 

19:00-21:30 (E 4) 

SalaB 

Crossing thè Bridge 

19:40-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

N - lo e Napoleone 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

The Departed - Il bene e il male 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Babel 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

La Gang del bosco 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Si Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

La sconosciuta 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Scoop 

16:00-18:15 (E 4) 


Fur 

22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Babel 

16:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

World Trade Center 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

L'imbroglio - The Hoax 

16:30-18:30 (E 4) 


Little Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 4) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 2 Primi amori, primi vizi, primi baci 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Provincia di Latina 


• Formia 


11 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


SalaAntonioni 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

World Trade Center 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman„ . 

Babel 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

The Departed - Il bene e il male 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Fascisti su Marte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

La Gang del bosco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

SI Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


The Departed - Il bene e il male 

17:00-19:30-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


The Departed - Il bene e il male 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

La sconosciuta 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Il diavolo veste Prada 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Monster House 

18:30-20:00 (E 2,5) 


Miami Vice 

21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Scoop 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

SI Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


La Gang del bosco 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


The Departed - Il bene e il male 

17:00-20:00-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Babel 

17:00-20:00-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

La sconosciuta 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Sesso e gelosia regia di Carlo 
Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny Men- 
dez 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 18.00 Winx Power Show con le sei tren- 
dy fatine 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Comix scritto e diretto da E. Pelli- 

sari 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 


via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 L'amico di papà di E. Scarpetta, 
regia di F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Amore mio asciugami! diretto e 
interpretato da Nicola Pistoia, con Ennio Coltorti e 
Giuditta Saltarini 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Gino non si tocca più con Dado e 
Gianluca Ansanelli 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Roma con Oreste Lionello 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 


via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Inferno da "A porte chiuse" di 
Jean-Paul Sartre. Regia Carlotta Corradi 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Gli occhi al cielo di M. Vincenzi, 
regia di Carlo Emilio Lerici 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Tu ed io, noi mai testo e regia di 
Luciano Capponi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 II Misantropo regia di Roberto 

Guicciardini, con Mariano Rigillo 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Tendenza V scritto e diretto da 
A. Manuali 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 Sei personaggi in cerca d'autore 

diretto e interpretato da Carlo Cecchi 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Le donne, gli uomini & l'amore, il 

sesso regia di M. Falaguasta, con Viviana Lentini 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 


via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Parenti serpenti regia di Attilio 
Corsini, con la partecipazione di Gian 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domani ore n.d. Concerto Sinfonico direttore 
Francesco La Vecchia 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 19.30 Orchestra dell'Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia direttore Antonio Pappano 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SPO¬ 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 info 0680241278 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


Babel, rivoluzionario 
dolce tra Lenin e Mosè 



Marc Chagall, «lo e il villaggio», 1911 (particolare) 


RACCOLTI NEI MERIDIANI 

i testi dello scrittore e dramma¬ 
turgo nato a Odessa nel 1894: 
racconti, sceneggiature e arti¬ 
coli, tra sogni e impellenza sto¬ 
rica. Un’occasione di scoperta 
di uno dei dieci maggiori autori 
del Novecento 

■ di Folco Portinari 



veva ragione Leone Ginzburg quando, nel 1932 
sulla rivista Pegaso, scriveva: «Bàbel può aprire de¬ 
gnamente questa collana dove sono accolti (...) 
alcuni classici ottocenteschi e i contemporanei 
più ricchi di vitalità». Il libro in questione era L'Ar¬ 
mata a cavallo, scritto tra il 1920 e il '25 da Isaak 
Bàbel, un ebreo nato a Odessa nel 1894. L'editore 
italiano era il torinese Frassinella uno dei più 
grandi tipografi al mondo in quel tempo e la col¬ 
lana aveva come consulenti e traduttori Pavese, 
Mila, Antonicelli..., che avrebbero traslocato al- 
FEinaudi. Aveva ragione Ginzburg perché Bàbel 
è senza alcun dubbio uno degli otto-dieci maggio¬ 
ri scrittori del Novecento, al pari di Kafka, Joyce, 
Musil, Proust, Faulkner... Dieci? Lui vi è incluso. 
Così ha avuto ragione Renata Colomi, un colpo 
di genio, a compenso di tanti italiani inutili, a in¬ 
cluderlo nei Meridiani Mondadori, come ha fat¬ 
to con Chandler o con Rigoni Stem. 

Io ricordo Fedizione elegante di Frassinelli che 
aveva in copertina la silhouette di un cavalleggero 
di Budennyi su incollata in panno rosso, e la tra¬ 
duzione molto bella di Renato Poggioli. Adesso, 
nelFedizione Colomi, la traduzione delle 1.200 
pagine è di Gianlorenzo Pacini, che molti ottimi 
saggi di traduzione ci aveva dato in precedenza. 
La cura complessiva del volume e Fampia intro¬ 
duzione è di Adriano Dell'Asta che, fin dalle pri¬ 
me battute, allestisce una poetica del meravi¬ 
gliante babeliano, quell'«offrire un'immagine fi¬ 
gurata del mondo secondo la totalità delle sue di¬ 
mensioni», come ebbe a dire la studiosa G.A. Be- 
laja. Tra sogni e impellenza storica. Il tutto è pre¬ 
ceduto da un bellissimo, come al solito, saggio di 
Serena Vitale che, già nel titolo, propone la «fin¬ 
ta» formula della «dolce rivoluzione» di Babel, 
un ossimoro cosciente (qui la finzione) che antici¬ 
pa le modalità di uno stile (e di lettura per noi) 
che salda le contraddizioni poste in essere da una 
situazione ben particolare. Quel che conta vera¬ 
mente ( L'armata a cavallo, i Racconti di Odessa e i 
molti racconti sparsi) non occupano gran spazio, 
per due ragioni: la prima è che Babel morì ancora 
giovane, fucilato nel 1940 durante la grande 
«purga» di Stalin (quasi contemporaneamente 
morì Mandelstam); la seconda perché a un certo 
punto gli mancò la più felice ispirazione, se si di¬ 
ce così. A tempo, però, per anicchire il nostro pa¬ 
trimonio poetico di un capolavoro, di un'altissi¬ 
ma testimonianza. 

Konarmija, cioè VArmata, è una raccolta di trenta- 
cinque/trentasette brevi racconti, tenuti assieme 
dalla voce di un protagonista-nanante, Kirill Va- 
sil'evic Ljutov, l'«io», ma discreto, quasi in pe¬ 
nombra. Romanzo, allora, racconti, poemi in 
prosa? Consiglierei il lettore di non porsi questo 
problema, piuttosto di lasciarsi prendere dal vor¬ 
tice dello stile. Lo stile infatti è ciò che «colpisce» 
subito il lettore. Una scrittura continuamente at¬ 
traversata da lampi di fuochi d'artificio, d'artifi¬ 
cio immaginativo, di immagini retoricamente 
elaborate secondo i più moderni suggerimenti 
della poesia (era pur sempre contemporaneo di 
Essenin, di Majakoskij, di Mandelstam, di Paster- 
nak, della Cvetaeva, dell'Achmatova...). È uno 
scoppiettare di analogie, di metafore, di similitu¬ 


dini, di callidae iuncturae, almeno un paio per pa¬ 
gina. Poesia? Senza dubbio la lezione lirica è tan¬ 
gibile. Pochi esempi per capire di che stiamo par¬ 
lando: «Le campane muggivano», «Il deserto del¬ 
la guena sbadigliava per la strada», «la zampa vil¬ 
losa del suo crepacuore», «Una timida stella s'ac¬ 
cese nelle battaglie arancioni del tramonto», «In 
cielo si spegne il lampione guercio d'un sole pro¬ 
vinciale», «L'incendio sfavillava come una dome¬ 
nica». .. Credo che siano esempi sufficienti per co¬ 
gliere l'evidenza di uno stile che scarta ogni tenta¬ 
zione di realismo, in nome dell'epica. Ciò, ripeto, 
è quel che «colpisce» in superficie (?), l'inganno 
poetico, prima che si spalanchino gli abissi del¬ 
l'anima, delle anime. 

Anima doppia, teoricamente inconciliabile, l'ani¬ 
ma di Babel, in un estremo tentativo, invece, di 
conciliare la toràh e il Capitale, il rabbino e Lenin, 
la sinagoga e l'armata 
a cavallo. Le fonda- 
menta ebraiche della 
sua cultura emergono 
salde e si manifestano 
nel disegno dei suoi 
piccoli personaggi, mi¬ 
nuti, come in certi 
quadri di genere fiam¬ 
minghi, Steen o Van 
Ostade, un pulviscolo 
di caratterizzazioni mi¬ 


niaturizzate, colte in un gesto, in una parola, nel¬ 
l'oggetto collocato in un ambiente, in quell' am¬ 
biente, immaginativamente incalzati, stilistica- 
mente (religiosamente?) sublimati nella loro mi¬ 
seria. Chi può dimenticare il pittore ebreo che di¬ 
pinge i contadini del paese, da tutti riconosciuti, 
come modelli per i santi della chiesa; massaie ma¬ 
gari non integerrime per la Madonna e la Madda¬ 
lena, o un Gesù che ritrovano all'osteria; si può di¬ 
menticare la tenera storia di Debora, la moglie di 
Gesù, o la donna che contrabbanda sale e impie¬ 
tosisce i soldati con un fagotto che spaccia per il fi¬ 
glio appena nato e che si rivela essere un sacco di 
sale, morendo uccisa dai cosacchi ingannati? Epi¬ 
sodi che si sommano uno sull'altro, dimostran¬ 
do sempre le sue qualità straordinarie di ritratti¬ 
sta. 

Babel ha una tradizione alle spalle, fatta di po- 

Anima doppia la sua 
teoricamente 
inconciliabile, in un 
estremo tentativo 
invece di conciliare 
la Toràh e il «Capitale» 


grom e di Bibbia, una costante che arriva fino al- 
l'hyddish di Singer e di Malamud. Ma questa è 
un'altra prospettiva dello stile, o un'altra spia in¬ 
terpretativa, l'epifania ebraica. La quale, dal 
1917, deve fare i conti con la rivoluzione, col san¬ 
gue, che è il concime delle rivoluzioni, il sangue 
così presente come materia nella sua pronuncia. 
Fin dall'apertura: «L'odore del sangue di ieri e dei 
cavalli uccisi gocciola nella frescura vespertina», 
«Là giace un vecchio tmcidato, supino. Ha la go¬ 
la lacerata, la faccia spaccata in due, ed un filo di 
sangue azzuno s'è coagulato sulla barba, come 
una scheggia di piombo». Oppure altre immagi¬ 
ni, quali «la carne sanguinolenta delle sue palpe¬ 
bre arrovesciate», «la traccia sanguinosa delle sue 
impronte s'allungava dietro di lui,(...) egli lascia¬ 
va le vecchie sgozzate, i cani impiccati sui pozzi, e 
smerdava le icone», «Moslak, saturo d'un sangue 
vinoso». Sì, non è che la Bibbia sia avara di scene 
impietose, di vendette terrificanti. Se nei suoi abi¬ 
li giochi analogici e metaforici poteva un poco ri¬ 
cordare il segno dell'ebreo msso Chagall, qui, nel¬ 
l'onore del sangue è il graffio espressionista che 
incide la tela. D'altra parte questo confronto tra 
l'anima ebraica e la guena rivoluzionaria di Le¬ 
nin e Trockij è la storia raccontata nell 'Armata a 
cavallo, un confronto che rimanà aperto senza 
conciliazione (eppure «la rivoluzione è la conten¬ 
tezza»). Considerati i due suoni, Mosè e Lenin, 
l'armonica che ne deriva ha qualcosa a che vede- 


EX LIBRIS 


Non si arriva mai 
tanto lontano 
come quando 
non si sa dove si va 


Johann Wolfgang von Goethe 


Tutte le opere 

Isaak Bàbel 

pagine CXLIII-1484, euro 55.00 
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re con una kermesse eroica? È un'altra ipotesi. 
Konermija è il capolavoro che sovrasta tutta l'altra 
produzione di Babel, però vale la pena, per una 
miglior comprensione del clima generale, storico 
e intellettuale, accompagnare la lettura con le cor¬ 
rispondenze scritte da Pietroburgo nel 1918 su 
Novaja Zizn e, soprattutto, con il diario del 1921, 
proprio quello tenuto durante la guena con la Po¬ 
lonia nelFarmata dei cosacchi di Budennyi. An¬ 
che se scritti in prima persona, dal medesimo 
«io», Konarmija non è autobiografico più di tanto 
per quanto attiene agli avvenimenti perché l'« 
io» è un «io» straniato. E poi perché ci troviamo 
di fronte a un collage di bozzetti in cui conta in¬ 
nanzitutto lo stile, prima dei fatti, e non a un ro¬ 
manzo in senso canonico. Eppure c'è un'unità e 
un'autobiografia, che è quella qui sopra avverti¬ 
ta, d'anima, dove c'entrano razza, religione e 
guerra, un'epica di particolare intensità tonale. È 
percepibile una tensione che non scema, l'unica 
in questo libro e sta, come s'è detto, nella duplice 
identità di Ljubov, all'appartenenza ebraica e so¬ 
vietica. Tenerli assieme è lo sforzo, non perdere 
quelle identità. Il dramma, acuto, intenso, è tutto 
lì. Perciò meno sensibile e percepibile nei pur otti¬ 
mi Racconti di Odessa, scritti più o meno negli stes¬ 
si anni dell'Armata a cavallo. Si tratta di quattro 
racconti, in cui si ritrovano gli stessi personaggi 
occupati in piacevoli avventure, nelle quali la po¬ 
sta in gioco non è totale e totalitaria, bensì relati¬ 
va alla bassa natura del gioco. I toni si sono am¬ 
morbiditi e così le tensioni ideologiche e identita¬ 
rie del capolavoro precedente. Via le ascensioni li¬ 
riche: restano comunque storie assai divertenti, 
se vi portano «fuori», come del resto la maggior 
parte dei racconti sparsi, quasi tutti pubblicati su 
riviste prima del '32, alcuni dei quali raccolti in 
volume nel '34. Ricordo che Poggioli rimandava, 
a proposito dei quattro di Odessa, a Bertold Bre¬ 
cht e alla sua Opera da tre soldi : il tema nanativo 
mota attorno alla figura di Benja Krik, il Re, il ca¬ 
po della malavita della Moldavanca, il quartiere 
malfamato di Odessa, analogamente a quanto ac¬ 
cade nell'Opera. Un gangster buono Benja, però, 
capace di gesti generosi. Non manca il sangue, 
certo, ma ha un'altra consistenza da quello della 
rivoluzione. Altrettanto si può dire delle storie 
nanate e sparse, alcune delle quali sono sicura¬ 
mente importanti, anche se rientrano in una me¬ 
dia più diffusa (Maupassant, per gli accenni a una 
norma di scrittura babeliana) o malinconicamen¬ 
te piacevoli, alla maniera maupassantiana ( Via 
Dante, ambientato in una Parigi bohème, o Dou- 
dou, storia piccante di un'infermiera di guena). 
La novità di questo volume è che ci offre davvero 
l'opera completa di Babel, con un apparato criti¬ 
co eccezionale, incominciando dalla biografia, 
autentico «romanzo». Curioso, in più. Si scopri¬ 
rà, per esempio, che il Nostro non fu solo un ecce¬ 
zionale raccontatore ma assieme il collaboratore 
di altrettanto eccezionali registi, come Eisenstein 
e Dovzenko, osservatore e descrittore mite di un 
mondo travolto dalla rivoluzione, ma di creature 
umili e feroci, di un popolo tanto radicato nella 
sua tena. 




EVENTI Da domani a domenica «Lucca Comics & Games», la grande «kermesse» che da quest’anno torna nel centro storico 

Lucca, festa di compleanno per i miei primi quarant’anni a fumetti 


■ di Renato Pallavicini 


A ll'arrembaggio! Magari non saranno i pi¬ 
rati ritratti nel bel manifesto di Gipi per 
questa Lucca Comics & Games 2006, ma 
sicuramente la città toscana, da domani a do¬ 
menica sarà sottoposta all'assalto del numero¬ 
so, sempre più numeroso popolo del fumetto. 
E lo sarà direttamente nel suo cuore, nel mera¬ 
viglioso centro storico, tra Piazza del Giglio, 
Piazza Napoleone, San Michele, San Giovanni 
e San Martino e il sistema delle Mura: un ritor¬ 
no in città, dopo gli anni di «esilio» nell'area pe¬ 
riferica delle Tagliate, per celebrare i 40 anni di 
stretto legame tra Lucca e il fumetto. 

Fu nel 1966, infatti, che a Lucca si svolse la se¬ 
conda edizione del Salone intemazionale dei 
Comics, spostatosi da Bordighera dove, Fanno 
precedente, era nato. Poi, negli anni successivi, 


organizzato dal Centro Studi Immagine e diret¬ 
to da Rinaldo Traini, il Salone crebbe e prospe¬ 
rò diventando l'appuntamento europeo (ben 
prima del Festival di Angoulème) più impor¬ 
tante. Fino al 1992, quando emigrò a Roma 
per dar vita, nel 1994, alla prima edizione di 
Expocartoon. Lucca, nel frattempo, ha prosegui¬ 
to per la sua strada, organizzando Lucca Comics 
& Games, continuando così una tradizione di 
«affezione» al mondo nel fumetto, nel frattem¬ 
po estesa al mondo dei giochi di molo, dei Ba¬ 
rnes e al più recente fenomeno del cosplay (il ve¬ 
stirsi e travestirsi con i costumi dei protagonisti 
di fumetti, cartoon e film di culto). 

E dunque eccoci a questo «quarantennale» che 
ritrova vie e piazze della città occupate da bian¬ 
che «tendopoli», le tensostrutture sotto cui so¬ 
no allestite le centinaia di stand di editori, fu- 
metterie e collezionisti; a cui si aggiunge quella 


immensa, riservata ai games, allestita in un trat¬ 
to del fossato verde che circonda le Mura e che, 
davvero, assomiglia a un padiglione di un tor¬ 
neo medievale; senza dimenticare gli altri spa¬ 
zi (da San Romano al Museo del Fumetto) do¬ 
ve si terranno incontri e dibattiti e dove sono al¬ 
lestite, fino al 12 novembre, le mostre. Una de¬ 
cina: da quella dedicata al bravissimo Gipi a 
quella su una nostra grande autrice, Vanna 
Vinci; da quella sulla serie Alpha di Mythic e Ji- 
gounov (saranno tra gli ospiti di Lucca Comi¬ 
cs) a quella sui vent'anni della rivista Schizzo, 
vero e proprio laboratorio di idee e fucina di 
nuovi talenti del fumetto; alle mostre sugli au¬ 
tori toscani, a quella de 140 ruggenti, dedicata 
appunto al quarantennale. E poi il consueto 
contorno di incontri con gli autori e gli ospiti, 
tra i quali, Jeff Smith (Fautore di Bone), Her¬ 
mann, Jigounov, Gomez e Wood a tantissimi 


altri, annunciati e a sorpresa. 

Tornei, gare in costume, concerti, showease ani¬ 
meranno le cinque giornate lucchesi, che ve¬ 
dranno domani sera, 1 novembre, la serata di 
gala al Teatro del Giglio in cui verranno conse¬ 
gnati (insolitamente in apertura anziché in 
chiusura della kermesse) i Gran Guinigi, ovvero 
i premi per i migliori autori, le migliori storie, se¬ 
rie e iniziative editoriali, sia nel campo del fu¬ 
metto che in quello dei games. Ma sicuramente 
l'anima di Lucca Comics & Games (diretta an¬ 
che quest'anno da Renato Genovese) resta la 
mostra mercato con le novità editoriali e con 
gli stand di editori e fumetterie affollati dagli 
appassionati in cerca di qualche albo mancan¬ 
te e di rarità. Per completare una collezione e ri¬ 
costruire un frammento della propria infanzia. 
Anche se i fumetti, come si sa, non sono soltan¬ 
to «roba da bambini». 
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Qui Budapest, la voce libera di Fossati 



Invasione sovietica in Ungheria, ottobre 1956, in una foto di Laszlo Almasi della Reuters 


IL RICORDO Fu il pri¬ 
mo giornalista italiano 
ad arrivare nella capi¬ 
tale ungherese. E su 
l’Avanti! del 23 otto¬ 
bre 1956 comparve la 
sua prima cronaca 
dall’insurrezione 

■ di Vittorio Emiliani 



uigi Fossati fu il primo giornalista 
italiano ad arrivare a Budapest, nel- 
Fottobre del 1956, cioè all'epoca 
dei fatti di Polonia e di Ungheria. 
Il suo primo articolo per YAvanti! 
di Milano, dove lavorava da quan¬ 
do aveva poco più di ventanni (al¬ 
Fepoca ne contava una decina di 
più) reca la data del 23 ottobre. 
«Lo ricordo benissimo a Berlino, 
pieno di vitalità, con la sua 1100 
scassatissima - mi dice il "ministro 
degli esteri" di Berlinguer, Sergio 
Segre, sodale di quegli anni berli¬ 
nesi. Abitavamo a Berlino Est do¬ 
ve anche V.'Avanti! aveva un ufficio 
di corrispondenza». 

Quando si manifestano a Buda¬ 
pest i primi segnali di reazione al¬ 
l'occupazione sovietica e al regime 
imposto da Mosca (presidente del 


Nei giorni 
successivi 
fu raggiunto 
da Mario Fiore 
Vittorio Mangili e 
Indro Montanelli 

Consiglio, Mathias Rakosi, segreta¬ 
rio, davvero ottuso, del partito, il 
burocrate Geroe) Fossati può ac¬ 
correre più rapidamente dalla sua 
sede di Berlino Est. Un altro giorna¬ 
lista italiano, Bario Fiore del Tem¬ 
po di Roma, è arrivato nella capita¬ 
le. Il 27 ottobre vi approderà an¬ 
che Vittorio Mangili inviato della 
Radiotelevisione Italiana, autore 
di ottimi e documentati servizi. 
Più tardi giunge Indro Montanelli, 
il quale vedrà fortemente incrina¬ 
to nelle giornate dell'insurrezione 
il suo cinismo da reazionario (qua¬ 
le si definisce con una punta di 
compiacimento). 

Fossati annota fin dall'inizio: «Le 
interpretazioni sui fatti di Buda¬ 
pest si accavalleranno, nei prossi¬ 
mi giorni. Assisteremo certo a de¬ 
formazioni e a interpretazioni di 
comodo, a speculazioni e a tentati¬ 
vi di minimizzare (...) sentiamo il 
dovere di sottolineare che i soldati 
sovietici hanno sparato su manife¬ 
stanti che, nella loro maggioranza 
- operai e studenti - non erano ne¬ 
mici del socialismo, ma auspicava¬ 
no uno sviluppo democratico del 
loro paese, secondo le proprie tra¬ 
dizioni, secondo i propri bisogni». 
A rischio della vita, sta fra la gente, 
nel vivo degli scontri (che raccon¬ 
ta con una prosa tesa, lucida, ap¬ 
passionata), segue pure di notte i 
gruppi giovanili più attivi. I ragaz¬ 
zi agitano bandiere nazionali con 


lo stemma dell'eroe risorgimenta¬ 
le Kossuth. All'uscita dagli uffici e 
dalle fabbriche si uniscono a loro 
impiegati e operai i quali scendo¬ 
no dai tram ormai fermi. Non ci so¬ 
no incidenti. Fossati nota gruppi 
«che mostrano di cercare intenzio¬ 
nalmente incidenti... per sfogare 
rancori e delusioni vecchie di an¬ 
ni. Fino alle venti però non ci furo¬ 
no incidenti». La polizia non inter¬ 
viene, quando è apparsa è stata ap¬ 
plaudita, i soldati ungheresi frater¬ 
nizzano coi dimostranti. 

Ora parla alla radio il segretario del 
partito Geroe. «La sua è una dichia¬ 
razione assurda, pericolosa, priva 
di qualsiasi contatto con la realtà, 
schematica, provocatoria», osser¬ 
va a caldo Fossati. «Guardo le per¬ 
sone che mi stanno intorno, men¬ 
tre l'interprete mi traduce e vedo i 
loro volti farsi cupi, delusi». Ge¬ 
roe, di fronte a tanta urgenza, rin¬ 
via il Comitato centrale ad una set¬ 
timana più tardi. Poco dopo la po¬ 
lizia interviene con le armi facen¬ 
do i primi morti: «Ho visto due 
morti (un ragazzo di vent'anni e 
una donna di mezz'età) e una deci¬ 
na di feriti... In altre zone della cit¬ 
tà scoppiano incidenti a catena, si 
cominciano a udire il crepitare dei 
fucili, le raffiche di mitra». Una co¬ 
lonna di manifestanti marcia ver¬ 
so piazza Stalin e vi abbatte, a colpi 
di mazza e di fiamma ossidrica, la 
statua bronzea del dittatore russo, 
alta più di quattro metri. 

Le sparatorie si fanno più forti e fre¬ 
quenti. Il giornale Szabad Nep dif¬ 
fonde un volantino nel quale «sa¬ 
luta il corteo e la manifestazione 
possente del popolo di Budapest 
che ha lo scopo di sviluppare la de¬ 
mocrazia socialista e il rinnova¬ 
mento della vita pubblica unghe¬ 
rese». Fossati si dirige subito alla re¬ 
dazione di Szabad Nep, tentando 
di collegarsi col suo giornale a Mi¬ 
lano. Ci prova per tre ore, vana¬ 
mente. Non può neppure tornare 
all'Albergo Duna dove è alloggia¬ 
to. Sono le quattro del mattino, la 
nebbia invade Budapest, si odono 
sempre degli spari anche se più ra¬ 
di. «Ormai si udiva lo sferragliare 


dei carri armati che stavano arri¬ 
vando in città», è la conclusione 
di questo suo primo servizio da Bu¬ 
dapest in rivolta, datato 23 otto¬ 
bre. 

È un noto direttore d'orchestra, 
Mario Rossi, alla guida, allora, del¬ 
l'Orchestra della Rai di Torino, in 
Ungheria per concerti, a portare a 
Milano i primi scritti di Fossati. So¬ 
no corrispondenze del tutto «one¬ 
ste», sul piano politico e cronisti- 
co. In Italia le informazioni risulta¬ 
no assai scarse e di parte. L'Unità 
ha assunto quasi subito un atteg¬ 
giamento di condanna dei moti 
ungheresi allineandosi alla versio¬ 
ne sovietica. Paimiro Togliatti li 


■ di Ibio Paolucci 


D alla Russia con sorpren¬ 
dente meraviglia. Una 
sessantina le opere pre¬ 
state da otto musei di quel gran¬ 
de paese formano una stupen¬ 
da mostra dal titolo Scultura li¬ 
gnea dalla terra russa. Dall'anti- 
chita al XIX secolo. Sede ideale 
della rassegna il Palazzo Monta¬ 
nari di Vicenza, che custodisce 
da anni la maggiore raccolta di 
icone dell'Europa occidentale. 
Promossa dalla Banca Intesa e 
curata da Carlo Pirovano con 
Anna Ryndina e Gaiina Sudo- 
renko, con catalogo Electa, 
l'esposizione resterà aperta al 
pubblico fino al 5 novembre. 

Le sculture, quasi tutte policro¬ 
me, colpiscono per l'intensa vi¬ 
vacità dei colori e il solenne 
splendore delle figurazioni. Pre¬ 
valentemente di soggetto reli¬ 
gioso, sono presenti anche pez¬ 
zi che riguardano gli oggetti di 
comune uso quotidiano, quali 


ha bollati come «controrivoluzio¬ 
ne». I giornali borghesi, dal canto 
loro, cercano in parte di accredita¬ 
re (non lo farà invece Indro Mon¬ 
tanelli) la versione di una rivolta, 
tout court, di destra, contro il comu¬ 
niSmo. 

L'articolo del 24 ottobre ha un tito¬ 
lo esplicito: Operai e studenti sono 
per il socialismo. I fatti smentisco¬ 
no dunque la versione che la radio 
di stato ungherese continua ad ac¬ 
creditare, l'alibi cioè degli «elemen¬ 
ti fascisti e reazionari» ai quali la si¬ 
curezza è costretta a rispondere col 
fuoco e i sovietici con essa. Ai grup¬ 
pi di insorti si affiancano reparti 
dell'esercito magiaro. L'inviato 


cucchiai, manici di utensili, in¬ 
fissi, giocattoli, tutti con decora¬ 
zioni di fantasiosa bellezza. 

Le opere più antiche riguarda¬ 
no una testa di idolo dell'età del¬ 
la pietra e una maschera antro¬ 
pomorfica del XII secolo. Le più 
recenti raffigurano creature fan¬ 
tastiche del XIX secolo della 
provincia di Novgorod, prove¬ 
nienti dal museo storico statale 
di Mosca. Le decorazioini sono 
incise in ante di armadio pet cu- 
stodre oggetti preziosi. In una 
di queste primeggia un'ondina 
(Rusalka ), che è una figura fem¬ 
minile con la coda di pesce, pro¬ 
tettrice della semina, protagoni¬ 
sta di innumerecole fiabe popo¬ 
lari. Suggestive alcune strisce di 
legno con sequenze di santi ma 
anche di animali stilizzati. Fra i 
santi domina Nicola di Myra, 
vissuto nel IV secolo, popolaris¬ 
simo in Russia e uno dei santi 
più celebrati dalla chiesa orto- 


deìYAvanti! viene sorpreso dal co¬ 
prifuoco lontano dall'Hotel Duna. 
Passa la notte in una caserma «im¬ 
provvisata degli insorti, vicino a 
piazza Deak». Assiste ad una sorta 
di assemblea. I giovani sono, no¬ 
nostante tutto, «ottimisti, pieni di 
entusiasmo». 

Finalmente, il 26 ottobre, il giorna¬ 
le del Pc ungherese deplora la re¬ 
pressione violenta. I sindacati chie¬ 
dono la cessazione dei combatti¬ 
menti, la formazione di un gover¬ 
no largamente rappresentativo 
guidato da Nagy, la costituzione 
di una Guardia nazionale formata 
da studenti e operai, l'immediato 
ritiro delle tmppe sovietiche. An- 


dossa, patrono dei viandanti e 
dei naviganti, che sconfigge i 
demoni, libera dalle carceri e 
dalle infermità, combatte le ere¬ 
sie. 

Molte le icone spettacolari, di 
grandi dimensioni, come quel¬ 
la che rappresenta Dio Sabaoth 
e gli apostoli o l'altra dedicata a 
San Giorgio e il drago. Evidenti 
naturalmente i raccordi stilistici 
con i periodi bizantini, con, tut¬ 
tavia, elementi legati profonda¬ 
mente alla terra mssa. Si ve- 
donbo, ad esempio, in una Cro¬ 
cifissione con astanti figure fem¬ 
minili dai volti contadini, di si¬ 
curo amate da Kazimir Malevic, 
di cui, fra l'altro, è da ricordare 
una bella mostra del novembre 
del 2000 esposta a Verona, che, 
per l'appunto, metteva a con¬ 
fronto dipinti del grande artista 
msso con antiche icone. Qui le 
due donne sono la Madonna e 
Maria Maddalena, che vestono 
costumi campagnoli e presenta¬ 
no una dolente straordinaria 


che gli operai sono in armi e presi¬ 
diano le fabbriche. Finalmente si 
giunge ad una tregua. «Forse i mor¬ 
ti di Budapest - scrive Fossati - so¬ 
no più di duemilacinquecento, i 
feriti nell'ordine di sei o settemi¬ 
la». Anche il mestiere del cronista 
è diventato rischioso. «Oggi un 
giovane fotoreporter, Jean-Pierre 
Pedrazzini di Paris Match, è stato 
gravemente colpito da una raffica 
e si teme per la sua vita. Due altri 
colleghi sono rimasti feriti legger¬ 
mente». L'ex presidente della Re¬ 
pubblica, Zoltan Tildy, ha invitato 
il primate, Cardinal Mindszenty «a 
tornare nella sua sede e a contribui¬ 
re alla pacificazione degli animi... 
Ma comprenderà il cardinale, che 
in più di un'occasione s'è fatto so¬ 
stenitore delle posizioni politiche 
più intransigenti e reazionarie, la 
situazione particolarmente delica¬ 
ta del proprio paese?» Le notizie si 
accavallano, febbrili. In una città 
«che non ha fiori sufficienti per 
tutti i suoi morti». 

Purtroppo il governo di Imre Na¬ 
gy fatica a controllare la situazio¬ 
ne. Rispondendo alla richiesta che 
sale dal popolo, compie un gesto 
esemplare e denuncia il Patto di 
Varsavia pur ribadendo i vincoli di 
amicizia coi Paesi vicini e con 
l'Unione Sovietica. Il Pc unghere¬ 
se si è sciolto per dare vita al Parti¬ 
to operaio socialista ungherese, di 
cui è segretario Janos Radar il qua¬ 
le dichiara solennemente: «Il no¬ 
stro sarà un Partito senza dogmati- 

Le sue furono 
corrispondenze 
«oneste» raccontate 
con grande scrupolo 
politico 
e giornalistico 


espressività. 

Le vecchie icone incantavano 
gli artisti mssi del primo Nove¬ 
cento. Valga per tutti ciò che 
scriveva Vasilij Kandinskij do¬ 
po un viaggio nel governatora¬ 
to di Vologda, colmo di ammi¬ 
razione per le case contadine e 
per le decorazioni dei mobili ne¬ 
gli interni molto colorate e fan¬ 
tasiose. 

Non manca nel catalogo una ci¬ 
tazione dalla Genesi, dove si 
rammenta che «il Signore Dio 
fece germogliare dal suolo ogni 
sorta di Alberi (...) tra cui l'albe¬ 
ro della vita in mezzo al giardi¬ 
no e l'albero della conoscenza 
del bene e del male». Dalla Rus¬ 
sia, paese delle foreste, la mate¬ 
ria prima dagli alberi per queste 
opere di intensa spiritualità. Al 
riguardo, ricordano i curatori 
che il significato sacro del legno 
per l'uomo msso fondava an¬ 
che il particolare atteggiamen¬ 
to assunto nei suoi confronti 
dallo scultore. 


smi, che si appoggerà alle tradizio¬ 
ni progressive della storia e della 
cultura ungheresi. Non vogliamo 
più la dipendenza politica, non vo¬ 
gliamo che il Paese diventi teatro 
di guerra». L'inviato deìYAvanti! 
traccia il quadro variegato delle for¬ 
mazioni politiche: oltre al Partito 
operaio socialista, ci sono il Partito 
dei piccoli agricoltori, il Partito 
contadino, il Partito Socialdemo¬ 
cratico che si pensa raccoglierà 
consensi nei distretti industriali, il 
Partito cattolico democratico e il 
Partito popolare democratico. 
Hanno tutti vita difficile. La social- 
democratica Anna Ketly è blocca¬ 
ta a Vienna dove si è riunita l'Inter¬ 
nazionale Socialista. 

Domenica 4 novembre il tragico 
epilogo col ritorno in massa dei 
carri armati sovietici. Ormai, «cir¬ 
colare per le strade è praticamente 
impossibile». Lo stesso Radar è il 
capo del governo imposto da Mo¬ 
sca. La battaglia toma a divampa¬ 
re. Fossati si mescola agli insorti e 
parla a lungo con loro, soprattutto 
con alcuni intellettuali del Circolo 
Petoefi. «Olasz», italiano, annota, 
è «un lasciapassare di amicizia». 
Domenica 11 novembre è il gior¬ 
no, tristissimo, degli addii, «dopo 
essere stato testimone per venti 
giorni dei sanguinosi avvenimen¬ 
ti di Budapest». La capitale è anco¬ 
ra imbandierata, uomini e donne 
portano «il nastrino tricolore lista¬ 
to a lutto, con un atto di decisione 
accorata». E conclude: «Il carattere 
popolare della sollevazione unghe¬ 
rese è innegabile» e lui ha sentito 
«un obbligo morale» raccontare 
quei venti giorni con grande scru¬ 
polo, cronistico e politico. 

Le corrispondenze di Gigi Fossati 
usciranno nel gennaio successivo 
con la prefazione di Pietro Nenni, 
raccolte e arricchite da due saggi, 
nel primo dei «libri bianchi» che 
per Einaudi cura proprio quell'An¬ 
tonio Giolitti uscito, all'ultimo 
Congresso, dal suo ex partito, il 
Pei, dopo aver pronunciato un 
chiaro, inequivocabile discorso 
di radicale, dissenso. Ha lasciato 
la sala e il Pei nel gelo della platea. 
Nel chiudere la prefazione a Qui 
Budapest di Fossati, Nenni scrive 
(ed è già un manifesto politico 
per gli anni a venire) che i fatti un¬ 
gheresi «investono la stessa con¬ 
cezione comunista della conqui¬ 
sta del potere e della dittatura del 
proletariato, quale si è storica¬ 
mente configurata nel corso degli 
ultimi quarant'anni». Certo, il rac¬ 
conto di quei giorni, esaltanti e in¬ 
sieme terribili, che noi ventenni 
ascoltammo alla radio, in preda 
ad una grande emozione e com¬ 
mozione, o leggemmo sulle co¬ 
lonne del YAvanti! soprattutto gra¬ 
zie ad un testimone come Luigi 
Fossati, ci fece capire che il comu¬ 
niSmo era la strada sbagliata, an¬ 
che in Italia, e che il socialismo de¬ 
mocratico era invece quella giu¬ 
sta. Fossati ebbe poi una bella car¬ 
riera giornalistica, corrisponden¬ 
te del Giorno da Germania, Gran 
Bretagna e Urss, condirettore 
(con Italo Pietra) del Messaggero e 
poi direttore dello stesso giornale 
sino al 1979. È scomparso, a soli 
64 anni, nel settembre del 1991, 
nella stessa clinica e negli stessi 
giorni in cui si spegneva Italo Pie¬ 
tra, eccellente conoscitore del¬ 
l'Est e amico dello scrittore unghe¬ 
rese Tibor Dery. 
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A proposito della liquidazione 
del dott. Catania 
e il dissesto delle Ferrovie 

Egregio Direttore, 

in una lettera, pubblicata ieri da FUnità, il Dr. 
Elio Catania fa riferimento ad una mia conside¬ 
razione nella quale definivo inqualificabile l'en¬ 
tità della liquidazione ricevuta dall'ex Ad delle 
Ferrovie dello Stato in occasione della chiusura 
del suo rapporto con l'azienda. 

Nella lettera il Dr. Catania non smentisce l'enti¬ 
tà della liquidazione pari a 7 milioni di euro, evi¬ 
dentemente prevista dal suo contratto. Se tutto 
ciò è poco giustificabile in via assoluta, lo è an¬ 
cor di più in relazione ai risultati ottenuti che 
mostrano un'azienda in una situazione assolu¬ 
tamente critica. Siamo i primi a sottolineare 
che in questi anni l'azionista sia venuto meno 
ai propri impegni, tuttavia è difficile esentare 
da responsabilità i massimi dirigenti che avreb¬ 
bero comunque potuto far sentire la loro voce 
ed agire, ad esempio, in campo tariffario, laddo¬ 
ve erano in condizione di intervenire anche di 
fronte a comportamenti opportunistici del pre¬ 
cedente governo. Pier Luigi Bersani 


Il berlusconismo 
ancora avvelena il Paese 
E noi che facciamo? 

Cara Unità, 

gli anni che abbiamo lasciato alle spalle sono 
stati anni bui. Il berlusconismo ha lascito una 
traccia indelebile, inculcando negli italiani il 
concetto di individuo prima dello stato, di man¬ 
canza di rispetto verso le regole del vivere comu¬ 
ne. Ha trattato le nostre leggi, e il Parlamento, 
come cosa sua, cercando di salvare se stesso e le 
sue aziende da regole consolidate e per lui re¬ 
strittive. Ha salvato se stesso e i suoi amici da 
condanne sicure, ha usato il suo potere mediati- 
co asservendo giornalisti e propagandando il 
suo mondo, un mondo di bengodi che non esi¬ 
ste. Ha massacrato la socialità dividendo il più 
possibile. Tutto ciò, dopo che noi abbiamo vin¬ 
to le elezioni continua a rimanere vivo. Nulla è 
stato fatto per cambiare le cose, eppure ci era sta¬ 
to promesso che uno dei primi atti legeslativi sa¬ 
rebbe stato quello di mettere mano al conflitto 
di interessi. Risultato: Prodi è costretto a fare 
una manovra pesante per mettere i conti a po¬ 
sto, i conti disastrati di Tremonti e compagnia, 
ma sta passando, grazie al massiccio intervento 
di comunicazione dei media di Berlusconi e dei 
suoi servi, come una punizione bolscevica da 
parte della sinistra comunista. Insomma, inco¬ 
mincio a pensare che l'inciucio esiste davvero, 
magari sottobanco, e io ho votato per mandare 
a casa una classe politica dalla parte dei ricchi e 
dei potenti, una classe politica corrotta, una 
classe politica che ha disastrato Fltalia. Sincera¬ 
mente mi sarei aspettato di più e non un conti¬ 
nuo litigio tra comari che devono difendere 
questa o quella corporazione o classe sociale. 


Basta tentennamenti, basta equilibrismi, siate 
seri, noi viviamo con poco più di 1000 euro al 
mese e voi...? 

Antonio Cortese, Bologna 

Il Partito democratico 
i valori cristiani 
e l’ottimo Voltaire 

Cara Unità, mi piacerebbe sapere se effettiva¬ 
mente il partito democratico che nascerai in¬ 
cardina sui «valori cristiani» di cui si fa'paladi- 
no il nostro Alberto Ferrari (lettera all Unita'del 
30/10), perché nel caso, me ne tenò adeguata- 
mente a distanza. Sostituire la barba di Marx, 
con un uomo in croce, che forse non è mai esi¬ 
stito, e quasi sicuramente non è quello che ci 
e'stato raccontato da Paolo di Tarso; per il sem¬ 
plice fatto che siamo nati in un paese dove qua¬ 
si tutti si battezzano per tradizione, non è un 
buon inizio dal punto di vista della prospettiva 
ideale. Sul cristianesimo, l'uomo col barbone 
aveva infatti il vantaggio di essere almeno figlio 
del secolo dei lumi, che ci ha dato quel po' di 
umanità, di tolleranza a di speranza per un futu¬ 
ro meno servile, che è riposta nella cultura occi¬ 
dentale. È il figlio, barbuto, di un lavoro storico 
immane e secolare per spostare di un po' le di¬ 
verse tenaglie dell'Inquisitore e del Sillabo. Non 
si illuda Alberto Ferrari, non è lui che definisce 
quali sono i valori cristiani, ma il Papa, nella 
sua infallibilità dogmatica. Molti si sono prova¬ 
ti: la teologia della Fiberazione per esempio, ma 
sono stati spazzati via dall'ordine vaticano, che 
è l'essenza del cristianesimo, almeno in Italia. 
Cristiani in Italia ce ne sono, anche se dubito si¬ 
ano in maggioranza, in questa società sostan¬ 
zialmente atea, egoista e preoccupata del dena¬ 


ro come la nostra. Non vedo perché dovrem¬ 
mo fornire loro il complemento di un partito, 
che era di sinistra, e che non ha mai scomunica¬ 
to (magari lo mettesse tra i padri fondatori) Vol¬ 
taire. Per avere amore nel mio cuore, non ho bi¬ 
sogno di un papa che mi dice ciò che è giusto e 
sbagliato, di un dio che mi fa stare nel peccato 
mortale da quando sono concepito, prima che 
io possa capire. 

Giorgio Riparbelli 

Mai con un transgender 
alla toilette... meglio 
gli indagati per mafia? 

Cara Unità,riferendomi al caso Fuxuria-Gardi- 
ni, vonei rilevare quanto sono strane e incom¬ 
prensibili (e uso eufemismi ) certe persone, le 
quali disdegnano di usare lo stesso bagno di un 
transgender, persona onesta, corretta e colta, 
ma poi si sentono pienamente a loro agio gomi¬ 
to a gomito, nella stessa coalizione con politici 
indagati per mafia, piduisti, corruttori e corrotti 
che svergognano il popolo e il Parlamento ita¬ 
liano, riducendolo a un porto franco ove sfuggi¬ 
re alla giustizia. Non credete che sia uno strano 
modo di percepire l'etica individuale? 

Carmela Quintiliani, Manziana (Rm) 

Musulmani e cristiani 
chi uccide chi... 
due cifre per Adornato 

Cara Unità, 

a Radio3 Ferdinando Adomato dichiara che, in 
tutto il mondo, vede cristiani uccisi da musul¬ 
mani, ma non viceversa. Mi sono trattenuto a 
stento dal fracassare la radio, e, recuperata cal¬ 


ma e gentilezza, invito invece l'onorevole Ador¬ 
nato ad aggiornare la sua contabilità. Solo per 
quanto riguarda l'Iraq si va dalle 44.803 vittime 
documentate da Iraq Body Count alle 650.000 
stimate dalla rivista medica britannica The Fan- 
cet, che ha misurato l'incremento di mortalità 
in Iraq, salito dallo 0,55% al 1,33% post-invasio- 
ne. Chiamiamo le cose col loro nome: un geno¬ 
cidio, e individui che - per motivi loro - lo na¬ 
scondono. 

Alessandro Paganini, 
Genova 

Le stragi del lavoro 
sono stufo di raccogliere 
morti nei cantieri... 

Cara ministra Turco, 

cari ministri Damiano e Bersani, tra un pro¬ 
blema di finanziaria ed un altro problema di 
franchi tiratori, non vi siete accorti che alla 
data odierna mentre il sindacato cui sono 
iscritto si sta autocelebrando, i morti in edili¬ 
zia hanno già superato di varie lunghezze il 
numero totale di tutto il 2005... 196 contro i 
191 di tutto il 2005! Personalmente sono stu¬ 
fo di andare a raccogliere morti e feriti nei 
cantieri e in generale nei posti di lavoro. Cara 
ministra, lo sa che gli ispettori Asl che devo¬ 
no controllare i cantieri dipendono dalla Sa¬ 
nità? Basta con le iniziative di facciata. 

Dott. Andrea Bagaglio 
Medico del lavoro ASL Varese 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Pietro Greco 


« 

a fede non ha bisogno del Festi¬ 
val». Le parole di Angelo Bagna- 
sco, arcivescovo di Genova, 
hanno rattristato ma non stupi¬ 
to molte delle persone giunte a 
migliaia nel capoluogo ligure 
per partecipare alla quarta edi¬ 
zione del Festival della Scienza, 
dedicato quest'anno alla scoper¬ 
ta. Le hanno rattristate per una 
certa gratuità. Alla gran parte di 
loro il Festival della Scienza di 
Genova, il più grande e variega¬ 
to d'Europa dopo quello di 
Edimburgo, non è apparso affat¬ 
to venato di quel laicismo - di 
quel pensiero unico - che inve¬ 
ce vi ha scorto l'arcivescovo. E 
non solo perché tra le centinaia 
di relatori ve ne sono alcuni co¬ 
me il priore di Bose, Enzo Bian¬ 
chi, che rappresentano al me¬ 
glio il pensiero cattolico. Ma so¬ 
prattutto perché la gran parte di 
quelle centinaia di relatori è 
giunta a Genova convinta di es¬ 
sere portatrice di un sapere prov¬ 
visorio, non di un'ideologia po¬ 
litica o di una fede religiosa. Un 
sapere, quello scientifico, che 
per sua natura è fallibile e critica¬ 
bile, fondato sullo scetticismo 



L’arcivescovo: vade retro, scienza 


Maramotti 
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sistematico (nella scienza non 
vale Vipse dixit). E che non accet¬ 
ta di essere cristallizzato in una 
dimensione assoluta, gelato in 
una logica di appartenenza. 
D'altra parte è possibile dimo¬ 
strare che le differenze, talvolta 
persino le divergenze, tra i pro¬ 
tagonisti del Festival sono eleva¬ 
tissime. E non solo sui temi poli¬ 
tici o religiosi, ma spesso anche 
sui temi culturali e persino 
scientifici. Differenze e persino 
divergenze che, tuttavia, con 
un metodo che costituisce il 
fondamento del principio e del¬ 
la prassi della democrazia, si 
confrontano - spesso anche du¬ 
ramente - ma non si combatto¬ 
no. A maggior ragione in una fe¬ 
sta, una festa popolare, in cui la 
dimensione gioiosa rende inuti¬ 
le - persino ridicola - ogni tenta¬ 
zione militante. 

Non è facile polemizzare con la 
scienza (sia chiaro, è invece pos¬ 
sibile e talvolta utile polemizza¬ 
re con gli scienziati). Ma è dav¬ 
vero difficile - un po' sopra le ri¬ 
ghe - polemizzare con una festa 
della scienza. Per questo la sorti¬ 
ta dell'arcivescovo ha rattristato 
molti. Ma non ha stupito. Non 
tutti, almeno. Quando, infatti, 
monsignor Angelo Bagnasco è 
entrato nel merito ha pronun¬ 
ciato parole - contro la ricerca 
scientifica che risponde al biso¬ 
gno di utilità sociale o insegue 
la sua libertà, insofferente a vin¬ 
coli esterni - che vanno oltre la 


(presunta) parzialità del Festi¬ 
val. E che non sono nuove. 
Non aveva forse il papa, Joseph 
Ratzinger, espresso concetti ana¬ 
loghi la scorsa settimana a Vero¬ 
na, quando aveva paragonato 
la scienza a Icaro, che per amo¬ 
re di libertà si avvicina troppo al 
Sole e causa la sua stessa rovina? 
L'idea, legittima, di Ratzinger è 
che occorre applicare alla scien¬ 
za dei principi etici che sono 
fuori dalla scienza. Che sono 
nella fede. Una posizione diffici¬ 
le da accettare per un laico, 
quando quella posizione esce 
dalla comunità dei credenti e si 
propone come regola sociale se 
non come legge dello Stato. Dif¬ 
ficile da accettare soprattutto da 
chi crede che le capacità di espri¬ 
mere valori etici non siano il 
frutto di una volontà trascen¬ 
dente, ma di quell'evoluzione 
biologica che la scienza studia 
e, per larga parte, spiega. Diffici¬ 
le da accettare, in definitiva, per 
chiunque tende a fondare l'eti¬ 
ca su valori laici, accessibili all' 
uomo attraverso la ragione. E 
non necessariamente attraver¬ 
so la fede. 

E non era stato lo stesso Bene¬ 
detto XVI un mese fa all'univer¬ 
sità di Regensburg a parlare dei 
limiti epistemologici della scien¬ 
za, a suo dire incapace di rispon¬ 
dere agli interrogativi propria¬ 
mente umani del «da dove» e 
del «verso dove», e a invocare 
una nuova razionalità che vada 


oltre le certe dimostrazioni ma¬ 
tematiche e le sensate esperien¬ 
ze empiriche tipiche della razio¬ 
nalità scientifica? Una posizio¬ 
ne ancora una volta legittima, 
sia chiaro. Ma difficile da accet¬ 
tare per ogni scienziato (e per 
ogni laico), che in quelle parole 
scorge la possibilità che - nell' 
era dei teocon e dei teodem - la 
teologia e, più in generale, la re¬ 
ligione tornino a rivendicare 
con forza una loro priorità asso¬ 
luta non solo in un confronto 
astratto con la scienza, ma nella 
quotidiana pratica scientifica. 
Non stupisce, dunque, che l'ar¬ 
civescovo di Genova attacchi la 
festa della scienza che da quat¬ 
tro anni porta lustro intemazio¬ 
nale alla sua città. La sensazione 
è che, affermando che la fede 
non ha bisogno del Festival, il 
cardinale sia andato sopra le ri¬ 
ghe. Ma non troppo. Che abbia 
espresso, con toni duri, un cli¬ 
ma - forse un progetto - cultura¬ 
le che va diffondendosi nella 
Chiesa di Roma ma anche in al¬ 
tri ambiti religiosi (tra i cristiani 
protestanti, come in America, e 
tra i musulmani, come succede 
in molti paesi islamici) che non 
fa bene né alla fede né alla scien¬ 
za. 

Sergio Cofferati si è trovato di 
fronte a un'altra manifestazio¬ 
ne del medesimo progetto 
quando due giorni fa ha letto 
che la Curia di Bologna conside¬ 
ra «un'invasione barbarica che 


oltraggia la fede e la ragione» 
una manifestazione artistica re¬ 
alizzata da omosessuali. E ha 
giustamente reagito, sostenen¬ 
do che «la libera espressione 
nell'arte e nella cultura rappre¬ 
senti una delle grandi conqui¬ 
ste dell'uomo nell'etica moder¬ 
na e sia la ricchezza del vivere ci¬ 
vile in uno stato laico. Solo la 
censura, il pregiudizio e l'intol¬ 
leranza rischiano di riportarci 
al tempo dei barbari». 

Non c'é né in Cofferati, né (più 
modestamente) in noi - e, per 
la verità, neppure nel Festival 
della Scienza di Genova - alcun 
atteggiamento laicista. C'è solo 
un atteggiamento laico. Simile 
a quello del cardinale Carlo Ma¬ 
ria Martini, che qualche setti¬ 
mana fa ha avuto una laurea ho¬ 
noris causa presso l'Istituto San 
Raffaele di Milano di don Luigi 
Verzé. 

Da tempo l'ex arcivescovo di 
Milano invita a fare quello che 
migliaia di persone stanno fa¬ 
cendo in questi giorni a Geno¬ 
va: «guardare con stupore alla 
realtà in cui viviamo», prenden¬ 
do atto «con timore e trepida¬ 
zione, e insieme con ammira¬ 
zione» dell'universo che la 
scienza va scoprendo. Carlo 
Maria Martini riconosce i limiti 
della scienza e della tecnica: le 
cui conquiste «destano da una 
parte meraviglia e gratitudine e 
dall'altra suscitano preoccupa¬ 
zione». Ma riconosce anche i li¬ 


miti della teologia, che «non de¬ 
ve pretendere di colmare i "bu¬ 
chi neri" (della scienza, ndr) con 
ipotesi che introducono solu¬ 
zioni trascendenti in problemi 
che vanno invece lasciati al 
controllo empirico, mediante 
osservazioni ed esperimenti». 

Il cardinale consiglia di far con¬ 
to soprattutto sull'uomo pen¬ 
sante «che accetta volentieri 
un orizzonte continuamente 
mutevole». Che «non vive di 


sole certezze, senza porsi dubbi, 
bensì, stupito e meravigliato». 
Che «si rimette ogni volta in 
gioco, facendo della domanda 
e del dubbio la molla vitale per 
una ricerca onesta, animata da 
interrogativi incessanti, nella 
speranza di una risposta che 
apra la porta a nuove doman¬ 
de». Un uomo che, dotato o 
meno della fede, ha bisogno 
della scienza. E anche dei suoi 
festival. 


Francia, travolti dall’illusione precaria 


Ignacio Ramonet* 

Segue dalla Prima 

E ancora: la legge del 23 
febbraio 2005 che ha ri¬ 
conosciuto il «ruolo posi¬ 
tivo» del colonialismo; contrad¬ 
dizioni a proposito della portae¬ 
rei Clemenceau, che avrebbe 
dovuto essere spedita in India 
per venire smantellata, ma che 
dopo una lunga peripezia ha 
dovuto venir rimpatriata a cau¬ 
sa della forte presenza di amian¬ 
to nel vecchio scafo; rivolta del¬ 
le banlieues nel novembre 
2005; ripieghi identitari e affer¬ 
mazione dei comunitarismi in 
occasione dell'affaire delle cari¬ 
cature di Maometto o dell'odio¬ 
so assassinio del giovane Ilan 
Halimi; privatizzazione ma¬ 


scherata di Gaz de France, ecc. 
Le cassandre della «Francia in 
crisi» vedono crollare il paese 
in una sorta di disperazione col¬ 
lettiva, che si sarebbe manifesta¬ 
ta in particolare il 29 maggio 
2005, quando vinse il "no" al 
progetto di trattato costituzio¬ 
nale europeo. «La Francia - af¬ 
ferma per esempio Nicolas Ba- 
verez, capofila dei "declinologi" 
- si è isolata in una bolla di de¬ 
magogia e di menzogne, gli uo¬ 
mini politici hanno rifiutato di 
dire la verità (...). Non osano fa¬ 
re riforme perché temono le ri¬ 
voluzioni. Ma è precisamente 
l'assenza di riforme che sfocia 
nelle rivoluzioni». Per farla fini¬ 
ta con questa «Francia malata 
in un'Europa decadente», auspi¬ 
cano fortemente un «ricostru¬ 
zione» liberista. Raccomanda¬ 


no da tempo - persuasi che sia 
sufficiente azionare alcune sem¬ 
plici leve - la deregulation del 
mercato del lavoro. 

In questo contesto allarmista, 
sotto pressione da parte dei fau¬ 
tori della «rottura», il primo mi¬ 
nistro Dominique de Villepin, 
accusato di essere «in piedi di 
fronte a Bush ma seduto di fron¬ 
te al sindacato e alla Cgt», 
avrebbe deciso di spezzare «l'at¬ 
tendismo delle élite» e di realiz¬ 
zare infine la riforma del lavo¬ 
ro. 

Ha quindi fatto votare di nasco¬ 
sto, nell'estate del 2005, il con¬ 
tratto di nuovo impiego (Cne), 
entrato in vigore il 1° settembre 
2005, per le imprese con meno 
di 20 dipendenti, cioè i due ter¬ 
zi delle imprese francesi. Come 
innovazione principale, le mo¬ 


dalità della rottura del contrat¬ 
to di lavoro. «Si tratta essenzial¬ 
mente di un nuovo "diritto di li¬ 
cenziare" - spiega l'ispettore del 
lavoro Gérard Filoche - chiun¬ 
que può essere messo fuori, in 
qualunque momento, senza 
motivo, senza procedura, sen¬ 
za possibilità di ricorso!». 
Avendo trovato poca resistenza 
contro questo tipo di contratto 
che risponde alle vecchie richie¬ 
ste del padronato, Villepin ha 
pensato di poter nuovamente 
forzare la mano facendo votare 
senza un vero dibattito parla¬ 
mentare, l'8 febbraio 2006, il 
contratto di primo impiego 
(Cpe), destinato questa volta al¬ 
le imprese con più di 20 dipen¬ 
denti e riservato ai giovani di 
meno di 26 anni. Come nel ca¬ 
so del Cne, al datore di lavoro 


viene accordata la possibilità, 
nei primi due anni, di rompere 
il contratto senza nessuna moti¬ 
vazione scritta. 

Il primo ministro ha tentato di 
applicare la strana natura del 
Cpe con il pretesto che ci sareb¬ 
be urgenza, dopo le recenti ri¬ 
volte nelle banlieues, di favori¬ 
re l'assunzione di giovani sen¬ 
za qualifica. Ma l'argomento 
non ha convinto. Molto in fret¬ 
ta, nelle università e con l'ap¬ 
poggio immediato dei princi¬ 
pali sindacati, l'opposizione al 
Cpe ha acquisito una consi¬ 
stenza e un'intensità considere¬ 
voli. 

La posta in gioco è stata sia poli¬ 
tica che simbolica. Dopo la gra¬ 
ve sconfitta subita nel luglio 
del 2003 con il voto della legge 
sulle pensioni, il movimento 


popolare in Francia aveva biso¬ 
gno di riprendersi. In più, i cit¬ 
tadini pensano che accettare il 
Cpe, dopo aver già piegato la te¬ 
sta sul Cne, significa aprire la 
porta a un completo smantella¬ 
mento del codice del lavoro, sa¬ 
crificarlo sull'altare della flessi¬ 
bilità e favorire la definitiva pre- 
carizzazione dell'occupazione. 
Accusata dalla destra di essere 
oggi «il malato d'Europa», la 
Francia, al contrario, è un pae¬ 
se che resiste. Uno dei soli in 
Europa, dove, con una formi¬ 
dabile vitalità, la maggioranza 
dei lavoratori rifiuta una mon¬ 
dializzazione selvaggia, che 
non significa altro che la con¬ 
quista del potere da parte della 
finanza. E che abbandona i cit¬ 
tadini al potere delle imprese, 
mentre lo stato se ne lava le ma¬ 


ni. Questa modifica radicale 
del rapporto tra i poteri pubbli¬ 
ci e la società (la fine dello "sta¬ 
to protettore") disgusta. 

La solidarietà sociale è una ca¬ 
ratteristica fondamentale dell' 
identità francese. Una solida¬ 
rietà che il Cpe voleva liquida¬ 
re. Di qui, una volta ancora, la 
contestazione. E la rivolta. Al¬ 
lora, la Francia è malata? I gio¬ 
vani francesi, in ogni caso, 
scoppiano di vitalità e di auda¬ 
cia. 

*Direttore de «Le monde 
diplomatique». Quella pubblicata 
qui sopra è la prefazione al libro 
«La Rivoluzione Precaria» di Anna 
Maria Merlo e Antonio Sciotto, 
Ediesse 2006, che sarà 
presentato oggi a Roma 
alle ore 17,30 presso la Sala 
Lama, Via Leopoldo Serra 31 
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Difendiamo il nostro voto 


La legge elettorale 
la riscrivete voi 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

P 

arola d'ordine che Alleanza Nazionale e 
l'Udc hanno raccolto all'insegna della 
lotta contro il governo Prodi. L'obbietti- 
vo esplicito è quello di liberarsi dell'attua¬ 
le presidente del Consiglio che pure ha 
vinto le elezioni politiche del 9-10 aprile 
di quest'anno e che guida una coalizione 
di centro-sinistra raccolta intorno a un 
programma di ricostmzione del paese 
dopo cinque anni di dominio berlusco- 
niano che ha condotto l'Italia alla crisi 
economica costante, al peggioramento 
dei conti pubblici e al declino complessi¬ 
vo sul piano economico, sociale e cultu¬ 
rale. 

Già solo un simile obbiettivo dovrebbe 
far pensare che il centro-sinistra tutto 
può accantonare salvo la leadeship che 
tiene insieme tutti i partiti della coalizio¬ 
ne e che sola può garantire al paese la rea¬ 
lizzazione del programma. Ma l'analisi 
della strategia del centro-destra mostra 
con chiarezza che c'è qualcosa che non 
va. Sta per uscire un nuovo pamphlet 
del più abile cantore del berlusconismo, 
Bmno Vespa, che parla proprio di larghe 
intese e subito gran parte del mondo po¬ 
litico e soprattutto i leaders del centro-de¬ 
stra colgono la palla al balzo e trasferisco¬ 
no il caso giornalistico che si ripete ogni 
anno in questa stagione autunnale a un 
tema direttamente politico. 

Dietro la proposta avanzata da Berlusco¬ 


ni come se Vespa fosse ancora una volta 
il suo suggeritore dagli schermi del servi¬ 
zio pubblico (con la benedizione dell'at¬ 
tuale vertice Rai che è retto ancora, a 
quanto pare, dal centro-destra piuttosto 
che dal nuovo esecutivo) c'è il progetto 
non di larghe intese che dovrebbero 
coinvolgere le maggiori forze politiche 
dei due schieramenti. È chiaro ormai 
che quelle di centro-sinistra hanno di 
nuovo respinto nelle scorse ore come irri- 
cevibile la proposta berlusconiana e si fa 
strada piuttosto l'aspirazione ad ottene¬ 


re, tramite lo spostamento di pochi voti 
al Senato, un grimaldello che consenta 
all'opposizione di costringere il governo 
Prodi a rinunciare al proprio cammino e 
mettere in piedi un esile e debole gover¬ 
no «tecnico» senza l'attuale presidente 
del Consiglio in grado di completare la fi¬ 
nanziaria, sia pure non nei tempi fisiolo¬ 
gici, e a condurre l'Italia nei primi mesi 
del 2007 a nuove elezioni politiche sen¬ 
za che ci sia stato il tempo di varare rifor¬ 
me incisive scritte nel programma del 
centro sinistra tali da convincere l'opi¬ 
nione pubblica ad apprezzare resperi¬ 
mento di Prodi e a ridare il consenso all' 
opposizione. E si persegue questo obbiet¬ 


tivo con la massima spregiudicatezza, 
per non parlare di vera e propria mistifi¬ 
cazione, approfittando della forza finora 
quasi intatta che si possiede attraverso la 
Rai e le reti Mediaset. 

Non si fa sapere perciò al paese che a li¬ 
vello parlamentare la maggioranza è sta¬ 
ta sempre presente e compatta, che ha 
dovuto in questi mesi e ancora oggi far 
fronte a un'opposizione che pratica un 
giorno sì e un giorno no un'ostruzioni¬ 
smo costante che usa la Lega Nord come 
la punta di diamante ma che spesso si 


porta dietro sia Alleanza Nazionale e For¬ 
za Italia ed usa toni forti e non di rado in¬ 
sultanti nei confronti del governo e di 
tutta la maggioranza parlamentare, che 
ostacola con tutti i mezzi, inclusi centi¬ 
naia di emendamenti spesso ripetitivi, i 
disegni di legge e le proposte che vengo¬ 
no dal centro-sinistra. 

L'ulteriore novità è costituita nelle ulti¬ 
me settimane e soprattutto negli ultimi 
giorni dalla minaccia della piazza e del 
sollevamento propagandistico delle va¬ 
rie categorie sensibili alle norme della Fi¬ 
nanziaria che possono colpire spesso in¬ 
teressi particolari e corporativi di fronte 
alla necessità del risanimento e dello svi¬ 


luppo econonomico negli anni successi¬ 
vi al primo. 

La destra in Italia nella sua storia recente 
non è mai riuscita ad usare la piazza in 
maniera efficace, se si esclude la fase an¬ 
cora ascendente del berlusconismo, ma 
neppure una mossa smile può essere sot¬ 
tovalutata sia perché l'influsso della tele¬ 
visione amica del centro-destra è ancora 
in gran parte schierata con l'ex presiden¬ 
te del Consiglio sia perché l'effetto delle 
riforme del centro-sinistra non può eser¬ 
citare i suoi effetti prima di qualche tem¬ 
po. Ma è il caso di mettere in luce più di 
quanto sia stato finora da parte della 
maggioranza non solo la contraddittorie¬ 
tà di una richiesta di larghe o piccole inte¬ 
se in un clima di attacco costante da par¬ 
te dell'opposizione e del sistema mediati- 
co ma anche il confronto tra quello che 
Berlusconi ha fatto negli ultimi cinque 
anni e l'indirizzo nuovo impresso dal go¬ 
verno nei confronti dell'equità, della dife¬ 
sa della Costituzione, della giustizia e di 
molti altri campi della vita nazionale. 
Siamo dunque di fronte a un momento 
decisivo di confronto-scontro tra le due 
coalizioni che si fronteggiano. 

Per quanto la memoria degli italiani si a 
volte debole, sembra difficile che gli ita¬ 
liani, dopo sei mesi, possano aver dimen¬ 
ticato gli errori assai gravi commessi dal 
governo Berlusconi e non si rendano 
conto che le proposte del centro-destra 
in questo momento puntino ad elimina¬ 
re proprio chi sta delineando un'Italia di¬ 
versa e più democratica. 

La difesa del governo Prodi e dell'allean¬ 
za che ha vinto le elezioni di aprile è, da 
questo punto di vista, essenziale per chi 
non ha perduto la speranza di cambiare 
l'Italia. 


Altro che larghe intese: è chiaro ormai 
che il centrodestra spera di costringere 
il governo Prodi a rinunciare al proprio 
cammino per mettere in piedi un esile 
governo e condurre l’Italia a nuove 
elezioni. L’obiettivo: bloccare le riforme 


L’arbitro che «fischia a comando» 


Oliviero Beha 

M entre leggete, credo 
che Matteo Trefoloni, 
di professione com¬ 
merciante, sia nella hall di un 
grande albergo di Sofia. Sta 
quieto. Tiene a bada la tensio¬ 
ne. Stasera infatti è il direttore 
di gara di una partita di Cham- 
pions League tra Levski e Wer- 
der Brema non di basso profilo. 
Del resto è un arbitro interna¬ 
zionale, prossimo a un ulterio¬ 
re scatto di carriera che dovreb¬ 
be inserirlo tra i più importanti 
arbitri europei. Beato lui, pense¬ 
rete, è bravo, è conosciuto, gua¬ 
dagna bene (assai più di un ma¬ 
gistrato...), un ragazzone dal 
ciuffo giuggiolesco che sembra 
in grado di tenere in pugno le 
partite. 

Logico che sia lì, a Sofia, logico 
che la domenica sia uno degli 
attori calcistici più conosciuti 
del palcoscenico nazionale. Ep¬ 
pure, interrogato dalla Procura 
di Napoli per interposti carabi¬ 
nieri di Roma nell'inchiesta su 
Calciopoli, il giuggiolone ha 
detto che «fischiava a coman¬ 
do»: ma sì, in quella fetta di pa¬ 
lude italiana con i Moggi, i Ber¬ 
gamo ecc., la cui genia stiamo 
già rapidamente dimentican¬ 
do, gli si diceva come compor¬ 
tarsi, secondo opportunità, de¬ 


signazioni, favori, raccomanda¬ 
zioni. E avanzamenti di carrie¬ 
ra. 

Questo Trefoloni (ma quanti ce 
ne saranno a questo punto in 
condizioni analoghe?) non è 
mai stato neppure ascoltato dal¬ 
la Procura Federale, dal Pm 
sportivo di questa storiaccia ri¬ 
dicola appena conclusa con gli 
ultimi sconti di pena. Quindi 
arbitra regolarmente. Perché 
non dovrebbe? Anzi, questo 
«scoop» del Corriere della Sera di 
ieri forse non è nemmeno più 
da considerarsi una gran noti¬ 
zia. Uno fischia a comando, ter¬ 
moregolatore in calzoncini di 
un'industria gigantesca di dena¬ 
ri e passione, e continua a farlo. 
A fischiare, intendo. Non so se 
a comando, ma di nuovo, se 
fosse perché non dovrebbe? 
Qui, in un calcio, in un paese 
«sottosopra» (cfr. Giorgio Boc¬ 
ca) che sembra aver per lo più ri¬ 
mosso qualunque scmpolo di 
legalità, avendo nebulizzato 
qualunque idea di moralità e di 
etica evidentemente considera¬ 
te un intralcio per lo sviluppo. 
Ma lo sviluppo di chi, di che? 
Delle fortune personali del sin¬ 
golo, sia o fosse egli il presiden¬ 
te del Consiglio oppure un sem¬ 
plice arbitro intemazionale. 
Un singolo naturalmente inse¬ 
rito in una cerchia, e una cer¬ 


chia sempre più vasta. 

Proprio recentemente, in una 
di quelle partite di beneficenza 
che si fa sempre più fatica a di¬ 
stinguere dalla beneficenza per 
gli organizzatori, ad arbitrare 
c'era lui, il Trefoloni, sguardo vi¬ 
vace e aria simpatica: uno di 
noi. Leggendo delle sue dichia¬ 
razioni e collegandole con la 
meravigliosa continuità delle 
sue direzioni di gara nazionali e 
intemazionali, mi sono sorpre¬ 
so a pensare come davvero pale¬ 
semente il Nostro non si senta 
in colpa. Ma certo che è uno di 
noi, certo che avverte come un' 
etichetta di garanzia e di nor¬ 
malità «fischiare a comando» 
in una società di questo tipo. 
Fischiando a comando e tiran¬ 
do dritto impunito, Trefoloni 
ci sta dicendo che ha depenaliz¬ 
zato il falso in bilancio a modo 
suo, in un precipizio sempre 
più difficile da arrestare. Trefo¬ 
loni ci sta dicendo - lui come il 
Paparesta ristretto negli spoglia¬ 
toi, lui come il Nucini violenta¬ 
to («solo» moralmente, per cari¬ 
tà...) ma pavido nel denunciare 
la violenza - che nella corsa alla 
carriera gli scmpoli sono tutti 
saltati. E nella palude di settore, 
ampiamente mischiata a quel¬ 
la più generale del Caimano, 
oggi in ipotetica versione gover¬ 
nativa extralarge, e dei caimani- 


ni di riporto, Trefoloni sembra 
avere perfettamente ragione: se 
non è stato neppure interroga¬ 
to, o la Procura è uno scherzo 
in fatto di competenza ed effi¬ 
cienza, oppure è una cosa seria 
ma gioca un'altra partita, quel¬ 
la deirirriformabilità del siste¬ 
ma, quella dei cosiddetti poteri 
forti, nel calcio come nel resto. 
Quindi l'immunità di Trefolo¬ 
ni, oggi a Sofia domani chissà, 
conferma al medesimo arbitro 
che ha fatto benissimo a «fi¬ 
schiare a comando» in un pae¬ 
se che fischia a comando, che 
ha normalizzato i comporta¬ 
menti di questo tipo in alto e in 
basso, a destra e a sinistra, per 
dritto e per rovescio, che ha pol¬ 
verizzato i sensi di colpa e di re¬ 
sponsabilità. E forse il prezzo 
più alto che si paga a questa re¬ 
gressione, a questa deregula¬ 
tion dello spirito, è proprio il de¬ 
serto paludoso che si apre per 
coloro che ancora vogliono ri¬ 
spettare e veder rispettate le re¬ 
gole, che considerano anorma¬ 
le, immorale, colpevole «fi¬ 
schiare a comando» in qualun¬ 
que campo, su qualunque terre¬ 
no. L'autentica eredità di Cal¬ 
ciopoli credo sia proprio que¬ 
sta, in linea con il berlusconi¬ 
smo di Berlusconi o senza Berlu¬ 
sconi degli ultimi anni. 

Del resto, fate una prova: oggi 


prendetevi il gusto di controlla¬ 
re sui giornali, se non l'avete fat¬ 
to con la tv e la radio o internet, 
se ha maggiori strascichi (direi 
forse postumi, visto che parlia¬ 
mo di uno scandalo ormai se¬ 
polto...) la dichiarazione di Blat- 
ter o le «confessioni» di Trefolo¬ 
ni. La prima, dello svizzero pre¬ 
sidente Fifa, sull'Italia che «ha 
mbato i Mondiali con il rigore 
fasullo contro l'Australia», pe¬ 
raltro già smentita sia pure alla 
pasticciona, fa ridere perché ri¬ 
lasciata durante la sua campa¬ 
gna elettorale in Australia e per¬ 
ché contiene il verbo «rubare»: 
Blatter non può scherzare con 
il fuoco, stando alle inchieste 
giornalistiche su di lui... 

Le seconde ci ribadiscono che il 
sistema-calcio è tutto da rivede¬ 
re. Il che imporrebbe una serie 
di azioni politiche e politi¬ 
co-sportive all'altezza della si¬ 
tuazione. Di solito, come si è vi¬ 
sto, piuttosto che affrontare il 
problema si preferisce norma¬ 
lizzare il tutto con il silenzio, la 
reticenza o l'omissione. E così 
nel grigiore fioco della palude 
oppure nella hall di un grande 
albergo di Sofia ognuno si fa gli 
affari suoi. Per i giovani vocati 
alla politica o per quelli entusia¬ 
smati dal calcio, l'ennesimo 
splendido messaggio. 

www. olivierobeha.it 


La strana scuola del professor Panebianco 


Pietro Folena * 

L a campagna che il Corriere 
della Sera sta conducendo 
contro alcune norme della 
legge Finanziaria riguardanti la 
scuola e, in particolare, l'immis¬ 
sione in molo di 150mila docen¬ 
ti precari nei prossimi tre anni mi 
pare viziata da una certa vena po¬ 
lemica che dipinge la classe do¬ 
cente come se fosse una casta di 
fannulloni privilegiati. 

È bene che i cittadini-contribuen¬ 
ti sappiano che non ci sono in vi¬ 
sta assunzioni di massa. Sempli¬ 
cemente 150mila insegnanti ve¬ 
dranno regolarizzata la loro posi¬ 
zione lavorativa. Si tratta di perso¬ 
ne che già lavorano nella scuola, 
spesso da molti anni, ma in mo¬ 
do precario. Vengono «assunti» a 
settembre e «licenziati» a fine lu¬ 
glio. Questo continuo «assumi-li- 
cenzia» costa allo Stato soldi, tem¬ 


po di lavoro di migliaia di funzio¬ 
nari, posti scoperti (e quindi ore 
di lezione perse) all'inizio dell'an¬ 
no scolastico, e soprattutto gene¬ 
ra incertezza tra gli studenti che, 
ogni anno, si trovano ad avere 
un docente diverso. La mancan¬ 
za di continuità didattica non è 
esattamente il metodo migliore 
per innalzare il livello della scuo¬ 
la italiana. 

Queste regolarizzazioni, insom¬ 
ma, servono prima di tutto a ren¬ 
dere il sistema-scuola più efficace 
sul piano didattico e più efficien¬ 
te nell'organizzazione. Le regola¬ 
rizzazioni, inoltre, avverranno 
sulla base dei pensionamenti che 
si preannunciano massicci nei 
prossimi anni. E, dato che un in¬ 
segnante neo-assulto costa di me¬ 
no di uno di lunga carriera, faran¬ 
no risparmiare allo Stato molti 
danari. 

Non mi pare poi che venga per 


nulla considerata la grande inno¬ 
vazione contenuta nella Finan¬ 
ziaria, ovvero l'innalzamento 
dell'obbligo scolastico a 16 anni. 
Una misura necessaria per un pa¬ 
ese che vuole competere sulla 
qualità e che quindi ha bisogno 
di lavoratori più qualificati. Il pro¬ 
fessor Panebianco invece si la¬ 
menta della «liquidazione silen¬ 
ziosa» della (contro)riforma Mo¬ 
ratti. Mi duole davvero che un 
uomo di cultura non comprenda 
come quella riforma altro non 
era che la riproposizione, sotto 
nuove spoglie, del vecchio avvia¬ 
mento professionale. Un ritorno 
al passato che ci avrebbe portato 
fuori persino dagli obiettivi di Li¬ 
sbona, laschi parametri che soc¬ 
combono sistematicamente a 
quelli di Maastricht. Servirebbe¬ 
ro invece obblighi veri di consi¬ 
stenti investimenti nell'istruzio¬ 
ne, nella cultura e nella ricerca, 


con tanto di multe salate per chi 
non li rispetta. I soldi spesi in que¬ 
sti settori sono investimenti sul 
futuro. Andrebbero scomputati 
dal trattato sulla stabilità moneta¬ 
ria, come in molti hanno cercato 
di proporre. 

Infine, non è vero che gli inse¬ 
gnanti in Italia sono troppi. Il no¬ 
stro è un paese fatto di piccoli co¬ 
muni e non di grandi agglomera¬ 
ti urbani. Tutte le organizzazioni 
sul territorio sono moltiplicate ri¬ 
spetto ad altri paesi: scuole, poste, 
stazioni dei carabinieri, parroc¬ 
chie. Che facciamo, chiudiamo 
tutto perché la media europea è 
un po' più alta della nostra? E i ser¬ 
vizi ai cittadini chi li eroga? Quan¬ 
to alle ore passate in classe dagli 
insegnanti, sarei d'accordo ad au¬ 
mentarle se fosse parte di una ri¬ 
forma basata sul tempo pieno, 
che la ex ministra Moratti ha ta¬ 
gliato. Questo però significa più 


personale ausiliario che deve tene¬ 
re aperte e funzionanti le scuole 
anche di pomeriggio e molti inse¬ 
gnanti in più che seguano gli stu¬ 
denti nei compiti e che diano ri¬ 
petizioni a piccoli gruppi, altri¬ 
menti non serve a nulla. Immagi¬ 
no già lo sconcerto di qualcuno 
di fronte alle assunzioni di massa 
necessarie. Ma sarebbe davvero 
un'ottima riforma. 

Sarei anche per la verifica del nu¬ 
mero di ore di presenza in aula 
dei docenti universitari ordinari, 
alcuni (solo alcuni) dei quali for¬ 
temente impegnati in attività pri¬ 
vate lautamente retribuite (lo di¬ 
co senza polemica verso il profes¬ 
sor Panebianco che sono sicuro 
essere indefesso nell'insegnamen¬ 
to). Anche questa sarebbe un'otti¬ 
ma riforma, che forse sconcerte¬ 
rebbe anch'essa qualcuno. 

*Presidente della Commissione 
Cultura della Camera 


Marco Filippeschi 

I l referendum è una variabile 
nuova e di non poco conto nel 
percorso per cambiare in me¬ 
glio la legge elettorale e per fare le al¬ 
tre riforme che servono a riconcilia¬ 
re la politica con i cittadini e a rilan¬ 
ciare il bipolarismo. Abbiamo vota¬ 
to con una brutta legge che, innan¬ 
zitutto, ha reso più fragile la scelta 
maggioritaria, riportando il siste¬ 
ma elettorale ad un'impostazione 
proporzionalista. Questo è il difet¬ 
to più grave della riforma approva¬ 
ta in extremis dalla maggioranza 
d'allora. L'Italia, un paese che ri¬ 
schia il declino, non può permetter¬ 
si di tornare indietro: lo dice la pre¬ 
valenza di seggi risicatissima in Se¬ 
nato e lo dicono anche le vicende 
politiche di questi mesi, la fatica a 
far emergere il profilo riformatore 
del centrosinistra, nonostante il 
suo programma e le prime corag¬ 
giose riforme. Vediamo come la cat¬ 
tiva politica si mangia le buone po¬ 
litiche. L'estrema frammentazione 
impedisce di comunicare con la so¬ 
cietà, di affermare le scelte difficili e 
di aggregare consensi nuovi. E ge¬ 
nera antipolitica e qualunquismo. 
Per questo cambiare la legge eletto¬ 
rale è un obiettivo programmatico 
di tutto il centrosinistra. 

I cittadini hanno vissuto il supera¬ 
mento del «Mattarellum», la rinun¬ 
cia ai collegi uninominali, la forza¬ 
tura politica compiuta dalla destra, 
come una prepotenza dei partiti. 
Non solo di una parte: dei partiti, 
prepotenti quanto deboli. Questa 
percezione è ben più della difesa 
istintiva di un sistema elettorale im¬ 
perfetto, che però rappresentava 
simbolicamente la svolta maggiori¬ 
taria dei primi anni novanta. Dun¬ 
que ai cittadini bisogna tornare: re¬ 
ferendum costituzionale docet. 
Non perché il referendum elettora¬ 
le che si propone dia, di per sé, la 
legge migliore. Ma perché serve un 
gesto di una politica consapevole 
della necessità di rilegittimarsi e di 
rafforzarsi «con i cittadini» e non 
contro di essi. Per di più, anche le 
lunghissime liste bloccate hanno 
dato il segno di un distacco tra elet¬ 
ti ed elettori, di un'imbarazzante 
onnipotenza di leadership politi¬ 
che in deficit di consenso. 

Una stragrande maggioranza degli 
italiani naturalmente trasversale 
vuole alcune cose chiare: possibili¬ 
tà di scegliere il governo col voto, 
garanzia di stabilità politica, disin¬ 
centivi alla frammentazione, possi¬ 
bilità di votare i candidati scelti de¬ 
mocraticamente. La legge che risul¬ 
terà sarebbe certamente più mag¬ 
gioritaria di quella in vigore, spinge¬ 
rebbe a ridune la frammentazione, 
eviterebbe il gioco delle candidatu¬ 
re multiple e delle opzioni dopo il 
voto: migliorerebbe la situazione, 
ma non risponderebbe a tutte le do¬ 
mande. Per questo tanti dei promo¬ 
tori sono anche impegnati in Parla¬ 
mento e nella società a creare le 
condizioni perché, prima che il re¬ 
ferendum si svolga nella primavera 
del 2008, si possa approvare una 
buona legge elettorale, coerente 
con l'ispirazione referendaria. 
L'appartenenza politica trasversale 
dei primi promotori del referen¬ 
dum sulla legge elettorale è un fat¬ 
to significativo. Tra coloro che ave¬ 
vano votato la legge vigente c'è un 


vasto e positivo ripensamento. 
L'Ulivo è interessato ad un dialogo 
serio e aperto su una nuova legge 
elettorale e anche su limitate ma in¬ 
cisive modifiche costituzionali, 
quali quelle proposte nel Program¬ 
ma di governo, nel centrosinistra e 
con l'opposizione. Sul modello bi¬ 
sogna discutere, senza pregiudizi. 
La nostra preferenza per collegi uni¬ 
nominali e doppio turno nasce dal¬ 
la constatazione che, messi alla pro¬ 
va, questi sistemi hanno ben fun¬ 
zionato e non hanno avvantaggia¬ 
to in partenza l'uno o l'altro schiera¬ 
mento. Hanno dato i migliori risul¬ 
tati per la scelta trasparente tra le al¬ 
leanze e la stabilità politica, con 
una positiva personalizzazione del 
voto, favorendo anche un più lar¬ 
go ricambio della classe politica. 
Non a caso i cittadini, quando inter¬ 
pellati, hanno dimostrato di preferi¬ 
re questi sistemi. 

Ma la promozione del referendum 
certo non basta. Serve che decolli 
un'altra iniziativa: quella di una leg¬ 
ge per dare regole democratiche ai 
partiti, alle quali legare i finanzia¬ 
menti pubblici, attuando l'articolo 
49 della Costituzione. Serve una 
legge per le primarie. Anche nel Pro¬ 
gramma di governo vi sono indica¬ 
zioni utili per fare un passo in avan¬ 
ti in questo senso. Mentre Ds e Mar¬ 
gherita ad Orvieto hanno proposto 
la legge sui partiti come passaggio 
decisivo in un processo di innova¬ 
zione e di apertura della forma-par¬ 
tito. Non c'è contrapposizione tra 
partiti popolari, strutturati, ramifi¬ 
cati nel territorio e nuove regole 
partecipative, quali le primarie, spe¬ 
rimentate in ogni caso con risultati 
straordinari. Le primarie sono il me¬ 
todo migliore per selezionare i can¬ 
didati. Perché anticipano il con¬ 
fronto interno alle coalizioni e ai 
partiti e non lo scaricano, invece, 
sulle elezioni, con gli effetti distor¬ 
centi che conosciamo. Perché al 
momento del voto è il confronto 
tra le coalizioni che deve prevalere. 
Coalizioni fatte di partiti che scelga¬ 
no con metodo trasparente e parte¬ 
cipato i loro candidati, secondo re¬ 
gole per il riequilibrio di genere del¬ 
la rappresentanza. 

L'iniziativa parlamentare potrebbe 
essere molto rafforzata da un soste¬ 
gno diretto dei cittadini. Perciò è 
utile la proposta venuta dalle asso¬ 
ciazioni uliviste e da altri settori per 
una proposta di legge d'iniziativa 
popolare. Una proposta che parta 
anche da quelle già agli atti e dalle 
esperienze più avanzate che si sono 
fatte, regione per regione. 

Dunque le riforme elettorali e costi¬ 
tuzionali, dei partiti e della parteci¬ 
pazione politica, per le «quote ro¬ 
sa» e per diminuire i costi della poli¬ 
tica, vanno fatte con i cittadini, per 
i cittadini. E sono nell'interesse di 
tutti i partiti, grandi e piccoli, di de¬ 
stra e di sinistra. Allo stesso modo, 
anche il progetto del Partito demo¬ 
cratico, che è «un'autoriforma del¬ 
la politica» e che si completa con 
una coerente proposta istituziona¬ 
le bipolare, ha senso se è ben rivol¬ 
to ai cittadini: per dare loro, con un 
partito grande, una politica miglio¬ 
re, più efficace a risolvere i proble¬ 
mi, a fare le grandi riforme che ur¬ 
gono, meno ripiegata su se stessa e 
sul ceto politico che la rappresenta. 
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Man festazone Nazionale 



MILANO, sabato 18 novembre 2006 

ore 14.00 Porta Venezia 


APPELLO 


“Non ci sarà pace nel mondo finché non regnerà in quelle terre piena 
pace. E tutti gli sforzi di pace in quelle terre avranno una ripercussione 
straordinaria sul pianeta intero.” Carlo Maria Martini 


Per alcune popolazioni non è mai finita. Per altre è solo questione di 
tempo e poi la guerra tornerà a straziare la vita e le città del Medio 
Oriente. Tutti sanno che non sarà solo l’ennesima strage di innocenti. 

Sarà un ulteriore passo sulla strada senza ritorno di una guerra che, nella 
sua ipotesi più estrema, può diventare atomica. E’ terribile madi questo 
passo non impossibile. 

Il pericolo è grande. Se non si interviene subito una nuova e ancora più 
grande catastrofe rischia di travolgerci tutti. La risoluzione dell’Onu 1701 
ha messo fine ai combattimenti in Libano e in Galilea. E’ stato fatto un 
primo passo che ora però va fortemente sostenuto con gli strumenti della 
politica, con la forza della cultura e con l’impegno di tutti. Il tempo della 
tregua deve diventare il tempo della pace. 


PER QUESTO NOI, CONSAPEVOLI DEI RISCHI E DELLE 
RESPONSABILITÀ CHE CI DOBBIAMO ASSUMERE, 
INVITIAMO TUTTE LE DONNE, GLI UOMINI, LE RA¬ 
GAZZE E I RAGAZZI, LE ORGANIZZAZIONI DELLA 
SOCIETÀ CIVILE, I MOVIMENTI E GLI ENTI LOCALI A 
PARTECIPARE ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE CHE SI TERRÀ 
SABATO 18 NOVEMBRE A MILANO. 


LA COSTRUZIONE DELLA PACE IN MEDIO ORIENTE 
È TANTO DIFFICILE QUANTO INDISPENSABILE, PER 
QUESTO, NEI LIMITI DELLE POSSIBILITÀ DI CIASCUNO, 

CI DOBBIAMO SENTIRE TUTTI IMPEGNATI A COLLABORA¬ 
RE AL SUCCESSO DI QUESTA GRANDE SFIDA POLITICA, 
UMANA E CULTURALE, 

C’è da contribuire ad affrontare la grave emergenza umanitaria nella 
Striscia di Gaza e in Cisgiordania; c’è da portare solidarietà laddove 
c’è la sofferenza e la disperazione; c’è da sostenere tutte le forze sociali 
democratiche che operano per la pace, i diritti umani e la democrazia 
in Israele, nei territori palestinesi, in Libano e in tutti gli altri paesi del¬ 
la regione; c’è da sostenere senza interferenze la ricostruzione sociale, 
politica ed economica del Libano e favorire il dialogo nazionale tra tutte le 
sue componenti; c’è da promuovere la diplomazia dal basso, l'incontro, 
il dialogo e la comprensione tra i popoli laddove c’è divisione e scon¬ 
tro; c’è da promuovere il dialogo interculturale, interreligioso e politico 
laddove si cerca di alimentare lo scontro dell’inciviltà; c’è da affermare i 
diritti dei migranti e dei richiedenti asilo, contro ogni forma di intolleranza 
e di razzismo; c’è da promuovere una politica e una cultura della pace e 
dei diritti umani che parta dalle nostre città, dalle nostre istituzioni e dal 
nostro paese; c’è da diffondere la nonviolenza laddove sembra regnare 
solo la violenza. 


CHIEDIAMO Al RESPONSABILI 
DELLA POLITICA ITALIANA, EURO¬ 
PEA E INTERNAZIONALE DI LAVO¬ 
RARE CON CORAGGIO E TENACIA 
PER SCONGIURARE UNA RIPRESA 
DELLA GUERRA E IMBOCCARE 
DAVVERO LA VIA DELLA PACE 
IN MEDIO ORIENTE. NON SIAMO 
INGENUI DA IGNORARE IL PESO 
DEI SIGNORI DELLA GUERRA E DEL 
TERRORISMO. FACCIAMO APPELLO 
A TUTTI COLORO CHE, NEI GOVER¬ 
NI E NELLA SOCIETÀ, DI FRONTE 
AL FALLIMENTO DELL’UN ILATERA- 
LISMO E DELLA GUERRA PERMA¬ 
NENTE CAUSA DI TANTE TRAGEDIE, 
HANNO IMPARATO LA LEZIONE. 

Questo è il tempo in cui i “realisti” 
debbono lavorare perché la fine della 
guerra in libano segni davvero l’inizio di 
una nuova fase politica caratterizzata 
dall’abbandono di tutti i piani e procla¬ 
mi di guerra, dalla rinuncia alla guerra 
e al terrorismo come strumento della 
politica, dallo sforzo comune di affronta¬ 
re pazientemente tutti i problemi irrisolti 
con mezzi pacifici, dal rilancio e dalla 
democratizzazione dell’Onu, del diritto e 
della legalità internazionale. 


CI RIVOLGIAMO INNANZITUTTO 
AL GOVERNO E AL PARLAMENTO 
ITALIANO PERCHÉ SVILUPPINO 
UNA FORTISSIMA INIZIATIVA PO¬ 
LITICA A PARTIRE DALL’UNIONE 
EUROPEA E DALL’ONU. 

IN PARTICOLARE CHIEDIAMO DI: 


01/ affrontare subito la questione 
israelo-palestinese, cuore di tutti i 
conflitti del Medio Oriente, promuo¬ 
vendo -anche tramite l’invio di una 
forza di interposizione dell’Onu nella 
Striscia di Gaza- l'immediato cessa¬ 
te il fuoco, la fine delle incursioni mi¬ 
litari, dei bombardamenti, delle ucci¬ 
sioni, del lancio dei missili Qassam 
e di ogni azione terroristica, la fine 
del blocco di Gaza e dell'Isolamento 
delle città palestinesi, l’abbattimen¬ 
to del muro, una grande azione 
umanitaria per portare soccorso alle 
popolazioni, il rilascio dei prigionieri 
politici, a cominciare da quelli che 


sono stati presi come ostaggi e 
dagli esponenti del governo e del 
parlamento palestinese, la ripresa 
del dialogo, della cooperazione, 
anche ripristinando l’erogazione dei 
fondi, e del processo di pace con 
l’ANP per attuare, in tempi certi, le 
risoluzioni dell’Onu che prevedono 
la fine dell’occupazione militare e la 
nascita di uno Stato Palestinese in¬ 
dipendente e democratico che viva 
in pace accanto a quello di Israele; 

02/ promuovere il dialogo e il 
negoziato politico con tutti i paesi 
della regione (anche tramite una 
conferenza internazionale per la 
pace in Medio Oriente) per affron¬ 
tare in modo coerente e globale i 
problemi irrisolti nella regione sulla 
base del diritto internazionale, fa¬ 
vorire il riconoscimento reciproco e 
costruire le condizioni per una pace 
giusta e duratura. La pace è l’unica 
sicurezza per Israele, la Palestina e 
per tutti. L’Onu inoltre, con il deciso 
sostegno deH’Unione Europea, si 
deve assumere la responsabilità di 
garantire la sicurezza di Israele e 
della Palestina anche trasferendo 
la sua sede principale a Gerusa¬ 
lemme, città aperta, capitale di due 
stati e del mondo intero; 

03/ lottare con determinazione 
contro tutti i terrorismi con gli stru¬ 
menti della legalità e della giustizia 
penale internazionale, con intelligen¬ 
za ed efficienza nel rispetto dei diritti 
umani e dei valori democratici; 

04/ promuovere, come stabi¬ 
lito dalla legge italiana, il blocco 
del commercio delle armi e degli 
accordi di cooperazione militare 
verso tutti i paesi in conflitto (Israele, 
Libano,...); promuovere il disar¬ 
mo generalizzato e in particolare 
sollecitare la convocazione di una 
Conferenza internazione per elimi¬ 
nare tutte le armi nucleari, chimiche 
e batteriologiche dal Medio Oriente. 


Chiediamo inoltre che, data la natura 
complessa e l’alto rilievo del nuovo inter¬ 
vento dell'Onu in Libano, l’Italia promuo¬ 
va la costruzione di quella “componente 
civile” che è necessaria per curare la 
“dimensione diritti umani” e promuovere 
la “sicurezza umana” in stretto rapporto 
con le autorità locali e la società civile 
libanese. 

L’Italia, che si appresta ad entrare a far 
parte del Consiglio di Sicurezza dell’Onu, 
deve dichiarare in modo chiaro e forte 
il proprio impegno per salvare, riforma¬ 
re, rafforzare e democratizzare l’Onu 
dando voce all’intera Unione Europea, 
riaffermare il ruolo centrale delle Nazioni 
Unite nella promozione della pace, della 
sicurezza e della cooperazione interna¬ 
zionale, rilanciare i suoi valori e ideali, 
farla funzionare, dargli le risorse e gli 
strumenti necessari per adempiere al 
proprio mandato, tutelare la sua autono¬ 
mia, la sua indipendenza e la coerenza 
con i suoi fini. 

Al parlamento e al governo italiani chiedia¬ 
mo inoltre di aumentare i fondi per la coo¬ 
perazione internazionale contro la miseria 
e la guerra (rispettando gli impegni assunti 
per il raggiungimento degli Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio) e di ridurre le spese 
per gli armamenti, di fare un forte investi¬ 
mento sulla “cooperazione comunitaria” e 
di promuovere la cura della qualità e della 
coerenza degli interventi. 


A OGNUNO DI FARE 
QUALCOSA. 

IL TEMPO DI FARE PACE 
È ADESSO. 

VIENI ANCHE TU! 


Ogni commento, proposta e integrazione all’ appello 
è gradito. 

Perugia, Roma, Milano 24 ottobre 2006 


“Questo è il tempo in cui bisogna pensare nuovo, bisogna pensare in grande, senza pregiudizi, 
senza vecchi modi di reagire, senza tutta quella zavorra di sciocchezze che oggi assordano i giovani e 
li rendono sempre più delusi e senza speranza.” Tiziano Terzani 


Per adesioni e informazioni: 

Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani 

via della viola 1 (06100) Perugia T 075.5722479 F 075.5721 234 
E info@entilocalipace.it WEB www.entilocalipace.it 


Tavola della Pace 

via della viola 1 (06100) Perugia T 075.5736890 F 075.5739337 
E segreteria@perlapace.it WEB www.tavoladellapace.it 



Consulta provinciale della pace (Milano) 

c/o Via Adige 11 (20135) Milano 
T 02.541781 F 02.541 78222 Emilano@arci.it 


















